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Schermo 14” ultrapiatto

Colori nitidi e brillanti

Tasto per commutazione
in monocromatico
Disegno ergonomico con base
inclinabile ed orientabile

CompatibiU IBM* PC

Schermo 14” ultrapiatto

aniiriflesso

Alta nsoluzione
(oltre 1000 linee!

Disegno ergonomico con base
inclinabOe ed orientabile

Compatibile IBM* PC
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Ilbackup:
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Se ti abboni o rinnovi l’abbonamento

a MCmicrocomputer, puoi ricevere una confezione

di due minifloppy Dysan, singola faccia doppia densità,

con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere l'abbonamento pubblicato

neH’ultima pagina della rivista.

I miniflopp^ ti saranno spediti in una robusta

confezione a prova di danneggiamenti postali.
I prodotti Dysan sono distribuiti in Italia dalla

Datamatic, Wa Volturno 46. 20124 Milano



SIP:
il futuro è in coda

«Vorrei stipulare un contralto di utenza per trasmissione dati su linea

commutata. Quanto mi costa?». «Benissimo» risponde la mia interlocutrice, una

gentilissima signora di mezza età dell'uccio utenze affari della .sede SIP
competente per zona, «a quanti Baud?». «300». rispondo io.

«Ah dunque, ci sono le spese di installazione e l'anticipo sui consumi, circa

340.000 lire: il canone bimestrale di 33.000 lire per la concessione ministeriale

trasmissione dati e 48.000 lire di noleggio e manutenzione del modem. Quali

sono i due punti da collegare?».

«Beh, ecco, uno è ca.sa mia. l'altro non saprei Dipende da chi mi chiama o da
chi chiamo io».

«No. guardi, la trasmissione dati avviene sempre tra due punti, per esempio la

vostra sede ed un centro di elaborazione dati due sedi periferiche, uno studio

legale e la Cassazione, eccetera», mi risponde, documentatissima

la gentile interlocutrice.

«Capisco, però io vorrei impiantare, con tutti i crismi della legalità, un piccolo

Computer Bollettin Board e non so a priori chi telefonerà al mio computer e da
dove».

«Ah, guardi, le spiego, quando lei ci chiede una linea trasmissione dati, noi

dobbiamo verificare la qualità del collegamento tra i due punti. Per e.sempio

(lira fuori un modulo quadrettato), in questo ca.so...».

«Si, daccordo, ma io vorrei costituire un Computer Bollettin Board, quindi di

punti ce ne ho uno solo». Palesemente perplessa, la mia interlocutrice esclama:
«È un caso nuovo, non saprei, vado a parlare con ilfunzionario».

Dopo qualche minuto, vengo ammesso alla presenza delfunzionario, che. se

possibile con ancor maggior gentilezza, mi dice: «Non c'è problema, abbiamo
già effettuato altre installazioni del genere, può benLs.simo chiedere

l'installazione in una sola sede». «Bene», rispondo rinfrancalo e soddisfatto,

adesso c'è solo da capire a quanto ammonta il solo canone di conces.sione e

manutenzione, perché come modem vorrei usarne uno di mia proprietà». «Non è
possibile». «Come, non è possibile, sarà come per il telefono, ha.sta che .sia

omologato e paghi il canone di manutenzione...». «No. perché in base alla

convenzione stipulata tra lo Stato Italiano e la SIP, la nostra società ha
l'esclusiva per la realizzazione e la gestione di reti di trasmissione dati sul

territorio italiano». «Per le reti, appunto, ma io non voglio costruire una rete,

anzi vorrei proprio usare la rete SIP, di mio vorrei metterci solo il telefono, anzi
il modem».

«Dunque, guardi, vede queste fotocopie, slavo proprio studiando il problema: mi
lasci il telefono, la richiamo domani». E il giorno dopo arriva puntuale la

telefonata del solerte funzionario: «Dunque, come le dicevo, la SIP ha
l'esclusiva per la retefino alle apparecchiature terminali di utente e qui c'è una
noticina che specifica che è da considerarsi compre.so tra le apparecchiature di

utente anche il modem. Però non si preoccupi, è sufficiente che lei mi indichi

marca e modello de! modem da lei desideralo, e. se è omologato, glielo

possiamo senz'altro installare».

Ci manca solo di dover noleggiare anche il computer e saremmo a posto. Certo,

il noleggio delle apparecchiature ausiliarie (telefoni addizionali, .segreterie

telefoniche ed ora anche modem) è un hell'ajfare. Mi chieda però se non
sarebbe più aderente alle funzioni istituzionali della SIP concentrare l'impegno
sulle reti, più che sul noleggio degli acce.ssori. Magari lo preferirebbero anche le

persone che un ora prima facevano disordinatamente la fila per ritirare il

numerino per essere ammessi a chiedere il telefono. Per loro, nonostante lo

slogan «SiP. il futuro è in linea», per il momento il futuro è in coda. Nel
frattempo modem acustici e modem pirata ad accoppiamento diretto si

diffondono senza andare a vedere troppo per il sottile.

Paolo Nuti
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JUKI 6100. Perché non sono tulle così?
Perché ogni utente ha esigenze diverse. Non tutti,

per esempio, hanno bisogno di tutte le prestazioni

offerte dalla nostra straordinaria 6100. {Anche se, a
giudicare dal fatto che è una delle più vendute in

Italia, ne hanno bisogno in molti). E non tutti hanno
un computer IBM* (ma per costoro abbiamo
appena introdotto la nuovissima stampante grafica

6100-1, IBM compatibile).

A noi non piace costringere il cliente a «prendere o
lasdore»: noi adeguiamo la nostra gamma per

soddisfare nel migliore dei modi ogni esigenza.

Perciò, qualsiasi prestazione desideriate'dalla vostra

stampante, troverete la «vostra» JUKI.

Ma a furia di parlarvi delle differenze, rischiamo di

trascurare Ìl fatto importante che almeno due cose

non cambiano mai. Qualità e rapporto prezzo/

prestazioni, per esempio. Sotto questo aspetto tutte

le stampanti JUKI sono uguali.

• IBM è un morchio regisfroto dello IBM Corporation.

JUKI
Tecnologia di vera stampa

JUKI (EUROPE) GMBH * Eiffestr. 74 - 2000 Amburgo 26 • Gennano Ocòdentole
Tet.:(040] 251 20 71-73 - Tele*: 2163061 • Focsimile: (040) 2512724.

Roppresenloiuo esdinivo: ltìtÌ3ID 20148 Milarw - vioM.Civitcili 75
tei 4047648 (r.oj - tfx 335654 TELCOM I



Si, ha pensato proprio
a Voi, offrendosi
all’incredibiie costo di

L. 1.890.000.

Il Computer HALLEY accetta tutto il

software sviluppato per il computer
IBM PC/XT* come l'MS-DOS 1.1 e 2.0,

rUCSD-p System, il GW-BASIC, il

CP/M-86. il Lotus 1-2-3, il Multiplan,

il Wordstar, il VisiOrì e tantissimi aitrì.

È un vero IBM PC/XT* compatibile, ha
un prezzo assolutamente imbattibile

ed è garantito per un anno con una
polizza «all tisk> dalle ASSICURAZIONI
GENERALI.
Il Computer HALLEY può essere
acquistato anche con un piano
personalizzato di rateizzazione, messo
a punto dalla CITIFIN, una delle più

importanti fìnanziatie internazionali,

affiliata della CITIBANK.
Inoltre la CiTlFlN offre un sistema di

finanziamento in leasing di sicuro

interesse per gli operatori economici.
HALLEY è distribuito dalla CAFCO s.r.l.

in tutto il territorio nazionaie ed è
disponibile nelle seguenti tre versioni;

HALLEY CFC-2000
— CPU 8088 -4,77 MHz; coprocessore

matematico 8087 (opzionale).

CAFCO

— 256 KB RAM espandibile
fino a 640 KB.

— BIOS (IBM* compatibile) incluso.
— 8 K ROM espandibile fino a 48 KB.
— 8 slots di espansione.
— Due 5 1/4" floppy disk slim drives

da 360 KB DD/DS.
— Scheda standard 6845 per grafica

a colori incorporata, 16 KB di

memoria video.
— Input/Output

• 2 porte seriali per comunicazioni
asincrone (RS-232) (una opzionale).

. 2 porte parallele per
collegamento con stampanti.
• 1 porta giochi.

. Funzioni orologio e calendario.

. Tastiera IBM* compatibile —
versione italiana o USA a scelta.

. Monitor 12" monocromatico
(ambra o verde) professionale.

Lire 1.690.000 (I.V.A. esclusa)

HALLEY CFC-2100 PORTATILE
Idem come per mod. CFC-2000, con
monitor 9" monocromatico incorporato.

Lire 1.990.000 (I.V.A. esclusa)

HALLEY CFC-6000
Idem come per mod. CFC-20(X) con
le seguenti varianti:

— 640 KB RAM.
— 1 slim 5 1/4” floppy disk drive da /

360 KB DD/DS. /
— 1 slim hard disk da 10 MB,

Ure 3.490.000
(I.V.A, esclusa)



LA SUMUS È IL PIÙ GRANDE CENTRO ITALIANO DI COMPUTERS
IBM-APPLE COMPATIBILI COMPUTERS DI OTTIMA QUALITÀ A
PREZZI IRRISORI... DAVVERO INCREDIBILI! E NON SOLO LE

MARCHE CLASSICHE DEL COMPATIBILE: ANCHE I GRANDI NO-

MI: SANYO, OLIVETTI, IBM, APPLE... E TUTTI GLI ACCESSORI
PENSABILI (UNA GAMMA INCREDIBILE), PROGRAMMI (ANCHE
PER MACINTOSH), ASSISTENZA, SUPPORTO.

E FINO AL 31/12 GRANDE SVENDITA DI TUHO IL MATERIALE HOME COMPUTER

SUMUS s.r.l.

Via S. Gallo 16/R - FIRENZE Tel. 055/29.53.61.

APERTO ANCHE IL SABATO



....dove il personal cresce

....dove il personal vive

....dove

il personal
si chiama....

AppleGìmputer

....dove il personal
è "servizio”

A

....dove il personal diventa vostro:

]^Sbitcomputers



MCmicrocomputer
invece
dell’ITniversità?
Cara redazione, sono disperato: ho

19 anni g bo finito quosto anno lì liceo

solentlUoo conseguendo la sospirata
maturità. Ora, dovendo Iscrivermi al-

l'Università, mi ero orientato verso
ì'invormatloama, admeno qui a Roma,
ho scoperto che non solo non esiste la

facoltà specifica, ma che anche l'Indi-

rizzo Informatico da prendere dopo
matematica non funziona neanche
troppobene. Oralamlarlohlestaéque-
sta: sarebbe possibile fare un periodo
di apprendistato, owiamente gratui-
tamente,presso un giornalecome11 vo-

stro? Voglio dire, potrebbe II vostro
giornale "prendere" del ragazzi eIntro-
durli nel mondo dell'Informatica ma-
gari facendoli coUaborare alla recen-
sione del computer, del programmi,
del vldeogtochl. In sostanza, sene ave-
ste bisogno, potrei dare una mano In
redazione e nel frattempo imparare
qualche cosa di veramente utile perii
futuro. So benissimo che voinon siete

una agenzia di collocamento ma io
chiedo solamente di Imparare senza
farvi spendere niente. Grazie.
Enrico Ferrari - Roma

Quello cbe chiedi non è possibile. 1

problemi fondamentali sono due: pri-

mo, gli "Stage'' (cosi sichiamano) sono
prestazioni di lavoro e come tali sono
regolamentati, nel senso che devono
essere retribuiti e ufficializzati, ad
esempioanche perqueUo che riguarda
laprevenzione degli infortuni: prende-
re imo e metterlo a lavorare senza pa-
garlo non slgnlflca fargli un piacere e

Insegnarli delle cose, significa sfrut-

tarlo e imbrogliare andando contro la

leggel O secondo problema é... tutto

tuo; prestare lavoro In una organizza-
zione come la nostranon sarebbe In al-

cun modo sostitutivo di un corso uni-

versitarioqualunque. Dal "parco letto-

ri" provengono, comunque, molti degli

attuali collaboratori diMC
,
partiti con

ima sufficiente preparazione di base
che, ovviamente, è andataaffinandoei
con l'esperienza.

m.m.

Lunga vita al QL!
Un hobbistache si diverteafarepro-

grammipiùameno complessioltreche
a usare U proprio computerperloca-
re, e ohe soprattutto deve acquistare
un computerche deve usareperalme-
no due o tre anniprima di doverlo ven-
dere perché è morto, può rivolgere la

sua attenzione sul QL della Sinclair?
Vi prego di risponderà sinceramente
sullepossibllitàdlmeroatoattuanefu-
ture di tale macchina: già ohe ci sono.

sareste disposti aa aprire una rubrica
perii software del QL prodotto dal vo-

stri lettori ? Vi ringrazioper l'attenzio-

neche spero vorreteprestare a questa
lettera e vifaccio tantiaugurlperohela
vostra rivista possa continuare sem-
pre al livelli attuah
Roberto F^hasso - Collegno (TO)

Per quello ohe riguarda la prima do-

manda ritengo di si, specie adesso che
il prezzo è diminuito cosi radicalmen-
te. D rapporto prezzo/prestazlonl del
QL è sicuramente molto favorevole, e

lamacchina è sufficientemente moder-
na da poter resistere im tempo ragio-
nevole . Mi sembra, tra l'altro, unamac-

COMPUTER SHOP DI ROMA
CERCA COMMESSO/A ESPERTO

QUALIFICATO DI

HOME/PERSONAL COMPUTER
Telefonare 06/8391556

COMPUTER HOUSE
di Giovanelli Claudio

COMMODORE 64 - 128 - 16 - PLUS 4 • 8000

20141 MILANO
Via Ripamonti 194 (ufficio interno)

Tel. uff.; 02/563105 - Tel. ab.: 02/536926

ATARI 130XE • 800XL

SHARP 700 • 800

Per questi computer il più

I

vasto assortimento di prò-

I
grammi: giochi, gestionali ed utilità.

Creazione programmi personalizzati

Ultime novità e prezzi eccezionali!

IBM, OLIVETTI E MS DOS COMPATIBILI APPLE ll/E/C

DOVE L'INTROVABILE E TROVABILE CON LA MASSIMA ASSISTENZA ED ESPERIENZA

LA TUA STAMPANTE È iLc®lir A cenrosreLLC

COMMODORE
MSX

C 64 -f registratore

-t-3 giochi

L. 407.000

SINCLAIR
ATARI

Spectrum 48K
L 220.000

Spectrum
L. 328.000

OLIVETTI

Olivetti M 24
Configurazione

Base
L. 3.999.000

STAR
L’accesa orlo

professionale

Indispensabile

SG 10 L. 745.000

RIVENDITORE AUTORIZZATO
CLAITRON

Computer
Printer

Prezzi (IVA esclusa) applicati in occasione dell'EXPOSE - FIRENZE

* sLsmomcf!
** CmosrSLLS via Cento Stelle 5/B - 50137 FIRENZE - Tel. 055 - 611302
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-‘Dalla nostra esperienza tecnica
e commerciale é nato il PCbit, un
personal col marchio Bit Com-
puters. Il PCbit è totalmente
compatibile con i programmi e le

periferiche del PC IBM, ha una
notevole accuratezza nella co-
struzione, un prezzo fortemente
competitivo e una reale affidabi-
lità, confermata dalla durata di
un anno della garanzia. Il PCbit
ha quindi tutte le caratteristiche
per essere affiancato ai personal
delle migliori marche già da noi
distribuiti»

mcmmBfis

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA BASE
• microprocessore Intel 6089a4.77 MHz
• memoria RAM 256 Kb espandibile a 640 Kb
• memoria ROM 6 Kb (BIOS) espandibile a 64 Kb
• 4 canali DMA- 6 livelli interrupis
• scheda madre con 6 slots d'espansione
• scheda grafica monocromatica ad alta

risoluzione (720x346 punti)
• porla parallela per collegamento stampante
• video monocromatico professionale
• tastiera ASCII con 84 tasti

• un drive slim 5"% da 360 Kb
• alimenta(ore130W-22ÓVolt
• dimensioni; 500x4l0x142mm
• peso: 1 1 kg
• sistema operativo MS-DOS
UNITÀ PERIFERICHE COLLEGABIU
• dischi (issi

• dischi rimovibili

• unità a nastro di back-up
• monitor a colon
• stampanti ad aghi, a margherita, a laser

• mouse
• plotters
• digitizers ecc.

SCHEDE DI ESPANSIONE OPZIONALI
• scheda grafica colore
• scheda espansione memoria
• scheda espansione multifunzione
• schede per comunicazioni
• scheda per reti locali (LAN)

Sistema base
L. 2.200.000+ IVA

Sistema base con hard disk da20Mb L. 4.600.000 + m (listino i-m-ssi

4pp/e Center - Concessionario IBM Personal Computer e macchine per scrivere ~ Rivenditore autorizzato Hewlett Packard

Punti vendita diretti Bit Cetnpolers:

Sede centrale:

Roma, via Flavio DomaianolO. tel06.5126700

Computer Shop:

Roma, v&e Jorio 333-335. (et 0&8W632
Roma, via Namorense t4-16. teL06.aS8296

Roma, vis F.Satoai 55-57-59. (et066386096
Roma, vB Taeno Imperatore 73. (et 065(278(6

Roma, via Tuscolana 350-3S0a. tei 06.7943980

Afiillati Bit Computerà!

Anzio, via Flavia li. (et 069846257
Bari, via dei Mille 5. lei 080.545210

Oserà, lungomare Caboto 74. tei. 0771.470168

Latina, via A. Diaz 14. tei 0773. 495285
VHefbo, via Palmanova ‘Se. lei. 0761.223977

Sassari, viale Dente >5. (et 079.234309

Civrtaveccti/s, viaCBattisti23lel07B620267

Napoli, calala san Marco 13 tet 061.310114

distributore nazionale

.4.4M

assoaato

: 065208447 RIVENOTTORI IN TUTTA tTAUA

SI EFFETTUANO SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA



china molto versata per quelle che
sembrano essere le tue esigenze. Fer-

mo restando che.. . tutti possono mori-
re per cause di forza maggiore, ma la
Sinclair ha proprio reeentlsslmamen-
te dimostrato di poter superare crisi
tutt'altro ohe leggere (mi riferisco alla

vendita della società evitata in extre-
mis dal suo fondatore). Per quello ohe
riguarda la possibilità che MCmlcro-
computer apra una rubrica di softwa-
re, è una cosa ohe faremmo volentieri:
solo, sembrerebbe che 1 nostri lettori

• quelllstl" siano un po’ pigri e, finora,
non abbiamo rtcevuto contributi che ci

siano sembrati degni di pubblicazio-
ne. 0 hanno bisogno di essere stimola-
ti? Grazie peri complimenti e gii augu-
ri.

m.m.

Chi ce l’ha con gli MSX?
Sono un ragazzo dJ 26 anni e un vo-

stro affezionato lettore. MI rivolgo a
voiper esporre del fatti contraddittori
nei confronti del computer MSX. Pos-
seggo da giugno U SonyHB75P, dlauJ
sono ampiamente soddisfatto, recen-
temente ho Iniziato a aomprare Quasi
tutte le riviste di software MSX.- leg-
gendolapostasuunanvlstadlsettem-
tre, particolarmente Impegnata sul
fronte degliMSX, ho ietto di unaprote-
sta di un possessore di un C-64 di cui
riporto la critica rivolta agli MSX: "ma

GOLDEN

voi avete una fissa sul computerMSX:
loomputerMSX, oltre al software, non
valgononlenteHILaSpectravideo safa-

re solo ed esclusivamenteJoystlcklll".
Dopo averletto ciò, mancavapoco che
non cl rimanessi secco dallo shock!
Questa non é l’unica lettera che ho let-

to che degrada in questo modo gli

MSX, ma è certamente la più Idiota!
Coincidenza, gU autori di queste lette-

re di cuiho avuto occasione di leggere
sono tutti possessori di C-64.

Vorreiparlarvipoi di un certoMassi-
mo Giuliana, di cui ritengo Inutili le
presentazioni. Una rivista di compu-
ter lo ha In tervistato a proposito degli
MSX: questi afferma ohe, contraria-
mente aquellocheerastato considera-
to l'appeal principale del sistema, 1

computer MSX non sono totalmente
compatibili. Su questopuntoa'è del ve-

ro, ma lo non conosco nessuno, inclu-
so me stesso, che abbia avuto proble-
mi diIncompatibilità siabardware che
software utilizzando periferiche di di-

verse marche e facendo girare pro-
grammi prodotti e commercializzati
da altrettante marche!
Secondo Alassimo Oiullana l'avven-

to degliMSXnonpuóche creare conili -

sione; questa affermazione è Incredi-
bile In quanto nessuno, eccetto lui e 1

suol -seguaci", mette in discussione la
sopravvivenza dell'attuale standard
nel prossimi anni dato che qualsiasi
programma della prima generazione

puógiraresuMSXSdandomodoaU'at-
tuale a futuro utente diMSXl dipoter
cambiare macchina utilizzando lo
stesso software. Dopo queste convin-
zioni il direttore generale della BIrlus
termina la sualntervlsta sfogandosi e
dicendo addirittura che èpiùstandard
11 C-64 che l’MSXI
Questa à certamente una lettera di

protesta nel confronti di una determi-
natafasaiadl-persone-.'ma vorrei spe-
cialmente un vostro, parare su questi
fatti che -vihoproposto eliperché mol-
ta gente non accetta gli MSX.

Enrico GhlringheUl

Sull’Idiozia della lettera citata non
c'è da discutere. lAi sarebbe piaciuto
sapere che cosa la rivista In questione
ha risposto al suo lettore. Non è vero
né che gli MSX non valgano niente a
parte 11 software (ammesso pure, tl

sembrapoco?), nè che la Spectravldeo
sappia fare solo Joystick. Se la rivista

è, come dici, particolarmente Impe-
gnata sul fronte MSX, avrà saputo ri-

spondergli. speriamo. QuantoaMassi-
mo Giuliana, intervistato In queD'oc-
caslone proprioda chi cura le relazioni
esterne della Slrlus, le affermazioni
che tu riporti sono certamente strane:
nelresto dell'Intervista, peraltro, dice
molte cose sensate. Se per totale com-
patibilità Intende che... unamacchina
deve poter entrare neU'Imballo dell’al-

tra, allora ha ragione, gli MSX non so-

no totalmente compatibili. Concordo
Invece perfettamente con te sul fatto
chenon vi sono problemi nel mescola-
re- macchine e periferiche; noi lo ab-
biamo fatto più volte nelle nostre pro-
ve, non solo per vertflcare la compati-
bilitàma anche, spesso, per comodità
epernecessltà- Certo la tastieraYama-
ha funziona solo con U computer Ya-
maha. ma si sa benissimoed è perfetta-
mente normale visto che si tratta di un
aspetto che è al di fuori (non contro,
bada bene) dello standard MSX. Ma il

drive Philips funziona benissimo con
la consolle Yamaha, le cartucce non
danno problemi da una macchina al-

l'altra e cosi via. L'avvento degli MSX
creerebbe solo confusione? E perché?
L’-operazlone- MSX è stata ed è con-
dotta dal giapponesi con grande pro-
fessionalità e responsabilità. È un’im-
presa difficile, come lo stesso Giuliana
giustamente sottolinea, proprio per-
ché costoro si trovano In pratica, loro
malgrado, a dover '-combattere con-
tro una Commodore ohe vanta già un
enorme parco macchine Installato.
L'Introduzione dell’MSXSèstatafatta,
a mio avviso, neUa maniera meno -di-

sturbante- possibile, fermo restando
che l’annuncio di nuove versioni qual-
che turbamento Io porta sempre. An-
che In Italia, devo dire, gli operatori
dell’MSX stanno cercando di compor-
tarsi, In maggioranza, nella maniera
più responsabile

,
11che faben sperare

.

Tornando alle affermazioni di cui di-

scutiamo, Inllne, dire che 11 64 è più
standard dell’MSX credo sla una bat-
tuta di spirito...

m.m.

COMPUTERS
OFFERTA SPECIALE DEL MESE

OMPUTEfiS SUSV - 48K CONTflOLLEH DISK DRIVE MODULATORE
:OMPurERS SUSY 52S6K 2 DRIVE MONITOR B/N
OWPUTERS GOLDEN PC XT 1 DRV£ 360K • HARD DISK 10 Uega Mor.loi Morwc/omaK-

.

HAHODISK20MEGA
COMPUTER GOLDEN PC XT 256 K - 2 DRIVE 360 K Monilor Monocromaiico
STAMPANTE CPB80/IM CPS/GRAFICA/COMP /EPSON u*oia Centronics Darali»a
STAMPANTE CPB/136 130 CPS
DISK DRIVE SLIM PER APPLE COMPATIBILI
DISK DRIVE SLIU 360K PER IBM E COMPATIBILI
DISCO RIGIDO lOM PER IBM/M2</E COMPATIBILI
FLOPPY DISK NASHUA SS DD scaloia 10 peci
FLOPPY DISK NASHUA DS DO scatola IO pa/v-
MEMORIE 4164
MEMORIE4I256

^/VENDITA PER CORRISPONDENZA

^ Apple Computer
TUTTE LE PERIFERICHE E LE ESPANSIONI
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Colpitele alcuore
MANNESMANN
TATjy

le stampanti che colpiscono al cuore le vostre esigenze

MT80 PLUS/PC MT85 MT86

Tal (02) 4996 (12 Ineel - Telex 3321B7 sìluerstar
componenti e periferiche

00198 Rome • Via Paisiello, 30
Tel. (06) 9449841 (S Hnee) - Telex 61»11
1009 Torino - P.za Adriano. 9
Tal (Oli) 44327&S-442321 -Telex 220161

Padova - Hard Pon (049) 773962



Monitor professionali ADI

Dacatec e Telcom hanno inizialo retenie-

menie la diMiibuzione in Italia di due mo-
nitor di elevatissima qualità, compatibili

con il PC IBM.
L'ADl PX è un monitor a colori RGB da

14". che può trasformarsi in un monitor a

fosfori verdi grazie ad un pulsante presente

sul frontale.

L'ADl DM-14 è invece monocromatico,
a fosfori verdi, ed è caratterizzato da una
risoluzione elevatissima (oltre 1000 linee).

Entrambi i monitor hanno uno schermo
antirìflesso dalla convessità ridottissima e

sono inoltre dotati di una base sia rotante

che basculante, che permette di ottenere un
orientamento ottimale rispetto all'operato-

Linea Bìtware:

roba Bit Computers

Dopo il PC Bit, il compatibile IBM tai-

wanese presentato anche nella nostra maxi-
prova dei PC-compatibìli nel numero di

settembre, la Bit Computers ci ha preso gu-

sto. Alla consolle ha ora affiancato la Bit-

Writer I.IO. una stampante di produzione
giapponese offerta in due modelli (80 e 136

colonne) con velocità di 130 caratteri al se-

condo e stampa bidirezionale ottimizzata

con grafica e possibilità di impiego di fo-

glio singolo o modulo continuo. Natural-

mente sono compatibili IBM e anche... con

le lasche dell'acquirente: la 80 colonne co-

sta 550.000 lire IVA. Sono disponibili

anche ì minifloppy Bit Bank, di fabbrica-

zione italiana, con prezzi che partono da

2.950 lire IVA per la versione singola

faccia doppia densità.

Per ullerian inlonna:uini

Bit Computer!
Via F. Domiziano IO. OONS Roma

Accordo Edisoftec

Digital Research
La Edisoftec di Torino ha raggiunto un

importante accordo con la Digital Rese-

arch, in base al quale preparerà la versione
italiana del CEM e dei retativi programmi
applicativi (GEM Paint. GEM Draw. OEM
Wriie e GEM Graph).

Il software GEM implementa su PC'

DOS e MS DOS rambicnie grafico tipico

deil'Apple Macintosh, basato sull'uso di

mouse, icone, menu pop-down ecc.

Per ulienon informazioni:

Edisoftec S.p.a.

Corso S. Maurizio. 70 - )«/.V Ponno
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IL COMPATIBILE
È APPARSO!

Turbo board 8 slot

Oock 4.77/7.20 Mhz
256 KRam
Color graphic 640 y. 200
RS232
Parallel i/o

Printer cable

Pws 130 w
Monitor
Manuais

I ( / I I I I / I I I I r
- / ( I I I I / I I I I I

; ; I r I I r I I I I I

7 / Il I I r I' I I I
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Cerchiamo distributori per zone Ubere

QUASAR S.r.l. - 13050 Pratrivero (VC) - Tei. 01517788041377 - Tx21 1401 MILFIL



Bit Shop Primavera

distribuisce la stampante

Rìteman C +
A panire dal mese di novembre la stam-

pante Commodore compatibile Rileman

C-l-, importata in Italia dalla Metromarket

di Trieste, sarà reperibile presso i negozi

della catena Bit Shop Primavera. Ricordia-

mo che la C-t- è stata provata sul numero
43 di MC.
Per ullerioh informazioni:

Bil Shop Primavera S.r.I.

Via C. Farini. 82 • 20159 Milano

Nuovo disk drive Canon
per computer

E da poco disponibile un drive per siste-

mi MSX prodotto dalla Canon, che impie-

ga dischetti da 3,5” doppia faccia doppia
densità per una capacità di 720 K formutia-

II prezzo di vendita al pubblico è stato

fissato in 925.000 lire + IVA.

Canon Italia

Via deirinduMria, IJ

37012 Biiswkngii iVerwiai

MSX Italia: dov’era?
Da! 10 al 13 ottobre si è tenuta la mostra Microelettronica ’85, a Vicenza. Nel suo

ambito era stata annunciata, con grande pompa. MSX Italia, che avrebbe dovuto esse-

re «la prima e unica mo-stra nazionale» dedicata al mondo MSX. La mostra Microelet-

tronica era molto interessante e gradevole, grazie anche ai padiglioni della Fiera di Vi-

cenza estremamente accoglienti. Peccato, però, che MSX Italia fosse limitata in pratica

alla presenza della sola Comtrad, con gli Spectravideo, alla quale si aggiungevano solo

i (non particolarmente significativi, absit iniuria verbis!) Fenner e Goldstar: neanche

l'ombra dei «tutti tranne Yashica», che invece sarebbero stali presenti secondo il nu-

mero, in distribuzione nel periodo delia mostra, di EG Computers che aveva promosso

e organizzalo MSX Italia neH'ambìto della Microelettronica '85 (era infatti ad EG
Computers. e non aH'Enie Fiera di Vicenza, che bisognava rivolgersi, secondo la pub-

blicità, per informazioni). Che una mostra salti, pazienza, può succedere: ma sarebbe

stato opportuno, oltre che corretto, che la casa editrice JCE avesse avvertilo i parteci-

panti a MSX Italia (almeno per quanto ci riguarda) che. probabilmente, avrebbero evi-

tato volentieri di partecipare ad una mostra (Microelettronica. non MSX Italia!) che...

non li riguardava.

LANLink: una rete locale

completamente software

La Channel S.r.I.. distributrice per l'Ita-

lia dei prodotti della The Software Link,

annuncia la disponibilità di LANLink. un
pacchetto software per PC IBM che imple-

menta quasi tutte le funzioni di una rete lo-

cale senza richiedere hardware aggiuntivo.

LANLink opera infatti attraverso le inter-

facce RS 232 dei computer collegati, alla

elevata velocità di 1 15.000 bit/secondo.

Caratteristica estremamente interessante

di LANLink è quella di permettere il colle-

gamento ad ogni personal della rete di uno
o più terminali «stupidi», in modo da rea-

lizzare, grazie al package MultiLink della

stessa ditta, applicazioni in multiuienza. La

tipologia base di LANLink è di tipo a stel-

la. con un PC che funge da Server e che

mette a disposizione dei suoi satelliti le ri-

.sorse di cui dispone (Winchester, stampan-

te ecc.). A loro volta i satelliti possono di-

venire Server per altri satelliti, realizzando

cosi una struttura ad albero. Questa struttu-

ra aperta può infine essere «chiusa» con un
collegamento fra l'uliimo satellite ed il Ser-

ver originario-

Ogni Server supporta sino ad otto satelli-

ti, ognuno collegato tramite una scheda se-

Per uhennn mformaziaili:

Channel S.r.I.

'

Via Bruzzoli. 27 20Ue, Milano

IJ»:<4J!l«l.'tf«fc».4i|-A'iTO> di Massarelli L. - Via C. di Balducclo, 5 - 56100 PISA - Telef, 050/21526

Assistenza Tecnica Prodotti COMMODORE - Produzione Espansioni, Interfacce

Distribuzione e vendita per corrispondenza di STAHPAMTl - PLOTTER - ACCESSORI COMMODORE

LE ESPANSIONI COMMODORE PIU' COMPLETE E FUNZIONALI

DISK TOOL (Veloclzzatore lettura disco ed altre utility) L. 45.000
ES-9 16 K di memoria completamente struttati con 1 migliori ''utility" L. 60.000
ES-9 Super 32 K di memoria completamente sfruttati con 1 migliori "utility" L. 102.000
AL-3 Alimentatore per COMMODORE 64 (Vie 20) L. 42.000
AL-3 in alimentatore per COMMODORE 64 (Vie 20) con interruttore L. 52.000
AL-16 in alimentatore per COMMODORE 16 L. 32.000
AL 16 In alimentatore per COMMODORE 16 con interruttore L. 40.000
Pulsanti reset L. 4.000
Copia nastri autoallmentato (Copia perfettamente qualsiasi cassetta) L. 60.000
Copia nastri alimentato con alimentatore COMMODORE 64 L. 35.000
Stampante NLQ "Star SGIOC" direttamente compatibile COMMODORE 64 L. 780.000
Plotter 4 colori ACS L. 620.000
Espositore RADAR (Contiene fino a 48 nastri) L. 24.000
IO Dischi Nashua doppia densità - singola faccia L. 36.500
Foradlschi L. 10.000
Nastro inchiostrato per MPS 801 L. 14.000
Nastro inchiostrato per MPS 802 L. 15.000
Nastro inchiostrato per MPS 803 L. 15.000
Per ciò che non è scritto consultateci.

Pagamento a mezzo vaglia telegrafico, assegno circolare o contrassegno -

Trasporto a carico del destinatario
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DELTA: IL DATABASE DI FIDUCIA!

Volete gestire le informazioni in modo facile, veloce ed accurato? Il database DELTA è

la sola risposta a tutti questi attributi. DELTA vi permette di creare qualsiasi tipo di

record e soddisfare le vostre esigenze!

DELTA è un generatore di applicazioni ed è ideale per archivi del personale, ospedalieri,

agenzie viaggio, libreria, magazzino, fatturazione, laboratorio, studio avvocati e mille

altri!

DELTA è completamente in ITALIANO (manuale e dischetti). E'facilissimo da usare!

Non richiede la conoscenza di linguaggi di programmazione. Il menu principale guiderà

l’utente passo dopo passo. Ideale per l’uomo d’affari, DELTA è usato ogni giorno anche

da esperti programmatori in piccole o grandi aziende in tutta Europa!

Con DELTA è possibile selezionare, classificare, elaborare, produrre prospetti, etichette

ecc. e persino inviare lettere personalizzate! DELTA è capace di trasferire dati su/da altri

programmi quali Multiplan, Lotus 1-2-3, Wordstar ecc.

DELTA è in grado di ricordare una serie di diverse operazioni e ripeterle poi quante volte

lo si desideri. L’utente potrà cosi creare il proprio menu di opzioni automatiche!

Compsoft Pie. Ilalliini!> Court.

Shamley Green. Nt Guildford.

Surrey. England GU4 8QZ

Hisabcua M. Orlandini Micklev.rìt;hl

Disponsibilc su:

IBM PC/XT
Olivctlì M24 M21
Raìnbow 100.100+
HplSO
Victor Apricot

Wang PC

EXsiributo da;

IBM Italia attraverso la rete di concessionari
Oivetti/Syntax SpA Tel. (02) 87 74 44
Digital Equipmcnt SpA Tel. (02) 617 % 41

7

Hewlett f^ckard Italiana SpA Tel. (02) 92 36 91

ilarden Italia SpA Tel. (02) 82 43 741

Wang Italia SpA Tel. (02) 25 04 021



Tool ES - 9

per Commodore 64
La Electronic Service di Pisa presenta la

cartuccia ES-9 per Commodore 64 che

espande le possibilità di questa macchina
permettendole l'accesso immediato ad una

serie di programmi di uso frequente. Tra

questi ricordiamo il Supermon 64. per l'as-

semblaggio di programmi in linguaggio

macchina e il noto Turbotape per la gestio-

ne veloce del registratore a cassette.

Ad essi vanno aggiunti altri programmi

d'utilità come il Fast Disk Leader che au-

menta la velocita di caricamento da disco

di circa cinque volte, vari programmi di co-

pia veloce ed un List Directory sul quale è

possibile agire con una serie di nuovi co-

mandi Dos abilitati dal tool.

Il tutto risiede su di una eprom che viene

collegala nella porta di espansione della

macchina e non interferisce in alcun modo
con altri programmi esterni perché il tool,

quando non è chiamato in causa, è pratica-

mente «sgancialo» dal sistema.

La casa fornisce il tool equipaggiato di

eprom da 16, 32 o 64K. Sulle eprom di ca-

pacità maggiore è po.ssibile inserire softwa-

re come Easy Script. Simon's Basic o altro.

Per ulierioh informazioni:

Electronic Seiyice di Lom Masiarelh
Via P. Prmeiii. 14 - ShìOO Pisa.

Miss Computer (?!?)
Giovanna Cappelletto è stata eletta Miss

Computer. A Salsomaggiore, al concorso
per l'elezione di Miss Italia, sono stati im-

messi in un imprecisatu computer i dati di

tutte le precedenti miss Italia. Dopodiché,
è stata eletta miss Computer la ragazza le

cui «misure» si avvicinavano di più a quel-

le della... «miss Italia tipo». Domanda:
Miss Computer effettivameme è carina,

non c'é dubbio. Ma é carina perchè il com-
puter ha dei buoni gusti, perchè è stato bra-

vo chi ha fatto il programma o... perchè le

ragazze che partecipano atl'elezione di

miss Italia devono essere carine per forza'.'

Ili Congresso Nazionale
Computer ed Educazione delI’Handicappato

Napoli 29 e 30 novembre 198}

La manifestazione, organizzau daH'Assoeiazione Agorà Circo della Cultura, si

terrà nelle sale del Castel dell'Ovo e. poco dopo metà ottobre, sono stali già superali i

500 iscritti. Uno degli obiettivi è quello di individuare possibilità e limiti del computer

a sostegno dei vari tipi di handicap: per questo un ampio spazio è riservato all’esposi-

zione di casi concreti, con esperienze condotte in Italia e all'estero sulla applicazione

pratica delle nuove tecnologie informatiche per l'educazione e il de-isolamento sociale

del portatore di handicap. Fra queste esperienze sarà mostrala anche quella di David

Borello, di cui i nostri lettori conoscono il caso essendosene parlato diffusamente nel

numero 36, del dicembre scorso. David può muovere solo parzialmente la testa e co-

munica con il mondo azionando la tastiera di un computer. Con questo sistema a giu-

gno si è diplomato perito elettronico, segno evidente che il modo di esprimersi, sia pu-

re con innegabile sforzo, lo ha trovato e che per lui il computer è stato non utile, fonda-

mentale. Sul suo caso (che ha origine da un errore medico) relazioneranno i professori

Tarro (neurologo e virologo) e Pantellini (biologo). Sono previsti autorevoli interventi,

anche nei settore del computer nell'insegnamento e nella scuota. Per quanto possibile,

relazioneremo sui risultati del convegno; nel frattempo, desideriamo invitare tutti colo-

ro che sono a conoscenza di esperienze significative o che hanno la possibilità di divul-

gare utili informazioni suH’argomenio a farci pervenire i loro contributi. Per ulteriori

informazioni sul Congresso ci si può rivolgere alla Sede nazionale di Agorà, in P.Ie del-

la Porta al Prato 34-35, 50123 Firenze (055/215113). m, m.

SPECTRUM 48K PLUS
con lo SPECTRUM plus manuale in italiano

e in regalo 5 programmi in italiano (conto corrente, grafica.

(unzioni, bioritmi, esapedone -i- H Supercopiatore di Massimo Rossi)

interfaccia parlante «CURRAH» in regalo a chi ordina tre Spectrum Plus

299.000*

I DP VENDITA PER
MJtMWmW CORRISPONDENZA

AVVERTENZE - lutti I prezzi sorìO comprertsivi di IVA e spese postali per orOini irrlenori alle SOOWIire aggiurìge'S L 5000 per le spese di spedi

2ione — pagamelo conltassegno al ricevimenio del pacco ~ è gradilo un coniano leletonico - sconti qusntité.

MI.PE.CO. Cas Postale 3016 0012T ROMA (OSTIA) ORDINI TELEFONICI (ore 8.30/19.30): 06/5611251
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UN
BEST
SELLER
DAL

1978
Quattro milioni di dischetti OOP venduti
in Italia dal 1978 fanno del dischetto OOP
un best seller dell’informatica. Un suc-

cesso determinato dall’alta affidabilità

del dischetto OOP, risultato della tecno-
logia e della ricerca più avanzata. Per que-

sto scegli un best seller, scegli OOP.

datamatic DATAMATIC S-p.A.

20124 Milano - Via Volturno, 46 - Tel. (02) 6073B76 (5 linee r.a.)

Filiale ROMA: Via Città di Cascia, 29 - Tel. (06) 3279987 (4 linee r.a.)



Artwork,

un package grafico

3D per PC IBM
La Sirio Informatica annuncia la dispo-

nibilità di Artwork, un sofisticato package

grafico tridimensionale interattivo per

IBM e compatibili.

Artwork è composto da quattro prodotti:

Artwork, Brushwork. Chartwork e Anima-
te, che operano in un contesto integrato e

possono scambiarsi reciprocamente le im-

magini create.

Artwork gira su sistemi dolati di almeno
2S6K di memoria. La tavolozza dei colori,

che dipende dalla scheda grafica utilizzata,

può superare i 16 milioni di tinte diverse.

L'Artwork Environment mette a disposi-

zione di pubblicitari, stilisti, designer e tec-

nici video uno strumento di ricerca, di vi-

sualizzazione e di memorizzazione di facile

e rapida applicazione.
Per ulteriori informazioni:

Sirio Informatica

Viale Certosa. N8 20156 Milano

Cromenco serie «X»,
nuovi sistemi a 32 bit

Il CO.N.I.A., Consorzio Nazionale per

l'Informatica, annuncia la nuova linea dei

super Micro Cromenco Serie «X», si tratta

di sistemi che adottano il sistema operativo

Unix e si presentano in configurazioni a

partire da 1 Mbyte di Ram, 50 Mbyte di

memoria di massa e 9 porte seriali per il col-

legamento di terminali video e stampanti.

Tutti i sistemi sono dotati di processore a

32 bit MC-68010, di Virtual Memory Ma-
nager. di controller di I/O con micropro-
cessori dedicati e di cache memory; presen-

tano inoltre la possibilità di essere espansi

sino a 16 o 32 posti di lavoro.

La Ram può arrivare sino a 16 Mbyte e

la memoria di massa può superare I Cbyte.
L'hardware Cromenco è progettato os-

servando degli standard ben definiti: con-

troller ST-506 e SMD. interfacce RS 232,

IEE-4S8 e Centronics; protocolli di rete

Ethernet e tool di comunicazione (3270. X
25, SNA/SDLC ecc.) verso mainframe e

PC.
Per ulteriori informazioni:

CO.N.I.A.

Via Procaccini. IO - 40129 Bologna

Più velocità

al disk drive 1541

per Commodore 64

con il Turbo
Disk 64
Tanto per non lasciarsi ingannare dal ti-

tolo, precisiamo che non si tratta semplice-
mente di un tool (su eprom) che ha il solo

scopo di aumentare di cinque volte la velo-

cità di gestione del disk drive.

Con esso infatti la macchina viene dotata

di un cospicuo insieme di utility che con-

sentono una gestione più comoda dei file.

In esso troviamo infatti routine di copia
di interi dischi o di pani di essi insieme alla

possibilità di formattazione veloce e altro

come la visualizzazione dinamica della di-

rectory, alcuni nuovi comandi per il Dos ed

un monitor L/M.
Tutte le routine sono gestite da tre menu

richiamabili la cui abilitazione avviene per
mezzo della pressione del tasto ><£».

Il tool è posto su un eprom situata su di

una scheda che viene inserita nella porta di

espansione della macchina c non viene sot-

tratta memoria aH'utenie.

La casa dota il prodotto di un anno di

garanzia.

Per ulteriori informazioni:

Sofliom S.n.c:

Via Il Torino

TAVOIEHE GRAFICHE NUMONICS PRECISE, AFFIDABILI,

FLESSIBILI

Modello 2000,
risoluzione definibile

dall'utente fino

a 0,025 cm.

(0,001 "), tutti

i default selezio-

nabili a mezzo
interruttore, ma-
triceper menu,
interfacce

RS232C-IEEE-
BIT parallela,

dimensione da
15x15 cm. a
90x120 cm.
Modello 2210, versione

semplificata del modello
2200, disponibile nelle

stesse dimensioni,

default selezionobìli

a mezzo software e

preselezionati secondo
necessità dell'utente,

digitalizza 200 punti al

secondo.

Cursori opzionali a 4
o 1ó pulsanti, possibilità

dì emulazione di altre

tavolette grafiche.

o NUMONICS
COMPUTER GRAPHICS DIVISION
MI LANO: Via L. da Vìnci, 43 - 20090 Trezzano S/N
Tel. 02/4455741/2/3/4/5 - Tlx= TELINT 1 31 2827
ROMA; Via Sobrio, 1319-00138 Remo
Tel. 06/69l7058-69!9312-Tìx;TINTRO(6l4,381



DACHIE'LMDER i

NELMONDO
IN TECNOLOGIE DEL
FUTURO-SANYO 555
IL COMPUTER A
DIMENSIONE UOMO

o
u

Sanyo Italiana Spa 20124 Milano - Viale V. Veneto. 22

Tel. (02) 6557762-3-4-5-6 con rie. automatica

Una tecnologia complessa che, invisibile all'utente finale,

è stata sfruttata appieno peraumentare le prestazioni del

sistema in termini di velocità, affidabilità e versatilità.

SANYO 555. potente e compatto, è in grado di adeguarsi ad

ogni necessità di elaborazione.

Funzioni di guida e menu consentono un approccio semplificato

al lavoro. Lavorare è quindi facile, e la facilità d'uso

costituisce uno stimolo ad imparare. Il sistema SANYO 555

è immediatamente utilizzabile da qualsiasi utente, senza la

necessità di precedenti esperienze.

Il sistema SANYO 555 consente di elaborare sia i dati che i

testi e sono disponibili mold pacchetti applicativi sia per

l'automazione deirufficio sia per la gestione dell'azienda

Lh'ampia scelta di linguaggi consente di ottenere la soluzione

più adeguata ad ogni singob problema.

rAmico personal

SANYO



Se vuoi sapere come può’essere
brillante il tuo computer...

Nixdorf/3S:
un nuovo mini in Unix

In una conferenza stampa svoltasi a

Vienna il 4 ottobre, la Nixdorf ha presenta-

to il suo nuovo modello /35. della famiglia

«Targon» di sistemi Unix.

I) modello >'35 ha una velocità operativa
di 3.2 MIPS: a seconda della applicazione
può supportare sino a 1 20 utenti interattivi,

con processori di I/O dedicati.

Una caratteristica essenziale di questo
modello, alla base della potenza del siste-

ma. è costituita dall'architettura RISC, svi-

luppata presso l'università di Stanford.
RISC è l'acronimo di Reduced Instruction

Set Computer, ed indica una struttura che
permette di sostituire istruzioni complesse
con un set di istruzioni semplici e veloci.

In versione base il modello /35 compren-
de la CPU con memoria cache. 4 Mbyte di

memoria centrale, un processore terminale,

un processore di I/O ed uno di servizio,

un'unità a dischi da 415 Mbyte, uno sirea-

mer di backup, la consolle video ed il siste-

ma operativo Unix. Il prezzo è di 650.000
marchi tedeschi.

Nell'ambito della stessa conferenza è sta-

la annunciala la sigla di un accordo con la

BASF per la fornitura di quattro modelli di

unità centrale per la famiglia di sistemi

compatibili 8890. Tali prodotti, integrali

con componenti di produzione Nixdorf, sa-

ranno venduti, installati ed assistiti diretta-

mente dalla casa di Padrborn. sotto il pro-

prio nome.
Per ulleruin inlormazioiii:

f^itdorf Cnmpuier S.p.a.

l'io Pi'ranesi. S? - 20137 Milano

ASEM: linea per PC
compatibili e Mac

La ASKM di Udine costruisce (in Italia)

un compatibile K‘ IBM (che. per ragioni di

tempo, non era stato incluso nella nostra

prova sul numero 44). A questo si affianca

una linea di schede di interfaccia, espansio-
ni di memoria e buffer utilizzabili, ovvia-

mente. anche sugli altri compatibili. Com-
pletano la produzione espansioni e inter-

facce grafiche per Macintosh. Particolar-

mente interessante, per quesi'uliimo, l'e-

spansione a 5 1 2K. a! prezzo di lire 700.000.

La distribuzione dei prodotti ASEM per
Lazio e Umbria è stala recentemente acqui-
sita dalla ISFO di Ruma (Via L. Da Vinci

89. 00145 Roma).

ASEM^"j303o'^ia‘''tJDl

Turbo DOS
per Commodore 64

La Computerhouse distribuisce in Italia

la cartuccia Turbo Dos per Commodore 64
e disk drive 1541. II Turbo Dos si inserisce

.semplicemente nella porta per le cartucce
del Commodore 64. aumenta di sei volte la

velocità del caricamento da disco ed è com-
patibile con la quasi totalità dei program-

Inolire semplifica i comandi Basic neces-
sari per accedere al drive, rende sempre di-

sponibile un copiatore selettivo ed incorpo-
ra un monitor residente che permette di la-

vorare facilmente in linguaggio macchina.

Tutto questo, senza utilizzare neppure un
byte di R.AM. Il costo della cartuccia, com-
pieta di manuali in italiano, è di 42.0(>f) lire

più IVA.

Accordo Apple-Digìtal

Research per il GEM
A seguilo della minaccia, da parte della

Apple, di una azione legale per violazione

di copyright riguardante il GEM, il front

end grafico sviluppato dalla Digital Rese-

arch praticamente identico a quello del

Macintosh, la DR si è dichiarata d'accordo
per una soluzione consensuale ed ha an-

nuncialo l'avvio di modifiche al GLM. che
riguarderanno il funzionamento e la pre-

sentazione sullo schermo.
L'accordo fra le due società prevede an-

che l'impegno da parte della Digital Rese-

arch a sviluppare programmi applicativi su
prodotti Apple.

Intanto la Apple ha chiuso il suo anno fi-

scale. conclusosi il 30 settembre, con eccel-

lenti rìsultaii. Il fatturalo globale e infuni

aumentato del 27% rispetto all'anno prece-

dente. passando da 1 .515 ad oltre I 918 mi-

lioni dì dollari, ed i profitti netti ammonta-
no a 61.223 milioni dì dollari.

Il fatturato della Apple italiana, come
confermato da .Sergio Nanni, nuovo Ammi-
nistratore Delegalo, è stato di 63 miliardi

Per uherion miomiaiiom
Apple Cnmpuler
Pala::o QH. Milonufwri mnv Rozzano < M!
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Arriva in Italia

il Dimension North Star

La Nonh Star Computers ha concluso
recenlemenie un accordo con la R4R Elec-

tronics per la distribuzione del Dimension
North Star in Italia.

Il Dimension è un sistema multìutente

che può supportare da due a dodici termi-

nali. Il suo sistema operativo è compatibile

con quello del PC IBM. mettendo cosi a di-

sposizione deH'uiente una vasta biblioteca

di programmi già c.sistenti.

L'unità centrale in versione base prevede
2S6K di Ram ed un disco rìgido da IS

Mbyte; sono inoltre disponibili numerose
opzioni di memoria, uno streamer per il

back up su nastro ecc.

Personal Franchising

con la Bit Computers

In pochi anni il franchising (o affiliazio-

ne commerciale) si è fortemente sviluppato

in Italia. Dai 15 sistemi di franchising ope-

rami nel nostro Paese nel ID78 si é passati

oggi, secondo i dati dell'AlF (Associazione

Italiana del Franchising), ad almeno 170

imprese affiliami con, sempre secondo
l'AIF. migliaia dì negozi affiliati. In tale

ambito e con riferimento al mercato dei

personal computer la Bit Computers ha re-

centemente aggiunto alle proprie attività

tradizionali quella del franchising. Rispon-
dendo ad una richiesta sempre crescente di

appoggiarsi alle sue strutture tecniche,

commerciali e di marketing, l'azienda ro-

mana si mette a disposizione di operatori

commerciali con strutture essenzialmente
piccole e medio-piccole, che desiderino pe-

netrare il mercato in modo più significativo

di quello consentilo dalla propria specifica

consistenza. Anche pumi vendila al di fuori

del Lazio potranno quindi usufruire dei
supporti tecnico, commerciale e pubblicita-

rio. ormai consolidati, dell'impresa affilian-

te, offrendo ai propri clienti non solo gli

stessi prodotti, ma anche la stessa qualità
di servizi.

Bit Compuiers

Via F. Domniano. IO - 00I4S Roma

Fast Load
e Toolkit per C 64

La MTS di Firenze propone agli utenti di

Commodore 64 una cartuccia, da inserire

sul bus di espansione, dotala di capacità ta-

li da elevare notevolmenie le prestazioni

della macchina.
Uno dei compili importami del firmware

consiste nell'ahìiiiazione di una gestione

veloce del disk drive e del Daiassctte per-

messe da routine dedicale.

Inoltre, anche l’accesso diretto dcll'uien-

le ai dischi è reso più agevole e quindi velo-

ce da un ceno numero di comandi abilitali

dalla cartuccia.

Il tool, contiene anche un rilevante nu-

mero di nuovi comandi Basic di aiuto alla

programmazione (Aulo. Find, Merge, Re-

num Trace, Old. ecc.), di una routine di co-

pia per nastro e disco c di mollissimi altri

comandi di utilità.

Come ultimo fiore all'occhiello, una vol-

ta inserita la canuccia. il comando Cent
trasforma la user pun della macchina in

un'uscita Centronics allargando cosi il

campo di utilizzazione del C' 64 per quanto
riguarda le stampanti.

Per ullenori informazioni:

Via tli Novali 64/o

THEJ^RCADE i joystick con il -^CLIK'- per punteggi dn "sbnilo"

• Joystick professionali con micro-switch ad altissimo precisione e sensibilità

• Reoliziati dallo SUZO, azienda leader nella produzione di macchine
per video gomes do solo giochi

.

V.le Agugglari. 62/A • 21100 Varese - Tel. 0332/238898
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Con il sistema MICROFLOPPY 3,5” deila

IIP micfo Pcdphcfol/ tld

è Analmente sfruttabile tutta la potenza e velocità del computer QL. Studiato e realizzato secondo
gli standard QDOS, utilizzando le caratteristiche multitasking, questo sistema è quanto di più valido

e tecnologicamente avanzato ci si potesse aspettare per migliorare significativamente le prestazioni del QL.
L’interfaccia di controllo può gestire da 1 a 4 drive da 3,5" con capacità di 720 Kbyte formattati

per un totale di 2,88 Mbyte. L'estrema facilità d’uso, l’emulazione Microdrive, il collegamento diretto

e l'eccezionale rapporto PREZZO/BYTE fanno di questo sistema l’unico e ideale complemento del QL,
al punto che la SINCLAIR stessa ha deciso di certificarlo con il proprio marchio.

Tulli 1 prodotti distribuiti dalla GBC Divislooe Rebit. sono

corredati da regolare certificato di garanzia italiana.



Il tuo Commodore 64 superato?
Comprati

VOICEMASTER
e fagliela vedere!

Il tuo computer può parlarti

con la tua voce. Inqualtiasi
lingua e con qualsiasi
accanto.
Usa II comando LEARN
e parla nel microfono: con il

comando SPEAKilcomputer
restituirà all'altoparlante

quello che gli hai detto

Il manuale riporta numerosi

esempi di come aggiungere

la voce ai tuoi programmi.

|.1l|.l:t.ll.'IH|.M.'l.'l.I.VM.j4l

Ti piacerebbe dare ordini

al computer con la tua voce?
Semplicissimo!, con il

comando TRAIN gli

comunichi le parole o le frasi

da riconoscere e con il

comando REGOGNISE
ottieni che le capisca e si

comporti di conseguenza.

Con II potente software

del Voicemaster puoi

comporre e suonare
semplicemente canticchiando

0 fischiettando. Non importa

se non sai leggere la musica.

La tua voca o il tono dal
fischio Bcrìvoranno
io noto por to!

Mentre canti o fischi le note

appaiono sullo schermo:
le puoi correggere, riascoltare

e. quando sei soddisfatto,

puoi stampare tutto.

Il VcKcemaster n arriva comprato Qi

microfono e cuffia simili a Quelli

prestazioni descntta. oitra al manuale
d'uso a a programmi dimosiralivi

MICROSTAH.-
via A. Manuzio. 15
20124 Milano
Tel. 02/6SSS306

Inviatemi Voicemaster a L. 230.000 (IVA e spese di spedizion^^
comprese) che pagherò in contrassegno postale

Cassetta

Nome/Cognome

Indirizzo

CÀP/Cmà

Data
'

Firma

Chiavi per

Lotus 1-2-3
di Jean Louis Marx e

Alain Thibaull

Collana Memento
Edizioni E.P.S.I.

Distribuzione: ETMI
Via Basilicata

20098 S. Giuliano

Milanese iMl)

Milano 1985.

172 pagine
L. 20.000

Il LOTUS 1-2-3, della Lotus Developmem. è II prodotto soft-

ware per macchine della classe IBM di maggior successo degli ul-

libro CHIAVI PER LOTUS 1-2-3 elenca, nello ste.sso ordine

proposto dai menu dell* 1-2-3 tre esempi, utili non solo per chiarir-

ne la funzionalità, ma anche per suggerirne ambili applicativi.

Contiene poi altri quattro capitoli. Il primo dedicato alle VtA-

CRO. che costituiscono, in un certo senso, il linguaggio di pro-

grammazione. c che permettono un u.so impegnativo. Il secondo è

dedicato ai programmi di utilità di cui dispone il LOTUS 1-2-3.

ma che sono richiamabili al di fuori dell'area di lavoro.

I! terzo descrive le funzioni, che sono un centinaio, e che posso-

no entrare, sia singolarmente che in composizione con altre, in

ciascuna casella del tabellone. Infine un capitolo «accorgimenti»,
avvero una serie di suggerimenti pratici che permettono ai meno
esperti di impratichirsi più velocemente anche di quei iruccheiii

che in genere i manuali non riportano.

In definitiva un libro utile sopraituuo per chi inizia ad usare il

LOTUS. Chi già lo conosce può trovare, tra gli accorgimenti,

qualcuno al quale non aveva pensalo. ,,^ ' hranceun reiro/ii

Matematica e geometria con il Commodore 64
di Sergio Borsani

Franco Muzzio & C. - Via Makallè. 73 - 35138 Padova
1985. I7x 24. 171 pagine. Lire 19.000

In questi ultimi anni il numero di persone che ha preso dimesti-

chezza almeno con un computer domestico è cresciuto di gran

lunga e moltissime di queste persone sanno utilizzare, almeno ru-

dimentalmente. il Basic.

Il libro presentato, scritto per il Commodore 64 che vanta un
grandissimo stuolo di affezionati, introduce il lettore, programma-
tore ai problemi legati agli argomenti matematici che dall'autore

sono considerali di maggiore interesse. Lo scopo fondamentale e

quello di permettere la formazione di una logica di base su un ar-

gomento che spesso non consente improvvisazioni.

Come è nello stile delia collana «il piacere del computer» di cui

fa pane il libro, gli argomenti sono iraitaii in modo molto chiaro
ed ogni problema è esaminato in tutte le sue pani in maniera suf-

ficìeniemente vasta. Ciascuno dei listati presentati è sempre prece-

duto da un paragrafo introduttivo aH'argomento in cui vengono il-

lustrate le tecniche impiegate ed alcune note per il corretto uso
del programma. Gli argomenti toccati vanno, gradualmente, dalla

matematica e geometria elementare fino a quella superiore dote
vengono fomiti listati relativi a studi di funzioni, derivazione, so-

luzione di equazioni, integrazione numerica ecc.

Vista la chiarezza con cui vengono discussi i vari problemi, rite-

niamo questo libro un valido aiuto a chi voglia apprendere la logi-

ca con cui si giunge ad un certo tipo di algoritmo e come esso pos-

sa in seguito essere messo in pratica sul proprio Commodore.
Tommaso Puniuso

MCmicrocomputer n. 46 - novembre 1985



NUOVO.

9t?SO

5 NCR CONOSO'
QUE'-L'

DA.

CCUALE A QUELLO CHE

TU VUOI UN PERSONAL NUOVO: DAI CONTENUTI TECNOLOGICI AV^WISSIMI, MA SEMPLICE DA USARE. UN

PERSONAL COMPATTO, BELLO DA VEDERE, REALIZZATO SECOND|pÙ MODERNI CRITERI DI ERGONOMIA E FUN-

ZIONALITÀ: CON IL VIDEO, L'ELETTRONICA E LE UNITÀ DI M^IÌRIA DI MASSA RACCOLTE IN UN INSIEME INTEGRA-

TO, IN MODO DA OCCUPARE POCO SPAZIO SUjJ^fTTJA SCRIVANIA. TU VUOI UN PERSONAL CHE

TI CONSENTA UN'ASSOLUTA COMPATIBHjjpPTARDWARE E SOFTWARE CON GLI STANDARD PJÙ DIF-

FUSI, E CHE TI OFFRA UN’ALTA DEFINME DELLO SCHERMO. SIA NELLA VERSIONE MONOCROMATICA SIA IN

QUELLA A COLORI. TU VUOI UN PERScM CON UN’AMPIA GAMMA DI PRODQ^ APPLICATIVI, E CON UNA NUOVA TA-

STIERA,DIS^TA PER GARANTIRTI IL MASSlMflfOMFORT OPERATIVO. TU VUOI UN PER-

SONAL NJllp. REALIZZATO DA UN'AZigIDA CON UNA LUNGA E QUALIFICATA ESPE-

RIENZA NEL SHTORE. IL PERSOUCCHE VUOI SI CHIAMA PC4I, TE LO OFFRE NCR.

^^GONIS'^^’

qP^^AT\CA.

a

SEDE E DIREZIONE GENERALf : 20143 MILANO - VIALE CASSALA, 22 - TEL 02/838741

(20 LINEE) • TELEX 320395 - NCR È SULLE PAGINE GIALLE DI TUHA ITALIA



Spectrum Adventures
di T. Bridge e R. Carnell

Suii.thiiie Books
12-13 Unte Newpon Si.

Londra WC2R 3LD
ISBN 0946408 076

l ed.: gennaio 1984

prezzo: sterline 5.95. 187 pagine

Il fine degli autori é quello di insegnare a

scrivere una adveniure. Per chi non lo sa-

pesse. sì intende come adveniure un gioco,

in cui l'aperta violenza non gioca una gran
parte, ma occorrono doti di osservazione,

rapidità di decisione, capacità di coilega-

memo logico, anche se ci sono situazioni In

cui la capacità di maneggio della spada e

l'abilità e la prontezza dì riflessi hanno la

loro importanza, e la precedenza sul ragio-

namento. Gli autori, nel primo capitalo,

fanno una rapida (ma non troppo) croni-

storia dcll'adventure: scopriamo cosi che
questo tipo di software è nato ben più pre-

sto dei seriosi data base e spreadsheet.
Nel capitolo 2 viene tracciata una storia

del primo software esistente sul mercato,
ivi citando delle pietre miliari come Adven-
ture 2000. Colossal Adveniure. Adveniure
Quest, Veinors Lair. thè ORB. e cosi via:

lutti titoli ormai facenti parte, a ragione.

dell'Olimpo dei game. Nello stesso capitolo

vengono dati alcuni consigli e dettate alcu-

ne regole circa la soluzione di una generica

adveniure, prime tra cui quella di un'esatta

formulazione delle risposte: sono inoltre

forniti alcuni trucchi dei mestiere per con-
sentire di scoprire quali siano le domande
consentite.

Il capitolo 3 è dedicalo ad un program-
ma che. per i possessori di Spectrum, è ad-

veniure per antonomasia: l'HOBBlT. della

Melbourne House. Questa adveniure. che
prende il nome dalla prefazione del monu-
mentale «Signore degli Anelli» di Tolkien.

Hobbit viene in parte analizzalo, eviden-

ziando come un buon gioco ammetta diver-

se soluzioni, purché strettamente logiche.

La sua struttura viene utilizzata come cano-

vaccio per il capitolo successivo, dove ven-

gono insegnate le tecniche di base per con-

spectrum
adventures

brtd9*i «og com«tl

sentire la costruzione di scenari logicamen-

te collegati Ira di loro. Il capitolo S. indne

(Meei thè cast, facciamo la conoscenza de-

gli attori), elenca i possibili incontri (gno-

mi, elfi, fantasmi, draghi ecc.l, i tesori, e le

armi disponibili.

La parte seconda del libro (cap. 6-15) in-

segna a costruire una adveniure nel modo
più naturale e logico: preparandone ap-

punto una, «The eye of thè star Warrior».

Si parte dalla creazione delia storia (la leg-

genda). per passare alla formazione degli

ambienti (in rapporto tridimensionale Ira

di loro), alla creazione dei nemici (umani),

alla fornitura degli accessori, alla creazione

dei mostri: un intero capìtolo, piuttosto

lungo, è dedicalo alla fornitura delle armi

ed al loro uso. E per combattere contro un
mago od un demone? Ceno serve a ben po-

co la spada. Altre armi, allora, di tipo di-

È finito! Il gioco, con qualche ritocco

(cap. 15) è pronto. Le appendici riassumo-

no il tutto (istruzioni e listato). II volume,

dotato della solita eccellente veste editoria-

le della Sunshine. è frutto della collabora-

zione di Bridge (cui sì deve la prima pane),

redattore di Popolar Computing Weekiy. e

di tal Roy Carnell, disegnatore degli effetti

speciali di Guerre Stellari e di Superman,
nonché titolare della Carnell Software, pro-

duttrice dei famosi «Volcanic Oungeon» e

«Black Crystal». Credo che come referenze

siano più che sufficienti.

Raffaeilo De Mosi
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\PPLICAZIONI

JNCUACCI
SISTEMI OPERATIVI
E PROGRAMMAZIONE
DEI PERSONAL COMPUTER

WORD PROCESSOR»
DATA BASE»
FOGLI ELETTRONICI»
COMPUTERCRAFICA*
BASIC» LOCO»

PASCAL» FORTRAN»
COBOL» c;..

MS DOS» C PM»
XENIX» UNIX»
UCSD

Software si compone di 52 fascicoli settimanali,

da rilegare in 5 splendidi volumit

BASIC I E II 'SISTEMI OPERATIVI*
LINGUAGGI' APPLICAZIONI'È IN EDICOLA

VE 2 FASCICOLO
A SOLE

2 200Lire

Software, ultimissima novità del Gruppo Editoriale Jackson,

è la prima opera completa sulla programmazione del per-

sonal computer in 5 volumi.

Un’opera diversa e assai più approfondita rispetto a un

semplice corso di Basic.

Se è vero, infatti, che il Basic fornisce un'utile chiave

d'accesso al mondo della programmazione, è altrettanto

vero che quest'ultima abbraccia un campo assai più vasto

e complesso rispetto al popolare linguaggio.

Sistemi Operarvi, Linguaggi di Programmazione. Softwa-

re Applicativo: questi tre cardini su cui si fonda Software,

che fornisce tutti gli strumenti teorici, ma soprattutto prati-

ci. per acquisire la padronanza completa del personal

computer. Per risolvere, finalmente, i problemi legati all'u-

so pratico della macchina; per comprenderne le soluzioni

applicative più idonee.

Ottimo per il principiante, che intende accedere al m'ondo
dellinformatica dalla porta principale, ideale per chi desi-

dera approfondirne ia conoscenza e acquisire in tal modo
una professionalità sempre maggiore.

^CORSO PRATICO DI UTILIZZO DEL

51FTWARE

DIVISONE GRANDI '
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”IL VERTICALE”

MOBILE
PORTA COMPUTER

MOD. C 5
A Cristallo di chiusura superiore a molla frizio-

nata, serve per coricare la carto sullo scri-

vente e per vedere lo scritto.

B Ripiano porto monitor e coperchio del mo-
bile.

C Ripiano porta tastiera estroibile Iprofonditù

del pieno cm. 40 uscito max cm, 25, regola-

zione in oltezzo o gradini di cm. 161 scorri-

mento su cuscinetti senza grosso.

D Doppio foroturo sìo per lo regolozione in

altezze del piano porta scrivente sia per

quello porta tastiera.

E Porto posteriore indispensobile per colle-

gore gli opporecchi ed Inserire lo corto o

modulo continuo.

F Pieno regolabile per immogazzinomento

corta a modulo continuo.

G Ruote piroettanti gemellare che consentono

lo spostamento del mobile su tutti i pavimen-

ti.

H Coppia porte anteriori in vetro con chiusura

a colomito.

I Apertura superiore per la fuoriuscito orlo

calda e possoggio fili di collegamento.

L Foratura per io regolazione in altezze Imm.

32) dei ripiono F.

M Percorso della carta.

N Posizione monitor su ripiano profondo cm.

30 e largo cm. 59.

O Posizione per scrivente profonditò cm. 40
lorghezzo cm. 55.

P Posizione per tastiere.

Q Posizione per eventuali espansori.

R Posizione per floppy dischi o registrotore.

S Spazio per monitore riposo o altri opparec-

chi.

T Carta di alimentazione modulo continuo.

U Spezio per eventuale terminale o olimento-

V Altezza battitura o macchina regolobile a
gradini di mm 16.

Z Letture verticale di tutti gli apparecchi, elimi-

no completamente i movimenti laterole e

verticale dello testa e del collo.

MOBILI

Piifillllilllll
PRANDINI MOBILI • Via Dante, 30 - Tel. 0425/81666
450X CASTELNOVO BARIAMO (RO)
Vi sarà inviato, gratis, il nostro Catalogo Generale a colori



—PEI5=
La posta elettronica in Italia

di Corrado Giustox^i

Lu dijfii.siorìe della lelemaiico non è solo una moda, ina una reale tendenza ad installare ed utilizzare

sempre maggiori .servizi nel vampo della vomiinivazione e della gestione di informazioni poste in punti

Jìsivamenie distanti da t/uello in cui si opera. Un .servizio telematico nolo a tutti è quello, ad esempio, per il

quale uno studioso può accedere con facilità ad una banca dati posta in un paese siraniero per compiere
ricerche hihiiografìclie: .se pensiamo che solo pochi annifa non vi era alternativa al recarsi di persona alla

ricerca delle informazioni ci renderemo conto di quanto questo genere di servizi abbia cambiato e stia

cambiando a ritmo sempre crescente il nostro modo di vivere e di lavorare, hi questo momento la

telematica, sempre esistita, ma solo per un'elite di utenti specialistici, sta diventando una realtà quotidiana

per l'uomo della strada: stiamo vivendo l'era della telematica personale, corollario e conseguenza dello

sviluppo dell'elaborazione dati personale.

Noi di MC. da addetti ai lavori, siamo ovviamente .sensibili alle novità di questo .settore, ovviamente
nell'ottica della rivista che è poi quella dell'appassionato di personal computer e deirtttilizzatore "evoluto<>

di tecniche e tecnologie informatiche. Abbiamo quindi deciso, dopo un congruo periodo di preparazione, di

mettere in cantiere una .serie di articoli dedicati alla telematica, dedicandole istituzionalmente quegli spazi

di cui molli lettori sentivano la necessità.

Il programma è di procedere a due livelli, presentando le opportune attrezzature hardware e software nelle

eonsuete prove ed imbastendo attorno ad e.s.se una .serie di articoli sia didattici che di illustrazione dei vari

servizi telematici disponibili od accessibili agli utenti italiani.

Cominciamo quindi da questo me.se ad impostare il discorsi) sulla telematica, cogliendo l'occasione per

presentarvi un interessante servizio da poco disponibile ne! nostro paese. Le altre iniziative .seguiranno in

breve tempo: intanto, come al solito, ci interesserebbe cono.seere il vostro parere ed i vostri suggerimenti.
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Il servizio di posta elettronica

Cosa sia la posta elettronica é spie-

galo piuttosto in dettaglio nel riqua-

dro dedicato ai servizi telematici: con-

viene comunque ricordarlo brevemen-
te. Un servizio dì posta elettronica é

costituito da una sirulluru accessibile

a più utenti nel quale ogni utente ha a

disposizione un «recapito» (mailbox,

casella postale) nel quale gli altri uten-

ti possono lasciare dei messaggi. La

coda di arrivo nelle varie caselle viene

gestita dal sistema, che quindi si occu-

pa di presentare all'utente la situazio-

ne aggiornala dei messaggi che lo ri-

guardano. cancella quelli già esamina-

ti e cosi via. Non ha importanza l'ubi-

cazione fisica dell'utente: egli può col-

legarsi al sistema da qualsiasi località

mantenendo in pieno le sue funziona-

lità operative.

Negli USA questo servizio ha una
buona diffusione ed un crescente peso
commerciale: molte aziende afllanca-

no la posta elettronica al telex, quan-
do addirittura non la preferiscono. So-

no cosi sorte diverse strutture commer-
ciali in grado di offrire servizi di posta

elettronica. Fra queste una delle prime
è stata la General Electric, il noto co-

losso multinazionale operante in setto-

ri tanto disparati quanto possono es-

serlo la produzione di condizionatori

d'aria e quella dei reattori del 747. La

GEIS (General Electric Information

System) era stata fra le prime a costi-

tuire una rete di comunicazione priva-

ta per supportare l'erogazione di servi-

zi telematici quando questo termine

non era stato ancora coniato: ci rife-

riamo al sistema GEIS lime-sharing,

operante fin dalla seconda metà degli

anni '60. Il pronipote di quella rete è

l'attuale Mark 111. che copre tutto il

globo e dispone di oltre 800 «porte

d'accesso» (gateway o concentratori)

in altrettante località dei cinque conti-

nenti. Tramite Mark III la GEIS co-

minciò nel 1970 a fornire un servizio

di posta elettronica denominato Quik-

Comm. accessibile dapprima solo ne-

gli Stati Uniti poi via via esteso ad al-

tri paesi.

La PLIS ed il Quik-Comm

Quik-C'omm in Italia era disponibi-

le sin dal 1978. ma mancavano utenti

interessati al servizio. La cosa è perciò
rimasta li, dimenticata da tutti. Qual-
cuno però ha pensato recentemente
che valesse la pena di ritirarla fuori, ri-

proponendo il servizio ad una classe

dì utenti oramai più «sciolta» e dina-

mica dì quella di sette anni fa: si è cosi

rapidamente formala una società, la

PhlS, che ha stipulato un accordo con
la General Flleeiric per poter distribui-

re il servizio Quik-Comm sul territorio

nazionale. Operante dal giugno di

quest'anno in forma iniziale, da set-

tembre in... piena forma, il servizio of-

ferto dalla PhiS sta guadagnando un

eerio successo presso il publico. e la li-

sta degli abbonali cre.sce quasi dì gior-

no in giorno. Il Quik-Comm tra l’altro

prevede anche un servizio di Bulleiin

Board, ed entrambi sono accessibili

via PEIS.
Uno dei punti di forza del servizio

PEIS-'Ouik-C'omm è la sua interessan-

te siruiluru tariffaria che lo rende in

effetti piuttosto conveniente. L'utente

paga un canone annuo di abbonamen-
to piuttosto modesto (95.000 lire più

I.V.A. al 18“ II) per avere il diritto di ac-

cedere al sistema. Ogni uso del servi-

zio viene poi contabilizzalo in funzio-

ne del volume di traffico e del tipo di

uso. In pratica le varie operazioni han-

no ognuna un costo unitario, dipen-

dente dalla loro natura: alcune sono
gratuite, altre hanno un costo dipen-

dente dal modo in cui vengono svolle

e cosi via. I costi vengono espressi in

unità convenzionali dette ABO (Adde-
bito Base Unitario), che attualmente

equivalgono a 16.5 lire (-1- I.V.A. al
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Servìzi telematici: cosa sono, cosa fanno

Telemacìci) é una [Carola assai di moda
in questi ultimi tempi, e se ne Ta un gran
parlare sìa a proposito che (più spesso) a

sproposito. Cosa sìa la telematica dovreb-

bero saperlo tutti: la parola è un brutto

francesismo composto dal prefisso «te-

le-». ossia «lontano» più il suffisso «mati-

ca» che sta per inforTnatica. cioè «ìnfor-

mayione automatica»: in definitiva infor-

mazione automatica a distanza. Con que-
sto termine si indica periamo lutto Tinsie-

me di dispositivi e programmi che con-
sentono ad un utente di ricevere servizi e

svolgere ailivìià di iratlamento deU'infor-

mazione «a distanza», ossia senza essere

fisicamente presente sul luogo deH'azio-

ne. Per fare ciò è necessario che sia l’u-

lenie che il corrispondente dispongano di

un opportuno dispositivo in grado di tra-

smettere e ricevere dati opportunamente
codificati (generalmente un elaboratore o

personal o terminale di elaboratore se si

tratta di dati numerici) e che entrambe le

apparecchiature siano connesse mediante
un sistema di trasmissione dati, linea o re-

te a seconda dei casi. In questo modo
ogni sLstema «vede» l'altro e scambia con
lui le opportune informazioni, come se la

connessione fosse diretta: non ha alcuna

importanza il fatto che magari i due corri-

spondenti siano fisicamente distanti cen-

tinaia di chìiomeirì.

Trasmettere cosa

Parlando di telematica viene subito in

mente il telefono: questo perchè la rete

telefonica, già costituita ed operante, è il

candidato più immediato ed il mezzo più

economico per costituire il supporto a
molli se non a tulli ì servìzi telematici (i

più sofisticati prevedono opportune reti

di interconnessione specificamente realiz-

zate). Parlando di telematica vengono pe-

rò anche in mente gli elaboratori e la tra-

smissione di dati numerici; attenzione,

questo è solo un aspetto della telematica,

non è tutta la telematica. Telematica è an-

che trasmettere segnali analogici (lele-

scrìllura e telemedicina), manipolare in-

formazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa la

voce e l’immagine (SSTV — in italiano

«vìdeolento» — e telefax) e non utilizza-

re necessariamente le lìnee telefoniche,

ma anche altri canali (lelevìdeo).

Comunque la maggior pane dei servizi

telematici attuali, e sempre più quelli del

futuro, prevedono lo scambio di dati nu-

merici fra elaboratori. Questi scambi pos-

sono avvenire tra diverse unità facenti

pane di uno stesso complesso o fra unità

appanenemì a diversi complessi: nel pri-

mo caso si parta di Lan (Locai Area Net-

work. rete locale), nel secondo generica-

mente di trasmissione dati. Fra i servizi dì

questo ultimo tipo alcuni sono ancora a

livello sperimentale (home banking. ac-

quisti a distanza, prenotazioni elettroni-

che) altri sono già consolidali e commer-
cialmente disponìbili da tempo: banche
dati in linea, servizi di posta elettronica e

Bulleiin Board. Questi tre servizi possono
essere definiti «in linea» perchè permet-

tono aU’uicnte di ricevere informazioni

aggiornate ed in caso intervenire su di es-

se o irasmeiierne di nuove direiiamenie.

Le Banche Dati

Quello della banca dati è ovviamente
un servìzio in un solo verso: il sUiema re-

moto dispone di archivi contenenti infor-

mazioni inerenti determinati soggetti e

rutcntc si collega per selezionare e rice-

vere informazioni di suo interesse. Il tipo

di informazioni dipende dal servizio, e

può variare dalle previsioni del tempo ad

informazioni bibliografiche. daH'orosco-

po alle informazioni sugli spettacoli o sui

treni. Banche dati spedalizzate sono in

grado di fornire informazioni scientifiche

e tecniche sui soggetti più disparati, e chi

sì collega può effettuafe complesse ricer-

che sfruttando opportuni operatori per

isolare ì soggetti di interesse: ad esse si

affiancano servizi meno specializzati che
danno informazioni di borsa o ritrasmet-

tono messaggi di agenzìa, o infine danno
ricetti' di cucina e calcolano il bioritmo.

Da noi questi ultimi casi non sono molto

diffusi, ma in America già ne esistono di-

versi di importanza nazionale. Per quanto
riguarda invece le banche dati «serie» an-

che in Italia esistono servizi di grande in-

teresse ed utilità: citiamo a caso l'archi-

vio della Corte Suprema di Cassazione, le

Pagine Gialle Elettroniche, il database

dell'RSA-IRS di Frascati, quello del

CNR. quello della Biblioteca Universita-

ria dì Roma, ma ce ne sono molli altri (e

di ognuno di essi contiamo di occuparci

in dettaglio nel prossimo futuro).

Tipicamente le banche dati sono con-
sultabili in qualunque momento del gior-

no e della notte; per accedervi è necessa-

rio stipulare un contratto con l'ente pro-

prietario del sistema, il quale rilascia un

apposito codice di accesso al senizio. Il

costo d'uso viene generalmente stabilito

in base al numero delle ricerche effettua-

le e a! tempo di utilizzo del sistema; gene-

ralmente i servizi sono raggiungibili tra-

mite chiamate urbane a reti dedicate, che
evitano costose telefonate interurbane o

intemazionali.

La Posta Elettronica

Il servizio di posta elctlronìca. o Elec-

tronic Mailbo.x come dicono gli america-

ni. è invece tipicamente bidirezionale.

L'ente erogatore del servizio mette a di-

sposizione degli utenti una struttura vir-

tuale organizzala a «caselle postali», una
per ogni utente. Gli utenti possono scam-

biarsi messaggi tra loro inviandoli alle

opportune ca.selle: ogni utente viene av-

vertito dal sistema se esistono messaggi in

giacenza per lui. ed ogni messaggio è uu-

lomaticumenie cancellato dal sistema non
appena il destinatario lo ha letto. Il siste-

ma stesso garantisce la provenienza del

messaggio, corredandolo con l'indicazione

della casella che Io ha inviato nonché la

data e l'ora di emissione. La struttura del-

la posta elettronica assomiglia come con-

cetto a quella della rete telex, con due
indiscutibili vantaggi che lo rendono su-

periore: innanziiuiio la gestione delle co-

de d'arrivo viene effettuala dal sistema

stesso, e questo rende impossibile per un
utente «perdere» un messaggio in arrivo:

inoltre il servizio non è legalo ad installa-

zioni fisiche stabili, ma può essere effet-

tuato da qualsiasi punto telefonico, aven-
do ovviamente a disposizione un compu-
ter e un modem. Ogni utente può quindi
accedere al sistema dovunque sì trovi, al

limile anche in un paese straniero; questo
è di grande utilità ad esempio per corri-

spondenti commerciali che debbano in-

viare rapporti alia casa madre durante i

propri spostamenti, o per giornalisti che
debbano trasmettere i propri pezzi al

giornale da varie località. Naturalmente il

servìzio funziona venliquattr'ore al gior-

no e sette giorni la settimana, con un co-

sto tipicamente indipendente dalla locali-

tà chiamante e stabilito solo mediante
tassazione a tempo o a volume dì traffico.

Come e più delle banche dati i servizi di

Electronic Mailbox dispongono di oppor-
tune reti dedicale cui si accede tramite

gateway o concentratori dispo.sti nelle

principali città, cosa che rende il costo
della telefonata indipendente dalla di-

stanza e garantisce una buona qualità del-

le linee. Anche in questo caso per usu-

fruire del servizio è necessario stipulare

un contrailo con la società erogairìce la

quale fornirà l'utente degli opportuni co-

dici di abilitazione all'ingresso nel sisie-

Il CBBS

II Compuierized Bulleiin Board Sy-

stem (o più brevemente Bulleiin Board),

infine, è filosoficamente l'esatto opposto
della posta elettronica: è un mercatino di

piccoli annunci, dove ogni utente che in-

via un messaggio vuole che sia letto da
più persone possibile. Il Bulleiin Board
in America è diventalo un mezzo di in-

contro e di scambio di esperienze Ira pro-

grammatori e appassionati di computer, ì

quali si scambiano i programmi proprio
tramite i Bulleiin Board tenuti da vari

Computer Club. Oltre a questo può servi-

re per diffondere notizie a livello locale,

per raccogliere e smistare informazioni in

ambiti quali club o associazioni, per orga-

nizzare un servizio di scambio o compra-
vendita di oggetti. Benché i CBBS siano
solitamente a gestione privata, per non
dire amatoriale, spesso funzionano 24 ore
su 24. rendendo possìbile a chi si vuol
collegare una upponuna scella della fa-

scia oraria di costo telefonico. Infatti ì

CBBS generalmente non dispongono di

reti dedicate, e vanno chiamati in lelesele-

zione con tutti ì problemi del caso (costo

e cattiva qualità delle linee). Al contrarlo

dei servizi precedenti Tacccsso ai CBBS
(quelli privali) è generalmente gratuito:

chi si collega viene talvolta richiesto dal

sistema di inviare alfoperaiore un'ori'ena

a discrezione, o lascia qualche program-
ma come «pagamento in natura». Un
CBB.S un po' particolare è quello messo
su negli USA dalla rivista Byte: collegan-

dosi ad esso si possono scaricare i sorgen-

ti dei programmi pubblicali nei vari arti-

coli. È questo un servizio piuttosto inte-

ressante reso ai lettori, in quanto cosi fa-

cendo si superano i molli problemi della

copiatura di lunghi listati o della incom-
patibilità dei formali dei floppy.
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Per comunicare non basta un modem...

Cosa serve per metlere il proprio perso-

nal in grado di comunicare via telefono

con i servizi tipo il PEIS o i vari CBBSV
Ovviamente servono una linea lelefonica

ed un modem od un accoppiatore acusti-

co. ma questo non é (uno. Servono infatti

altri due oggetti che mettano in grado il

computer di pilotare il modem e di porta-

re avanti il colloquio con l'altro corri-

spondente: un'interfaccia elettrica verso

il modem ed un programma di comunica-

Per quanto riguarda l'interfaccia non ci

sono molti problemi in quanto la totalità

dei dispositivi di comunicazione adotta

quella denominata RS 232. Questa scelta

è pressoché obbligata dal fatto che il dia-

logo tra computer c modem (sia di tipo

diretto che ad accoppiamento acustico)

deve avvenire in modo bidirezionale, os-

sia in entrambi i versi. Un'interfaccia di

tipo Centronics non andrebbe bene in

quanto permette un solo verso di trasmis-

sione. precisamente quello dai computer
alla periferica: va bene infatti per le stam-

pami. dove non c'è nulla che «toma in-

dietro» verso il computer. Praticamente

ogni computer sul mercato prevede una
porta R.S 232. di serie od opzionale, e

quindi permette virtualmente di collegare

un modem. Il problema sorge paradossal-

mente col cavo di connessione. La RS 232
è infatti uno .standard più fittizio che rea-

le, in quanto esistono moltissime alterna-

tive in quanto a scelta delle linee di se-

gnale. In teoria bastano tre soli fili per ga-

rantire la connessione, ma in pratica j co-

struttori implementano le soluzioni più

disparate per motivi tecnici o di conve-

nienza. Un discorso di ordine generale ri-

chiederebbe un articolo intero, e non può
essere portato avanti in questa sede: vo-

gliamo solo ricordare che non esiste «un»
cavo RS 232 ma esistono «tanti» cavi RS
232. con i collegamenti disposti in modo
opportuno a seconda dei segnali previsti

dai due dispositivi da collegarc. Conviene
quindi sempre far riferimento alle istru-

zioni fornite dai costruttori prima di ac-

cingersi ad assemblare (o solo ad acqui-

stare) un cavo; non è detto che un cavo
qualsiasi vada bene.

Una volta effettuala la connessione
elettrica tra computer e dispositivo di co-

municazione è necessario effettuare quel-

la tra dispositivo e linea telefonica. Qui
sorge un secondo problema, questa volta

di carattere legale piuttosto che tecnico.

Per molivi piuttosto ragionevoli, infatti, è
assolutamente proibito intervenire in

qualsiasi modo sulle linee Sip per culle-

gurv'i dispositivi elettrici: questo a meno
che i collegamenti non vengano fatti da
personale autorizzalo e gli apparecchi da
collegare non siano stati in precedenza
omologali dal Ministero delle Poste e Te-

lecomunicazioni. Il motivo di questo di-

vieto è ovvio: interventi maldestri effet-

tuati da persone non esperie potrebbero
concludersi con l'invio sulla linea di una
bella 220. con esili facilmente immagina-

bili. Resta il fallo che a norma di questo

regolamento non è possibile collegare un
modem alle linee telefoniche se questo

non è omologato: e i modem omologali
sono pochissimi, quasi introvabili se non
attraverso la Sip e per di più molto costo-

si. A questo punto rimangono due alter-

native: far finta di niente e attaccarsi lo

stesso alla linea (operazione ripetiamo il-

legale anche perchè, oltre a tutto, si evade

il canone di concessione ministeriale), o
adottare un accoppiatore acustico. Que-
sto dispositivo infatti, al contrario del

modem, non è elettricamente connesso al-

la linea: utilizza invece un accoppiamen-
to di tipo acustico (da qui il nome) realiz-

zato inviando alla normale cornetta dei

.segnali prodotti da un piccolo altoparlan-

te, e ricevendone i suoni per mezzo di un
microfono. In questo modo non si deve
manomettere la linea telefonica nè l'ap-

parecchio; basta comporre il numero nor-

malmente e quindi appoggiare il microie-

tefono su di un apposito supporto.

Terminate tutte le connessioni «a basso
livello» rimane quella più importante: bi-

sogna disporre di un apposito program-
ma che possa pilotare i'hardware (com-
puler-^ modem) in modo da instaurare e

portare avanti correttamente il processo

di comunicazione con un altro sistema.

Questo perché i parametri che regolano
la trasmissione dei dati (i cosiddetti pro-

tocolli) sono molli ed ogni sistema ne

adotta uno ben preciso: serve quindi un
opportuno programma che si incarichi di

codificare i dati in uscita nel modo op-
portuno per il sistema che li dovrà riceve-

re. e viceversa decodificare quelli in arri-

vo per renderli disponibili. Oltre a ciò il

programma dovrà occuparsi di monitora-
re l'andamento delle comunicazioni, rile-

vare eventuali errori di trasmissione e/o
ricezione ed in caso prendere gii opportu-
ni provvedimenti, provvedere se richiesto

ad elTettuarc copie dei dall ricevuti o tra-

smessi su disco o su carta ed infine rende-

re per quanto possibile automatica tutto

il processo per semplificare la vita ufl'o-

peratore umano. Questi programmi si in-

dicano di solito col termine «C'ommuni-
calion Link», in italiano programmi di

comunicazione. Ve ne sono diversi in cir-

colazione, alcuni specifici per una mac-
china altri disponibili in più versioni per

macchine diverse. Quasi lutti supportano
diversi tipi di protocolli di comunicazio-

ne, ed i più solisticati permettono di defi-

nire e memorizzare su disco interi set di

parametri in modo da crearsi dei proto-

colli personalizzati richiamabili in ugni

momento con semplicità. Il protocollo

più semplice e più diffuso è il cosiddetto

Texi. spesso definito «no protocol» {nes-

sun protocollo) in quanto in effetti non è

un vero e proprio protocollo non presen-

tando nessun tipo di codifica particolare

dei dati: si limila a trasmettere e riceve-

re llle in formulo ASCII, e quindi non è

adatto per lo scambio di programmi in

versione oggetto: i suoi limiti sono molli,

primo fra tutti quello di non offrire alcun
controllo di correttezza della trasmissio-

ne. É comunque il protocollo più in uso
nei sistemi quali i vecchi lime 'sharing o
gli attuali servìzi dì banche dati on-line e

posta elettronica. Il protocollo più diffu-

so invece per la trasmissione di file binari

è il recente XMODEM o C'hristiansen.

sviluppalo da Ward Chrisiiansen proprio

per rendere possìbile lo scambio di file

binari fra personal computer in sistemi di

reti locali o in servizi di Bulleiin Board.

Questo protocollo prevede che il trasmit-

tente invìi il file in «pacchetti» intervalla-

ti da opportuni chccksum per la rilevazio-

ne di errori dì trasmissione: il ricevente

ricalcola i checksum e li confronta con
quelli ricevuti, e se il risultato è differente

(sintomo dì errore di trasmissione) richie-

de un nuovo invio del pacchetto in erro-

re: il trasmittente è naturalmente in grado
di riconoscere e soddisfare questa richie-

sta. e provvede a trasmettere nuovamente
il pacchetto richiesto prima di proseguire
nella trasmissione: questo meccanismo
conferisce al sistema un alto grado di affi-

dabilità.

Caratteristiche oramai usuali di un
buon programma dì comunicazione sono
il controllo del sistema remota e l'esecu-

zione automatica di operazioni dì servìzio

quali il log-in o la chiamata risposta tele-

fonica. Nel primo caso occorre che le due
macchine connesse, tipicamente due per-

sonal. siano (0 appaiano) uguali, e che il

programma di comunicazione sia il mede-
simo su entrambe: allora l'opzione «re-

mote control» permette all'operatore di

uno dei due sistemi di avere il completo
controllo sull'altro: è quindi possibile im-

partire comandi su una macchina e farli

eseguire sull'altra, come se fossero stati

impartiti su quesi'ultima. L'auiologin

consiste nel rispondere auiomaiicamente
alle richieste di identificazione che un si-

stema remoto effeiiua appena stabilito il

collegamento; sfruttando questa opzione
il sistema locale è In grado dì effeituare

auiomaiicamente tutta la procedura di in-

staurazione del collegamento e attivazio-

ne della sessione (in inglese log-in) senza
bisogno di interventi manuali da pane
dell'operatore, il quale quindi quando ot-

tiene il controllo della macchina si trova

in una sessione già corTcìiumenle avviata.

La chiamata o la risposta lelefonica auto-

matica (auiodiai e autoanswer rispettiva-

mente) prevedono un modem opportuno,
in grado di effettuare anche la selezione

del numero da chiamare, di riconoscere

lo stato della linea lelefonica c di rispon-

dere ad una chiamata in arrivo. Dispo-
nendo di un modem del genere il pro-

gramma di comunicazione può incaricar-

si direttamente di chiamare il numero ri-

chiesto. eventualmente ripetendo automa-
licamenie la chiamala in caso di problemi
(numero occupato, linea non disponibile)

ed erfeiiuando il login in caso di risposta

dal sistema remoto: cosi l'operatore non
deve scomodarsi a fare il numero. Al con-
trario. il sistema può occuparsi anche di

rispondere automaticamente ad una chia-

mata in arrivo effettuando il riconosci-

mento del chiamante ed attivando la ses-

sione in caso di login positivo.
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18""). Un uienie quindi paga per quel-

lo che fa, non solo per quanto trasmet-

te o rice\e. Da notare comunque che
esiste un tetto minimo di consumo:
ogni collegamento al sistema, indipen-

dentemente daH’uver fatto qualcosa
oppure no. costa dieci ABU. Una for-

ma interessante di incentivazione al-

l'uso del servizio è la defalcazione del

canone annuo in caso il costo a consu-

mo gli sia elTeltivameiue superiore; in

pratica ad un utente che in un unno
abbia effettuato iraflìco per oltre

lire viene ahbuonato il costo

del canone e gli viene richiesta solo la

differenza oltre le 95.0«l) lire già versa-

le.

I.a struttura del Quick-Comni

L'accesso al PELS avviene mediante
una normale telefonata diretta al più

vicino concentratore Mark III: questa

telefonala generalmente sarà urbana,
visto che in Italia vi sono ben 19 gaie-

way situali nei principali capoluoghi.

Ricordiamo che una volta guadagnato
l'accesso alla Mark III tutto quello

che c'è «a valle» del concentratore

non riguarda la Sip. ma è una rete de-

dicata. cosa che garantisce la qualità

del collegamento non crea problemi di

costo delle linee, essendo questi già

computati nelle tariffe del servizio

iche vedremo più avanti). Per la crona-

ca il PtlS può essere raggiunto sia a

300 che a 1200 haud. chiamando nu-

meri diversi a seconda della velocità

desiderata. Stabilito il collegamento è

necessario richiedere al sistema l'atti-

vazione di una sessione Quik-Comm.
e quindi rispondere alla richiesta di

identificazione fornendo il codice del-

la propria casella ed una password co-

me controprova: a questo punto se tut-

to è andato bene ci si trova in sessione

ed appare la coda dei messaggi in gia-

cenza.
C'osa si può fare a questo punto?

Bene, ovviamente mandare messaggi a

qualche uliro utente. Le modalità per

farlo sono due: si può lavorare oniine

ed offline (in linea e fuori), e la .scelta

dipende dai gusti personali. Nel modo
Online la battitura del testo avviene

•<in diretta», una linea alla volta; per

semplificare l'operazione il sistema

mette a disposizione deH'uiente un
semplice editor di riga col quale si può
impostare e correggere il testo immes-
so.

.A! termine delTimposlazione del

messaggio questo viene inoltrato alia

casella specificata, cosa che viene con-

fermata dal sistema il quale convalida

la trasmissione con un numero di pro-

tocollo, data e ora delfinvio e indiriz-

zo della casella di provenienza. Nel
modo offline invece l'utente può pre-

parare il testo al di fuori della sessione

per mezzo di un normale word proces-

sor, e salvarlo su un file; una volta in

sessione richiederà l'invio del file, ed
il sistema accetterà il testo come se

fosse stato impostato nel modo prece-

dente. Naturalmente il file deve essere

salvato in formalo ASCII puro, biso-

gna quindi fare ulienzione ad usare al-

cuni word processor come Wordstar
che alzano l'ottavo bit di alcuni carat-

teri per i propri scopi.

Il vantaggio dell'invio offline è du-
plice: da un lato si può preparare un
lesto con più calma e quindi «rifinir-

lo» maggiormente. daH'altro la tariffa

di invio è minore ed oltretullo si impe-
gnano le linee per meno tempo (lelcse-

lezioiie a parte, anche il TUT non
scherza...). Uno stesso messaggio può
essere invialo circolarmente a più ca-

selle in modo automatico, ossia sem-
plicemente indicando la lista di desti-

natari senza bisogno di ripetere l'invio

del lesto. Un messaggio può anche es-

sere invialo ad una casella e per cono-
scenza ad un'altra; in particolare ad

ogni invio di messaggi si può chiedere

una copia per conoscenza alla propria

casella, per avere una conferma di ciò

che è arrivato al destinatario (oltreiul-

lo la copia per conoscenza a se stessi è

gratuita). Per leggere messaggi in arri-

vo basta chiederne la lista col coman-
do LLST o con lo SCAN. La differen-

za tra i due è che il primo è gratuito,

ma cancella il messaggio dalla lista, il

secondo non cancella il messaggio ma
è a pagamento.

I messaggi letti vengono in effetti

cancellali solo logicamente, e riman-
gono sul sitema per cinque giorni pri-

ma di venire cancellati fisicamente;

entro questo lasso di tempo è possibile

recuperarli col comando DLSPLAV.
ovviamente a pagamento.

L'istituzione del CBBS privato

In America i Bullctin Board privati

sono moltissimi e costituiscono quasi una
realtà quotidiana per molti appassionati

di persona) computing. Il perché di que-

sta proliferazione va ricercato non solo

nella maggiore o più rapida diffusione

della tecnologia negli USA ma anche e

soprattutto nella peculiare mentalità ame-
ricana. È tipico degli anglosassoni il riu-

nirsi in associazioni ad interesse specifi-

co, i cosiddetti Club: gli americani, si sa.

hanno portalo questa tradizione a vertici

sublimi, creando associazioni di qualsiasi

natura e genere. Già da molti anni, in

particolare, esistono i Computer Club, as-

sociazioni di utenti di personal che si riu-

niscono per darsi supporlo a vicenda. Di

questi ce ne sono a migliaia, da quelli a li-

vello nazionale a quelli «di quartiere», e

contrariamente ai nostri funzionano dav-

vero, nel senso che hanno vita lunga e so-

no sostenuti seriamente dai membri ì qua-

li si riuniscono almeno una volta al mese
per scambiarsi idee e magari andare a

mangiare assieme.

L'evoluzione spontanea del Computer
Club è stato il CBBS, Compuierized Bui-

lelin Board System. La sua proliferazione

è cominciata grazie agli accoppiatori acu-

stici a basso costo e soprattutto grazie a

Ward Christiansen, ideatore de! protocol-

lo di trasmissione XMODEM che per-

mette di trasferire file binari in modo
semplice, rapido cd affidabile. I primi

CBBS non erano altro che semplici punti

di incontro per lo scambio di messaggi,

spesso funzionami in modo precario e

per periodi di tempo limitati. La loro evo-

luzione è stata però assai rapida. Essi in

particolare hanno contribuito largamente
a consolidare un vasto mercato parallelo

per la diffusione di software non ufficia-

ìe. ossia di quei programmi scritti da pri-

vati e non in vendita che vengono definiti

Public Domain Software, software di

pubblico dominio. Sappiamo tutti come
da sempre i programmatori abbiano sen-

tito l'esigenza di «passarsi» i propri pro-

grammi migliori in un mercato di libero

scambio basato sul baratto. La circolazio-

ne di software «parallelo» (utility, appli-

cazioni. giochi) non ha però mai potuto
raggiungere una vasta diffusione essendo
mollo legala a concomitanze ed elementi

«fisici» quali la necc.ssìlà di un incontro

personale fra i barattanti c la necessaria

presenza di un supporlo materiale (il di-

schetto) a sua volta ricco di problemi di

compatibilità.

Bene, il CBBS ha ovviamente superato

tutti questi problemi. Ora basta disporre

della necessaria attrezzatura dì comunica-
zione per potersi collegare ad un BUS pri-

valo e scaricarsi un programma senza pa-

gare nulla alLinfuori della lelefunuiu.

Non ci sono più problemi di ordine fisi-

co; il BBS può essere raggiunto a qualsia-

si ora del giorno e della notte, sene giorni

la settimana, anche se é lontano centinaia

di chilometri. Molti di questi programmi
non sono interessanti, ma qualche perla

si trova e vale la pena di cercarla.

I primi ad installare sistemi di Bulleiin

Board finalizzati allo scambio di pro-

grammi sono stali ovviamente i Compu-
ter Club più organizzati.

Questi sono stati seguiti man mano da-

gli altri ed ora. come dicevamo all'Inizio,

i BB privali funzionanti in America sono
mollissimi cd II Public Domain Software
da essi distrihuito ha raggiunto una diffu-

sione veramente mollo ampia. Questo
successo ha innescalo un rapido interesse

commerciale Intorno a questi sistemi; é

sintomatico, ad esempio, che diverse soft-

ware house abbiano comincialo a produr-

re e mettere in vendita programmi per

CBBS dalle prestazioni sempre più sofi-

sticale. Siamo forse già alla seconda fase,

quella nella quale questi sistemi passeran-

no dall'amaioriale al commerciale: cena-
mente acquistando ancora in utilità e dif-

fusione ma perdendo forse quella conno-
tazione amatoriale c simpaticamente bo-

hemien che fin'ora li aveva caratterizzali.
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I CBBS privati in Italia: chi sa qualcosa...

Come avrete letto neH'apposilo riquadro, il Compuierized Bulleiin Board Service

privato è già un'ììtituzìune negli USA presso gli appassionati di computer. Sulla scia

del successo americano molli altri servizi analoghi stanno sorgendo in varie nazioni. I

primi sono stati gli inglesi (i CBB.S attivi in Gran Bretagna dovrebbero essere una ven-
tina) c qualcosa si sta muovendo anche in Francia. Non sappiamo molto invece di

quanto si stia facendo in Italia: siccome l'argomenin ci sembra interessante, vorremmo
che quanti hanno realizzalo o stanno realizzando dei servizi di Bulleiin Board privati ci

tenessero al corrente delle loro iniziative. Senza voler condurre un vero e proprio... cen-
simento dei CBBS italiani, vorremmo comunque tentare di mettere a fuoco la situazio-

ne per vedere quanto da noi stiano aderendo le iniziative del genere. Da! canto nostro
dedicheremo a questi servizi degli opportuni spazi redazionali, in modo da contribuire

per quanto possibile a diffondere informazioni sulle varie installazioni. Fra i vari servi-

zi ci intere.ssano soprailulio quelli di Bulleiin Board a carattere amatoriale e privato:

ossia quelli gratuiti, finalizzati soprattutto allo scambio di software di pubblico domi-
nio. Naturalmente daremo uguale risalto a strutture locali o di club anche se a puga-

Come il solilo attendiamo non solo le reazioni dei diretti Interessati ma anche
eventuali pareri o commenti n riguardo.

L inoltre possibile sapere se il desti-

natario di un nostro mes.saggio lo ha

crfeilivamenle letto oppure ancora no.

anche in questo caso pagando per to-

glierci la curiosità.

Esistono infine comandi di utilìlà

mediante i quali si può ad esempio co-

noscere l'elenco aggiornalo degli ab-

bonati al servizio oppure ricevere sta-

tistiche sui propri consumi: inoltre é

disponibile una funzione di Help che

quando viene invocata provvede a li-

stare l'elenco dei comandi permessi

con una breve spiegazione.

Il Bulletin Board

Al servizio di Bulleiin Board si acce-

de direilamenic dal Quik-C'omni con il

comando BB. Vengono mostrati i sog-

getti divisi per categorie merceologi-

che. e selezionando una categoria si

può vedere l'indice ed evcnlualmenie
leggere le singole inserzioni. In questo

caso la niosofia di addebito è opposta
a quella della posta cleiironica: chi

mette l'annuncio paga poco, chi vuole
leggerlo paga tanto. Attualmente il RB
PE:IS non è mollo usalo, ma crediamo
che sia solo un problema iniziale; una
volta trovati gli utenti interessati a ge-

stire propri spazi le cose dovrebbero
migliorare- Notiamo comunque che il

BB Pl-.IS è finalizzato solo allo scam-
bio di testi, come d'altronde la posta

elettronica. Il sistema non permeile il

trasferimento di llle binari, per cui chi

vole.sse utilizzarlo «aH'americana» co-

me punto di scambio di programmi si

troverebbe nella necessità di inviare i

source e non gli object. cosa spesso

meno pratica. Attualmente una voce
nel BB è tenuta da un Club di utenti

Macintosh: chissà se in futuro fiori-

ranno altre iniziative per macchine di-

C’è anche MC...

Tutte le cose che vi abbiamo raccon-

tato le abbiamo scoperte... sul campo,
sia mediante pura e semplice speri-

mentazione che grazie ad una breve
intervista con i responsabili PF;IS. ov-

viamente efrelluta tramite il servizio

stesso. In elTeiii MC ha una casella

aperta presso il PhlS. precisamente la

C'H0124. Per il momento consideria-

mo la cosa solo sperimentale e la uti-

lizziamo a titolo dimoslralivo. ma c

chiaro come ciò potrebbe dare origine

ad interessanti sviluppi. .A prescindere

dalla possibilità che i lettori ci scriva-

no Iramile posta elcllronica. Pensiamo
sopraltullo alla possibilità di automa-
tizzazione di alcune nostre comunica-
zioni di servizio, in primo luogo quelle

dei distributori che ci inviano i listini

per la guida mercato. Se questo mate-
riale ci arrivasse ipoteticamente per

posta elettronica il nostro lavoro sa-

rebbe semplificato, la guida sarebbe
senz'altro più aggiornala e più corretta

e tutti (distributori compresi) saremmo
più felici...

Per l'invio degli articoli in redazio-

ne il discorso è invece meno proponi-
bile: una trasmissione a 300 baud tra-

sferisce circa 1.75 Kbyle al minuto, e

considerando che un articolo medio
viaggia tra i 15 e i 30 mila caratteri... si

fa prima ad andare in redazione, e lut-

to sommalo forse costa meno (almeno
se il traffico di Roma non ci mette lo

zampino... )-

Conclusioni

Cosa si può concludere in un artico-

lo del genere? Forse vale la pena di di-

scutere brevemente relTettiva utilità di

un servizio di posta elettronica tipo

quello proposto dal PEIS. Comincia-

mo elencandone i limiti: il sistema ac-

cetta solo lesti, ossia file ASCII, e non
è in grado di trattare informa/ioni di

tipo diverso (immagini, per esempio);
la velocità di trasmissione è bassa, e la

cosa non è l'acilmenie ovviabile pas-

sando a 1200 baud in quanto servono
modem più costosi e comunque spesso

i traili di linea telefonica impegnati
non garantiscono una piena afiìdabili-

tà della trasmissione; il sistema non è

in grado di riconoscere eventuali erro-

ri di trasmissione, nè se ne può accor-

gere il Irasiniucnie in quanto il Quik-
C'omm non genera l'eco dei caratteri

ricevuti: inrine le procedure di gestio-

ne del servizio sono un lamino più

macchinose del necessario. I vimlaggi

d'altro canto sono noli: il sistema è ac-

cessibile in ogni giorno e momento,
non vi sono vincoli sulla località chia-

mante. i testi ricevuti possono essere

riversali su disco e quindi essere sem-
pre disponibili ad eventuali elabora-

zioni. eventuali comunicazioni impor-
tami non possono essere ignorale per
errore ed inlnie i messaggi risultano

disponibili al destinatario immediata-
mente dopo il loro inoltro.

Il bilancio dei prò e dei contro non
può essere fatto in assoluto, ma va vi-

sto alla luce delle applicazioni che
ognuno può escogitare per il proprio
lavoro.
Un metro di giudizio può essere il

costo del servizio, che nel ca.so del

PEIS è effettivamente piuttosto basso
se comparalo allo standard di mercato
del settore anche se paragonabile alle

tradizionali trasmissioni via telex o
postali.

Allora'.’ Beh. il concetto è questo:

non mi conviene utilizzare la posta

elettronica per chiamare Marinacci in

redazione, ma mi conviene se sono le

due di notte e devo mandare il lesto

appena scritto che Giovanna vuole

trovare sul tavolo la mallina slessa.

Non mi conviene se voglio scambiare
un programma fra il mio .NT e l'MP
1 50 di Bo ( facciamo prima a colicgarci

con la Sip) ma mi conviene se voglio

lasciare un memorandum a Paolo Nu-
li essendo sicuro che lo legga.

4)'alironde la posta elettronica è un
mondo ancora da scoprire, benché sia-

no diversi anni ormai che funzioni;

ogni utente deve capire se effettiva-

mente ha necessità del serv izio oppure
no-

C'erto, le tendenze per il futuro sono
chiare: la casa telematica, il lavoro a

disianza dall'ul'ficio sono usciti dalle

pagine di A.simov per entrare nei pro-

getti degli ingegneri. Conviene comin-
ciare a fare esperienza con questi sem-
plici sistemi, per non essere imprepa-
rati alle probah''i sorprese che il futu-

ro non troppo remolo non mancherà
di portarci.

m
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«Hai, mi semi’/ Apri U portello. Ti ordino di aprire U portello!». «Mi dispiace Dove, ma pro-

prio non pos.so farlo...».

Riconosc’iuto? È un frammento tratto da «200! Odissea nello spazio», precisamente il dia-

logofra l'astronauta David Bowman. rimasto chiu.so al difuori della Discovery, e Ha! 90IKÌ. il

supercomputer di bordo che per una crisi psicologica sta uccidendo lutto l'equipaggio. Nel ro-

manzo di Clarke Hai è il più avanzalo computer disponibile al momento, un modello poco più

che sperimentale costruito in due soli esemplari posti uno a terra ed uno a bordo dell'astrona-

ve. f^ogetlalo in ba.se a principi di programmazione euristica. (MAL sta infatti per Heury’sti-

cally programmed Algorithmic computer, anche se la .sigla nasconde enigmaticamente il nome
IBM), es.so è in grado di comprendere ed usare il linguaggio naturale degli uomini, nel ro-

manzo si specifica chiaramente che avrebbe potuto sostenere con facilità il Test di Turing.

Il computer racconta..
di Corrado Giustozzi

Generazione di lesti, emulazione del discorso, analisi

lessicografiche: questo mese mettiamo il computer alle

prese col linguaggio degli uomini.

ai è un
esempio, forse il più famo-
so in quanto tratto dalla

fantascienza, di computer
che usa il linguaggio uma-
no sia come input che come
output, ed è in grado di for-

mare frasi di senso compiu-
to per esprìmere ed illustra-

re i suoi «concetti». Ma
senza invadere il campo
della fantascienza, già al

giorno d'oggi sono disponi-

bili computer, o meglio
programmi, che in qualche
modo e per gli scopi più di-

sparati «manipolano» il

linguaggio umano: a volte

semplicemente imitandolo

senza realmente compren-
derlo, altre volte addirittura

dando la sensazione di una
vera comprensione. Alcune
volte il linguaggio è l'input

al programma, altre solo

l'output. Programmi del ge-

nere sono oggetto per la

maggior parte di studio, ma
anche già di applicazioni in

vari settori, dai sistemi

esperti a complessi gestori

di data base. E se da un la-

to la traduzione automati-
ca, allo studio da oltre ven-

t'anni, sembra ancora ad
uno stadio piuttosto rudi-

mentale, è invece perfetta-

mente funzionante un gene-

ratore di riassunti, il quale

«legge» un brano e lo rias-

sume, afferrandone i con-

cetti principali e scartando
quelli secondari, ed oltre-

tutto usando nel testo gene-

rato parole od intere frasi

che non comparivano in

quello originale.

Ma oltre a queste appli-

cazioni «serie» della mani-
polazione automatica del

linguaggio ve ne sono altre

più creative che talvolta in-

vestono perfino la sfera del-

l’arte. C’è ad esempio chi

studia il modo di adoperare
il computer per creare poe-

sie 0 brevi romanzi: i loro

tentativi sono divisi fra due
direzioni contrastanti, quel-

la che mira ad ottenere un
brano di senso compiuto
indistinguibile da un pro-

dotto umano e quella inve-

ce del divertissemeni teso

ad ottenere esempi di quel-

la letteratura non-sense ca-

ra ai futuristi od ai dadaisti

del passalo. Appare co-

munque chiaro come in tut-

te queste ricerche la molla

di fondo sia il gioco, ossia

l’innato senso ludico del-

l'uomo che trova nel cal-

colatore un meraviglioso

strumento di applicazione.

D'altra parte molti famosi

risultati di queste ricerche

erano o sono poi diventali

giochi: basta citare il famo-
so programma Eliza di Jo-

seph Weizenbaum, oramai
disponibile per qualunque
personal.

Bene, senza andare trop-

po lontano, questo mese
prenderemo in esame alcu-

ne delle più semplici tecni-

che di manipolazione del

linguaggio ad uso ricrea-

tivo, con le quali fare un
po’ di sperimentazione nel

campo delle parole. Comin-

ciamo quindi col notare che
sul linguaggio si può agire

a diversi livelli, in dipen-

denza da cosa sì vuole fare.

Dì volta in volta si può in-

centrare la propria attenzio-

ne sulle singole lettere, sul-

le parole o su interi perio

di: ad ognuno di questi li-

velli corrispondono struttu-

re e schemi ben precisi e ri-

sultati ben diversi. Come
esempio pensiamo di voler

scrìvere un programma che
generi un testo casuale: per

ognuno dei tre livelli citati

in precedenza è possìbile

applicare una strategia di

generazione uguale come
concetto generale, ma ben
diversa nei risultati. La stra-

tegia è molto semplice, e

consiste nel prelevare a ca-

so un elemento da un reper-

torio di elementi possìbili e

presentarlo poi in uscita.

Questa strategia elementa-
re può essere migliorata

notevolmente aggiungendo-
le una fase di verìfica di

correttezza formale: il pro-

gramma deve conoscere le

leggi che regolano i possibi-

li accoppiamenti fra i vari

elementi e quindi controlla-

re se quelli via via scelti ri-

sultano coerenti tra loro al-

la luce delle regole. La no-

stra strategia prevede quin-

di due insiemi dì conoscen-
ze; l’elenco dì tutti gli ele-

menti possibili (da cui at-

tingere) e l’elenco di tutte le

regole possibili (per effet-

tuare i controlli): se non è

possìbile o pratico elencare

tutti gli elementi o tutte le

regole ci si può limitare a

quelli verosìmili o probabi-

li, dipende dai casi.

Come vedete finora ho
parlato genericamente di

«elementi» e di «regole»
senza specificare cosa siano

in realtà. Vediamo quindi

nella pratica cosa succede
quando sì applica questa

strategia ai tre livelli prima
citati. Nel primo caso, ossia

agendo a livello di caratte-

re, il programma sì limita a

generare uno dopo l’altro

dei caratteri tratti daH’ìnsìe-

me dei simboli alfabetici,

producendo così un insie-

me disordinato di lettere: le

regole con cui elTettuare la

selezione saranno quelle

della scrittura della lingua

italiana: non ci possono es-

sere più di tre consonanti

assieme, una parola non
può finire per consonante,
dopo una «q» è obbligato-

ria una «u» e cosi vìa. Più

regole sì è in grado di speci-

ficare e più l'output sarà fil-

trato, e quindi rassomi-

gllante ad un vero testo ita-

liano. Naturalmente il risul-

tato ottenuto sarà assoluta-

mente privo di significato

anche se leggibile. Le paro-

le cosi formate ben difficil-

mente apparterranno alla

lingua italiana, e sarà in

ogni caso impossibile iden-

tificare un segmento avente
l'apparenza di un discorso.

Una interessante variante a

questo sistema consìste nel

generare i caratteri non in

modo perfettamente casua-

le per poi andare a sfoltire

il risultato, ma nel generarli

in modo probabilistico o. se

volete, pesato, in modo cioè

che ogni carattere abbia

una propria determinata
probabilità di uscire. Que-
sto concetto dà adito a tutta

la classe di generatori di le-

sti casuali dalle caratteristi-

che piuttosto interessanti,

di cui parlerò in seguito.

Per ora considererò invece

generazioni casuali non pe-

sate. Volendo ottenere frasi

più verosìmili sì può passa-

re al livello superiore, lavo-

rando non più sui caratteri,

ma sulle parole. E qui le co-

se incominciano a compii-
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carsi, essendo necessario

disporre di un repertorio di

parole, ossia di un diziona-

rio. da cui il nostro pro-

gramma possa trarre le pa-

role da usare. Le regole di

nitro in questo caso saran-

no quelle della grammatica
e delia sintassi della lingua

italiana; gli aggettivi e gli

articoli si devono riferire ad
un nome e devono essere

accordali in genere e nume-
ro, il predicalo verbale deve
avere un soggetto ed un
complemento e cosi via.-

Anche qui, facile a dirsi,

ma difficile a farsi; la no-
stra lingua è piuttosto com-
plessa, ed implementare
una soddisfacente ricerca

dì regole diventa assai ar-

duo non appena si prendo-
no in considerazione gli ac-

cordi delle forme verbali, i

prefìssi ed i suffissi eccete-

ra eccetera. Da questo pun-
to risulta assai più semplice

utilizzare l'inglese, dalla

grammatica notoriamente
molto più semplice della

nostra: in questo caso una
frase del tipo «articolo-ag-

gettivo - nome - verbo-av-
verbio-complemenio» ha
molta probabilità di filare

al primo colpo, senza tante

preoccupazioni. Comunque
balza agli occhi che per

rendere efTiciente il lavoro

non si può procedere gene-

rando parole a caso, ma bi-

sogna introdurre degli sche-

mi, ovviamente basati sulla

struttura del discorso. Biso-

gna cioè dividere le parole

in base alla loro funzione
(nomi, verbi, aggettivi.,.) e

stabilire una «falsariga» di

frase, attìngendo poi le pa-

role dai gruppi opportuni,
infine curando gli accordi

grammaticali fra le varie

parti.

Da qui al terzo livello

prima citato il passo è bre-

ve. e consiste nello scegliere

come unità di base non più

le singole parole, ma interi

«moduli» del discorso; in-

tere locuzioni, predicati no-

minali e verbali, comple-
menti e cosi vìa. ognuno
dei quali sia una parte com-
plessa del discorso. Questa
tecnica è nota come SIMP
(Simplified Integrated Mo-

dular Prose), ed è stata ori-

ginariamente sviluppata

dalla Honeywell in un bre-

ve studio sui «Buzz Phrase
Generators» di una quindi-
cina d'anni fa. Nella versio-

ne originaria, presentata in

figura 1. erano previsti

quattro moduli ognuno dei

quali composto dì dieci di-

verse frasi. Ogni modulo
rappresenta una parte del

discorso (introduzione o
congiunzione, predicato

nominale, predicato verba-

le e complemento oggetto),

e la frase completa si forma
scegliendo un elemento dal

primo modulo, uno dal se-

condo, uno dal terzo ed
uno dal quarto. Con dieci

diverse alternative per ogni

modulo si possono genera-

re ben diecimila frasi diver-

se, tutte assolutamente cor-

rette dal punto di vista sin-

tattico anche se magari ca-

renti da quello semantico.

La versione originale del

SIMP era costruita per ge-

nerare prosa tecnica, ma è

ovviamente possibile adat-

tare la struttura dei moduli
per far assomigliare la pro-

sa generata a ciò che sì vuo-

le. da un resoconto di un
congresso medico ad un di-

scorso polìtico. Il risultato

è sempre lo stesso; un di-

scorso formalmente corret-

to ed apparentemente coe-

rente, ma totalmente privo

dì struttura profonda, tipo

«Rispetto a scopi specifici,

l'inizio dello sviluppo di un
sottosìstema crìtico sì com-
plica ulteriormente quando
si prenda in considerazione
la filosofia dei sistemi e del-

la standardizzazione».

II vantaggio è che in ef-

fetti non è difilcile scrivere

un programma che generi

buona prosa SIMP parten-

do da un corretto insieme
di frasi; rafiìnatezze inte-

ressanti consistono nel di-

sporre ad arte la punteggia-

tura e neH'evìtare di ripete-

re più volte la stessa locu-

zione in un discorso. Per la

cronaca un programma del

genere, ad opera di Valter

di Dio, è stato pubblicato
nel software Apple sul nu-

mero 20 di MC; nel caso
particolare l'insieme di mo-

duli è stato scelto per imita-

re la vuota pomposità di un
tipico discorso elettorale.

Anche il SIMP è ovvia-

mente suscettibile di esten-

sioni; ad esempio sì può ar-

ricchire il numero di frasi

in ogni modulo o, meglio,
aumentare il numero di mo-
duli. Con più moduli del

discorso e frasi ad hoc si

possono ottenere risultati

piuttosto interessanti; va-

riando «scenario» il pro-

gramma può ad esempio
generare cose come impro-
babili proverbi («la gallina

che si alza neH'armadio
non otterrà nulla dal suo

computer»), strani anatemi
(«sia maledetto l’avvocato

che sceglie pasticcini a

mezzanotte»), e via dicen-

do. Ciò obbliga natural-

mente a rendere più raffi-

nata la struttura della frase:

a questo proposito giova

sottolineare che non è asso-

lutamente detto che si deb-

ba scegliere una sola strut-

tura standard: conviene an-

zi metterne a punto diverse

e fare si che il programma
stesso scelga casualmente
per prima cosa il modello
di frase e quindi passi a

riempirlo con gli opportu-
no moduli. Il risultato dì-
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pende comunque dal nume-
ro e dalla qualità delle frasi

appartenenti ai vari modu-
li: quattro moduli di dieci

frasi l'uno sono proprio il

minimo indispensabile per

ottenere qualcosa di plausi-

bile.

i programmi scrittori di

brevi racconti che citavo

prima sono basati su una
tecnica tipo SIMP arricchi-

ta di controlli sulla trama

del racconto; ad esempio
occorre memorizzare il ses-

so e'o il carattere di ogni

personaggio per poter deci-

dere quali azioni possa in-

traprendere. tenere traccia

dello stato dei personaggi
(la maggior parte delle tra-

me sono di tipo giallo, e

quindi i protagonisti sono
soggetti a repentine scom-
parse,..) e cosi via. Pare che

qualcuno di questi brevi

racconti non sia malvagio;
il buon Knuth nella sua
monumentale «The Art of
Computer Programming>-

puter fu adoperalo per scri-

vere la base di una sceneg-

giatura da cui fu tratto un
teledlm poi effetiivamenie

realizzato c mandato in on-

da dalla TV americana.
Ho accennalo prima alla

generazione casuale di tipo

pesato. Questa naturalmen-
te può essere applicala an-

che alla generazione per
parole o per frasi, ma si ri-

vela interessante soprattut-

to quando viene applicala

alla generazione per carat-

teri. In questo caso si pos-

sono scegliere due alterna-

tive: dare ad ogni simbolo
un peso «assoluto», ad
esempio la frequenza carat-

teristica della lingua in uso.

o «relativo» al carattere

precedente. Nel primo caso
basta disporre di un vettore

di probabilità con un valore

per ogni carattere generabi-

le. nel secondo serve una
matrice cosiddetta «di tran-

sizione». che stabilisce la

probabilità di uscita di un
carattere in base a quello

uscito in precedenza. (Per

un discorso sulle matrici dì

transizione vi rimando alla

serie di articoli sulla simu-
lazione di Valter di Dio
presentati nei numeri scorsi

di MC). Una matrice di

transizione del genere può
essere calcolata in base a

semplici analisi statistiche

su un particolare testo o su

un gran numero dì testi di

una data lingua. Il lesto ge-

nerato in questo modo é as-

similabile ad una catena di

Markov. e riflette più da vi-

cino le caraneristiche dì ti-

po statistico della lingua n
del testo da cui sono stati

estratti i valori di frequen-

za. Una interessante tratta-

zione di questo tipo di ge-

nerazione dì testi è apparsa
nella rubrica «(Ri) Creazio-
ni al Calcolatore» su Le
Scienze numero 185 di gen-
naio 1984, cui rimando sen-

z'altro i più curiosi (ma ne
riparleremo nella prossima
puntata). La parte difficile

in tutto questo discorso sta

però proprio nel procurarsi

il vettore o la matrice con i

valori di probabilità dei va-

ri caratteri. La cosa miglio-
re e un programma che
compia analisi statistiche

sui lesti. Naturalmente chi

ha un computer ed un word-
processor ha probabilmente
diversi testi archiviati, e

quindi la cosa più ovvia da
fare, piuttosto che copiarsi

un libro od un giornale, è

adoperare il materiale lette-

rario personale, già bello e

pronto. Per chi volesse ten-

tare l'esperimento presento

allora un semplice pro-

grammino che si incarica di

semplificare in qualche mo-
do le operazioni di lettura

dei testi scritti con Wor-
dstar. Il programma in que-
stione (V. Hg. I) si chiama
WStoWORD in quanto é in

grado di isolare le parole
presenti in un file di Wor-
dstar. Più precisamente il

programma legge un docu-
mento in formato Wordstar
e lo converte in un Hle
ASCII costituito dalle sole

parole presenti nel testo,

.scritte in lettere maiuscole e

private dì qualunque carat-

tere non alfabetico. Le pa-

role sono inoltre separate
da Carriage Return, cosi

che il lìle oggetto può esse-

re tranquillamente letto da
un programma Basic in mo-
do sequenziale senza alcun
problema. Il programma è

una versione semplificata

del primo di un set che ho
preparato per effettuare

analisi statistiche sui testi.

Scritto in modo da favorire

la chiarezza piuttosto che
l'efficienza, il suo unico di-

fetto è la lentezza: tipica-

mente è in grado di conver-
tire ad una media di 14 byte

al secondo. Naturalmente è
possibile compilarlo per au-
mentarne la velocità, e allo-

ra le cose ritornano ragio-

nevoli. Il prossimo mese ri-

prenderemo il discorso sul-

la manipolazione dei testi

per approfondire la que-
stione sui testi Markoviani
e per vedere cos'altro si

può fare con i file di parole
prodotti da WStoWORD.
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SAHDY & KEMPSTON
ACCETTANO CONFRONTI...

i

DISCO VERS. 3

IN UNVNICA ESPANSIONE TUTTO
QUELLO CHE SOGNAVI PER IL TUO

SPECTRUM

• Interfaccia Floppy Disk Kempsion
• Interfaccia stampante seriale Sandy
• Interfaccia stampante parallela Sandy

QL FLOPPY DISK SYSTEM 3”i/2 720 Kbytes

• NUOVA VERSIONE
• Completa emulazione dei Microdrive

• Accerta comandi FLP-FDK-MDV ecc.)

• TOOLKIT residente In ROM
• Sopporta fino a 4 drive

• Le dimensioni ridotte permettono l'Insetìmenlo 'deltinlerfaccia

all'Interno del QL
• Software scritto dalFautore del Q-DOS assicura una completa

compatibilità con tutto rfiardware e il Software Sinclair

• Manuale in Italiano

• Uscita per collegamento Monitor
• Floppy disk 1 MBytes Sandy (nuova versione con
drive aggluntivol.

Caratterletlcbe tecniche
Floppy disk:

Dischetto standard

Capacità

Capaciti formattala

Velociti di trasferimento

Velociti Load e Save
Interfacce:

Interfaccia seriale

Interfaccia parallela

Interfaccia joystick

Uscita monitor
Connettore passante

connettore per

3"‘/2

1 MBytes
800 KBytes
80
2
250 KBit X sec-

15 Bytes x sec.

RS232 TTL
Standard Centronics

Standard Kempston
Plug RCA
56 Poli circuito stampato

• Sistema operativo residente In ROM comprendente
programmi di utilità (copia, back-up, format, copia cassetta
disco ecc.)

• Sintassi slmile a guella standard load. save. format, cat ecc.
• Espandibile fino a quattro drive (3,2 MBytes)
• Velociti Load e Save eccezionale (fino a 4 volte più veloce
di altri sistemi)

• Capacità 800 KBytes per dischetto (consente un risparmio
notevole sull'acquisto di dischetti)

• Basso costo In relazione alle caratteristiche
• Floppy disk separato ed autoallmentato (può essere usato
per altri computer tipo QL. MSX, AMSTRAD ecc.)

SfìflDY KEmpsron
MlCS0*El ECTHQNIC.S l.tD

.n.i.iiiinBBi.i'rtii.mM

Cantterlstiche tecniche

Floppy Disk

Dischetto standard

Capacità

Capaciti formattata

Velocità di trasfeiimenlo

3"‘/2

ì MBytes
720 MBytes
80
2
250 KBit X sec.

LEGGERE ATTENTAMENTE
IL COUPON.
O Desidero ricevere entro 30 gg. in prova per 8 giorni con

spese di spedizione a mio carico

Dn. 1 DISCO VERS. 3 L. 622.000 (IVA inclusa)

Dn. IQL FLOPPY DISK SYSTEM L. 796.000 (IVA inclusa)

Mi Impegno a custodire il maleriale inviatomi. Al termine della

prova sarò libero di acquistarlo e pertanto Vi Invierò il relativo

importo a mezzo vaglia e di rendervelo nella confezione originale.

O Desidero ricevere entro 5 gg. in prova per 8 giorni con
spese dì spedizione a carico.'

n. I DISCO VERS. 3 L. 591.000 (IVA inclusa)

On. IQL FLOPPY DISK SYSTEM L. 756.000 (IVA inclusa)

Pagherò in contrassegno ai ricevimento del materiale e resta inteso

che se non sarò soddisfatto Vi invierò il lutto entro i termini stabilir!

e sarò rimborsafo dell'Intero importo più le spese di spedizione da
me sostenute.

D Desidero ricevere documentazione tecnica

MITTENTE VIA

CITTÀ CAP. PROV.

TEL. C. Fise.



Blue Thunder non ha certo un te-

ma originalissimo ma riesce lo stesso

a creare dei momenti di tensione tali

da renderlo piacevole e stimolare il

gusto della competizione.

E fornito dalla casa su cassetta (il

caricamento avviene nel modo usua-

le e non è turbizzato) e può essere

giocato sia servendosi della tastiera

del computer che impiegando il joy-

stick collegato nella porta numero 2.

Come dicevamo, la trama del gio-

co non è nuova, trattandosi di un
classico gioco di guerra, in cui que-
sta volta vediamo impegnato un eli-

cottero che dovrà essere pilotato in

maniera opportuna affinché porti a

termine un’importante missione; la

distruzione di un reattore nucleare.

Cominciamo col dire che le missioni

in realtà sono più d'una (cinque per

la precisione) di difficoltà crescente,

le prime quattro selezionabili all'ini-

zio del gioco premendo il numero
corrispondente alla missione scelta

sulla prima fila di tasti del computer;
questo procedimento non è valido

per la missione numero cinque alla

quale è possibile accedere solo se si

porta a buon fine la numero quattro.

Vediamo di illustrare qualche fase di

gioco per darne un'idea sommaria.
La prima schermata è quella di at-

tesa e mostra un piccolo elicottero

che si muove a destra ed a sinistra

lanciando una bombetta ogni tanto.

Per default è selezionata la missione
numero I (i vari numeri dì missione
possono essere intesi come livelli di

gioco di difficoltà crescente) che noi

potremo cambiare agendo come in-

dicato precedentemente. Fatta la se-

lezione. premendo il pulsante del

fuoco passeremo alla fase operativa

nella quale vedremo l'elicottero fer-

mo sul ponte di una nave, di cui si

intravede solo il muso, il quale è

pronto al decollo non appena viene

inviato il messaggio «Ready to take

off», che compare quando è stato

fatto il pieno di carburante. Per sol-

levarlo agiremo sulla leva del joy-

stick (o sul tasto Q) spìngendola in

avanti (le manovre nelle quattro dire-

zioni avvengono nel modo consue-

to). È importante dire che, una volta

in aria, quando l'elicottero è orienta-

to in una delle due direzioni paralle-

le allo schermo, non può essere fer-

mato: le manovre elusive in prossi-

mità di ostacoli dovranno quindi es-

sere compiute spostandosi sempre in

avanti o facendo dietro front al mo-
mento opportuno, con ovvie difficol-

tà. Se invece vogliamo fermare l’eli-

cottero. basterà dare un colpetto alla

leva giroscopica nella direzione op-

posta a quella del moto perchè esso

rivolga il muso verso di noi e si arre-

sti. E quella la posizione in cui do-

vremo metterlo quando avremo ne-

cessità di effettuare delle soste oppu-
re quando vorremo lanciare delle

bombe per distruggere una nave o
un sommergibile nemico. Vediamo
adesso qualcuno dei pericoli da af-

frontare per giungere fino alla cen-

trale nucleare da distruggere. II pri-

mo che dovremo imparare a supera-
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re con una certa dimestichezza, per-

chè presente in tulli i livelli di gioco,

è rappresentato da una postazione
nemica su un isolotto, dolala di due
cannoni antiaereo, che è bene non
sottovalutare. Gli altri pericoli sono
di varia natura e variano a seconda
del grado di difficoltà selezionalo.

Possono essere ad esempio missili

terra-aria anti aereo oppure missili

iniercetiori (lanciali dai sommergibi-
li o dalle navi) dolati di sensori che.

una volta per aria, ci seguono. L'uni-

co modo per levarseli di torno consi-

ste nel colpirli con le nostre mitra-

gliatrici di bordo. A proposito, di-

menticavamo di dire che per sparare

basta premere il pulsante del fuoco
(o il tasto S). Fate ancora attenzione

ai pericoli nascosti nelle varie nuvo-
lette, che non sono tanto eteree, op-

pure agli stormi di caccia ricognitori

che sbucano all'Improvviso.

A patto di essere particolarmente

bravi, giungeremo in prossimità di

un campo di forza che si muove su e

giù per lo schermo e ci impedisce di

proseguire. C on un po' di colpo

d'occhio riusciremo a colpirlo con i

nostri colpi e ci troveremo al cospet-

to del reattore nucleare. Per distrug-

gerlo dovremo' innanzitutto penetra-

re al suo interno colpendo lo sbarra-

mento d'ingresso che si sposta alter-

nativamente verso l'alto e verso il

basso. Una volta all'Interno, saremo
sottoposti al fuoco nemico ma. riu-

scendo a calcolare i giusti intervalli

tra una raffica e l'altra, avremo tutto

il tempo di entrare, porre l’elicottero

in stato di stallo, lanciare una bomba
e uscire.

Non resta ora che tornare alla ba-

se, ma non crediate che questa im-

presa sia semplice in quanto il nemi-

co. più a^uerrito che mai, non ci da-

rà un attimo di tregua e durante la

fuga faremo bene a guardarci costan-

temente le spalle.

Il gioco, nel suo genere, è suffi-

cientemente vario e la velocità è tale

da riuscire a tenere abbastanza sve-

glio il giocatore. Non avrebbe stona-

to qualche effetto sonoro più sofisti-

cato e qualche livello di gioco in più.

TP.

Altro gioco di guerra in formato
.11) della Mastertronic che questa

volta vede un caccia bombardiere in

missione speciale a cui vengono di

volta in volta assegnati gli obiettivi

da raggiungere.

Il caricamento, benché (come indi-

cato sul contenitore) del tipo veloce,

ci lascia attendere un bel po' di mi-

nuti ma, alla fine, il nostro interesse

viene subito destato da un altro «ac-

cessorio» introduttivo: si tratta di

una musica veramente ben conge-

gnata.

Dopo queste fasi preliminari, per
dare vita al gioco dovremo semplice-
mente premere il pulsante del fuoco.
Al centro del teleschermo comparirà
il caccia, completamente a nostra di-

sposizione, che andrà manovralo ser-

vendosi del joystick. L'aereo sta vo-
lando basso, a pochi metri dal suolo,

e ciò è distinguibile dall'ombra che
risulta molto vicina alla sagoma del

velivolo. Muovendo la leva del Joy-
stick indietro e in avanti otterremo,
rispettivamente, l'effetto di far acqui-

stare quota all'aereo o di fargliela

perdere mentre, muovendo la leva a

destra o a sinistra, vireremo nella di-

rezione desiderata.

Durante il percorso, incontreremo

molti aerei nemici e molte postazioni

strategiche che dovremo intercettare

con il nostro fuoco e distruggere.

Questo, naturalmente, cercando di

non cadere sotto il fuoco nemico ed

evitando di cozzare contro gli altri

aerei in volo. L'altezza più sicura per

evitare quest'ultimo inconveniente è

quella più prossima al suolo, ma in

questo caso, dovremo fare molta at-

tenzione per evitare gli ostacoli (che

potremmo ad esempio bersagliare

con il nostro fuoco) e non collidere

con essi.

L'aereo è molto maneggevole e si

controlla quindi abbastanza agevol-

mente. Esso può essere portato a po-

chi metri da terra ma non succederà
mai che si sfracelli al suolo, perché
più basso di tanto non va. Il fuoco
non è motto veloce quindi bisogna

essere precisi nel tiro per non farsi

sfuggire un numero troppo elevato di

obiettivi: il numero di colpi è illimi-

tato. Il fondale fa un certo effetto al-

l'inizio ma è ricorsivo, ve ne accorge-

rete con una lunga virata. Gli effetti

sonori sono notevoli.

TP
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L'obietlivo in Type Rope è di sle-

gare un pupazzetto disegnato sullo

schermo eliminando una ad una te

corde che lo tengono imprigionato.

Ogni corda ha ai suoi estremi due ca-

selle che contengono una lettera od
un numero; battendo in successione

sulla tastiera questi due caratteri la

corda si rompe e scompare dal vi-

deo. Il tempo a disposizione per di-

struggere le corde, indicato da una
specie dì clessidra sulla destra, è ab-
bastanza limitato e diminuisce ogni
volta che si passa di livello.

Per le scarse difficoltà che presen-
ta, il gioco è chiaramente indirizzato

ad un pubblico dì giovanissimi che
lo troveranno probabilmente piutto-

sto piacevole. La grafica è ben curata

ed i pupazzi, che cambiano ad ogni
livello, assai simpatici: la risoluzione

relativamente bassa dello Spectrum
provoca però una scarsa comprensi-
bilità dei caratteri posti agli estremi

delle varie corde, ed è perciò facile

scambiare un 5 con una S, un 8 con
una B e cosi via.

Le istruzioni, come abitudine della

Mastertronìc, sono anche in italiano.

M.B.

Preparatevi a salire sul ring per af-

frontare gli otto più grandi pugili del

mondo in lizza assieme a voi per il ti-

tolo di campione assoluto della cate-

goria dei pesi massimi. Fermi, non
scappate, si tratta solo di una simula-
zione del pugilato, ed è un gioco
molto divertente in grado di piacere

non solo a chi ha sempre sognato di

emulare le gesta di Cassius C'lay. ma
anche a chi di solito proprio non
sopporta lo spettacolo di due tizi che
si prendono a pugni.

Vi trovate ad impersonare il gran-

de campione britannico Frank Bru-
no, e per arrivare al titolo dovete
mandare KO uno dopo l'altro otto

pugili dì altrettante nazioni, compre-
so un improbabile, ma (a quanto pa-
re) cattivissimo boxeur italiano chia-
mato Ravioli Mafiosi.

I controlli a disposizione sono
molti: si può alzare ed abbassare la

guardia, .schivare (o almeno provar-
ci...) i colpi deiravversario spostan-
dosi a destra, a sinistra oppure ab-
bassandosi di scatto, tirare sia di de-

stro che di sinistro un pugno norma-
le oppure un gancio od un uppercut.
I tasti da usare di conseguenza sono
numerosi, ben otto, ma abituarcisi

non è difficile: in alternativa è co-

munque previsto un joystick di tipo

Sinclair 0 Kempston.
M.B.

Nonterraquaeos appartiene al for-

tunato filone delle avventure anima-
te portato al successo più di un anno
fa da Atic Atac della Ultimate.

Il gioco è ambientato in un piane-

ta governalo da un computer tiranni-

co situato in una base scavata dentro
una montagna.' La base comprende
42 livelli, con un totale di oltre mille

stanze. La popolazione oppressa ha
deciso di ribellarsi ed ha costruito

uno speciale robot che dovrà pene-
trare nella base per localizzare e di-

struggere il computer.
Voi naturalmente controllale il ro-

bot. che ha due modi di funziona-
mento: in uno può sparare per difen-

dersi dai guardiani della base, men-
tre nell'altro è alla mercé dei nemici,

ma è più veloce e maneggevole. La
mutazione da uno stato all'altro può
avvenire solamente nelle stanze in

cui si trova un oggetto con la scritta

.SWOP.
La montagna è naturalmente pie-

na di insidie, la più terribile delle

quali è costituita da un cannone a fo-

toni che spara fasci di luce che pro-

vocano la distruzione ìmmcdiuia del

robot. Per procedere nel cammino
occorre perciò avere dei riflessi

pronti, ma anche l'abilità necessaria

per utilizzare a proprio vantaggio al-

cuni degli oggetti sparsi per la base.

MB.
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La MT/80+ e la PC dispongono di

interfacciamento parallelo e seriale che permette
di connettere questi prodotti a qualsiasi Micro o PC.
Per la stampa a basso costo, le stampanti della

famiglia MT/80 sono perfette, rispondendo ad
ogni tuo necessità di stampo,
La velocità di stampa é a 100 o 130 cps. con una
motrice estremamente chiaro e pertanto ideale

per stampare i tuoi listati, le tue lettere ecc,
Le stampanti della famiglia MT/80
oltre che trascinare la carta con
trattori di spinta consentono
anche, per mezzo dello frizione, di

inserire il foglio singolo,

Le MT/80 sono belle o vedersi,

facili da usare, non richiedono
manutenzione preventiva,
silenziose ed in più la versione 80
PC é completamente
compatibile con il tuo PC IBM,

©MANNESMANN
TALLY

20094 Corslco (MI) - Vio Codomosto, 3
Tel (02) 4502850/855/860/865/870 - Telex 311371 Tolly I

00137 l5omo- Via I Del Lungo. 42 -Tel (06)8278458
10099 San Mauro (TO) - Via Casale. 308 - Tel (Oli) 8225171

400SQ Monteveglio(80) - Via Einstein, 5 -Tel (051)832508



Siete il pilota di un aereo da cac-

:ia che parte in missione solitaria

con l’obieltivo di intercettare e di-

struggere il maggior numero di aerei

nemici-

L'area di gioco è quadrata ed è do-

tala di wrap-around, quindi uscendo
da una parte si rientra immediata-
mente dall'altra. I controlli sono
semplicissimi: muovendo il joystick

1 destra o a sinistra si ruota di 90
gradi in senso orario o antiorario e

col pulsante si fa fuoco. Per poter in-

gaggiare un combattimento bisogna
prima portarsi alla stessa quota del-

"ivversario muovendo la leva del

joystick in avanti, per salire, o aH'in-

dietro, per scendere. Per riuscirci si

deve fare riferimento alla scala gra-

duata sulla destra, che indica le al-

tezze alle quali si trovano gli aerei

presenti sullo schermo: il proprio é

indicato da una pallina mentre tutti

gli altri da una crocetta.

Tutti i caccia nemici provengono
la una portaerei che diventa visibile

quando questi sono in fase di decol-

lo: riuscendo a colpirne uno in quel

momento si affonda contemporanea-
mente anche la portaerei.

Quando si viene colpiti si assiste

alla discesa di un omino col paraca-

dute che poi corre su un altro aereo e

decolla immediatamente: i caccia a

disposizione sono in tutto cinque.

MB.

In un palazzo in fiamme si trovano
intrappolati tanti poveri topolini. Il

compito di salvarli è affidato ad un
intrepido allievo pompiere, che deve

penetrare neH'edificio e, di piano in

piano, raggiungere ogni topolino ed

accompagnarlo fino alla scala anti-

cendio per metterlo in salvo prima
che il palazzo crolli. Ogni piano è

strutturato in una serie di pianerotto-

lini uniti da alcune scale verticali:

quando tutti i topini sono al sicuro

compare un ulteriore pezzetto di sca-

la che permette anche al pompiere di

raggiungere l'uscita per passare al

piano successivo. Il primo piano non
è stato ancora raggiunto dall'incen-

dio, e serve quindi solo per allena-

mento, dato che l'opera di salvatag-

gio non presenta alcuna difficoltà.

Dal secondo livello invece il nostro

pompiere si trova a dover fronteggia-

re le fiamme, che si presentano come
dei rossi mostri capaci anche di in-

cendiare e far crollare dei pezzi di

pavimento oltre che, naturalmente,

di arrostire chi ne viene a contatto.

Sul lato destro dei pianerottoli si tro-

vano degli estintori che rappresenta-

no l'unica arma a disposizione con-

tro le fiamme; ogni estintore può es-

sere usato una volta sola, ed è anche
in grado di ricostruire i pezzi di pavi-

mento distrutti.

MB.

Un ragazzo cd una ragazza si sono
persi in un complicato labirinto po-

polato da ragni velenosi. Per fuggire

dal labirinto devono raggiungere in-

sieme l'uscita, senza rimanere intrap-

polati nelle ragnatele e soprattutto

senza farsi mordere dai ragni.

Il controllo dei due caratteri è si-

multaneo: ì due sprite si muovono
simmetricamente, tranne ovviamente
quando uno dei due è impigliato i

una ragnatela oppure è bloccato da
un muro.
Questo rende il gioco decisamente

difncile, soprattutto dopo il primo li-

vello quando il labirinto inizia ad es-

sere un po' troppo affollato di arac-

nidi. Nei momenti crìtici si tende in-

fatti a pensare senza problemi ad
uno dei due personaggi, col risultalo

di far magari finire l'altro in bocca
ad un ragno.

Quando il ragazzo o la ragazza fi-

niscono in una ragnatela possono es-

sere liberati dal compagno grazie al-

lo speciale gas anti-ragno che
Irambi hanno a disposizione; in certi

casi può essere addirittura consiglia-

bile intrappolare di proposito uno
dei due sprite in modo da poter pen-
sare esclusivamente all'altro.

La grafica è mollo buona e l'azio-

ne è accompagnala da una piacevole

musichetta di sottofondo. Un gioco
in conclusione molto grazioso anche
se qualcuno potrà trovarlo sin trop-

po impegnativo ai livelli più elevali.

MB.
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PCADV86 2^SERIE
SEMPRE 100% IBM PC COMPATIBILE

ANCORA PIU
AFFIDABILE

ANCORA PIÙ
CONVENIENTE

Completamente rinnovato nell’estetica, l’Advance
• ora nella nuova versione ADV86 - è II risultato di

due anni di continui miglioramenti derivati dall'e-

sperienza di migliaia di installazioni.

Non solo. In occasione della 2® serie l’ADV86 offre

caratteristiche e possibilità completamente nuove;

fra queste la monoscheda, floppy da 360 e 720 K,

hard disk fino a 33MB, possibilità di multiposto di la-

voro, pacchetti di elaborazione testi, di tabellone

elettronico e di data base.

Inoltre la disponibilità di manuali opzionali e manuali

per l’operatore e per l’addestramento scritti in italia-

no. E infine l’inedito materiale doppio strato (metal-

lo/plastica) con cui è realizzato.

Nessun compatibile ha finora annunciato una vera

seconda serie con simili caratteristiche. Questo vuol

dire che l'ADV86 ha ancora un bel vantaggio.

Fortunati quei rivenditori di pc
. CHE VOGLIONO SAPERNE DI PIÙ

I E SPEDISCONO QUESTO TAGLIANDO

I
I

I

*
I
NOME I

I
I

SOCIETÀ' I

j

INDIRIZZO
I

I ,

CITTA' TEL
I

I

ALTRE CARATTERISTICHE
comprese nel orezzo
• schede colore e grafica • interfaccia RS232 e parallela

• espandibile a 640K sulla scheda madre • alimentatore

da 130 WATT
non comprese nel orezzo

la gamma di schede e di software Condor disponibile per

l'IBM PC

PREZZI DELLE CONFIGURAZIONI BASE
(gli add-on sono sempre inclusi)

• configurazione con 128K, 2 floppy da 360K e monitor
3.600.000 lire

• idem ma con hard disk da 10MB e 1 floppy da 360K
5.950.000 lire

• configurazione biutente con 640K e disco da 10MB
9.250.000 lire

La Condor si riserva la possibilità di modificare caratteri-

stiche e prezzi anche senza preavviso

I
^
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Se Diaspron producesse nodi al faza

Come i suoi floppy disks, per esempio



;g;ziro IL PRIMO floppy
ZOhi,e posso STARE
ÌOILLO : MAI PIO'SRIZORI...

hilEhiTS Piò A/OO/
>/z FAizzoisrro...

In ufficio, quando si parla di

memoria, si parla, strano a dirsi, di

futuro.

La memoria che ha rinnovato

radicalmente il lavoro d’ufficio è

quella, assolutamente perfetta, dei

computer.

E lo shuttamento ottimale del

lavoro dei computer è diventato la

discriminante principale tra gli uf-

fici che funzionano e quelli che non
funzionano.

Diaspron magnetic è la risposta

adeguata a tutti i problemi connessi

ad un uso corretto, e remunerati-

vo, delle nuove tecnologie da uffi-

cio. Micro disks. Floppy disks,

Disks Cartridges, (per sistemi

EDP, terminali e sistemi di scrit-

tura), formano la gamma d’acces-

sori che Diaspron magnetic forni-

sce, dopo collaudi severissimi, a

tutti gli uffici che vogliono funzio-

nare. E rendere.

A Diaspron magnetic s’affian-

cano le gamme d’accessori Dia-

spron print e Diaspron ripro: ogni

tipo di scrittura ed ogni tipo di fo-

toriproduzione ha nell’accessorio

Diaspron la garanzia di risultati

perfetti.

E non potrebbe essere altri-

menti: tutti i prodotti Diaspron na-

scono da programmi di ricerca co-

stantemente all’avanguardia, e da

lavorazioni ad altissimo livello tec-

nologico.

tto, li farebbe perfetti.



Atorì 520 ST

di Maurizio Bergami

l.'aspeiio de! mum) Alari 520 ST è

molln simile a quello del 130 XE che ab-

biamo provato su queste pagine pochi
numeri /a: la somiglianza fra i due com-
puter si limita, comunque. e.sclu\ivamen-

le al lato estetico.

Il 520 ST è infatti il primo esemplare
della nuova serie di macchine a 16 bit

sulla quale il neo presidente Jack Tra-

mici punta per riportare TAiari agli anti-

chi fasti.

Ìm caralterisiica principale de! 520
non risiede tanto nella potenza di calco-

lo. peraltro elevatissima, quanto nella

nuova Jìlasqlìa che questa macchina
porta con .sé. basala sul concetto di

'•user fnendliness" cioè di estrema natu-

ralezza nel colloquio fra l'uomo e la

macchina.
Que.sia naturalezza viene ottenuta

con l'impiego di una sqlìsticala interjac-

cia utente di tipo grafico che sfruita il

mou.se come dispositivo di input princi-

pale.

Si tratta della ste.s.sa Jìlii.sii/ìa del

Macintosh, che trae a sua volta origine

da un vecchio progetto di ricerca dalla

Xerox.

In senso assoluto non è quindi una
novità, ina r questa la pinna volta the

basso e quindi alla portata di una tau ni

di pubblico estremamente vasta.

Descrizione generale

Il 520 ST è il cuore di un sistema

che comprende altre due unità fonda-
mentali: il drive per floppy disk ed il

monitor dedicato. Non é infatti previ-

sto il collegamento né di un registrato-

re a cassette né di un normale televiso-

re. che mortincherebbero in misura

inaccettabile le prestazioni deH'unilà

centrale.

Il drive attualmente disponibile è

rSF 354, un elemento a singola faccia

singola densità che usa dischetti da
3.5" ed ha una capacità di 360 Kbyle
formattati; tra non molto dovrebbe ar-

rivare anche il drive SF 314 a doppia
faccia doppia densità, dalla capacità

doppia. Per quanto riguarda il moni-
tor la scelta dell’acquirente puri c.idere

suirSM 124. monocromatico .i fosfori

grigi, oppure sul piu costoso monitor a

colori se 1224. Il primo consente di

sfruttare la grallca ad altissima risolu-

zione (640 X 400 pi.velj. mentre il se-

condo è riservalo alla grafica a riso-

luzione alla 0 media (rispettivamente

640 X 200 e 320 x 200 pixel). Entram-
bi i monitor funzionano ad una fre-

quenza di 70 Hz, contro gli usuali 5o.

in modo da ridurre eventuali sfarfallii

deirimmagine; ciò assicura una resa

qualitativa elevatissima, ma impedisce
dì fatto l'uso di monitor diversi dai

due costruiti dalla Alari.

l vari pezzi del sistema, di colore
grigio chiaro, hanno un’estetica eccel-

lente. purtroppo parzialmente rovina-

ta dai due irasfomaiori esterni dell’u-

nità centrale e de! drive, neri e decisa-

mente ingombranti.

La tastiera del 520 e molto este.sa.

dotala com'è sia dei lasiierino numeri-
co che di quello per lo sposiamenui
del cursore: sono inoltre presenti \ari

tasti speciali (Help, Undo, Inser ecc.i

e lo grossi tasti funzione, neiiamcnte
separati dagli altri.
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I tUNli ^ono leggermente concasi e

lli^po^ti su nie rial/uie. in modo da
consentire una comoda digitazione; il

tocco è molto huono e la rumorosità
assai contenuta.

II resto della consolle presenta un
gran numero di connettori che garanti-

scono una vasta gamma di possibilità

di interacciamcnio. .Sulla sinistra, a

l'tanco deirintcrrultore di accensione,
vi è il connettore per ralimemazione.
Subito a destra vi sono due prese DIN
pcntupolan che realizzano le fun/ioni

di MIDI In e MIDI Oul. MIDI è il

nome di un'interfaccia nata per per-

mettere a degli strumenti musicali elet-

tronici di dialogare fra loro e con un
computer. Grazie a questa interfaccia

il .s20 ST sarà sicuramente apprezzalo
anche da moltissimi musicisti, profes-

sionisti e non.

Proseguendo troviamo il connettore
per i monitor, un'uscita per stampante
parallela ed una RS 2.^2. stranamente
indicala solo come uscita per modem.

Gli ultimi due connettori sono per
la memoria di massa: il primo per il

lloppy disk ed il secondo per l’hard

disk, attualmente in fase di sviluppo
presso l'Atari. Il sistema prevede l'uti-

lizzo di un secondo disco che va colle-

gato in cascala al primo; in questo
modo, utilizzando due drive doppia
faccia doppia densità, si può arrivare

ad un massimo di 1.5 Mbyte in linea.

Per esigenze maggiori è obbligatorio il

ricorso al disco rigido.

Sul lato sinistro vi è la porla per le

Cosinidore:
A<an Curp.

Swmrvule. C-l

Oislributorc per l'Ilalia:

cartucce Rorn. mentre sul lato destro

si trovano due connettori per joystick,

al primo dei quali va solitamente col-

legato il bel mouse a due pulsanti for-

nito in dotazione. Manca del unto uno
slot con i segnali dei bus che possa

servire da porta generica per eventuali

aggiunti hardware; questo signillca

che respandibilii.'i del 5211 è limitata a

quanto già previsto (e bisogna ricono-

scere che non è poco) dall'Atari stessa.

l/hardvtare

L'na volta aperto il 52(1 rivela un
ampia schermatura, resa necessaria

dalle severissime norme vigenti negli

U.sa contro l'irradiazione di disturbi

da parte delle apparecchiature elettri-

che ed elellroniche.

A parte il chip di gestione della t.i-

stiera. tutta l'elettronica trova posto su

un'unica grossa piastra a circuito

stampalo dalla pulizia esemplare. A
dispetto della potenza del computer la

densità dei chip è molto bassa, questo

grazie all'uso di quattro integrali cu-
siom. di cui due in contenitore «Hat»
caratterizzali dalla presenza dì piedini
su tutti e quattro i lati del chip.

L'integrato più grosso, a 64 piedini,

è i! microprocessore 68000. lo stesso

adouuio dal Macintosh, dotato di un
clock a 8 MHz.

In basso a destra si nota il banco di

memoria Ram : ben 5 1 2 Kbyte ottenuti

con 16 chip da 256 Kbit ciascuno.

Sulla sinistra del 68000 vi sono sei

zoccoli per la Rom; attualmente la

Rom installata è di soli I6K, compren-
denti la routine che permette il booi-

strap da disco del sistema operativo
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(diL- occupa più di ’OU Kh\lc(. Succev
>i\ameme questo verrà fornito diretia-

mcnie su Rum. cosi da non occupare
memoria uienie ed essere disponibi-
le immediatamente dopo l'accensione

del computer. A questo proposito va
spccil'icato che i primi acquirenti dei

520 ST riceveranno gratuitamente il

set completo di Rom non appena sarà
disponibile.

Il vistoso spazio libero sulla piastra

era evidentemente destinato ad un mo-
dulatore video per il collegamento di

un televisore; il progetto definitivo,

come abbiamo detto, prevede però so-

lo l'uscita per monitor.

Uno dei chip custom gestisce una
sezione grallca decisamente polente. I

modi gralìci disponibili sul 52(1 sono
tre; il primo ha una risoluzione di MI)
V 400 pixel ed é selezionabile solamen-
te quando e collegato il monitor mo-
nocromatico, Nel secondo modo la ri-

soluzione scende a 640 \ 200 pixel, pe-

rò si possono utilizzare quattro colori

scelti da una tavolozza di 512. Il terzo

modo inlliie ba una risoluzione di .^20

\ 200 pixel ma i colori disponibili di-

ventano 16. sempre da una tavolozza
di 512. Questi ultimi due modi sono
attivabili solo se é collegato il monitor
a colori; il computer infatti è in grado

di riconoscere il tipo di monitor utiliz-

zato e quindi di impedire che rutenie
selezioni un modo «sbagliato». Que-
sto compvirtamento «intelligente» crea

però un problema; dato che le imma-
gini sono memorizzate diversamente a

seconda del modo nel quale sono siate

creale, il tentativo di visualizzare sullo

schermo monocromatico un'immagine
non ad altissima risoluzione si risolve

in un disastro. Prcsiimibilincnie tulli i

programmi che verranno sviluppali

per il 520 ST disporranno di due diffe-

renti tipi di output, uno per il video a

colori ed uno per quello monocromaii-

Un circuito iniergraio spccilìco. di

produzione Yamaha, si occupa della

generazione dei suoni; e equivalente
air.\Y-.5-syiu montalo sui computer
\1S\ e mette u disposizione tre canali

musicali ed un generatore di rumore.

I.'utilizza/ione

Dal punto di vista dell'utilizzazione

il 520 ST è straordinariamente simile
al Macintosh, tanto che qualcuno l'ha

già scherzosamente ribattezzato Jack-

imosh. con uno scontalo gioco di pa-
role coi nome di battesimo di Tramiet.

Il sistema operativo utilizzato dal
520 è stato sviluppato dalia stessa Ala-
ri ed é chiamio TOS. Non si sa esatta-

mente di cosa sia l'acronimo questa si-

gla . c*é chi dice che sta per The Ope-
raiing System, cioè II Sistema Operati-
vo. per antonomasia, ma c'è anche chi

afferma, con un po’ di malizia, che in-

vece il nome é composto dalle iniziali
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di Trjmiel Operaling System. In realtà

la cosa ha hen poca importanza, anche
perché il TOS c'è ma... non si \ede!

L'utente infatti non viene mai a con-

tatto con il sistema operativo, ma col-

loquia con un'interfaccia particolare

che gli evita di dover combattere con
comandi più o meno astrusi.

Questa interfaccia si chiama CJEM
(questa volta l'acronimo è certo: GLM
sta per Graphic Environment Mana-
ger) ed è stata sviluppata dalla Digital

Research, celebre in tutto il mondo
per il suo C'P M. Il GEM é disponibi-

le anche per altri sistemi operativi, co-

me l'MS DO.S, e normalmente può es-

sere scavalcato in modo da poter im-

partire i comandi in maniera tradizio-

nale; sul 520 ST invece l'integrazione

tra TO.S e GEM è totale e non è possi-

bile lasciare il GEM per accedere ad
una ipotetica linea di comando del si-

stema operativo.

C ome dice il nome, il GEM é un
ambiente di lavoro di tipo gratlco. ba-

sato sulle icone (cioè dei disegnini che
rappresentano elementi Usici o logici

del sistema), sui menu a discesa (co-

si chiamati perché compaiono solo

in determinate condizioni, «calando»
dall'alto come una tenda alla venezia-

na) e sul mouse come dispositivo di in-

put.

Il mouse viene usato per «puntare»
la zona dello schermo che interessa:

esso infatti controlla lo spostamento
sul video di una freccetta che indica il

punto desiderato; ad esempio per sce-

gliere un'opzione di un menu basta

Spostare col mouse la freccia sopra il

nome dell'opzione e poi comunicare

al computer l'avvenuta scelta premen-

do il pulsante dì sinistra.

Cerchiamo di capire meglio come
funziona il tutto vedendo qualche

esempio pratico. Caricato il sistema

operativo compare una schermata gri-

gia nella quale sono presenti tre icone;

due si riferiscono ai disk drive, che so-

no rappresentati da uno schedario da

ufficio e la terza è un bidone della

spazzatura. La linea più in alto riporta

invece quattro diciture: Desk, File,

View e Options.
Proviamo a portare la freccia con-

trollata dal mouse su una di queste

quattro scritte: immediatamente com-
pare. calando dall'alto, un menu con
alcune opzioni. Portando successiva-

mente la freccia su un'opzione parti-

colare questa viene subito scritta in in-

verso, segno che è pronta per essere

selezionala; se a questo punto premes-

simo il pulsante del mouse avremmo
effettualo realmente la scelta ed il me-

nu scoparirebbe. Alcune delle opzioni

possono essere scritte in grigio anziché

in nero, questo vuol dire che in quel

momento, a causa del particolare stato

del sistema, non sono ancora disponi-

bili.

Proviamo ora ad andare sopra l'ico-

na del drive A ed a premere il pulsan-

te. L'icona diventa nera, per indicare

che è stala selezionata, ma non succe-

de iiient'altro. Andiamo allora sul me-
nu di File e scegliamo l'opzione Open
(apri): quasi istantaneamente compare
una Imestra contenente un certo nu-

mero di icone, a seconda del contenu-

to del disco inserito nel drive. In prati-

ca abbiamo chiesto c ottenuto il cata-

logo del disco nella maniera più spon-
tanea possibile, e cioè prima indican-

do che ci interessava il drive A. e poi

chiedendo al sistema di «aprirlo» per
mostrarci il contenuto, cosa puntual-
mente accaduta.

Le icone che compaiono nella fine-

stra relativa ad un disco hanno un
aspetto diverso a seconda di ciò che
rappresentano: i programmi diretta-

niente eseguibili sono indicati da un
foglio con il bordo superiore più scu-

ro. mentre i file di dati sono indicati

da tre fogli sovrapposti di cui l'ultimo

con un angolo ripiegato. Un terzo tipo

di icona è il folder. cioè la «cartelli-

na». che va creata appositamente. Il

folder è in pratica un raccoglitore di

file; il suo contenuto non appare nella

finestra di catalogo del disco, e può
essere conosciuto solo selezionandone

l'icona relativa. Un folder può poi

contenere altri folder. ed in questo

modo si possono realizzare sotto

GEM delle strutture ad albero tipiche

di .sistemi operativi quali l'MS DOS e

l'Uni.x.

Le finestre possono essere spostate

in qualunque parte dello schermo
sempre tramite il mouse: basta «ag-

ganciarle», portando la freccia sul

margine superiore e premendo il pul-

sante, e poi trascinarle nella posizione

desiderata. Inoltre possono essere sca-

late a piacere, variando i rapporti tra

le due dimensioni, ed anche ingrandi-

te sino ad occupare tutto lo schermo.

Per far scomparire una finestra (o,

come si dice, per chiuderla) bisogna
portare la freccia sull'angolo superiore

sinistro e premere come al solito il

pulsante.

La procedura per eseguire un appli-

cativo é praticamente identica a quella

che permette di ottenere il catologo di

un disco; sì seleziona l'icona relativa e

poi si sceglie l'opzione Open, che in

questo caso ha l'effetto di mandare in

esecuzione il programma. Se l'icona

scelta non corrisponde ad un file ese-

guibile il sistema avverte che il file

può essere soltanto stampato su video

0 su carta, e dà la possibilità di cancel-

lare l'operazione.

A dire il vero esiste un modo più

spiccio della successione «scelta -l-

Open»: se dopo aver selezionato un'i-

cona si preme di nuovo, rapidamente,
il pulsante del mouse, il secondo click

ha il significato di un Open (come nel

Mac).
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Vediamo ora a che serve il bidone:
non dovrebbe essere difficile capire

che permette di sbarazzarsi dì ciò che
non serve più, in altre parole di can-
cellare dei file. Per eseguire una delete

bisogna agganciare l'icona relativa te-

nendo premuto il pulsante del mouse
e trascinarla .sopra il bidone; il sistema
chiederà comunque conferma prima
di e.seguire l'operazione perchè il pro-

cedimento non è reversibile (sul Mac
invece è possibile cambiare idea,

«aprire» il cestino e ripescare quello
che c’è dentro).

La copia dei file funziona in manie-
ra analoga: per trasferire un file da un
disco all'altro se ne trascina l'icona so-

pra quella del disco scelto: per avere

la copia di tutto un disco basta pren-
dere direttamente l'icona del disco.

Sul video possono coesistere più fi-

nestre contemporaneamente, ma ne è

attiva solo una alla volta: per selezio-

nare un'altra icona basta comunque
«cliccarne» (americanismo di dubbio
gusto, derivante dal verbo to clik, che
però rende bene l'idea) un punto qual-

C'i sarebbe ancora altro da dire sul

GEM. ma crediamo che a questo pun-
to vi siate resi conto a sufficienza del-

rimmediatezza del tipo di rappre.sen-

tazione utilizzata e di quanto semplifi-

chi e. perché no'?, renda simpatico il

rapporto con il calcolatore.

Prima di passare alla descrizione

del software applicativo di cui è dota-

to il 520 ST vogliamo però citare le in-

teressanti opzioni raggruppate sotto il

menù Desk.
La prima. Desktop info, a dire il ve-

ro è pressoché inutile dato che fa sola-

mente comparire un riquadro conte-

nente il logo Atari ed alcuni messaggi

di copyright.

La seconda. VT 52 Emulalor, tra-

sforma il 520 in un terminale equiva-

lente al noto VT 52.

La terza. Control Panel, permette di

accedere ad un pannello dì controllo

col quale si possono modificare nume-
rosi parametri del sistema, quali la ve-

locità di autorepeat dei tasti, la sensi-

bilità del mouse, l'orologio di sistema

(che non è purtroppo dotato di batte-

ria di back up e quindi si azzera ogni

volta che il computer viene spento) e

la tavolozza dei colori.

La quarta c la quinta opzione con-

sentono infine di modificare i parame-
tri relativi alla interfaccia parallela ed
alla RS 232.

Per finire una nota di colore: ci so-

no momenti in cui il pulsante del mou-
se è inattivo, in quanto il sistema è im-

pegnato in operazioni, come la lettura

da disco, che non gli permetterebbero

di rilevarne la pressioni: in questi mo-
menti la freccia che serve da puntatore

sì trasforma in una simpatica piccola

ape.

I linguaggi

(cd il software applicativo)

Il perché della parentesi nel litoletlo

è presto spiegato: assieme al 520 ver-

ranno forniti due linguaggi. Basic e

Logo, e due interessanti programmi
applicativi, il GEM Write cd il GEM
Paint, chiaramente ispirali ai quasi

omonimi Mac Write e Mac Paint, cioè

il word processor ed il programma di

disegno del Macintosh. Di questi ulti-

mi purtroppo non possiamo parlare,

perché non erano ancora pronti quan-
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do ci è stato consegnalo il computer
per la prova.

Come per le Rom del sislema opera-

tivo, anche in que.sto caso i primi ac-

quirenti lì riceveranno non appena di-

sponibili-

Posbiamo invece appuntare la no-

stra attenzione sui due linguaggi, dato

che abbiamo ricevuto dalla Alari Italia

una versione semi dcrinilìva del Basic

e quella finale del Logo.
Entrambi sfruttano le caratteristiche

del GEM e quindi fanno largo uso di

finestre e di menu a discesa.

In ambiente Basic le finestre sono
quattro: Command. List. Output e

Edit.

La prima serve come editor di linea

e permette di dare comandi diretti op-

pure di inserire linee di programma.
Al momento deirinserimento viene

efreituaio un controllo di validità del-

la sintassi, ma la linea viene accettata

anche in caso di segnalazione dì errore

obbligando cosi il programmatore a ri-

battere le linea oppure a richiamare la

finestra di Edit — che si comporta co-

me un editor di schermo — per la cor-

rezione. Alle due finestre di List e di

Output sono naturalmente indirizzati

il listato e l'uscita prodotta dal pro-

gramma.
Tutte e quattro le finestre possono

essere scalate, spostale ecc. come ab-

biamo visto in precedenza.
La possibilità di poter osservare

contemporaneamente il listato ed i ri-

sultati dell'esecuzione è di chiara utili-

tà. ma ci sembra che l'Atari abbia esa-

gerato prevedendo in pratica due fine-

stre distinte di edit al posto dì un uni-

co editor di schermo: così il tutto è ab-

bastanza farraginoso ed in certi mo-
menti persino scomodo da usare.

I menu a di.scesa permettono di sce-

gliere in modo immediato praticamen-

te tutte le operazioni relative all'esecu-

zione di un programma, compreso il

Trace e lo Step, che a differenza del

primo .stampa non solo il numero, ma

tutta la linea in corso di esecuzione, e

quelle sulla memoria dì massa.

Il set dì comandi e di funzioni è

molto vasto, ma ci si poteva aspettare

qualcosa di più per quanto riguarda il

controlla della grafica e del suono.
Interessante la possibilità del chain-

ing. ovverossìa il caricamento di un al-

tro programma senza che ciò provochi

la perdila delle variabili definite dal

primo, e della dichiarazione di etichet-

te.

Il comando PRINT ERE (0) rivela

la disponibilità di appena 40 K liberi,

senza nessun programma in memoria:
ci sembra un po' poco per un sistema

con mezzo mega di Ram, tanto da far-

ci venire il dubbio che il cuore di que-

sto Basic sia un adattamento del vec-

chio Alari Basic, progettalo per girare

su microprocessori ad otto bit e quindi

incapace di vedere più di 64K di Ram.
Dal punto di vista della velocità di

esecuzione i risultati sono piuttosto

buoni, anche se da un computer col

68000 è lecito aspettarsi molto di me-
glio: il ciclo da I a iOOOO viene esegui-

lo in circa 8,5 secondi con la variabile

di ciclo reale in singola precisione e in

6 secondi con la variabile di ciclo inte-

ra: il nostro solito mini-benchmark
viene invece portalo al termine in 20

secondi.

Il Logo è il classico DR Logo della

Digital Research, egregiamente adatta-

to per girare sotto GEM. In condizioni

normali in ambiente Logo vengono vi-

sualizzate due finestre: a sinistra il Lo-

go Dialogue, che consente l'inserimen-

to dei comandi, ed a destra il Graphics
Display, che è il piano su cui si muove
la tartaruga, rappresentata da una
grossa freccia.

Altre due finestre sono quella di

edit e quella di Debug.
In manuale dei Logo è fatto abba-

stanza bene, ma non è un tutorial,

quindi chi non conosce già il linguag-

gio dovrà necessariamente affiancargli

un buon testo sul Logo: non ci sentia-

mo invece di esprimere giudizi sul ma-
nuale del Basic, che abbiamo visto so-

lamente in una versione preliminare,

priva di alcune sezioni oltre che dì tut-

te le illustrazioni.

Il manuale deH'utente. che riguarda

quasi esclusivamente il GEM. è sicura-

mente il migliore dei tre: chiaro, ma
mai prolisso.

Tutti e tre i manuali verranno tra-

dotti in italiano e saranno posti in ven-

dita a 40.000 lire (-UVA).

Conclusioni

A quanto pare il vecchio Tramici ha
fatto centro. Il 520 ST è un computer
che sembra davvero in grado di ripor-

tare l'Atari al vecchio splendore.

L'hardware è di eccellente livello e

garantisce una capacità di calcolo im-

pensabile sino a poco tempo fa per un
sistema dì queste dimen.sioni e questo
costo.

L'unico appunto che è possibile

muovergli riguarda l'espandibililà. re-

lativamente scarsa.

Dal canto suo il sofisticato software

di sistema riesce ad «imbrigliare» nel

modo migliore questa potenza, met-

tendola a disposizione anche dell'u-

tente medio, che rischierebbe di are-

narsi sulle complicazioni presentale

dai tradizionali sistemi operativi.

Per ciò che riguarda gli applicativi

forniti il Basic, — al contrario dell'ot-

timo Logo — ci ha lasciato un po' de-

lusi, ma va ricordato che quella che
abbiamo provato non è la versione de-

finitiva.

Negli USA la combinazione tra le

splendide caraneristiche tecniche e la

popolarità del nome Atari garantirà

assai probabilmente al 520 un futuro

più che roseo: per quanto riguarda l'I-

talia probabilmente questa è per la ca-

sa californiana l'occasione giusta per

raggiungere il successo che da noi le è

sempre stato negato.
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Ashton Tate

dBASE III

di Francesco Poroni

// DB III è un DBMS iDuui Base

Maiuigcmcni Sysiciii) scrino dalla

AsUton Tale da casa del DB II e del

Framen'orki per le macchine lf> hit della

categoria IBM e IBM compaiihili.

Un DBMS è ano sinimenio software

particolare, specializzalo per la soluzio-

ne di problemi di organizzazione e ma-
nipolazione dati. Ha i]uiiuli un campo di

applicazione ben piti risireiio di un lin-

guaggio «generai purpose» (quale à ad
esempio il Basici, a di un Package Inte-

grato (quali il Framework o il Sympho-

Non ha nessuna alliludine non solo

per I problemi scientifici, per i quali esi-

stono linguaggi specializzati, ina in ge-

nerale non permette neanche l'utilizza-

zione di tutte le caratteristiche hardware
della macchina, e quindi non permette

grafica, non permeile .suoni, non è in

grado di gestire direnamente. con propri

comandi, pone di comunicazione.
Sa solo svolgere bene la sua funzione

.specifea di manipolatore di dati, molto
meglio ad esempio del Basic. E poiché si

può dire che in liitle le procedure gestio-

nali il problema principale è proprio

quello della manipolazione dei dati, si

spiega sia l'importanza dei DBMS nella

produzione di .software applicativo, sia

d'altro canto, lo .scarso interesse che per
gli slessi hanno gli hobbisti, più interes-

sati ad usi «diverlenii» dei propri com-

Tra i DBMS per microcompuier quel-

lo che ha avuto il maggior succe.s.so e

senza dubbio il DB II. prodotto dalla

A.shton Tate alcuni anni fa per le mac-
chine 8 hit. basate sul microprocessore
Z8l). Su tale Package la A.shton Tate,

nata nel 1 980. ha fondalo le sue firiune
lolire 30 milioni di dollari di fatturato

ne! 19841.

Il DB III è strettamente legato al DB
lì. in quanto, anche se è restrittivo defi-

nirlo una .sua nuova relea.se. ne con.serva

de! tutto la filosofia, e buona parte della

sinia.s.si. È stato però totalmente riscritto

lin linguaggio Ci in modo da allineare

le sue prestazioni a quelle permesse dal-

la nuova generazione di macchine. E
quindi, rispetto al DB II. estremamente
più potente.

Molti critici si .sono chiesti il perche

del succe.s.so del DB II. che a parere de-

gli stessi critici è un prodotto abbastan-
za o.stico per avere una diffu.sione di

massa, e non privo di «talloni d'Achil-

le». tipo il famigerato SORT. In realtà il

DB II è u.scito nel momento giusto,

quello in cui le macchine 8 hit avevano

raggiunto la ma.ssima potenza possibile

in termini di memoria centrale e comin-
ciavano a vedersi i primi hard disk. Le
macchine, dal punto di vista hardware.
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quindi perrneiievano un uso produlliro

anche nel campo geslionale.

Ma il campo geslionale richiede pro-

cedure basate sulla manipolazione di

grossi volumi di dati, e il Basic e i DOS
elemeniari allora esislenii. non erano
multo adatti a risolvere queste proble-

matiche. Malgrado ciò la quasi toialilà

dei prodotti di software geslionale erano
scritti in Basic.

E cosi l'arrivo di un DBMS .serio e .so-

prailullo programmabile, fu accollo con
un entusiasmo che oggi può apparire ec-

ces.sivo. da chi aveva cominciato a tro-

vare il Basic insuflìcienle per risolvere

complessi problemi di gestione archivi.

Oggi che lo standard di macchina ge-
stionale Inel campo ovviamente dei mi-
crocomputerl è il PC IBM. e che per ap-
plicazioni produttive di un certo impe-

gno. la .sua con/ìgurazione standard è di

256/512 khyle e hard disk, il DB III .si

pone come strumento che ne utilizza al

mas.sinw le caraneristiche hard.

Con il DB III è infatti normale scrive-

re delle procedure che gestiscono archivi

che occupano un intero hard disk da III

rilega, .senza ne.s.sun problema di appe-

santimento delle normali operazioni .su-

gli archivi.

Che co.sa è un DBMS.
che cosa è un DBMS ^ela^ionale

Un Data Base Management System
é un prodotto software intermedio Ira

il Programma Applicativo e gli Archi-

vi. il cui compito è quello di manipola-
re gli archivi stessi per mezzo di sem-
plici comandi inseriti nella procedura.
In figura I vediamo uno schema che
esplica questa funzione in maniera
grafica e quindi molto efficace.

Con un programma «tradizionale»
il dialogo tra procedura e archìvi av-

viene in maniera diretta e questo lega

rigidamente i dati ad una specifica

procedura. Ovviamente non è precluso

l'accesso agli stessi dati da parte di al-

tri programmi, ma questo crea come
minimo dei conllitii di «competenza-
ira le procedure che spesso debbono
essere risolti con la duplicazione degli

archivi.

Il DBMS invece é il solo a manipo-
lare i file, e tramite il DBMS qualsiasi

applicazione può avere accesso agli

stessi dati, questo rende l'applicazione

il più svincolala possìbile dai dati e.

parallelamente, i dati stessi indipen

DUirìbalore;

tdiirue tlalioaa Sidloarr .S.p.A.
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denti dalla procedura. Anzi, in parti-

colare con il DB II/DB MI. l'indipen-

denza è tale che sì possono creare e

gestire archivi senza scrivere una pro-
cedura.

Per quanto riguarda l'organizzazio-

ne fisica dei Database, diremo breve-

mente che esistono quelli Gerarchici,
in cui le relazioni tra i vari segmenti
sono gestite da tabelle e puntatori, con
modalità efficaci, ma un po’ farragino-

se, e quelli Relazionali.

Nei DB relazionali ciascun archivio

può essere visto come una tabella di

righe (i record) e colonne (i campi), e

ogni colonna può es.sere messa in rela-

zione con altri archivi. In questa ma-
niera è possìbile accedere, dall appii-

cazione. ad uno o più archivi (relazio-

nati tra di loro) come se fosse un uni-

co archivio costruito proprio per le ne-

cessità deH'applicazione.

I prodotti DB II e DB III, sono a

tulli gli effetti dei generatori di Data
Base di tipo relazionale, per cui è im-

possìbile descriverne le caratteristiche

senza aver capilo che cosa sìa una re-

lazione tra archivi.

Dal DB H al DB III

Con la nascita della tecnologia 16
bit. e con la conseguente nascita dello

standard IBM, il mondo delle soft-

ware house si è trovato di fronte al di-

lemma costituito dalla scelta tra il

«tradurre» i propri prodotti per le

macchine 16 bit e l'investire risorse del

tutto nuove sulla nuova area tecnolo-
gica.

In un primo periodo è prevalsa la

prima soluzione che ha avuto il van-
taggio di permettere la pressoché im-

mediata disponibilità di numerosi pac-

chetti, che però non sfruttavano fino

in fondo le capacità delle nuove mac-
chine. Solo successivamente quindi so-

no stati messi a punto quei prodotti

avanzati, di prestazioni adeguale al-

l’ambiente hardware in cui debbono
operare.

Inoltre i nuovi prodotti, essendo de-
stinali a essere operativi su macchine
«produttive» per definizione, e na-

scendo in un mercato ormai pieno di

centinaia di pacchetti apparentemente
simili gli unì agli altri, debbono rag-

giungere elevati livelli qualitativi che

Figura I - Scherno Oexcriiuvo della Funzione del DBMS. Il DBMS liradudhile in lialionu in Shtema di Ce-
lione di Base Dalli realizza la massima indipendenza ira ARCHIVI e APPUCA/JONt.
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possono essere garaniili solo da soft-

ware house sufnciememente grandi ed
organizzate come vere e proprie case
editrici.

Numerose case non hanno retto

l'impatto con la nuova realtà e hanno
interrotto l'attività, oppure sono state

assorbite da strutture più grandi, altre,

essendo nate successivamente, sono
state costruite secondo le nuove regole

produttive, altre, ed è il caso della

Ashton Tate, sono riuscite a ristruttu-

rarsi ed ad essere produttive anche sul

nuovo fronte con prodotti totalmente

ridisegnati per il nuovo ambiente
hard, ma che non abbandonano le

scelte -Strategiche vincenti che hanno
determinato il loro successo nel mon-
do bit.

È il caso appunto della Ashton Tale

che ha in catalogo sìa il DB II che il

DB III. il cui successo sta nel fatto di

essere dei Data Base Management Sy-

stem di elevale prestazioni, il primo

disegnato su ambiente S bit e trasferito

sul 16 bit. il secondo progettato diret-

tamente per questo ambiente e quindi

in grado di sfruttarne appieno la

possibilità, pur ricalcando la filosofia

del predecessore.

Quindi la Ashton Tate ha scelto di

non abbandonare una linea risultata

di successo, anzi, dimostra di conside-

rare il DB 111 come una nuova release

del DB II. fornendo i programmi di

conversione tra i due ambienti, e di-

mostra di considerare i file prodotti

dal DB 1 1 1 come file standard, leggibi-

li direttamente dal Framework. pro-

dotto integrato della stessa Ashton Ta-

La conferma del successo di questo

pacchetto viene anche dal fatto che

nascono centinaia di prodotti di sup-

porlo. sia nel campo editoriale (libri,

manuali, ecc.). sia nel campo software

(compilatori, generatori di report.

ecc.). sia infine nel campo applicativo

dove ormai sono disponibili pacchetti

scritti in DB III.

La instaHazione

La confezione nella quale viene for-

nito il DB III è una scatola di canone
telato che contiene il voluminoso ma-
nuale a fogli mobili. Airinterno del

manuale, c'è la guida di consultazione,

comodo libretto a spirale per la rapida

lettura della sintassi dei vari comandi.

C'è poi un altro librettino DBASE
BRIDGE che mette direttamente in

luce le differenze tra i due linguaggi, e

quindi risulta particolarmente utile

per chi conoscendo già il DB 11 voglia

«bruciare le tappe» nei passaggio al

DB MI. Essendo in realtà pieno di

esempi conviene comunque leggerlo.

In un foglio mobile di plastica sono
inseriti i quattro dischetti a corredo.

Sono due DISCO SISTEMA I. un DI-

SCO SISTEMA 2 e un disco di

Esempio di archivi in relazione tra di loro

L'esempio è composto dal programma DB III e dairoulpui
prodotto, consistente nella visualizzazione dei tre Hle base, non-
ché da un output in cui appaiono, insieme, dati provenienti dai

ire file messi in relazione tra di loro.

I comandi sono abbreviali a quattro caratteri, il che é consen-

tito dalla sintassi del DB 111.

1 campi del primo file (DEBITI.DBF) sono Nome. Città. Co-
dice. Importo. Il secondo fiie (TELEFO.DBF) contiene Nome.
Preilsso. Telefono, ed è visto secondo un indice basato sul nome
(TELEFO.NDX). Il terzo file (CODICI.DBF) contiene la scodi-

fica dei codici presemi nel primo file, ed è quindi unch'esso in-

dicizzato (CODICI.NDX).
In pratica il secondo archivio integra il contenuto del primo,

mentre il terzo produce una tabella di decodifica dei coditi.

Inlìne il programma, dopo essersi posizionalo sul primo ar-

chivio. lo scorre tutto (con rislruzione DO WHILE.. HNDDOi
eseguendo un loop la cui condizione di fine è la fine del File, Vi-

sualizza alcuni campi del file, e tramite due relazioni, «preleva»

dai due altri archivi attivi, i due campi voluti.

La sintassi del comando è SET RELATION TO X INTO Y
Dove X è il nome del campo deU'archivio chiamante, cui deve

corrispondere il campo chiave dell'archivio chiamato Y. Stabili-

» FRQGRAMriA DI PROVA
CLEA ALL
USE DEBITI
LIST
SELE 2
USE TELEFO INDEX TELEFO
LIST
SELE 3
USE CODICI INDEX CODICI
LIST
SELE 1

"Nome Pr-f. Tele-fono Importo Categoria"
GO TOP
DO WHIL .NDT. EOF (

)

? NOME
SET RELA TO NOME INTO B
77 b-'PREFISSO.B- TELEFONO
?T str (IMPORTO, <?>'' •'

SET RELA TO CODICE INTO C
C- 'VALORE

SKIP

la la relazione in pratica si possono visualizzare contemporanea-
mente e senza operazioni intermedie campi deU'archivio chia-

marne. più ì campi deU'archivio chiamato preceduti da un Y'->,

questo senza dover eseguire passaggio di variabili.

La potenza di queste funzionalità sia nel fatto che il tutto c

istantaneo (cosa che si pu(i notare solo eseguendo una prov.i

sulla macchina), in quanto polendo lavorare su più archivi, con-

temporaneamente aperti, il passaggio tra l'uno e l'altro, non
comporta chiusure e o aperture di file, operazioni comunque
lente. Anzi l'impressione che si ha. é che i dati siano li pronti per

essere visualizzali in quella forma.

Va notato infine che Tassenzu della relazione non provoca un

errore, ma semplicemente rimane un vuoto.

GUIDO
ROMEO
MARCELLO

CITTA
ROMA
MILANO
GENOVA
CATANIA
FIRENZE

CODICE IMPORTO

NOME
FEDERICO
GUIDO

PREFISSO TELEFONO

CODICE VALORE
B1 MERCERIA
02 CALZATURE
03 ABBIGLIAMENTO
04 FERRAMENTA
05 FRUTTERIA
06 PIZZERIA
07 BARBIERE
08 CARTOLERIA
09 MACELLERIA
10 LIBRERIA

FEDERICO
LUIGI
GUIDO
ROMEO
MARCELLO

02 9343211
051 543243
066 4S6632

CALZATURE
MACELLERIA
FERRAMENTA
FRUTTERIA
FRUTTERIA
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Figura : yideaia Iniziale ilei DB III Àmhe il DB li

eheili dello luo rtowf le cosloi. min lengl,na vendui

d'uso per 511 anni. Questo comporla da pane del lice

icrniinuie regole di coniporianienio.

hSliMPl L PROGRAMMI AUSILIA-
RI. I primi due non sono copiabili, il

lerzo e quarto invece lo sono.

In una situazione di lavoro a due di-

schetti. il caricamento iniziale si fa. ov-

viamente partendo da DOS, con il DI-

SCO SlSTl-MA I. che richiede dopo
qualche secondo il caricamento del

DISCO SISTEMA 2 che «ci conduce»
in ambiente DB. Il disco I. quello che
non si può copiare, non deve essere

presente e quindi può essere nel frat-

tempo utilizzato in altri computer.

Il sistema di protezione è quindi

quello che comporta necessariamente

la presenza del dischetto originale so-

lo nella fase di caricamento iniziale.

Nel DISCO SISTEMA 2 -sono pre-

senti oltre alToverlay del DB, anche
I HELP e l'ASSIST (che come vedre-

mo sono interattivi), non c'è molto
spazio per altre cose e quindi è bene
che il lavoro sia sul disco B. In una si-

tuazione di applicativo, non essendo
necessario né HELP nè ASSIST in li-

nea. conviene caricare tutti i program-
mi sul disco A e lasciare tutto il disco

B u disposizione degli archivi. Questo
va bene finché l'applicativo non è

molto complesso, ma se è voluminoso

è probabile che lo siano anche gli ar-

chivi e che quindi occorra lavorare co-

munque con hard disk.

Se si lavora con hard disk si può in-

stallare tutto su una directory, seguen-
do la procedura di installazione, in

questo modo si può accedere all'am-

bìente DB IN direttamente, senza uti-

lizzare nessuno dei DISCHI SISTE-
MA. L'installazione su hard disk com-
porta il fatto che il DISCO SISTEMA
I non potrà più essere utilizzato se

non dopo aver eseguito la procedura
inversa di disinstallazione.

A completamento deH'installazione

occorre in.serire obbligatoriamente
nell'uniià con la quale viene lanciato il

DOS il nie CONFIG.SYS, con il qua-
le il DOS setta il numero dei file e dei

buffer di lavoro, e che il DB Ili sfrutta

al massimo. Nel disco dove c'è il DB
overlay può essere presente il file

CONFIG. DB, che si costruisce (cosi

come il CONFIG.SYS) sotto DOS.
che setta il modo di lavorare del DB.
Ad esempio con il CONFIG.DB si

può settate Fuso del colore, e questo
comporta la definizione dei colori

sfondo, primo piano, zone di input. La
definizione vate fino a che non venga
eseguito un nuovo settaggio. Con il

CONFIG si può anche indicare il

PROGRAMMA applicativo da carica-

re direttamente con il boot.

M manuale

Il manuale è suddiviso in varie parti

per un totale di circa 500 pagine. La

prima parte si chiama Apprendimento
e descrive le varie funzioni in maniera
graduale e discorsiva. La seconda par-

te si chiama Comandi (è quindi il Re-

ference) ovvero l’elenco dei comandi,

in ordine alfabetico, uno per pagina
con la sintassi e un esempio.

Vi è poi la parte relativa alle funzio-

ni, che sono di sistema, matematiche,
di stringa e di data, ed infine una serie

di appendici e di tabelle esplicative.

È senza dubbio fatto molto bene,

non solo come organizzazione e come
testo, ma anche da un punto di vista

«editoriale», che peraltro è identico a

quello deH'originale americano. La
traduzione realizzata a cura della Edi-

trice Italiana Software è molto accura-

ta e sicuramente è stata fatta da spe-

cialisti.

L'approccio via manuale al DB III

va fatto leggendo la parte «apprendi-
mento». Una volta appreso l’argomen-

to durante l’uso dovrebbe essere suffi-

ciente ricorrere all’HELP interattivo

per ricordare la sintassi delle funzioni

(di cui però bisogna ricordare l’esi-

stenza) oppure, se per motivi di spazio

non si è caricato l’HELP, ricorrendo

al prontuario. In casi estremi si deve
ricorrere al REFF.RENCE dove il sin-

golo comando è spiegato al di là della

sintassi.

Una cosa che manca, e che invece
era presente sul manuale «america-
no», sono i listati dei vari programmi
dimostrativi. Il quarto dischetto con-
tiene infatti un vero e proprio pro-

gramma di contabilità che al di là del-

la sua funzionalità, che può non inte-

ressare, serve da esempio «reale» di

utiizzazione del linguaggio e come tale

dovrebbe essere commentato.

I modi di lavorare del DB HI

Il DB III può essere utilizzato in

due modalità differenti, in comandi
diretti, oppure come vero e proprio

linguaggio di programmazione con il

quale costruire delle procedure.
Con la prima modalità si possono

costruire e gestire archivi, crearne va-

rie organizzazioni, disegnare dei Re-

port. operare selezioni basate su con-
fronti logici, ecc. Si riesce anche a la-

vorare su più archivi utilizzando rda-

Si arriva quindi a operare su archivi

consistenti, senza dover scrivere pro-

cedure o addirittura senza saper pro-

grammare. Se questo tipo di utilizza-

zione è sufficiente si può anche sfrut-

tare l'ASSIST, che è un interfaccia tra

utilizzatore e prodotto, organizzato se-

condo la ormai consolidata tecnica

dell’albero dei menu e che permette di

operare su molte funzionalità (che ve-

dremo dopo) guardando solo il video

e dirigendo le operazioni tramite due
tasti freccia, e contemporaneamente...
imparando il DB MI.

Ma il DB MI è. oltre a un Data Base
Management System, anche un poten-

te linguaggio di programmazione, con
il quale è possìbile realizzare procedu-
re anche mollo complesse e die posso-

no sfruttare al massimo le elevate po-
tenzialità di un personal computer e

del suo hard disk.

È chiaro che in questo caso lo stru-

MCmicrocomputer n, 46 - novembre 1985 71



UBASI- III

mento va usato con un minimo di

esperienza dì programmazione. Espe-
rienza o da specialisti o da utilizzatori

«avanzati». Questo non vuol dire che
un «novellino» troverà un muro inva-

licabile, ma vuol solo dire che. perlo-

meno airinizio. sottoutilizzerà lo stru-

mento.
Come linguaggio dì programmazio-

ne è ovviamente particolarmente adat-

to per quelle applicazioni che necessi-

tano di numerosi archivi ed indici e di

frequenti accessi ad essi. È potente an-
che come funzioni di stringa, necessa-

rie in applicazioni gestionali, ma non
lo è altrettanto con le funzioni mate-
matiche. per cui risulta inadatto per
applicazioni scientifiche (mancano ad
esempio del tutto le funzioni trigono-

metriche), ed inoltre, essendo un inter-

prete risulta molto lento nei calcoli

matematici complessi.

Il DB MI ha una sintassi che «obbli-

ga» a fare programmazione struttura-

ta, soprattutto per il fatto che manca-
no del tutto le istruzioni dì salto, che
sono state sempre avversate dai puristi

della programmazione. Questo mette

in crisi i programmatori «pasticcioni»,

ma fa felici ì programmatori «ordina-
ti» che già utilizzano tecniche di pro-

grammazione strutturata.

Al lavoro

Entrati in ambiente DB III, con le

modalità descritte in precedenza, ap-

pare dapprima una videata monitoria
(vedi fig. 2) che avverte l'utente delle

norme che regolano la licenza d'uso
del prodotto. Il prompi che indica il

READY della macchina è un punto
che appare sulla sinistra dello scher-

A questo punto sì può usare il DB
MI in comandi diretti, che permettono
quasi tutte le funzionalità sugli archiv-

vi (ovvero, creazione, aggiornamento,
cancellazione, ecc.), permettono l'u.so

dei comandi di servizio (indice dei fi-

le. copia, cancellazione e rinominazio-
ne dei nie. ecc.), permettono la defini-

zione delle variabili, ecc.

Per scrivere un programma occorre

entrare nell'editor del DB MI. cosa
che si fa con il comando MODIFY
C'OMMAND nome del file. L'editor è

abbastanza potente (molto più di quel-

lo del DB II. ma molto meno di un
buon Word Processor) e permette di

scrivere il programma anche facendo
dei merge con programmi scritti in

precedenza.

Per eseguire il programma si usa il

comando DO nome del llle. Questo
vale anche se il programma da esegui-

re è a sua volta richiamalo da un altro

programma. In tal caso il ritorno al

programma chiamante si ottiene con il

comando RETURN inserito nel pro-

gramma al livello più basso.

Interessante è la gestione delle va-

riabili che sono rilasciate automatica-
mente ai rientro nel programma chia-

mante, a meno che non siano definite,

con un'apposita istruzione, pubbliche.

Questa regola, unita al fatto che il

numero delle variabili definibili è di

2.S6 e che la loro memoria complessiva
può essere ampliata in fase di settag-

gio dei parametri, pone rimedio a

quello che era uno dei maggiori difetti

dei DB II. cioè la limitazione sul nu-
mero e la memoria totale disponìbile

per le variabili.

Anche se si deve lavorare con pro-

grammi. la creazione degli archivi va

falla tramite il comando diretto

CREATE che utilizza una maschera
per l'immissione dei campi, del tipo

dei campi (vedi dopo) e della loro lun-

ghezza.

Una volta creato il file, ma sempre
lavorando in comandi diretti, si posso-

no eseguire i comandi APPEND (per

l'accodamento dei record). H)IT per

la loro eventuale modilìca, BR(JWSI-.
che mostra gli stessi dati su più righe e

quindi permette modifiche sull'archi-

vio con modalità FUl-l. .SCREFN.
Inoltre si possono eseguire tulli i co-

mandi diretti di ricerca, selezione, can-

cellazione. nonché modifica per con-

dizione.

Circa il modo con il quale ci si può
muovere sull'archivio, rimandiamo al

paragrafo seguente intitolato File Dati

e File Indici.

Il comando
AssistanI

Il metodo più veloce per apprende-
re il DB MI, per chi non conosca il DB
M, è quello di usare l'ASSiSTANT.
L'AS.SISTANT è un tool che permeile
di utilizzare buona parte dei comandi
del DB 1 1

1
per mezzo di un menu gui-

dato. E mentre si eseguono i comandi,
e quindi se ne comprende il funziona-
mento. appaiono anche delle righe di

testo che spiegano il comando stesso.

Nelle figure 3 e 4 vediamo i primi
due menu, quello introduttivo, che
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^piegil i vari movimemi possibili, e

quello principale, che indirizza alle

prime grandi caiegorie di comandi.
In figura 5 riportiamo una tabella

che mette in relazione le funzionalità

dei due livelli di menu deirAssìsiani

con i corrispondenti comandi DB III.

richiamati per eseguire la funzionalità

stessa, e. poiché i comandi di menu so-

no in Italiano e quelli DB III rimango-
no in Inglese, si fa contemporanea-
mente un buon esercizio di iraduzio-

F. quindi un metodo di apprendi-
mento interattivo e guidato, ma non
può arrivare a sfruttare fino in fondo,
né io vuole, le potenzialità dei DB MI.

Inoltre essendo in pratica esterno al

DB MI la sua presenza sul dischetto

operativo non é indispensabile.

Tipologia dei comandi
c loro sintassi

Il DB III possiede circa coman-
di. divisibili grossolanamente in alcuni

gruppi logici:

creazione di file dati tdefini/ione

di una struttura)

gestione di file (senza modificar-

ne la struttura)

manipolazione di llle dati (uno o

più Ilio

ediia/ione dei file (per visualizza-

zione e. o modifica)

elaborazione
comandi di servizio (accesso an-

che a comandi DOS)
gestione delle variabili di memo-

- parametri da sellare (3.S parame-
tri)

- gestione di altri tipi di file (RE-
PORT, LABE=.L)

- comandi utilizzabili in program-

comandi per gestire le periferi-

che.

Dispone inoltre di circa 50 funzioni,

tra matematiche, logiche, di stringa c

di data.

Alcuni comandi sono estremamente
polenti e necessariamente la loro sin-

tassi diventa complessa. In pratica con
un unico comando si riesce a produrre

un effetto che con un linguaggio «tra-

dizionale» avrebbe richiesto numerose
righe di programma. Facciamo due
esempi.

Il comando LIST. Il comando più

semplice per visualizzare un archivio

(già creato e contenente dati) è il

LIST, che ha una sintassi molto flessi-

bile in funzione del risultato che si

vuole ottenere (vedi fig. 6). Esempio:

LIST elenca tutti i campi di tutti i

record.

LIST OFF come sopra, senza la vi-

sualizzazione del numero record (ge-

stito da DB III)

LIST < elenco dei campi > visualiz-

za solo i campi desiderali, inoltre al-

rinterno dell’elenco dei campi si pos-

sono inserire anche altre funzioni (ad
esempio il prodotto di 2 campi).

LIST FOR <condizione>. Dove la

condizione è una qualsiasi composi-
zione di condizioni logiche eseguile su

uno 0 più campi.

Inoltre é possibile, tramite un set-

taggio iniziale, definire l'ordine di vi-

sualizzazione (SET INDEX TO...), op-

pure decidere se far apparire o meno
le intestazioni dei campi (SET FIEA-
DING ON/OFF).

La sintassi del comando ha quindi

una parte obbligatoria, nel nostro caso

LIST, e una serie di parti facoltative

che permettono di «tagliare su misu-

ra» il risultato.

Vediamo il comando COPY (fig. 7).

Il comando COPY ha una sintassi si-

mile al LIST solo che il risultato non è

un output su video o stampante, ma su

file. O meglio viene crealo, diretta-

mente dal comando COPY, un file di

struttura pari a quella dei campi pas-

satigli e contenente solo i record che
rispettano le condizioni impostale.
Con un linguaggio tradizionale lo

stesso risultato si può ottenere solo

creando prima il file «ricevente» e

scrivendo una routine per eseguire il

«filtro» dei dati.

I comandi più complessi sono quelli

di tipo CREATE, che permettendo di

realizzare o una struttura o un pro-

spetto, comportano l'esecuzione di ve-

re e proprie sonoprocedure.
In figura 8 vediamo la maschera

prodotta dal comando CREATE.
L'immissione dei vari campi comporta
la definizione del nome, del tipo (per

la tipologia dei dati vedi dopo), della

lunghezza. Il comando esegue i vari

controlli formali sui dati immessi ed
esegue i c.onteggi.

Un interessante migiioramemo ri-

spetto al DB II è l'esecuzione del MO-
DIFY STRUCTURE, direttamente

sull'archivio da modificare. Questa
operazione avviene conservando lutti i

dati preesistenti, i cui campi non ven-

gano modificati.

Un altro comando estremamente
polente, al di là dì quanto faccia capi-

re lo stesso manuale, è il CREATE
REPORT, di cui in figura 9 vediamo
la maschera operativa, che permette di

controllare sia i campi deH'archivio

del quale si sta realizzando il RE-
PORT, sia direttamente il formato ri-

sultante.

II comando permette non solo la

realizzazione di totali e sottotoiali (ov-
viamente per far questo l'archivio de-
ve essere indicizzato secondo i campi
di raggruppamento), ma di realizzare

al suo interno una relazione con un al-

tro archivio e con variabili esterne.

Il CREATE REPORT crea solo un
formato dì stampa, ovvero un modo dì

stampare certi dati. Per richiamare tale

formato c'è il comando REPORT
FORM nome del formalo <condizio-
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>> UI>««n>«llo>l
irilUS <elnco c«ti>]
irOMMllt <cn4lilM*>l
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pItiMt : torv n tnari «m ea»it 4i n fllf 41 4«UUn l.m> tttivc a
turo Ilio IV. orroro (eoo It «rtini IV t ULINITD)

tt tilt 41 tnU (.mi eVV VBCTun croi ott corU 4«1U
•trotta» 4al Mia 41 4tUkt«o (.IV) attivo.

hjt'ira ' I niella ,ls Help i „m,uul,i COPY. Hummuln lOP) è unu ilei piu

polenii. m quanio permeile ~in ireare panendyh mi anhi-

. Un

‘iìIo'mUo:
Pilo iii4ico:

hXt S MomIic di

ni > <ouiput> . Ovvero definito il co-

me siiimpiire (con il lormalo). con le

condizioni si stabilisce che co.sa stam-
pare e su quale output (PRINTKR.
se RHEN, HLH).

H poich(> inoltre le condizioni pos-

sono essere fornite via variabile, con
un'unica istruzione si possono esegui-

re numerose stampe, ciascuna delle

quali molto complessa.

Tipi di file

Lavorare con il DB MI comporta,
volenti 0 nolenti, la scrittura di nume-
rosi file, che il DB III stesso battezza

con ben ^ tipi differenti di suffissi.

DBF File Dan
DBT File con Campi MEMO
NDX File Indici

FMT File Formato Video
FRM File Formato Stampa
L8L File Formato Etictiette

MEM File Variabili di Memoria
PFIG File di Comandi o Procedura
TXT File di Testi in Formato ASCII

La costruzione di un archivio com-
porta la scrittura di un file tipo +.DBH.
se uno dei campi di questo file é del ti-

po MEiMO. sarà creato anche un file

tipo '.DBT.
Se il file deve essere organizzato se-

condo una o piu chiavi, si realizzeran-

no uno o più file tipo *.NDX.
Se l'accesso ai file deve avvenire at-

traverso una maschera di immissione,

disegnata dairutcnie (non quella stand

ard proposta da DB MI) si costruisce

un file tipo*. FMT.
In output si possono costruire, e il

DB MI guida la costruzione in manie-
ra interattiva. RHPORT. hasali non so-

lo sui campi di un archivio, ma anche
su relazioni con altri archivi c a calcoli

matematici con variabili esterne all'ar-

chivio. Il file generato è di tipo

*,FRM. oppure *.LBL se si stampano
etichette.

La procedura, scritta in linguaggio

DUMI ha suffisso *.PRG. Tale forma-
to è leggibile da DOS e anche da Word
Star. In pratica per scrivere una proce-

dura in DB MI. non e indispensabile

entrare in E)B MI.

Infine un file ‘.DBF può essere

«tradotto» in formato ASC II standard

e come tale letto direttamente da altri

linguaggi o prodotti che hanno acces-

so al di.sco su file di questo tipo (es.

BASIC. SYMPHONY. WORD
STARI,
Va anche detto che il DB MI ha «at-

timi rapporti» con il DOS. Possiede

infatti un comando RUN richiamabile

con il punto esclamativo e con il quale

si può eseguire un comando DOS (che

abbia desinenza *.COM oppure
•.EXE). Questo a condizione che con

.il settaggio tramite il CONFIG.DB si

lasci spazio per altre applicazioni.

È quindi possibile dal DB III. crea-

re un file *.TXT leggibile da Basic,

sempre dal DB MI. richiamare il Basic

ed eseguire un programma Basic che
rielabora il file *.TXT. e alla fine ritor-

nare al DB III. Niente malel

Tipi di campi

Durante la creazione di un archivio

è possibile definire 5 tipi di campi.

C Carattere (fino a 254 caralteril.

N Numerico (fino a 1.“' cifre signifi-

cative. e con possibilità di definire

la posizione della virgola).

D I5ala nel formato europeo (GG
MM.'AA). Tale formato consente
l'esecuzione di calcoli numerici e

di confronti logici. Per la visualiz-

zazione occorre usare delle funzio-

ni di traduzioni in stringa.

Mie!
1, ItUSua attiva: I:er4at.4ir, «liti; emiT
l:ara4l.rii. eklova: aell4aUMtac(a4at)
l:ofWZ.iai. ekima: et4k»oeltHt«e(a4>l>

l:on43.^. <klM: om

2, 4itatw «Ulva: |:el4*t.4W. «li*!: OMT
l:ela41.o4i. eklav*: G4a*

l:ela42.^, cììm: cb

3, 4tUSua attiva: |:tt4at.4U. aliot: TTMT
|:Ua41.a4a. cklova: USI
|:tt^.o4x, cklova: toa

fialalaal r«r coatiaoapa..

MUim del t omaiulu CREA l'K llumimulo C Kt. A 1

1

M Memo (lino a 4. ()()() caratteri in

forma libera).

L Dati di Tipo Logico (S s T i e il

contrario N n F 0.

Ottimo il formato I^ATA. che l'orui-

nalamenle e stalo tradotto in formato
europeo, anche se esiste la possibilità

di usare (ma solo in fase di output)

molti altri formali. Buona l'idea dei

campi formato MEMO, ma è troppo
difficile Usarli produttivamente, in

quanto non è possibile eseguire su di

essi operazioni di editing né in fase di

immissione, né in fase di emissione.

Non ho particolare propensione pei

i campi logici, pressoché equivalenti a

campi FLACi di un solo carattere.

Inoltre, e questo lo considero un difet-

to. l'operazione di eonl'ronio logico,

produce una variabile logica T-irue
(vero) o F-false (non vero) e non un
valore matematico, più direttamente
Usabile in calcoli matematici. Questo
conferma la scarsa alliludine del DB
III ai calcoli ariimclici.

Fik‘ dati e file indici

Una delle earallerisiiehe principali

del DB III é costituita dalla suddivi-

sione degli arehivi in archivi DAII.
che sono organizzati in modo sequen-
ziale. e in archivi l\Dlt I. che cosii-

tuiscono. potremmo dire, un modo di

vedere l'archivio DATI.
Il DB MI attribuisce ad ugni record

un numero progressivo di immissione
che si può richiamare con la fun/ioiie

RtUNOo. I.assegna/ione di questo
numero è quindi sequenziale, od è ge-

stita dal DB MI. Pei ricercare un re-

cord in un file bisogna o eonoseerne il

numero progressivo (e si usa la isira-

z.ione <iO N). oppure occorre ricercai

-

lo scorrendo tutto il file fin quando
non si trova quello che corrisponde ad
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una data amdi/ione- Se l'archivio e

lungo occorrono minuti.

Lc uniche opcra/ioni che riattrihui-

^cono i numeri progressivi sono il

SORT (ordinamenlo nsico del l1le). il

PAfK (cuncdia/ione fisica dei record

cancellati logicamente), e l'INSl-.RT

(immissione di un record con un nu-

mero determinato). Sono vjuindi tutte

operazioni lente, assolutamente da

evitare airinierno di procedure gestio-

nali. specialmente se gli archivi sono
grandi.

Il HILH indice dà la soluzione a

questi problemi in quanto consiste in

un archivio, in genere ben piu ristretto

di quello DATI, in cui una determina-

la chiave di ricerca (ad esempio un
campo deH'archivio DATI) viene lega-

ta al progressivo gestito dal DI5 III. l.

la ricerca trainile quevta chiave e co-

munque istantanea, qualsiasi sia la di-

mensione dell'archivio dati.

In pratica dato un Archivio Dati si

costruisce una o piu modalità di lettu-

ra (ARC HIVI INDK I) per cui è pos-

sibile tramite una o l'altra chiave acce-

dere direttamente al record cercato,

tramite la istruzione HND “chiave”.

Una volta definita una o più chiavi

di accesso, il DB III garantisce co-

munque rallineamenlo dei vari archiv i

(quello DATI e quelli I NDICT ) durati-

le le vane Tasi operative sul file.

Il concetto di f-ll.h DATI e Hl.l

INDICI: è l'ondamenlale, anche se

purtroppo non è un concetto fucile.

\’alma/ioni e conclusioni

II DB MI è un Data Base Manage-
ment System e quindi ri.soive al meglio
problemi di gestione di grossi volumi
di dati, è quindi adatto ad essere uti-

lizzalo in quelle applicazioni che ma-
nipolano grossi volumi di dati, f: un

Data Base Relazionale e quindi per-

mette un accesso contemporaneo a più

archivi, che ai fini deH'applicazione
possono essere considerati come un'u-

nica base dati.

n un prodotto destinato ad essere

utilizzalo per applicazioni importanti

c quindi da genie esperta. ì: comun-
que prevista anche un'utilizzazione

«friendly», ma questa avviene tramite

un'inlerfaccia esterna. l'.Assislam. che
in una procedura operativa e produtti-

l’er utilizzazioni importanti diventa

un linguaggio di programmazione a

tutti gli effetti, con il quale è possibile

realizzare procedure destinale a utenti

Faremo un corso pratico

di DB II e DB MI

MCmierocompuier pubblicherà un
corso pratico di DB 11 c DB HI. che ini-

zierà da! prossimo numero e che sarà

curalo da Francesco Petroni. Lo defi-

niamo pratico in quanto non vuole esse-

re un doppione del manuale, magari
messo in aitra forma, manuale ehe co-

me al solilo rimane il principale testo di

ugni prodotto. Ma vuole essere un ap-

profondimento basalo soprattutto .su

esempi pratici che facciano capire me-
glio le varie funzionalità e che cveniuat-

meine ne suggeriscano ambiti applicali-

Ltn'alira condizione sulla quale fon-

deremo il corso è quella di non richie-

dere alcuna preconoscen/a di altri lin-

guaggi in quanto le varie funzionalità

saranno spiegale con esempi, in tal mo-
do cercheremo anche di «raggiungere”
lettori che atiualmenie non usano DB 1

1

0 DB MI. ma che avendone sentito

spesso parlare vogliono vedere di che

Il corso sarà contemporaneamente di

DB II e DB III. data la identica filoso-

fia e la quasi identica sintassi dei due
linguaggi- Ove fosso necessario citere-

mo e faremo vedere le differenze.

filtuli non specialisti. La stesura dei

programmi è fuciliiaiu sia da una logi-

ca di programmazione che costringe

alla programmazione sirullurula. sia

dall'esistenza di funzioni cosi potenti

che da sole risolvono buona parte dei

problemi abituali.

Il DB III inoltre può produrre file

del tipo TXT. leggibili direit.imente d.i

DOS e quiiuli dagli altri linguaggi, e

questo risolve buona pane dei proble-

mi di integrazione con procedure già

esistenti e o future.

Quindi dei due obiettivi che aveva
l'Ashlon Tale, quello di sfruttare al

massimo le potenzialità di un niiero-

compuier !6 bit della classe PC IBM.
è sicuramente raggiunto. Quello di rin-

verdire il successo commerciale del

DB II. con un prodotto che ne ricalca

la filosofia le ne corregge i difetti) si

potrà giudicare fra qualche mese.

Mentre del DB II non esiste unti

versione italiana, il DB III esce, abba-
stanza lempesiivamcme rispetto alla

analoga release americana, in italiano

e in una veste editoriale identica all'o-

riginale. La versione è curata dalla

Editrice Italiana Software, che rappre-

senta in Italia i prodotti Ashton Tate e

che quindi ha in catalogo anche il Era-

mework. la cui prova è stata da noi

pubblicala nel numero 41 di MC. Il

DB ili inoltre è presente nei cataloghi

ufficiali sia IBM che Olivetti.

Il prezzo di l.4l)l).i)()0. malgrado la

potenza del prodotto e malgrado la

elegante veste editoriale, è elevalo, an-

zi addirittura proibitivo se rmenie ne
deve fare una iililizzazioiie «personal»
o hobbistica o 'empliccmcntc di stu-

dio del lingutiggio.

Ma c chiaro che se il DB MI serve

per realizzare una procedura operativa

in un reale ambiente di lavoro, la spe-

sa diventa minima rispetto agli investi-

menti in lermini di macchine, uomini
e programmi. m
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QL Toolkìt

Dopo un lungo periodo di stallo ini-

ziale, in cui l'unico sojiware disponibile

per il QL è sialo il qtiarieiio fornito di

serie iQuill. Easel, Arcbive ed Ahacust.

peraliro alla prima edizione e non privo

di di/èili. si è avuia principalmente do
parte delle software house del regno uni-

to. una introduzione più o meno improv-

visa sul mercato, di un cerio numero di

pacchetti (linguaggi, giochi, grafica) di-

scretamente costruiti c talora egregia-

mente coniugabili con certe nostre esi-

genze specifiche.

E il caso del QL Toolkii. un pacchetto

di utility prodotto dalla Qjump e distri-

buito dalla stessa Sinclair; si tratta di

un package articolato su vari fronti e

destinato a soddisfare diverse esigenze

di utilizzatori cui non basta quanto offre

il sistema operativo ed il pur potente ed
elastico SuperBasic.

Il QL Toolkii è un attrezzo davvero

multiuso, come quei collelli-pinza-forhi-

ce-cacciavite (e chi più ne ha. più ne

metta) che si vedono in vetrina di qual-

che ben fornito negozio di articoli sporti-

vi. In quest'articolo vedremo come fun-
ziona e se davvero mantiene tutto quel

che promette.

Il QL Toolkii aggiunge alla lista di

comandi già presemi nel linguaggio

residente (sono un centinaio di Key-

word) non già 3 o 5 o 10 o 20. ma olire

60 statement, funzioni o procedure
nuove. Ed ancora, il pacchetto contie-

ne 7 programmi in linguaggio macchi-
na, 5 programmi in SuperBasic. 4 sor-

genti di caratteri. 4 utility finalizzate ai

microdrive.

A questo punto i ca.si sono due: o
dedichiamo tutto il fascicolo a questo
pacchetto o siamo forzatamente sinte-

tici. Anche a voler dedicare 20 righe di

rivista ad ogni statement e una qua-

rantina ad ogni programma ci vorreb-

bero una decina di pagine solo per fa-

re un semplice riassunto.

Poiché una ipotesi del genere non è

plausibile, spulceremo qua e là il ma-
nuale d'uso alla ricerca delle istruzioni

di particolare utilità ed interesse. Per il

resto, beh, sarebbe come raccontare

tutto un film e non lasciare niente allo

spettatore.

Lanciato in autorun (programma
BOOT-) all'accensione (pratica non
sempre raccomandabile, data l'abitu-

dine che crea a lasciare il microdrive
nel calcolatore) oppure e.segucndo

LRUN MDVl-BOOT (in questo caso

viene cancellato l'eventuale program-
ma Basic già residente) o la sequenza:
BASE = RESPR (9216)

LBYTES M0V1-EXTEN-BIN,8ASE
CALL BASE
io schermo presenta solo un orologio

digitale nella finestra I (nc parleremo
tra poco) settato in modo casuale (ma
stranamente sempre nell'anno 2001)).

Il sistema, cioè, ha caricato una serie

di routine in L/M e possiede, già im-

plementate. una serie di nuove funzio-

ni e di statement, il SuperBasic è sta-

to, cosi, arricchito di 66 funzioni. Ve-

diamone qualcuna.

Cominciamo con E-.D. Questo co-

mando. seguito da un numero linea,

chiama un editor di schermo che lista

il programma (dalla prima linea o dal-

la linea specificata) nella finestra n. 2

(se si usa un monitor é quella di sini-

stra; con un televisore la parte alta

dello schermo comprende ambedue le

finestre I e 2). Il cursore può essere

mosso in tulle le direzioni, m da por-

tarlo sol punto dove si desidera la cor-

rezione o raggiornamenio; appena
viene erfettuato un cambiamento nella

linea, questa appare tutta in campo in-

verso. Spostando il cursore fuori dalla

linea questa ridiviene normale se la

correzione è valida e siniatlicamenle.

altrimenti compare nella finestra 0 il

messaggio HAI) LINE e la linea resta

in campo inverso, .Se si cambia il nu-
mero di linea, quello vecchio viene

cancellalo. Va sottolineato che agendo
sui tasti del cursore si può raggiungere

ogni linea del programma senza dover
richiamare il comando F-.i): in altre

parole lo schermo si comporla elTeili-

vamenle come una finestra sol listalo,

finestra che può essere spostata da un
estremo all'altro con i tasti del cursore

per quanto lungo sia il programma.
Un gruppo di 8 comandi funzionan-

ti sotto Q DOS ed unificali dalla paro-

la JOB sono dedicali al multitasking.

In MT possono funzionare nello stes-

so momento diversi programmi, estra-

nei o cooperanti tra di loro. Nel secon-
do ca.so evidentemente, può accadere
che un programma debba attendere

l'esecuzione di una parte dell'altro per
ricavare da esso dati che gli servono
per le sue elaborazioni. Questi coman-
di consentono allora di sospendere dei

programmi mentre altri vanno avanti,

di stabilire precedenze nell'elaboraz.io-

nc di certi dati o nell'utilizzo di certi

canali di LO, di sellare errori o se-

quenze di analisi dì essi in runiìme.

Un set di istruzioni consente di ope-
rare su file. Sono previste procedure di

RENAML (cambio di nome). TRUN-
C'ATl; (consente di troncare il file

aperto sul canale tt alla posizione cor-

rente del puntatore), WIÉW (mostra le

lince di file con scrolling non ininter-

rotto). STAT, WDIR, WSTAT (stampa
la directory del microdrive, ricordan-

do ed evidenziando le ultime opera-
zioni di aggiornamento), WDEL c

WDELf- (cancellazione). Ancora, co-
mandi per accessi random a file, aper-

tura di questi, creazione di nuovi o so-
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\ruscritiura di vecchi, lettura delle in-

formazioni contenute neH'header dei

Un set di comandi e funzioni con-

sente. inoltre conversioni reciproche

tra i numeri binari esadecimali e deci-

mali-

Ancora, un gruppo di comandi in-

lluenzano direttamente il controllo del

video, abilitando o disabilitando Io

spostamento del cursore, manipolan-

do il set di caratteri (Uno a C'HRS(91 )(

presente nel QL. Estremamente versa-

tile è lo spaziatore di caratteri. Questo
è diverso dal CSIZE del SuperBasic in

quanto non influenza le dimensioni

delle lettere ma solo lo spazio tra es.se,

sia in senso orizzontale che verticale.

Tale comando va usalo con precauzio-

ne. in quanto è possibile che i caratteri

cosi spaziati (non ingranditi, lo ripetia-

mo), vadano fuori schermo.
Viene anche implementato il EREE-

MEM (ERE dei più diffusi BASIC)
col quale è possìbile conoscere la

quantità disponibile di memoria; pote-

va essere anche utile, ma l'autore del

package evidentemente non ci ha pen-

sato. effettuare una distinzione fra le

diverse aree di memoria (hcap, stack,

ecc.). Altri comandi operanti sulla me-
moria consentono di allocare e deallo-

care aree riservate e funz.ionare da gar-

hage collector.

EXTRAS consente di estendere il-

SupcrBasic introducendo nuove fun-

zioni e procedure previste daH'uiiliz-

zatore. Non è il semplice HEF EN del

siedono in memoria in una forma
pseudocompilata.
PARTYP e PARUSE, seguile da un

nome, consentono di stabilire la forma
(stringa, numero intero o in virgola

fluttuante) e il tipo (semplice o array)

della variabile nominata.
Passiamo ora ad un comando mollo

potente: si tratta di EX (ET. EW sono
forme specializzale dello stesso co-

mando). Esso consente di chiamare
contemporaneamente programmi e

data file; non solo, ma. in condizioni

di defaull, ì primi vengono sottintesi

nel drive I ed i secondi nel drive 2.

EX. inoltre, é estremamente utile

col multitasking; quando due o più

programmi sono, per cosi dire, se-

quenziali, (vale a dire che il primo ma-
neggia dati fino ad un certo punto,

pa.ssandoli poi al secondo, questi ai

terzo e cosi via) è possibile specificare

l'ordine di esecuzione dei programmi
o l'ordine d'utilizzo dei file dati even-

tualmente assegnando loro canali di-

Una intera sezione del manuale è

dedicala ai filtri: si intendono con
questo nome semplici programmi che
eseguono certe operazioni su dati in

inpul (da tastiera o da altri program-
mi) e passano i risultati ad altri pro-

grammi 0 direttamente all'output.

Ancora, in questo Toolkil, sono pre-

senti 5 programmi d’orologio, sia digi-

tale che analogico, con output sullo

schermo e funzioni diverse. L’aggior-

namento deH’orologio può avvenire

direttamente da SuperBasic, usando il

comando SDATE. Insiste pure un pro-

gramma di sveglia o d'agenda che set-

ta orari in cui un cicalino (e volendo
un'informazione) avvisano di certe

scadenze. I programmi, evidentemen-

te. funzionano in multitasking per cui

non disturbano l'esecuzione di altri

programmi in esecuzione.

Due programmi in codice macchi-
na. LOGO ed ELLIP.SES. sono sem-
plicemente delle sequenze dimostrati-

ve delle capacità grafiche del QL. A
parte la spettacolarità, non si capisce

troppo bene cosa c'enirino. visto che
non hanno niente a che vedere che le

utility o i comandi presemi nel Tool-

kit. Mah. forse non sapevano che far-

sene e li hanno dati come un gentile

omaggio.
Passiamo ora ai programmi in Su-

perBasic. I primi tre consentono ope-
razioni di copiatura da drive a drive (o

da microcassetta nello stesso drive); il

primo MBAC'K esegue la copia solo

di programmi o file specificati, il se-
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condo HiAt'K copia tutto un volume
su un altro volume, il terzo. Torse il più

completo, copia unch'esso tutto il vo-

lume. ma è ammesso il sullo di qual-

che programma-file in quanto, al ter-

mine della copiatura di ognuno, com-
pare sullo schermo il titolo del succes-

sivo e viene richiesta conferma della

volontà di copiarlo o meno.
Con tali programmi é possibile co-

piare praticamente tutto. Ricordiamo,
infatti, che la tecnica di protezione si-

nora più utilizzata sul QL é rappresen-

tata daU’inserimento nel nome del

programma, di uno. più o tulli caratte-

ri fantasma, quelli cioè, che vanno da
( HR(0) e CHRl.1l) e da CHR(IW) e

( HR(255) c sullo schermo appaiono
lutti eguali. Il nome del programma
protetto è cosi rappresentato da tanti

caratteri eguali che conservano, co-

munque. una individualità A.SCII di-

versa. 1 programmi di backup leggono,

direttamente dalla directory, i caratteri

componenti il titolo; ovvio, quindi che

non sussistono problemi per lo slaie-

mem COPY, in quanto la macchina
indica a se stessa il (itolo come una se-

quenza di valori ASCII, che solo ai

nostri occhi appaiono simili.

Ci sono ancora programmi capaci

di creare caratteri definiti dairuienie.

conservarli in file ed utilizzarli quando
si voglia come caratteri normali. Il ca-

rattere viene creato pixel per pixel;

soggiace comunque al CSIZE. non so-

lo. ma ogni carattere può occupare piu

dei 5x9 pixel del cursore. E poi mani-
polatori di memoria, selezionatori di

subrange di window, manipolatori e

concatenatori di routine in L/M. sele-

zionatori di precedenze o di interru-

zioni in network ecc. Insomma. chi

più ne ha più ne metta.

Conciusioni

Il Toolkil é un pacchetto pratica-

mente indispensabile per chi desidera

sviluppare software per il QL sia in Su-
perBasic che in linguaggio macchina.
Con esso viene enormemente facilitata

non solo la fase di debug, croce e cal-

vario di ogni stesura dì programma,
ma viene efficacemenic integrato il già

notevole parco statement del Basic re-

sidente. Estremamente utile ci sembra
l'F-ditor, come pure le funzioni di allo-

cazione e deallocazione di memoria e

la possibilità di stabilire una gerarchia

nell'esecuzione di ceni programmi o
nelTutilizzo dei canali I/O.

! programmi in SuperBasic sono di

facile uso. rapidi nell'esecuzione e, se

listali, possono costituire anche un'ot-

tima palestra di programmazione.
Il prezzo ci sembra poi decisamente

invitante, anche .se rapportalo al nuo-
vo ba.ssi.ssimo prezzo del computer.

COMUNICATO
IMPORTANTE!!!

La ELECTRONIC
DEVICES S.r.l.

nel quadro
di un rapido sviiuppo

della rete di vendita

dei propri prodotti

mette a disposizione,

ogni mese,
a partire dal mese di

Dicembre 1985
UN AMPIO

SPAZIO PUBBLICITARIO
SULLE PAGINE
DELLA RIVISTA

MCmìcrocomputer
a favore di quelle ditte,

società, software houses,
professionisti, computer
shops e privati che,

entro tale periodo,

abbiano concluso
accordi di vendita

anche in esclusiva di zona
di prodotti del catalogo
ELECTRONIC DEVICES.

Per ulteriori informazioni

telefonare urgentemente
o inviare richiesta

per telex o posta alla;

ELECTRONIC
DEVICES S.r.L

Settore Informatica

Sig. Antonio Crisostomi
via U. Comandini, 49

00173 RCMA
Telefono: 06/6132394 - 6132619

Telex: 620570 ELDEV 1

AUGURI DI BUON
LAVORO!!!!!!!!!!!!!
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Voice Master
processore vocale per Commodore 64

di Tommaso Paniuso

Il computer parlante per molli non è

più una novità, specialmente da quando
questo aspetto è giunto fino a piccoli si-

stemi come i computer domestici.

L'oggetto che vi presentiamo in que-

ste pagine è abbastanza singolare nel

suo genere perché racchiude molti degli

aspetti legali allargomento. Accessori

come il Voice Master, benché da guar-
dare con un occhio serioso, fanno pensa-
re che. chissà, tra non mollo la la.siiera

potrebbe diventare un mezzo antiquato
per comunicare con la macchina. Con
esso è infatti possibile farsi riconoscere

da quesi'ultima, impartendole dei co-

mandi precisi dopo... averla ben istruita.

Ma non è tutto! Sempre usando la vo-

ce, potremo comporre della musica o
sintetizzarefrasi da introdurre nei nostri

programmi che il computer sarà in gra-

do di ripetere al momento opportuno. A
questo punto pensiamo che sarete curio-

si di sapere il resto...

Uno sguardo in generale

Il kil è composto da diversi accesso-

ri. Per prima cosa troviamo l'inevitabi-

le scatolina magica (neanche tanto) di

alluminio anodizzata, delle dimensio-
ni di 14x8x2.5 cm a cui va a colle-

garsi il resto degli accessori che essa

interfaccia con il C64.
Dalla parte superiore notiamo subi-

to sporgere l'alberino di comando di

un potenziometro, contraddistìnto dul-

ia scritta «Gain» che servirà per rego-

lare nel modo giusto il livello d'ingres-

so della voce, i picchi dell^-'quale sa-

ranno evidenziati dall'accensione de

un led rosso, contrassegnato dalla

scritta «LeveI», che è posto sempre
sulla parte superiore della scatola. Sot-

to il led è possibile osservare un foro

circolare, individuato dulia scritta

«Calibrate», attraverso il quale, grazie

ad un apposito accessorio fornito nel

kit. sì accede ad un trimmer interno

tramite cui è possibile effettuare la ca-

libratura dell'insieme. Que.vto per

compensare piccole diversità tra un
computer e l'altro. Sulla parte anterio-

re della scatola troviamo due ingressi

jack: ad uno collegheremo lo spinotto

relativo al microfono (Mike) mentre
nell'altro andrà introdotto quello dì

un auricolare (Ear). Que.st'ultimo in-

gresso è di per sé mulo. Per renderlo
operante dovremo prelevare il segnale
audio dalla pane posteriore del com-
puter (o dal cavo che collega la mac-
china al monitor Commodore) tramite

uno dei due connettori in dotazione. Il

segnale entrerà dal retro dello scaioli-

no attraverso un altro ingresso Jack.

Il secondo accessorio importante è

un auricolare che viene mantenuto in

prossimità dell'orecchio da una fascia

metallica rìcopena da una guaina di

plastica. Su di essa é fissata un'asticel-

la che ad una sua estremità sorregge
un piccolo microfono. Dalla cuffia

fuoriesce un filo che porta alle estre-

mità due Jack: quello rosso lo intro-

durremo nell'ingresso F.ar e quello ne-

ro nell'ingresso Mike.
Il tutto sarebbe naturalmente inuti-

lizzabile senza il dischetto su cui è re-

gistrato il software che gestisce tutte le

operazioni.

La calibrazione

Il software viene fornito su dischet-

to o su cassetta (noi avevamo la versio-

ne su disco) e comprende un ceno nu-
mero di programmi fondamentali ed
altri che hanno soprattutto lo scopo di

mettere l'utente in grado di utilizzare

il prodotto per saggiarne le caratteri-

stiche.

La prima importante operazione
che comunque va effettuata è quella di

calibrazione: essa è pilotata dal pro-
gramma chiamato «Calibrate». Dato
il via a questo programma, tra le varie

cose che vedremo comparire sullo

schermo, dovremo soffermare la no-
stra attenzione su una casellina nella
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quale \ei1remo lluiluarc un certo valo-

re numerico. Introducendo l'apposito

utensile romito dalla casa nel Toro

contrassegnato dalla scritta «Calibra-

te» cui accennavamo prima, dovremo
agire sul trimmer interno fino a fissare

il numero che compare nella casellina

sul valore «5». Dovremo ora caricare

il programma «Bar» che ci servirà per

calibrare il guadagno, agendo suli'al-

berino del potenziometro che sporge
dulia parte superiore della scatolina.

Anche questa operazione é molto sem-
plice. Dopo aver collegato la cuffia,

parlando attraverso il microfono ve-

dremo comparire sullo schermo delle

barre che rappresentano lo spettro del-

la voce e ne seguono l'andamento in

ampiezza ed in frequenza nel tempo.
Noi dovremo regolare il potenziome-
tro fino a che lo spettro non venga vi-

sualizzato correttamente con l'alberi-

no ruotalo al minimo e in maniera che
il led si accenda solo in prossimità dì

picchi mollo elevati della voce. Fatto

ciò, si può cominciare ad operare.

I programmi dimostrativi

Per permettere la familiarizzazione

con il prodotto, la casa ha dotato il

software di una serie di programmi di-

mostrativi attraverso i quali si possono
fare subito le prime esperienze di digi-

talizzazione, riproduzione, riconosci-

mento della voce e composizione mu-
sicale attraverso la voce (o il fischio).

Il primo programma che la casa

consiglia di caricare è il «Demo». Es-

so permeile, tramite le sue varie opzio-

ni. di digitalizzare le frasi, rilevate at-

traverso il microfono, e porle in forma
numerica nella memoria del computer.

Le stesse frasi potranno poi essere ria-

scoltate attraverso la cuffia opportu-
namente predisposta, oppure attraver-

so l'altoparlante del televisore o del

fmov Ine. A7J-D Conger Sireel. Eugem\
OR Q7402m 342-I27I
rWr.v 7MOI7 lAt Alarm VDì
Distributore per l'Iiiliu:

MUrmlar l'm Aldo Manuzio. IS
20124 Milano

Pniro: !.. IIS.IHm* IVA.

monitor. Ancora, le stesse parole po-

tranno essere sottoposte ad effetti di

eco 0 riascoltate a varie velocità con
['impressione di ascoltare un nastro re-

gistralo che gira più lento o più velo-

ce.

Un'ultima opzione, permette di vi-

sualizzare un diagramma a barre che

rappresenta, in tempo reale, io spettro

della voce.

Esso varia mentre parliamo attra-

verso il microfono.
Sempre come dimostrazione delle

capacità di digitalizzazione e riprodu-

zione del Voice Master, troviamo due
programmi molto simpatici. Il primo
trasforma la macchina in una calcola-

trice parlante, che ripete i calcoli che

si svolgono man mano che se ne intro-

duce la sequenza e dà a voce il risulta-

to. 11 computer si esprime in inglese

ma un'opzione del programma per-

mette di riprogrammare le varie

espressioni in italiano, naturalmente
servendosi sempre e solo deila voce.

Il secondo abilita un orologio par-

lante, dolalo anche di sveglia, che ci

dice l'ora quando glielo chiediamo.
Anche questa volta sì può far parlare

la macchina nella lingua desiderata

programmando l'opportuno vocabola-

Ma il dimostrativo che ci ha vera-

mente meravigliati è stalo quello rela-

tivo al riconoscimento della voce che
nella directory del dischetto ha nome
«Rccog-Demo».

Lancialo il programma, ci viene

chiesto di preparare la macchina a ri-

conoscere una serie di comandi, corri-

spondenti al nome dei colori che com-
paiono sulla prima fila della tastiera,

attraverso i quali potremo poi cambia-
re a voce il colore dello schermo. Ci

ha soprattutto meravigliato il fatto

che, di primo acchitto, appena istruita,

la macchina è stata in grado di ricono-

scere in seguito tutti i comandi — che
man mano ripeteva a ... voce — senza
sbagliare un colpo! Questo se usava-

mo la lingua inglese. Con l'italiano è

stato un po' più diffìcile e prima di

raggiungere lo scopo abbiamo dovuto
effettuare un certo numero di tentativi.

Comunque la cosa ci ha mollo diverti-

ti.

Un altro programma che vai la pena
di essere menzionato è «Hum-Along»
tramite il quale il computer è in grado
di riconoscere una musica che noi can-
tiamo ripetendola attraverso l'altopar-

lante e visualizzando la nota che sta ri-

producendo. Anche questo é sorpren-
dente.

f / (OII/U ptr lai.
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L'uso del Voice Master

Tre sono i programmi fondamentali

con coi vengono svolte tutte le possibi-

li funzioni del Voice Master.

Il primo è il «Voicemaster» attra-

verso il quale viene incrementato il vo-

cabolario del Basic con nuovi coman-
di dedicati alla digitalizzazione c la

conseguente riproduzione della voce. I

più importanti sono sostanzialmente

due. Learn n e Speak n, ed il loro uso

è praticamente immediato.
Learn n mette subito la macchina in

condizione di apprendere una delle

sessantaquaiiro possibili parole regi-

strabili. quella contrassegnata dal nu-

mero n. La stessa parola, potrà in se-

guito essere riascoltala con Speak n.

dove n è lo stesso numero con cui si è

etichettata la parola in ingre.sso.

La fedeltà di riproduzione dipende

dal modo in cui la parola é stata me-
morizzata. precisamente dalla quantità

di campioni prelevati per essa. Sul mo-
do d'input, si agisce con il comando
Rate n attraverso il quale si può effet-

tuare sulla parola un campionamento
che va da 4(100 a 1 2000 Hz a seconda
del valore di n. Anche la velocità di ri-

produzione ed il volume possono esse-

re variati rendendo possibili effetti

speciali, con Speed n e Volume n.

Naturalmente i vocabolari creati

possano essere salvali su nastro o di-

sco con Put e caricati con Find.

Il secondo programma fondamenta-
le riguarda il riconoscimento della vo-

ce ed è il «VrUI».
Anch'esso, compatibile in memoria

con gli altri, dota il Basic di comandi
dedicati tra cui. i più importanti, sono
Train n e Recog n. Anche il loro uso è

immediato: Train n prepara la macchi-
na a riconoscere il comando che stia-

mo per introdurre vocalmente, coman-
do che può in seguito essere ricono-

sciuto attraverso Recog n. Durante
quest'uliima fase, il buon esito dell'o-

perazione viene evidenziato dal conte-

nuto della locazione ISI che. in caso

di riconoscimento avvenuto, assume il

valore corrispondente al parametro n

del comando da testare. Anche in que-

sto caso, naturalmente, il vocabolario

di programmi può essere depositalo

sulla memoria magnetica servendosi

di Tpul e Tfind-

L'ullimo importante programma
contenuto nel pacchetto è «Compo-
ser». Grazie ad es.so è possibile pro-

grammare delle melodie fischiandole

o cantandole attraverso il microfono.

Esso, articolato su più menu, è in gra-

do di gestire alcune caratteristiche del

sid interno al C 64. Naturalmente il

Composer é comandato dalla voce so-

lamente per quel che riguarda la com-
posizione poiché tutte le selezioni av-

vengono manualmente.
Il primo menu che vedremo compa-

rire non appena caricato il programma

ci propone una serie di strumenti, tre-

dici. selezionabili con la pressione di

un tasto, ed altre due opzioni impor-

tanti che permettono di selezionare

l'ottava con cui si vuol operare insie-

me alle caratteristiche di Adsr e la for-

ma d'onda desiderata. Fatta questa

prima selezione, si passa al menu ope-
rativo. A questo punto possiamo sele-

zionare la prima opzione, Wriie .Song,

e cominciare a lavorare. Vedremo
comparire un pentagramma che scorre

sullo schermo al centro del quale si

trovano sistemate solo delle pause.

Avendo (tramite il menu) deciso ad

esempio di operare con il fischio, fi-

schiando una melodia in prossimità

del microfono, la vedremo comparire
sul pentagramma dove andranno a si-

stemarsi le varie note nelle giuste posi-

zioni. Il valore delle note dipenderà
dal tempo in cui soffermeremo la voce

su di esse: finita la composizione, po-

tremo passare dalla fase di edit per

eventuali correzioni. Sempre serven-

doci del fischio (ma potremo farlo an-

che manualmente) abbiamo la possibi-

lità di modificare anche la posizione

di una nota oppure di inserirne 0 can-

cellarne a volontà dal pentagramma.
L'opzione Play Song farà ricomparire

sullo schermo il pentagramma che
scorre con sopra di esso la nostra me-
lodia ci viene automaticamente suona-
ta dal computer attraverso l'altopar-

lante.

È evidente ohe, fra le tante opzioni,

non ne poteva mancare una che ci per-

mettesse di ascoltare la melodia alla

velocità desiderala.

Conclusioni

Il Voice Master è un ottimo mezzo
per giocare e nello stesso tempo fami-

liarizzare con alcuni aspetti dell'uso

del computer i quali non è improbabi-
le che, in un prossimo futuro, entrino

con un certo peso nella nostra vita

quotidiana. L'accesso ai computer tra-

mile comandi vocali è infatti un otti-

mo mezzo per facilitare l'interazione

con la macchina da parte di utenti par-

ticolarmente inesperti, senza contare il

fatto che può essere evitato qualsiasi

contatto meccanico (con la la.stiera).

cosa molto positiva per sistemi sog-

getti ad acce.s.so da parte di pubblico
esterno. Da non dimenticare ci sem-
bra. poi. la fondamentale utilità che
un sistema a comando vocale può ave-

re per chi non ha l'uso degli arti, in

patiicolare quando al computer siano

collegati dispositivi atluatorì per il col-

legamento al mondo esterno: scrivere

e muoversi (ma anche accendere la lu-

ce 0 la radio, e mille altre cose) sono
attività che potrebbero ridiventare ac-

cessibili a chi non ne ha o ne ha per-

duto l'uso.
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NOVITÀ
IL PRIMO, IL PIÙ VASTO ED ECONOMICO COMPUTER SHOP ALL’ INGROSSO

DA OGGI A CASA VOSTRA
COMPUTER STAMPANTI MONITORS DRIVE HARD DISK TELEFAX TELEFONIA

APPLE

IBM

ATARI

TOSHIBA

ACAMAR
OKI

RITEMAN

CIAEGI

HANTAREX

APPLE 10MB-1 2,5MB

IBM 20MB-30MB

COMMODORE 35MB-70MB

ITALTEL ITALTEL

MODEM PLOTTER SOFTWARE FLOPPY-DISK FOTOCOPIATRICI ACCESSORI

APPLE

IBM

COMMODORE

GOULDBRYANS

NPS

ITALWARE ACAMAR
DATALIFE

VEREX

TOSHIBA APPLE

IBM

COMMODORE

A PREZZI DA GROSSISTI

I computers ed i prodotti per l'informatica in genere non sono “libri o vestiti”

da comprare per posta..., le “esperienze” dei clienti lo insegnano...!

UNICA ORGANIZZAZIONE DEL GENERE IN EUROPA

CI DIFFERENZIAMO DALLA VENDITA PER CORRISPONDENZA NEI SEGUENTI PUNTI:

ASSISTENZA A VENDITA EFFETTUATA - FINANZIAMENTI PRIVATI (fino a 36 mesi)

LEASING - GARANZIA REALE - CONSULENZA - QUALITÀ DEI PRODOTTI - COMODITÀ

grazie ai venditori PEG in tutte ie città itaiiane

OLTRE 300 PRODOTTI A CASA VOSTRA
Vi interessa saperne di più?

NOME anA TEL.

MILANO 02/2650209

MILANO 02/2138347

MILANO Q2/357S487

OSTIA lAM) 06/5029931

ROMA Q6/SIQ9426

ROMA 06/5095783

ROMA 06/8260043

GENOVA 010/892853

GENOVA 010/301559

GENOVA OOARTO 010/331322

GENOVA 010/369443

GENOVA 010/541524

GENOVA 010/869772

TORINO 011/293745

TORINO 011/746283

TRIESTE 040/824897

TRIESTE 040/213956

TRIESTE 040/910300

TRIESTE 040/827960

VERONA 045/7950025

NOME CinÀ
Hiirl2l« FIRENZE

smini FIRENZE

Flirilll FIRENZE

Kimo MODENA
Kiili CAGLIARI

8. Uni CAGLIARI

Miuio PERUGIA

LtNEt 80 SASSARI

MIcllK BARI

Minili MARTINA FRANCA
Sliirli SARI

Fiinoiil NAPOLI

Pinuili NAPOLI

Amoill PORTICI

Lil|l BOSCOREALE
SUMt'O NAPOLI

TEL NOME
055/243240 Fiinu

0S5/7818IS Vllllll

055/361265 NUOVA WATSON

059/362398 Muli

070/285845 6lin»M
070/238275 Hobiiti

075/787302 Pioli

079/210297 Slln'l

080/338803 Filili

080/614773 Nii4i

080/222640 Inni

080/683037 6iilliio

080/905710 Pillo

060/432013 TECN8 POWEA

031/481953 Cirniro

081/294223 luolini

081/7533668 Dinlili

081/7674821 Piolo

081/8581860 RiMrlo

081/821661 Altiili

CinA TEL
PESCARA 035/74986

MESSINA 090/711975

PALERMO 091/303499

CATANIA 096/915265

CATANIA 095/356974

CATANIA 096/446072

SESTRI LEVANTE 0165/44382

VARESE 0332/668269

BRESCIA 0364/37192

TREVISO 043S/6IS22

RD«REI0 0461/37159

TRENTO 0461/987248

GORIZIA 0481/22097

GORIZIA 0481/44260

REGGIO EMILIA 0522/485235

REGGIO EMILIA 0522/874909

REGGIO EMIUA 0522/42263

PIACENZA 0523/25820

PIACENZA 0523/29230

flIMINI 0541/771541

NOME cinA
CESENATICO

PRATO (FI)

AREZZO

SIENA

LUCCA

LIVORNO

FOUGNO
TERNI

LATINA

CARMIANO
SALVE

L'AQUILA

L'AQUIU
TEHMOLI (CB)

FOGGIA

FOGGIA

SIRACUSA
CAITANISSETTA

COSENZA

TEL

0547/81152

0574/594310

0575/380769

0577/936524

0583/86451

0586/422276

0742/56897

0744/814147

0773/469594

0032/676103

0633/741644

0862/22594

0363/23541

0876/71958

0881/44903

0383/41354

0885/31127

0931/856218

0934/914426

0984/852234

PEG
Distribuzione: FIRENZE - Tel. (05S) 677508 CONDIZIONI VANTAGGIOSE PER I SIQ.RI RIVENDITORI



Cholk Board

Power Pad
per Commodore 64

di Tommaso Pantuso

ion Iti lai-iilciui Poncr Pad la dilla

anipricaiiu Cludk Board priipoiie all'a-

ifiiif un mudo di iniera:ione con il coni-

piiu-r. pili dmaniiai olire che veloce, c
non legalo alla rigida sirantiru di una
laniera imeni in senio convenzionale. Il

suo uso è rivallo prcvulenieinenie ai pia
giovani clic, coniaiiando la macchina in

maniera più iminediaia. cnirano in un
mondo nel quale ù possibile dar subilo

sfogo alla fania.sia grazie anche alla

scmpliciià degli schemi opcralivi conces-
si dal .si.sicma.

La Power Pad

L'aspetto della lavolella è quello di

una grossa scatola di plastica (più <i

meno come quelle grosse conl'e/ioni di

cioccolatini) dotata dì una Unestra che
crea da una parte un manico tramite il

quale la Power Pad può essere traspor-

tata a mo' di valigetta. Le dimensioni
sono circa 50x4.'tx4 cm ed il peso
ammonta a 2 kg.

Il mezzo fisico di comunicazione
con il computer è rappresentato da un
cavo che da una parte va a collegarsi

alla macchina c dall'altro si ìnfilu. con
un connettore, nella parte posteriore

della tavoletta. Tramite il cavo venuo-
no prelevate le tensioni di alimentazio-

ne dal computer oltre che trasmessi i

segnali di gestione delle varie opera-
zioni. Sul lato superiore troviamo il

piano di lavoro (quadralo, di lato 31..“'

cm circa), anch'esso di materiale pia

siico. su cui si agisce durante il lavoro.

Quando la tavoletta è collegala cor-

rettamente ed il software dedicalo è in

macchina, il computer è in grado di in-

dividuare una qualsiasi posizione sul

piano selezionabile tra le oltre I4()0U

possibili. Il tipo di trasduttore studialo

per lo scopo deriva da un'idea abb.i.

stanza immediata. Se solleviamo il co-

perchio del Power Pad rimuovendo
le 18 vili che lo fissano - troviamo al-

rinierno. oltre a due schede che ospi-

tano un certo numero di integrali, un
doppio foglio di plastica trasparente

(tipo acetato per intenderei) aM'inter-

no del quale scorrono allineati 240

conduttori metallici simili alle piste di

un circuito stampato che, in due schie-

re di 120 elementi ciascuno, concorro-
no a formare una matrice I20x 120:

ciascun punto d'incrocio rappresenta

un punto individuabile sul piano del

Power Pad.

Impiego della Pov^r Pad

A questo punto viene spontaneo
chiedersi a cosa serva un oggetto cosi

concepito. Le tematiche su cui poggia
rinvestimenlo della ( halk Roard si

basano suirimporlaiiza della didattica

lesa a sviluppare certe situazioni d'in-

leressc che stimolino l'inielligcn/a c

l'apprendimento sfruttando come mez-
zo il computer.
A questo scopo per la Power Pad c

stala preparata una fornitissima libre-

ria software scritta con molta cura. I

programmi sono tra i più svariati e cia-

scun kit può essere acquistato separa-

tamente. Parliamo di kit perchè il

«software» contiene, oltre alla cartrid-

ge so cui è sistemala la eprom con il

programma, una mascherina delle di-

mensioni del piano di lavoro la quale,

poggiala su quest'ultimo, permette di

identificare su! piano stesso i punti

fondamentali che fungono da tasti per
la selezione dei vari comandi. In prati-

ca. una volta montato il lutto, sulla Po-
wer Pad avremo a disposizione dei

«tasti» che. servendosi di disegni e co-

lori vari, indicano in maniera più im-
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mediala il loro uso. piu di qiianio pus

sa avsenire con la lasiiera Lonven?io-

l*cr fare un esempio, ira i pacchem
in nostro po.ssesso asevamo il «Leo’s

Links» un editore di partite di golf tra-

mite il quale si ha la possibilità di

creare i percorsi più disparati e di va-

ria difficoltà. Sulla mascherina trovia-

mo disegnati un certo numero di palli-

ni che fungono da tasti su ciascuno
dei quali è disegnata una caratteristica

del percorso. Il pallino che raffigura

degli alberi servirà per posizionare

una zona alberata sullo schermo, quel-

lo che riporta una bandierina rossa, se

premuto, permetterà di posizionare

una buca e cosi via. Il posizionamento
dei vari elementi è anch'esso mollo

semplice- Tenendo presente che in fa-

se di edizione è presente sullo scher-

mo un puntino lampeggiante che fun-

ge da cursore, se vogliamo delimitare

ad esempio una zona alberata, porte-

remo il cursore nel punto interessato

ed eserciteremo una leggera pressione

sul «bottone» su cui sono rappresenta-

ti gli alberi. A questo punto muovendo
il dito sul piano di lavoro (va bene an-

che uno stilo qualsiasi che non dan-

neggi la superlìcie) iracceremo il con-

torno della zona che vogliamo costrui-

re quindi premeremo il «bottone» .su

cui è scritto liiiter: la superficie deli-

mitata dalla linea sarà colorala di ver-

de. Il gioco è molto vario e non c'è

praticamente limile per le situazioni

che possono essere create sfruttando

alberi, sabbia acqua ed altro. Naiural-

l niu doli allo lU llo Po«rt

è mimiaia la mau-herlna rei

Produltore: Chalk Board hir

377: Plea\anldalf Rd. dilanili, da. 30J30
Di.sirìbulore per ritalia:

Anoiw • Via Filippino l.ippi IV- :nlM Milnim
PreMÌ (iva esdusd); ftjMC-r Pad. L IRll.mi

Programmi leadauiuii L Minio

Noli ; la Power Pad è vendala al puhhluo direi-

meme. sempre servendosi della Power
Pad. i percorsi possono essere archi-

viali su nastro o disco.

Un altro interessante pacchetto che

abbiamo provalo, il «Leo's 'Leciric

Paintbrush» trasforma la touch lable

ili una lavoleiij grallca dall'uso molto
agevole con cui si può costruire e colo-

rare qualunque disegno. La filofosia

di accesso è sempre la stessa quindi

l'uso è praticamente immediato. I pac-

chetti a disposizione sono molti e co-

prono molli campi di apprendimento:
arti graUche. scienze, musica ecc. Il lo-

ro intento è sempre quello di far sco-

prire il piacere di sfruttare le possibili-

tà offerte dal computer come stimolo

all'apprendimento, in modo diverten-

te, tendendo ad intensificare il poten-

ziale creativo individuale.

Conclusioni

Ancora oggi si discute sull'efficacia

di questi melodi alternativi di appren-

dimento e probabilmente molto anco-

ra se ne parlerà, almeno fino a che

prove indiscutibili non andranno ad
avvalorare una teoria piuttosto che

un'alira.

Imanio, con melodi come questo

proposto dalla Chalk Board, comin-
ciamo a mettere in mano ai bambini
gli strumenti utili ad una verifica in tal

senso e vediamo se veramente essi ap-

prezzano questo tipo di esperienza di-

dattica e se si sentono veramente sti-

molati.

Noi personalmente riteniamo che un

accessorio come la Power Pad, grazie

alla sua libreria software ed al prezjEo

particolarmente accessibile, possa di-

ventare, in mano agli educatori, un uti-

le mezzo in un periodo particolare co-

me questo che vede il computer diven-

tare uno strumento sempre meno esote-
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La nuova Stanipanlc

IVolossionalc lini 4201 è stala

studiala proprio per il Personal

(iomputer IBM: è così [)ieeola da

stare su qualsiasi serivania e da

andar bene p<*r (jualun(|ue lasca, e li

consentirà di sfrullare al massimo le

grandi polenzialilà della parola

scrina.

L inlalti una slampanle versalile.

ad alta velocità e dalle carallerìstiche

l«‘cniclie molto avanzale. Lcco cosa

può lare:

Funzioni differenziate: è in

grado di slamjtare noie e rapporti

per segretarie, memo per dirigenti,

schemi p<*r il direttore delb* vendite',

relazioni di lavoro perle'cnici e

scienziati. K se vuoi usar»* le sue

funzioni grafiche, riprodurrà

perfettamente i tuoi disegni.

Velocità differenziata: la nuo\a

Stampante Professionale lini [niò

facilmente cambiare velocità

secondo le lue esigenze'. 40 caralle'i i

al secondo (eps) p(*r docunu'iiti di

alla (jualilà, 100 e-aralleri pe'rle'sli e*

200 pe*r normali lavori di stampa.

Stampa differenziata: tre "modi

lesto” che pre)ducono fine) a 18

combiritizioni eli stili di stampa.

Puoi scegliere Ira uiVampia gamma



Da oggi c’è una nuova
stampante per il tuo

Personal Computer IBM,

(li caralU^ri e di simboli, che li

permellono di lavoran* in molte

delle lingue europee, utilizzando

anche particolari simboli U*cnici.

l^ioi periino creare un alfabeto latto

da te, con lutti i simboli che ti

S(‘ivono per il tuo lavoro.

Alimentiizione differenziata

per la carta: la Stampante

Prolessionale utilizza sia moduli

continui che logli singoli.

\la, diversamente da altre stampanti,

non di'vi caml)iare il cassetlo per la

carta tutte le volte che cambi

formato.

Infatti, c’è una

fessura nella

parte anteriore, attraverso la (piale

puoi introdurr!' carta da lettere e

buste, per avere stampe immi'diale.

E infine il prezzo.

Il costo di acquisto e di e*sercizio di

questa stampante IBM è

proporzionale alle sue dimensioni:

molto ridotto.

Se vuoi avere più infornutzioni. vai

dal Concessionario II5M Personal

(iompiiter (gli indirizzi sono sulle

Pagine (ualle). K un vero esperto.

l>cTr(>twil.-n/u..i)rr|ui>li.

|iii(ii anc'hf rixcilficTli ili \i‘"oziii

IBM Ccnlromiluim » al Ino

B:i|i])r<'M'iilaiilc- IBM. IBM



L'eliminazione delle linee nascoste nel disegno dei solidi convessi

Ijj '.punk) per i/ui'siti ariicolo è xiaio

Irono dal libro di R.E. Myerx Cìrafìai

per Mkroeoiupiiier led. Massoni nell'e-

dizione iudiatuì. che é quella scrina per

l'Apple IL Esiste una versione per il PC

IBM, ed. Addison IVeslev. ma non è sia-

la ancora iradoiia in Iialiano.

Nel libro viene presenluio un nielodo

per la deierminazio

sidiano nascoste al

lare nella rapprese!

mensionale di .solidi tridimensionali ico-

munemente il problema delle linee na-

C/h si occupa, sia per interesse profes-

sionale che semplicemente per hobby, di

computer grafica, sa che uno dei proble-

mi più difficili da risolvere è sicuramen-

dell'e.slrema numero.siià delle variabili

che entrano in gioco, che rendono pres-

soché impossibile la realizzazione di una
soluzione generalizzata che vada sem-

pre bene, indipendentemente dall'oggei-

10 da rappresentare.

Esistono però melodi .semplificati che

.Si adattano a varie categorìe di «.sogget-

ti». Vi è il metodo della Rappresentazio-

ne per Punii, parlicolarmenie adatto al-

la visualizzazione su video di curve spa-

ziali. oppure il metodo della Copertura

che consiste nel nascondere le linee co-

prendole con le porzioni di disegno clic

le sono logicamente davanti.

Il metodo ripre.so da Myers è applica-

bile a solidi geometrici, à abbastanza

semplice da comprendere, ma ha un

campo di applicazione mollo ristretto.

piano .su cui giace cia.scuna faccia non
taglia nes.siina porzione del solido, che

quindi rispetta a ciascuno di questi piani

risulta «tulio da una parte», questo

esZ^’gllyigoTche il dl^ermYnano. o‘si

te^ascm^^^^^^

che il solido deve essere determinalo tra-

mite le .sue /'acce, che a loro volta sono
determinate tramite i .segmenti che le

>. Ogni segmento unisce due
Conseguentemente va .stabilito

>do di memorizzazione dei dati

individuanti il solido che tenga conto

della necessità di ragionare non .solo per

spigoli ma anche per /acce.

Il metodo per stabilire la vi.sibilità o

meno di una faccia si basa sulla deter-

minazione della .sua normale. Ovvero se

una retta perpendicolare alla faccia for-

ma con la retta che unisce o.s.servaiore

Il Test di yisibiliid consisterà nel cal-

colo di questo angolo (uno per ogni fac-

cia) e nel disegno dei segmenti che com-
pongono le facce visibili.

Rispetio agli esempi pubblicati sul li-

bro citato abbiamo apportalo alcune va-

rianti per rendere il programma più «di-

dattico». Inoltre abbiamo utilizzato la

ni In/atti lo stesso ragionamento latto

per II l'est di yisibilitù può essere esteso
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al lalailii ilciniwlinazione dì cia.sriiiia

/accia rispello ad un iporelico punto lu-

minoso.

Le Iacee più esposte, cioè quelle la cui

perpendicolare risulta meno inclinala ri-

spetto al "raggio luminimi", saranno

più illuminate. .Saranno sempre meno il-

luminale man mano che l'angolo si av-

vicina a W gradi tche rappresenta l'oriz-

zonte). Le Iacee che hanno una inclina-

zione di oltre 911 gradi .sono nascoste dal

solido stesso rispetto alla tonte luminosa
e quindi non si vedono.

Un nuovo sistema

per individuare il solido

Per poter utilizzare il Test di Visibi-

lità basato sul calcolo della perpendi-

colare occorre memoriz/are i dati indi-

viduanti il solido in una maniera diTfe-

rente da quella usata solitamente.

Nelle varie trattazioni di Computer
Grafica Tridimensionale abbiamo
sempre individualo il solido mediante
una serie di linee spezzate nello spa-

zio. che. unendo tra di loro alcuni ver-

tici. individuano tutti gli spigoli dai

quali è costituita la figura.

Il metodo delle facce comporta sem-

pre la necessità di memorizzare tutti i

vertici, anche in un ordine qualsiasi.

Va poi memorizzato un vettore di di-

mensione pari al numero delle facce e

in cui ciascun elemento indica di

quanti segmenti é costituita quella fac-

Vi è infine una matrice a due dimen-
sioni. la prima pari al numero delle

facce e la seconda pari al mu.ssimo nu-

mero di segmenti costituenti una fac-

cia, in cui vengono memorizzale le se-

quenze di vertici individuanti le facce-

in definitiva invece di utilizzare una
sola matrice, se ne usano tre. con il

vantaggio, però, di specificare le coor-

dinate dei vertici con un ordine del

tutto indipendente della modalità con

la quale saranno visualizzati.

La determinazione delle facce é uti-

lizzata anche per il calcolo della retta

normale della faccia che può essere

fatto conoscendo due segmenti giacen-

li su di essa.
*

Il meccanismo, sicuramente piu

complesso di quello classico, permette
comunque la costruzione grafica del

solido, anche non applicando la ricer-

ca delie linee nascoste. In particolare

net primo programma presentato for-

niamo tre visualizzazioni. La prima
del solido costruito con il metodo del-

le facce, con tutte le sue linee (visibili

e non), la seconda rispetta il program-
ma di Myers. che prevede la costruzio-

ne di una quarta matrice comprenden-
te i segmenti visibili e la terza, che uti-

lizza il Tesi della Perpendicolare diret-

tamente in fase di visualizzazione del-

le facce.

Il secondo programma è simile al

precedente solo che il Tesi non serve

solo per determinare la visibilità o me-
no di una faccia ma per determinare il

suo grado di «illuminazione» rispcUo
ad un punto luminoso, identificalo per

semplicità, con l'osservatore.

Il terzo programma riprende il di-

scorso sui Solidi Geometrici pubblica-
to su MC. n. 14. per implementarlo
con la routine di ricerca delle linee na-

scoste che qui si applica perfettamen-

te.
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Due considerazioni preliminari

Nella realizzazione dei programmi a

corredo dell'articolo abbiamo usato
due possibilità offerte dal software
grafico del PC IHM. la prima per dise-

gnare linee tratteggiate, con le quali

comunque far «vedere» le linee nasco-
ste, e la seconda per campire un'area
delimitata, con un effetto «retinalu-

ra».

L'istruzione LINE (xU, yO)-(xl.

yl)...H accetta un parametro che del1-

nisce un tratteggio. Ad esempio se il

valore del parametro H è 4444 in esa-

decimale, la linea viene disegnata con
il corrispondente valore in bii/pixel.

Cioè il valore in binario è

lOOOIOOOKMHllOOO e al valore I corri-

sponde un pixel acceso al valore d un
pixel spento.

Per quanto riguarda la campitura,
che si realizza con l'istruzione PAINI
(xU, yO).C. il valore (' può essere una
somma di caratteri stringa, con i quali

viene costruita una trama di pixel ac-

cesi e spenti, corrispondenti ai valori

esadecimali passali nel parametro C.

Il primo programma
(Hiddcn l.inet»)

Il primo programma produce tre vi-

sualizzazioni di un solido convesso
La caratteristica comune ai tre output
consiste nel modo di memorizzare i

dati, per facce. La differenziazione sta

nel fatto che dapprima non viene ese-

guita la routine Hidden Lines, per ve-

rificare reffìcacia del metodo di me-
morizzazione dei dati, poi la routine
viene eseguita nel modo descritto nel

libro di Myers (memorizzando in un
vettore i segmenti visibili) e la terza in

un modo semplificato che evita di do-
ver ricorrere a questo vettore.

Il programma è scomponibile in più
parti. .Alcune sono le routine iniziali di

caricamento dati, alcune sono le sub-
routine comuni alle tre fasi, e in mez-
zo ci sono le tre routine principali, cia-

scuna per ogni visualizzazione.

La prima routine (riga I20) si occu-
pa della definizione dei parametri di

visualizzazione e cioè delle coordinale
geometriche (angoli e disianze) indivi-

duanti il punto di o.s.servazione. Il pro-
cedimento di re.stiluzione tridimensio-

nale è sempre lo stesso più volte utiliz-

zato e descritto in questa rubrica.

La seconda routine (righe I4t)-i60i

dellnisce le due matrici V. in cui sono
immagazzinate le coordinale tridimen-
sionali dei venici individuami l'ogget-

to da visualizzare, e W in cui sono me-
morizzati i risultati (in termini di coor-
dinate video) del procedimento di re-

stituzione iridi-bidi.

È evidente che il calcolo delle coor-
dinale video è del tutto indipendente
dai risultali del test di individuazione

delle linee nascoste. Compito di tale

test sarà quello di determinare quali

dati, e viene l'alto diretianieme sui dati

video, appartengono a segmenti visibi-

li e quali no.

La successiva routine (riga IX(I) cari-

ca in un vettore il numero di vertici (e

quindi di segmenii) individuami cia-

scuna faccia. Quesco sene per meuere
in relazione i vari vertici tra di loro. L
di questo si occupa la successiva routi-

ne (riga 210) che immagazzina in una
matrice di dimensioni pari al numero
delle facce la sequenza di segmenti in-

dividuami una faccia.

Per esempio un vertice di un cubo
appartiene a tre facce. Il vertice supe-

riore di una piramide a base quadrata
appartiene a quattro facce, mentre un
vertice della base appartiene solo a tre

facce.

In un solido generico è possibile
che il numero dei vertici di ciascuna
faccia sia estremamente variabile. In

tal caso la seconda dimensione della

matrice dovrà essere pari al numero
massimo dei vertici in una singola fac-

Per determinare la normale (routine
di riga 230) si utilizzano elementi di

calcolo vettoriale, che tralasciamo. Di-

remo solo che il programma utilizza i

due segmenti corrispondenti ai primi
tre vertici di ogni faccia per individua-

re il piano cui questa appartiene. Co-
me noto un piano è determinalo trami-

te tre pumi, o, ed é lo stesso, tramite

due rette che si intersecano.

A questo punto occorre verificare se

le normali alle singole facce formino o
meno un angolo minore di VI) gradi

con la direzione punto di vista ogget-
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Cra/ìcu

to. l-u \ersionL' M\iTsdd programmii
produce un ulteriore vettore dove so-

no immagazzinati i numeri corrispon-
denti ai progressivi dei soli segmenti
visibili. Questo procedimento ha il

vantaggio che un segmento viene trac-

ciato una sola volta anche se appartie-

ne a due facce ambedue visibili. Lo
svantaggio sta nel fatto che la routine,

oltre al fatto che comporta l'uso di

un'altra matrice, è complessa.
La soluzione più semplice consiste

nell'utilizzare un vettore di flag. legati

non ai segmenti ma alle facce, che in-

dichino se la faccia è visibile o meno.
I! vantaggio di una maggiore semplici-

tà è compensato dallo svantaggio di

dover disegnare alcuni elementi del di-

segno due volle.

Completata la parte «calcolo» vi so-

no in sequenza le due istruzioni che ri-

chiamano le due visualizzazioni, quel-

la per spigoli e quella per superfici (ri-

ghe 400-4101.

Le routine di visualizzazione vera e

propria sono :

la visualizzazione compieta, sen-

za eccezioni (riga 440). che viene ese-

guita per mezzo di due loop nestati.

L'esterno fa scorrere le facce, l'interno

fa scorrere i venici di ogni singola fac-

la visualizzazione per spigoli,

che preleva i dati direttamente dalla

matrice dei segmenti visibili (riga 490).

la visualizzazione per superlici.

che il seconda che il llag di visibilità

sia 0 0 I . traccia i segmenti di ogni fac-

cia iralieggiali o continui (riga .MO).

I risultati «esteriori» del program-
ma si vedono nelle figure 2. ,t. 4,

Il secondo pro^^ramma
(Ombre)

In realtà non si tratta di ombre ma
di «chiaroscuro». Il chiaroscuro è una
tecnica di disegno che serve per dare
una certa tridimensionalità ad un sog-

getto che altrimenti risulterebbe piat-

to. .Ad esempio nel disegno di una sfe-

ra è difllcile far capire che il soggetto

è una sfera e non un cerchio.

La tecnica del chiaroscuro consiste

nel riprodurre le differenti luminosità

che assumono le varie porzioni del
soggetto rispetto ad una fonte lumino-
sa che io illumini.

Le zone più illuminate, che cioè ri-

sulteranno più chiare nel disegno, so-

no quelle più esposte alla luce. Questa
condizione corrisponde ad una precisa

legge llsica che è quindi facilmente
«calcolabile».

La sorgente produce un flusso lumi-

no.so che investe il soggetto. La quanti-

tà di luce che raggiunge la superficie

del soggetto dipende dalla posizione
che questa assume nei confronti delia

sorgente, ovvero tanto più è inclinala

tanto meno luce «intercetta», in quan-
to una stessa quantità di luce si distri-

buisce su un'urea maggiore.
La misura di questa quantità è data

da una semplice legge trigonometrica

legata all'angolo formalo tra il raggio
luminoso e la normale alla superficie.

Se l'angolo è zero e cioè il raggio è

perrellamenle perpendicolare alla su-
perficie. l'illuminazione è ma,ssima.

via via che l'angolo si avvicina ai 90
gradi diminuisce, per azzerarsi per 90
o più gradi.

Se il solido è curvo il calcolo vale lo

stesso .solo che si considerano areole

infinitesimali in quanto la condizione
v aria da «chiaro» a «scuro» senza so-

luzione di continuità.

II discorso teorico è mollo semplice,

purtroppo la «resa» in termini grafici,

a livello microcomputer, è insoddisfa-

cente. Vediamo perchè.

Per ottenere risultali apprez.zabili

occorre avere una scala di grigi (per

grafica monocromatica) o una scala di

colori (per grafica a colori) molto
estesa. Questa non è una caratteristica

corrente nei micro di questa genera-
zione.

In grafica a colori sono necessarie

almeno 16 tonalità intermedie Ira il

colore di massima illuminazione c

quello di minima illuminazione. Que-
sta significa che i colori disponibili

debbono essere almeno 256 e indiriz-

zabili separatamente. Per ottenere tali

prestazioni occorrono video memory
da 256 Kb in .su.

Per quanto riguarda il monocroma-

tico esistono due possibilità, che il

software grafico usato disponga di li-

velli di grigio, e questo è la stessa pro-
blematica del colore, anche se «serve
meno memoria», o che esista solo il

pixel acceso e spento.

Quest'ultimo caso che è il più diffu-

so peggiora la situazione in quanto oc-

corre «fabbricarsi» i livelli di grigio

intermedi miscelando pixel accesi con
pixel spenti. Questo è abbastanza faci-

le da fare ma comporta uno scadimen-
to nella definizione del di.segno. Ad
esempio si possono comporre quadra-
tini di 9 pixel per 9 pixel. Le possibili-

tà in termini di pixel accesi/spemi so-

no 10. cui corrispondono teoricamente
IO livelli di grigio.

In realtà esistono due difficoltà. La
prima è che non è detto che le dieci

combinazioni costituiscano una scala
di grigi, che cioè «spegnendo» un pi-

xel si abbia un grigio del 10 per cento
più vicino al nero. La seconda è che la

combinazione di questi quadratini mo-
stra una trama che allontana la sensa-
zione di grigio. Cioè se occorre com-
porre un quadratino con 3 pixel accesi

e 6 spenti il risultato sarà sempre una
specie di tratteggio, fitto quanto si

vuole, ma che anche con definizioni di

oltre 100.000 pixel, si nota.

Per avere un'idea dei risultati otteni-

bili mostriamo due uscite su scheda
grafica Hercules (720 per 348 pixel)

per IBM (figg. 6, 7).

Il programma (listato in fig. 5) è si-

mile al precedente, e qujndi non lo de-

scriviamo in dettaglio. È stata utilizza-

ta solo la terza metodologia e sono sta-

te aggiunte due routine.

La prima routine .serve per dare mo-
vimento alla figura e consiste in un lo-

op in cui vengono fatti variare i para-

metri di visualizzazione (riga 200).

La seconda routine è quella che rea-

lizza le campiture (riga 490). Le cam-
piture sono realizzate con l'istruzione

PAINT (X. Y).CS. che accetta nella

stringa CS una composizione di carat-

teri che vengono tradotti in pixel acce-

si e spenti in funzione del valore in bi-

nario dei carattere.

Con tale funzione sono stati utiliz-

zate 8 coppie di caratteri, che permet-
tono una modestissima scala dei grigi.

Ultimo programma
(Icosaedro)

Le tecniche illustrate valgono solo

per la rappresentazione dei solidi con-
vessi. Possono essere quindi applicate

con successo ai solidi regolari (CUBO.
OTTAEDRO, ICOSAEDRO, DODE-
CAEDRO),

Forniamo il programma per l'ico-

saedro (listalo in fig. 8) ricordando
che il tema dei solidi regolari è stato

trattato nel n. 14 di MCmicrocompu-
ter (figg. 9, IO). MC
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A partire da questo numero MCniicrocomputer ospiterà tra le sue pagine una nuova rubrica denominata, non a caso,

appunti di informatica. Quella pura.

Non troverete in que.ste pagine .specifici riferimenti a personal computer oggi in commercio. Faremo .semmai un passo

indietro, non tanto nel tempo, ma ne! livello di alfabetizzazione informatica. Sappiamo infatti come oggi un certo tipo

di informatica sia completamente immersa nel vivere moderno. I personal stanno praticamente dappertutto, degli hotne

non ne parliamo: non c'è ragazzetto idei pochi che ancora non ce l'bannoì che non ne vorrebbe uno. È nata co.si

l'informatica del registratore e del jovslick.

In questa sede ci occuperemo dei grossi calcolatori, di linguaggi di programmazione speciali, di processor, di

multitasking e delle teorie di base dell'informatica. Argomenti a.ssai cari a chi studia scienze dell'informazione oggi, o

più .semplicemente si occupava di informatica .sei o sette anni fa iprima deiravvenio dei personali.

Obiettivo principale di «Appunti di informatica» è dare al lettore alcuni articoli di facile lettura lalmeno speriamoi con

l'importante caratteristica della non consequenzialità degli stessi. In altre parole ogni articolo tratterà un tema .senza

lare nece.s.sariamente riferimento alle «puntate» precedenti. In questo modo .sarà data al lettore la facoltà di .scegliere

liberamente gli argomenti che intere.s.sano. .senza correre il rischio di non raccapezzarcisi più qualche puntata più in là.

La struttura di un calcolatore

Il primo argomento scelto, guarda-
caso. (rallcrà in generale la struttura di

un sistema di calcolo. Teniamo a sot-

tolineare la parola «sistema» in quan-

to un calcolatore è sempre fatto da più
parti collegate tra loro e con il resto

del mondo. Tanto per chiarire subito

questo basilare concetto (scemo ma
importante) basta pensare a un calco-

latore senza né video nè stampante né

tastiera (in generale senza periferiche

I 'O). dentro al quale sta girando un
programma. Ammesso pure che il pro-

gramma termini con successo e che i

risultati del calcolo siano correttamen-

te mantenuti in memoria, in qualche
modo bisognerà pur leggerli, se no ha
lavoralo per se stesso e non per l'uo-

mo e quindi è inutile.

La tecnologia, si sa. «inventa» mac-
chine. e le macchine esistono in quan-
to al servizio dell'uomo; se ciò non ac-

cade. ritrovando uomini al servizio

delle macchine, abbiamo sbagliato

qualcosa e occorre ricominciare da ca-

po. Beh, disquisizioni Ulosofìche a

parte (di livello basso, molto basso)
andiamo dunque a incominciare.

Dicevamo prima che un calcolatore

è composto da più parti tra loro inte-

ragenti. Abbiamo già anticipato che
un ruolo molto importante è svolto

dalle periferiche di ingresso/uscita

( I O Device) che permettono di comu-
nicare col mondo esterno.

Poi. si sa. un calcolatore è dotato di

una memoria, per ricordare program-
mi e dati. A questo bisogna aggiungere
un vero e proprio cuore (non osiamo
dire «cervello») che elabora le infor-

mazioni contenute in memoria c tra-

smette in qualche modo i risultati alle

periferiche di uscita, non senza adope-
rare periferiche di ingresso per acqui-

sire dati. Questo cuore é la CPU. o se

preferite l'unità centrale di elaborazio-

In llgura ! abbiamo schematizzato
queste tre parti indicando anche i rela-

tivi collegamenti. Andando avanti nel-

la lettura di questo e dei prossimi artì-

coli, potrete rendervi conto di quanto
sia drastica questa schematizzazione.

Vedremo infatti che le connessioni tra

queste varie parti sono tutfaltro che

pezzi di nio elettrico, che i dispositivi

sono spesso asserviti da veri e propri

processor di I/O, e che la CPU può
benissimo essere «tante CPU»> che la-

vorano insieme per sbrigare prima i la-

Control Process

Unii (CRII)

Iniziamo la nostra «zoomala» sulle

varie componenti di un calcolatore,

scendendo maggiormente nei dettagli.
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cominciando dall'unità centrale di ela-

borazione. Essa é collegata con la me-
moria e con i dispositivi di I/O. come
mostrato sempre in figura l. Ogni
CPU ha un proprio linguaggio mac-
china grazie al quale è possibile scrive-

re programmi (sequenze di istruzioni)

per risolvere problemi. Generalmente
il linguaggio macchina di una CPU
difficilmente dispone di istruzioni più

complicale di sommare due numeri,

controllare se un numero é uguale a

zero 0 muovere un dato da una parte

della memoria ad un'altra. Infatti an-

che con questi soli meccanismi è pos-

sibile risolvere (scrivere il corrispon-

dente programma) qualsiasi problema
risolvibile. È possibile però che il lin-

guaggio macchina sia qualcosa di più

complesso, anche un linguaggio ad al-

to livello. Per esempio esiste la LISP-

Machine che è un calcolatore che ha il

LISP {linguaggio di programmazione
ricorsivo di tipo funzionale) come Lin-

guaggio Macchina. Nulla vieta ad

esempio di realizzare una CPU che

parli direttamente in PASCAL, o in

liASIC 0 in COBOL; tutto sta nel va-

lutare l'erfetliva convenienza in quan-
to a costì di progettazione (no. ndr).

Di solilo, dato che programmare in

L-M. non è molto divertente, per le va-

rie CPU vengono realizzati compilato-
ri e interpreti che possono tradurre in

linguaggio macchina un programma
scrìtto in un altro linguaggio, general-

mente più facile da programmare. Co-
munque non perdiamo il filo del di-

scorso: di questo magari ne riparlere-

mo tra qualche numero.
AM'imemo della CPU, risiedono

un'unità aritmetico-logica, una parte

controllo e un insieme di registri per

mantenere ad esempio risultati inter-

medi senza scomodare continuamente
la memoria. M ciclo di funzionamento
di una CPU è detto FETCH-EXECU-
TE. tradotto in linguaggio made in Ita-

ly: preleva ed esegui (l'istruzione). Per

ì
più pignoli anticipiamo che alcune

CPU funzionano diversamente, maga-
ri sovrapponendo le due fasi di due ci-

cli successivi. Ne riparleremo tra qual-

che puntata: questo mese ci manterre-

mo volutamente suM’elementare.

Il ciclo preleva ed eseguì (lo dice il

ragionamento .stesso) preleva un'istru-

zione dalla memoria e l'esegue. A se-

conda del tipo di istruzione la parte

controllo scomoderà o meno altre par-

ti della CPU o del calcolatore. Senza
andare troppo per il sottile, potrebbe
essere una somma di due valori: è im-

plicata l'unità aritmetico-logica; po-

trebbe essere un lesi sul risultato di

un'operazione: si usa un apposito re-

gistro detto di stato; oppure semplice-

mente un trasferimento CPU-Mcmo-
ria o viceversa. Prima di terminare
questa breve descrizione delle CPU. é

doveroso parlare un momentino di un

importante registro interno il Program
Counter. Come vedremo tra poco, la

memoria principale di un computer è

organizzata in celle, tutte numerate: in

tal modo è possibile accedere ad una
qualsiasi cella, semplicemente specifi-

cando il suo numero. Siccome il pro-

gramma che l'uniià centrale di elabo-

razione sta eseguendo è contenuto in

un insieme di celle, il Program Coun-
ter conterrà sempre l'indirizzo della

cella della prossima istruzione da pre-

levare. È ovvio che tale registro é auto-

maticamente incrementato dopo l’ese-

cuzione di ogni istruzione, eccezion

fatta per le istruzioni di sullo. In que-

sto caso, non il valore successivo, ma
un nuovo valore sarà introdotto nel

Program Counter.

La memoria

La memoria di un computer è un in-

sieme più o meno esteso di celle,

ognuna direttamente indirizzabile. do-

ve programmi e/o dati sono parcheg-
giati per l'elaborazione. Generalmente

una cella può contenere Byte di H bit,

ma esistono casi sia di indirizzamento

al singolo bit (ogni cella può contene-

re uno 0 o un l, come nel caso del

Burroughs BI700) che casi in cui la

minima quantità di memoria indirizza-

bile é lunga 60 bit. come nel caso del

Cyber 70.

Per prima cosa vedremo come la

memoria é collegala al processor: in

figura I abbiamo visto che tale con-

nessione è a.ssicurata dal memory bus.

in figura 2 notiamo come que.sto sia a

sua volta composto da Ire Bus; l'ad-

dress bus. il data bus e il control bus.

Il primo serve per comunicare alla me-
moria il numero (l'indirizzo) della cel-
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la che ci interessa. Sul data bus corre il

dato, in un senso o nell'altro, a secon-

da che sia stata effettuata una opera-

zione di lettura o scrittura. Per specifi-

care questo si usa il control bus che
per l'appunto invia alla memoria un
segnale o un altro a seconda di quale

operazione si deve compiere. Operati-

vamente. la CPU. quando deve leggere

il contenuto di una celta invia per pri-

ma cosa l'indirizzo sull'address bus:

sul control bus specifica l'operazione
da compiere (in questo caso «lettu-

ra»), e immediatamente dopo può pre-

levare dal data bus il contenuto della

cella che la memoria ha provveduto a

mandarle. Per le operazioni di scrittu-

ra il ciclo é leggermente diverso: la

CPU specìfica la cella da utilizzare

usando come sempre l'address bus, in-

sieme a questo sul data bus è posto il

dato da inviare alla memoria, infine il

control bus è posto in stato «scrittu-

ra»: il resto lo fa la memoria.
In figura 3 è stata rappresentata una

possibile classificazione delle princi-

pali memorie centrali dei calcolatori.

Esistono infatti sia memorie per lettu-

ra e scrittura, come quella appena de-

scritta. sia memorie a sola lettura usate

per tenere stabilmente programmi al-

rìnierno dei calcolatori. È il caso ad
esempio dei sistemi operativi dei per-

sonal computer (economici) che all'ac-

censione sono già pronti per funziona-
re. I grossi cacolatori invece caricano
in RAM (memoria lettura e scrittura)

anche il sistema operativo che quindi

in qualsiasi momento può essere mo-
dificato 0 sostituito per adattarsi a

nuove esigenze. Tali calcolatori hanno
su ROM (memorie a sola lettura) solo

il cosiddetto Caricatore Minimo, una
porziuncola di S.O. che ha solo il com-
pito di dialogare con l'unità a dischi

per caricare il vero e proprio sistema

operativo.

Esistono tre tipi di memorie a sola

lettura. Le ROM sono programmate
direttamente in fabbrica al momento
della costruzione: per l'utente non c’è

modo di variarne il contenuto. Le
PROM (Programmable ROM) sono
memorie che si comprano vuote e pos-

sono essere programmate dall’uiente

tramite un apposito apparecchietto.
Come queste, le EPROM (Erasable

Programmable ROM) in più permetto-
no di essere cancellate un certo nume-

ro di volte semplicemente esponendo
la finestrella che portano «in groppa»
ai raggi ultravioletti.

Le memorie a lettura e scrittura,

usate per le vere e proprie memorie
centrali dei calcolatori, si dividono a

loro volta in volatili e non volatili a se-

conda che abbiano bisogno o meno
deiralimentazione per mantenere l'in-

formazione registrata.

Tenendo sempre sott’occhio la figu-

ra 3, vediamo che le prime si distin-

guono tra statiche e dinamiche. Le me-
morie statiche necessitano della sola

alimentazione, quelle dinamiche oltre

a questa hanno bisogno del ciclo del

refresh per rinfrescare continuamente
il contenuto delle celie che altrimenti

tenderebbero a dimenticare. Dato che
l'informazione in ogni cella pian pia-

no svanisce, il ciclo di refresh. quando
la memoria non è usata dalla CPU (ad

esempio dopo aver prelevato un’istru-

zione, mentre la sta analizzando),

provvede a leggere e riscrivere ad una
ad una tutte le celle in modo da avere

sempre byte freschi ossia scritti da po-

co.

Le memorie non volatili si dividono

in due particolari classi: le memorie a

nuclei di ferrite e le memorie a bolle.

La particolarità sta nel fatto che (com-
binazione) le memorie a nuclei sono
state le prime in assoluto e oggi certa-

mente non esistono più (sono passate

alla storia dei computer) mentre quelle

a bolle, tuttora oggetto dì studio in lut-

to il mondo, rappresentano davvero il

futuro delle memorie per calcolatore.

In questa sede, vedremo più da vici-

no il funzionamento delle memorie a

nuclei di ferrite. Esse sono composte
da un numero più o meno grande di

anelli di dimensioni minime, ognuno
dei quali (rappresentante un bit) è at-

traversato aU'interno (nel buco, per in-

tenderci) da più fili elettrici. In figura

4 è rappresentata schematicamente
una memoria a nuclei di 4 x 4^ |6 bit.

Notiamo fili orizzontali, fili verticali e

un filo diagonale che attraversa tulli i

nuclei.

Se all'Interno di un nucleo passa
una corrente maggiore o uguale a un
certo I, questa genera un campo ma-
gnetico tale da magnetizzarlo perma-
nentemente. Se la corrente sul filo di-

minuisce o si annulla, il nucleo resterà

ugualmente magnetizzato, mantenen-
do cioè un'informazione. Se mandia-
mo invece una corrente pari a — I, il

nucleo si smagnetizzerà di botto per
magnetizzarsi in senso contrario. Chi
ha giocato qualche volta con una cala-

mita, avrà notato l'esistenza dei poli

Nord e Sud: mandando la corrente
— I Nord e Sud si scambieranno di

posto. A questo punto associando i va-

lori 0 e I ai due possìbili sensi dì ma-
gnetizzazione abbiamo realizzalo una
vera e propria memoria. Restano due
problemi: come magnetizzare un de-
terminato nucleo senza coinvolgere gli

altri e come leggere l’informazione. 11

primo è abbastanza semplice, dispo-
nendo di fili orizzontali e fili verticali

(fig. 4) per magnetizzare ad esempio il

nucleo di coordinate (3.2) terza colon-

na seconda riga manderemo sul filo

verticale 3 e filo orizzontale 2 una cor-

rente per ognuno pari a 1/2. Solo nel

nucleo interessalo passerà corrente

MCmicrocomputer n. 46 - novembre 1985 95



Appunii Ji inlor

per un totale di 1 (surndente alla ma-
gnetizzazione) trovandosi questo al-

l'incrocio dei due fili. Semplice, no'.'

Per quanto riguarda la lettura, Taf-

rare si complica un po' in quanto oc-

corre mandare una tensione pari a — 1

al nucleo interessato. Se questo era giù

magnetizzato in tal senso, non accade
nulla. Se invece era stalo magnetizzato

da una corrente I, la smagnetizzazione

e la successiva magnetizzazione provo-
ca una variazione del campo magneti-
co all'interno del nucleo (sempre nel

buco) inducendo una corrente alTin-

terno del filo diagonale. In definitiva

se mandando -I troviamo l'impulso

sui filo diagonale allora nel nucleo c'e-

ra «scritto» un I, altrimenti 0. I più at-

tenti avranno notato che l'operazione

di lettura è distruttiva in quanto corri-

sponde a scrivere uno 0 e vedere se é

successo qualcosa. Per ovviare a que-

sto inconveniente un apposito circuito

di ritardo (non mostralo in figura)

provvede a riscrivere quanto appena
letto.

Gerarchie di memorie

Quello che abbiamo appena descrit-

to è il funzionamento della memoria
principale. In qualsiasi computer, a

questa è sempre aggiunta, per molivi

di carattere economico, una o più me-
morie .secondarie o dì massa. Tra le

più diffuse, possiamo indicare le unità

a dischi magnetici, a cilindro rotante,

a nastro magnetico, tutte caratterizzate

(rì.spetto alia memoria centrale) da un
costo per bit assai contenuto, ma con
lo svantaggio di avere tempi di accesso

al dato cercalo superiori di diversi or-

dini di grandezza. Comunque, dato
che gli accessi alla memoria seconda-
ria non sono cosi frequenti come quel-

li in memoria principale, il problema
dei tempi di accesso si riduce notevol-

mente. non lasciando nemmeno ipotiz-

zare l'esistenza di computer senza di-

schi. nastri o cilindri.

Alcuni calcolatori, in contrapposi-

zione alla lentezza delle memorie di

massa, hanno accanto alla memoria
principale una piccola memoria ausi-

tiaria detta Cache Memory caratteriz-

zata da tempi d'accesso prossimi allo

zero (e perciò molto, mollo costosa)

nella quale vengono caricate ad una
ad una le porzioni di programma che
devono essere eseguite. In questo mo-
do la CPU può accedere man mano al-

le varie istruzioni senza nemmeno at-

tendere il già piccolo tempo di accesso

proprio delle memorie principali. In

figura 5 è rappresentata una gerarchia

tra i vari tipi di memorie.
Come abbiamo già dello, al crescere

della velocità di accesso, diminuisce
l'economicità espressa in costo per bit.

Le più lente e più economiche memo-
rie di massa sono senz'altro i nastri

magnetici: seguono i dischi a testina

mobile; i cilindri rotanti e i dischi a te-

stine fisse: la memoria principale e in

ultima la Cache Memory. Anche di

queste avremo occasione di parlarne

nei prossimi numeri.
Arrivederci. *éC

L’aritmetica binaria

1 calcolatori, si .sa. ragionano interna-

mente per mezzo di numeri binari o .se

preferite in base 2. Questo perché è più

facile per i circuiti elettronici mantenere
e'o riconoscere stati binari che possono
assumere solo valori del tipo SI/NO, ve-

ro/falso o acceso/spemo. In altre parole

è facile stabilire con esattezza se un filo

porta corrente o meno scmplicememe mi-

surando un'eventuale differenza di poien-

I numeri binari sono concettualmente
identici ai numeri decimali di uso comu-
ne. L'unica differenza è che invece di di-

sporre di IO simboli (da 0 a 0) si dispone
di soli due simboli (0 e I) per rappresen-

tare un numero. Se ad esempio vogliamo
coniare in binario, procederemo come ab-

biamo sempre l'atto sin dalTasilo infamile

semplicememe tenendo a mente che ab-

biamo a disposizione solo zeri e uno.

0

10

11

100
101

110

1000 eoe.

Sembra strano, ma è la stessa cosa: in

decimale cosa avremmo fallo'.' .Si parte da
I) e si elencano tutti i numeri ad una sola

cifra, quindi da 0 a 9. Poi si passa alle de-

cine e si ripete tutto anteponendo alle

unita nuovamente lutti ì simboli, fino al

nuovo esaurimento. Poi si cicla con le

centinaia c cosi via. La numerazione bj-

nana funziona allo stesso modo: control-

lare per Credere-

Altra differenza ovvia è che, essendo la

base 2, non avremo unità, decine, centi-

naia ecc. ma unità duine, quatlrine. otline

(tutte potenze di due). Da qui la facile

conversione binario decimale nel seguen-
te modo: per esempio 101 è I unità 4-0

duine -1-1 quailrina= I 4-0 + 4 = 5. Altro
esempio: lOllOI é I unità 4-0 duine 4l
quatlrìnu + i otlina 4-0 sedicine 4- I tren-

taduina= 1 44 + 8 + 32 = 45.

Per convertire un numero da decimale
a binario si procede per divisioni succes-

sive per due conservando i vari resti.

Per esempio convertiamo 47 in binario-

Allora:

47:2 = 23 col resto di 1

23:2=11 col resto di 1

11:2= 5 col resto di t

5:2= 2 col resto di 1

2:2= 1 col resto di 0
1:2= 0 col resto di 1

Se mettiamo in fila tutti ì resti ottenuti

partendo a ritroso dall'ultimo otteniamo
101 1 1 1 che è la rappresentazione in bina-
rio di 47. Se non ci credete provate a ri-

trasformarlo in decimale come abbiamo
fatto sopra.

Funziona.
Per quanto riguarda le operazioni an-

cora niente di nuovo, ad esempio la som-

0+0 = 0
0-^1 = t-s0=1
1 + 1 s 10 o meglio 0 col riporto di 1

1+1 + 1 = 11 o 1 col riporlo di 1

Con queste sole 4 somme è possibile

sommare qualsiasi coppia dì numeri bi-

nari, tanto per cambiare procedendo co-

me abbiamo sempre fatto. F. qui cadran-

no miseramente quei furbi (naturalmente
giovanissimi) che alle elementari portava-

no dì nascosto la calcolairìoe di Papà per

fregare il Signor Maestro.
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TOSHIBA

Il tuo nuovo
braccio destro

è Giapponese

£Em^‘

T15DD personal cemputer

E come lutti t tigli del Sol Levarne è un coUaboraioie

solerle e mollo, molto di^rabile

lirfatli TOSHIBA T1500 è totalmente compatibile con

11 PC IBM' hardware e software

Con t suoi 128 Kbyte di memono espandibile lino a 640

Kbyle. lo possibilità di usare sia floppy che hard disks. la

grande versatilità che gb consente di collegorsi ad ogni

tipo di perìtenca. TOSHIBA T1500 è un collaboratore in-

toticobile, di dimensioni tali da non poterlo considerare

invadente e soprattutto, con un rapporto prestazioni

prezzo fra i più interessanti sul mercato, perchè da buon

giapponese. TOSHIBA T1500 orna il suo lavoro più di

ogni altra cosa

Maclunes Ccrpcrotian

COmPUTER
MadeinJapan
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Opportunità illimitate

S
e già non lo possedete, è mollo probabile che prima o poi avrete un

Personal Computer sulla vostra scrivania. Il Computer da tavolo è uno

strumento potentissimo, in grado di aiutarvi a svolgere il lavoro in mo<lo più

rapitlo, cllìcieme e competitivo.

Noi lo sappiamo bene; il PC hricsson. diiatli, è compatibile al più alto livello

operativo con lo standard industriale più difTuso (MS-DOS) e po.ssiede una serie di

caratteristiche speciali; unità video orientabile, disponibile sia nella versione con

schermo monocromatico ad alla risoluzione, con caratteri ambra su sfondo mar-

rone anlirillcsso per non afl'aiicarc la vista, che in quella con schermo a colori. La

tastiera inclinabile è leggera c stabile.

Il PC Ericsson possiede elevale capacità di trasmissione dati, che gli consentono

di dialogare con altri clahoraluri, siano essi IBM, Spcrry o Digital, presenti nella

stessa azienda o all’altro capo del mondo, inseriti in una architettura SNA o per

servizi di Videotex.

E quando il PC da tavolo non basta per svolgere l’atiiviià anche lontano dal pro-

prio uiricio, è disponibile il PC Portatile Ericsson; stesso livello di compatibilità,

stessi tlischclli da S"l/4 del PC da tavolo: schermo ulirapiaiio al plasma ad altis-

sima risoluzione grafica; tastiera separala, completa di laslicrino numerico, di

dimensioni simili a quelle del PC da tavolo; stampante integrala c modem con

accoppiatore acustico incorporalo opz.ionali.

Oltre alle caratteristiche ergonomiche d’avanguarrlia. tipiche di ogni stazione di

lavoro Ericsson, la gamma di Personal Compuicrs Ericsson usufruisce natural-

mente del Servizio d’Assistenza, della documentazione e della ormai jirovcrbiale

c|ualilà cd affidahililà dei prodotti svedesi.
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DISITACO
DEALERS & DISTRIBUTORS

DIVISIONE INFORMATICA: Via Poggio Molano. N 34/C 00199 Roma • Telefono 83.10.756 • 838.01.81 83.91.557

PUNTO VENDITA: Via Massaciuccoli. N. 25/A 00199 Roma Telefono 83.90.100 - Telex 626834 DITACO I

GARANZIE UFFICIALI NAZIONALI: COMMODORE-SINCLAIR-ATARI

Sinclair OL, versione in italiano

Stampante Brother HR5
Monitor 14 ‘OL Fidelily

colon aita risoluzione .
..

Interfaccia Parallela Miracle

Interfaccia Parallela SMC
Interfaccia seriale per Epson ..

Espansione 256K-RAM .

Espansione 512K-RAM
Porta Carlridge Software
Connettore seriale OL. ...
Adattatore Joystick OL .

Pocket Tetevision

Valigetta porta OL
Cavo RS232 per Epson-Brother

670000
100.000

100.000

100 000
300000
430 000
25.000
15.000

25.000
280000
240 000
40000

Software ultime novità richiedere la lista

DISK DRIVE PER QL
DA 1 MEGABYTE

MICROPERIPHERALS

850000
Drive t lnlerfaccia+ Alimenta-

tore*- Utilities

Drive 1-vDnve 2-i- Interfaccia

* Alimentatore*- Utilities.. 1330.000
Drive 2 aggiuntivo . 510.000
Interfaccia Disk Drive 250000

ADOTTATI DALLA SINCLAIR
RESEARCH LTD
1 ANNO DI GARANZIA

OL-i- Drive 1 Completo ... . 1.590.000

OL + Drive 1 + Drive 2 2080000
OL*- Drive 1 i- Monitor Microvi-

tee 2390000
OL* Drive l * Stampante
Epson LX 80 F/T 2450.000
OL + Drive 1 * Monitor F Verdi

10 programmi 1930.000

Toshiba KX 10 64K . .

Toshiba HX22 64K* 48K ROM
Registratore Alta Qualità

Mouse

.455000
660.000

. 120.000

.. 135.000

Spectrum 48K Plus

Spectrum 48K Normal
Z'/ Microdrive ....

339.000
?39.000

... 150.000

Interfaccia 1 ... I50.0(XI

Expansion Pack
Interfaccia Joystick Ram Turbo
Interfaccia Joystick Kempston ...

Interfaccia Joystick

Prokempston .

295.000
85000
40 000

. ... 65.000

Interfaccia Programmabile DKT
interfaccia Centronics
Kempston

65.000

130000
Tastiera Saga 1 Alta qualità .. ..

Kit tastiera Sinclair

.
145.00)

. . 105.000

Penna Luminosa
Tavola grafica Saga
Style Saga

.... 75.000

. 265000
90.000

Sintetizzatore vocale

Cavo RS232 Epson-Brother
telefonare

.... 40.000

Opus Discovery Drive 175 K 3
1/2- .... 650.000
Discovery* Spectrum Plus .

Discovery* Spectrum Plus*
tastiera Saga
Discovery* Spectrum Plus*
Epson RX80
Cavetto Centronics per Opus .

980 000

1 100.000

1750.000
. 45.000

1 ! 1 1

Olivetti M24 256K*
2Disk360 3.800.000+ IVA

Olivetti M24 2S6K (

2Disk720 4.350.000+ IVA

Olivetti M21 2S6K*
2Disk360 3.800.000+ tVA

OLIVETTI M24 256K +10 MB
5.600.000+ IVA

Espansione 512K-RAM . 450.000* tVA
Disco Rigido esterno
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La Simulazione
Con l'avvenio de! calcolatore elettro-

nico la simulazione ha trovato il suo più

valido alleato. Ma il calcolatore elettro-

nico da solo non è sufficiente, occorrono

anche i programmi necessari allo svilup-

po ed a! collaudo dei modelli. Anche i

modelli devono poi essere adatti all'uso

del computer e per ottenere cfuesia adat-

tabilità occorrono molte prove e molle

versioni differenti sia di programmi che
di modelli. Se spesso il ricercatore è per-

fettamente in grado di analizzare, cor-

reggere ed adattare il modello matema-
tico alla realtà oggettiva, non altrettan-

to è in grado di fare con il programma
del computer. Come sempre succede nel

mondo deliinformaiica è stato proprio il

computer a venire incontro all'utente

con programmi applicativi sempre più

sofisticati al punto da divenire veri e

propri linguaggi in grado di accettare

modelli in forma descrittiva e generare
automaticamente le funzioni matemati-

che corrispondenti.

Anche per quello che riguarda poi al-

cuni .specifici «attrezzi di lavoro» come
la gestione delle liste di attesa, dei ritar-

di. delle distribuzioni di probabilità {an-

che le più strane) si è trovato il modo di

farli creare e controllare direttamente

dalla macchina senza appesantire il pro-

gramma dell'utente. Un po' quello che

succede anche nei nuovi Basic che im-

plementano già le routine di CIRCLE.
BOX, FILL ecc., cosi da poter utilizzare

la grafica anche senza conoscere la tri-

gonometria.

I linguaggi per la simula/ione

La richiesta di programmi applicati-

vi da parte dei ricercatori ha cosi por-

tato alla creazione di linguaggi sempre
più orientati al modello piuttosto che

al problema programmatorio; si sono
cosi andati sviluppando degli specifici

linguaggi di simulazione per ciascun

campo di applicazione. Ecco quindi

nascere il SIMULA, il CAPS. il SIM-
PAS 0 il DEMOS e i più recenti SIM-
SCRIPT. GPSS. GASP e SLAM, lutti

rivolti alla simulazione di eventi di-

screti: vedi ad esempio il seguente
programma in SLAM che gestisce un
casello autostradale:
PRGM casello:

CREATE. EXPON (251,

QUEUE (11;

ACTIVITY/1, RNORM (20,5);

TERMINATE, 100;

END

di Valter Dì Dio

La prima riga, dopo il nome del

programma, crea una funzione dì arri-

vo esponenziale con media 25, la se-

conda una coda di attesa sìngola, la

terza riga determina l'attività uno co-

me un servizio con distribuzione nor-

male con media 20 e varianza 5. Il pro-

cesso avrà termine dopo cento arrivi

(riga 4) dopodiché il programma stam-

perà una lista di tutto quello che è suc-

cesso durante la simulazione.

Per quanto riguarda la simulazione
di eventi continui questi si basano sul-

la variazione nel tempo di una serie di

quantità che determinano il sistema, il

loro modello matematico è quindi ba-
sato sulle equazioni differenziali, e la

sola tecnica utilizzabile per risolvere

qualsiasi tipo di equazione differen-

ziale è l'integrazione numerica, che di-

venta cosi il fulcro di tutti i programmi
di simulazione continui. Per quanto ri-

guarda le applicazioni fisiche o inge-

gneristiche è facile trasformare delle

leggi fisiche in modelli differenziali,

non altrettanto accade con le scienze

sociali in cui. per prima cosa non si

conoscono delle leggi esatte, e secon-

dariamente ci sono dei legami molto
.stretti tra tutte le quantità del sistema

e evidenziarle completamente in for-

ma matematica è un compito spesso
irrisolvìbile. Nasce così la necessità di

distinguere la simulazione di fenome-
ni fisici da quella dì eventi sociali. I

linguaggi CSMP, CSSL-IV e DARE
sono tutti orientati alla simulazione di

fenomeni fisico-meccanici; per i pro-

blemi sociali si deve ricorrere invece al

DYNAMO,
È questo delle scienze sociali uno

dei problemi più belli neM'ambito del-

la simulazione, perché non essendo
pensabile di prevedere il comporta-
mento dì una massa sociale in base al-

le scelte dei singoli componenti, oc-

corre sviluppare delle tecniche che
consentano di seguire lo sviluppo del

fenomeno (ad esempio l'emigrazione)

guardando alla popolazione nel suo
insieme e valutando il modo di com-
portamento complessivo al mutare
delle condizioni sociali. J.W. Forre-

ster, autore dei più importanti te.sii di

simulazione dei fenomeni sociali rac-

conta che molto spesso è stato chiama-
to a risolvere dei problemi presso gros-

se società; i problemi erano ben deter-

minati e tulli all'Interno della società

ne erano a conoscenza. 1 manager del-

le società avevano poi già sviluppato

una politica di intervento mirala a ri-

solvere il problema, problema che po-

teva essere sia di instabilità delle ven-

dile che di scarso profitto o errori nel-

la gestione del mercato, e sì erano cu-

rati che questa politica fosse applicata

in tulli i settori della loro azienda.
J.W. Forrester costruiva allora un mo-
dello al computer della azienda e delle

politiche attuali di intervento e spesso
scopriva che l'intersento effettuato era

da solo sufficiente a determinare le

difficoltà in cui versava l'azienda, in-

dipendentemente da quello che stava

succedendo al di fuori degli ufUci. In

pratica gli interventi di correzione era-

no i soli responsabili delle difficoltà

attuali.
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Si racconta anche che un giorno il

filosofo Jean Jacques Rousseau co-

slrui un modello della popolazione in-

glese partendo da tre presupposti: I)

la natalità a Londra è inferiore a quel-

la della campagna inglese; 2) la morta-
lità a Londra è maggiore di quella del-

le località rurali: 3) la popolazione
delle località rurali si trasferisce a

Londra con un ritmo crescente.

In base a questi assunti Rousseau
concluse che la popolazione inglese si

sarebbe rapidamente ridotta a zero.

Trascritto recentemente il suo modello
in un programma per computer si so-

no ottenute invece le conclusioni op-
poste. Infatti se è vero che la natalità a

Londra è inferiore a quella della cam-
pagna, rimmigrazione compensa di

gran lunga la minore natalità: succede
cosi che la gente continua a nascere in

campagna e a trasferirsi a Londra in

sempre maggior numero (cosa che in-

fatti si è puntualmente verificata).

In un recente studio presso l’univer-

sità di Roma è stato costruito un mo-
dello che permette di creare dei com-
prensori (insiemi di più comuni) in cui

i comuni sono il più possibile simili

Ira loro, in modo da poter sviluppare
delle politiche industriali, edilizie e sa-

nitarie parimenti utili a tutti gli appar-
tenenti al comprensorio. È stata intro-

dotta nel modella una quantità note-

vole di dati statistici sulla composizio-
ne delle famiglie, sul tipo di industria

e attività commerciale o agricola e sul-

lo stato sanitario ed edilizio. Quando
sono usciti i dati dai computer si è sco-

perto che questo aveva aggregalo in-

sieme comunità montane ed isole. A
posteriori infatti ci si rende conto che i

problemi di un comune montano e di

un'isola sono molto simili : sono ambe-
due isolati la maggior parte dell'anno,

hanno scarsità di territorio edificabile

o coltivabile e nessuna attività indu-
striale.

Questi comportamenti controintuiti-

vi dei fenomeni sociali hanno portato
alla creazione del DYNAMO che per-

mette di avere a disposizione un mo-
dello matematico sociale su cui lavora-

re con un programma che ne consenta
10 studio e la simulazione di interventi

onde permettere di ovviare alle evi-

denti difficoltà di analisi e di previsio-

ne dei problemi sociali.

11 DYNAMO
Un particolare programma di simu-

lazione socioeconomica è stato svilup-

pato da Alexander L. Pugh III su IBM
nelTambito del Gruppo di Dinamica
Industriale del MIT (Massachusetts
Institute of Technology) e chiamato
DYNAMO (Dynamic Models).

Una delle prime applicazioni, forse

un po' eccessiva, di questo programma
è stata la creazione di un modello

completo del Mondo con le sue intera-

zioni tra popolazione, capitale, inqui-

namento e risorse naturali; uno degli

ultimi modelli « MON DO 3» lo potete

vedere in figura I. Il DYNAMO è un

programma che compila e risolve pro-

blemi di simulazione con modelli di ti-

po continuo, modelli cioè il cui fun-

zionamento dipende da un flusso con-

catenato di azioni e reazioni piuttosto

che dal verìllcarsi o meno di singoli

eventi distinti. Ad esempio i problemi

dello sviluppo industriale non dipen-

dono dal fatto che in una certa indu-

stria arrivi o meno una certa macchina

in un dato momento, ma da una serie

di condizioni generali che determina-

no ad un certo punto le trasformazioni

airinterno del modello.

Basti pensare a quello che è succes-

so al dollaro, che è calalo durante la

malattia di Reagan, ed è risalito dopo
l'annuncio deH'avvenula guarigione,

per rendersi conto di come non sia

pensabile la costruzione di un modello

economico generale che tenga conto

anche di eventi particolarissimi come
questi.

Se però si guarda la situazione glo-

bale si scopre che la malattia del presi-
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dente è arrivata in un momento di crisi

generale, per cui al modellista poco in-

teressa l'evento particolare che genera
la trasformazione, ma il fatto che. date

certe condizioni, è particolarmente

probabile che al verificarsi di una
qualsiasi crisi (il fallimento di un'in-

dustria. il rapimento di un ambasciato-
re o una politica estera sbagliata) si

determini la caduta del mercato azio-

nario.

I modelli del DYNAMO non utiliz-

zano perciò distribuzioni di probabili-

tà che devono stabilire se un certo

evento accada o meno, ma piuttosto

effettuano una simulazione di tipo

Causa-Effetto. Tutte le variabili del

modello sono legate tra loro da linee

di effetto ed ogni modifica apportata

ad un valore determina altre variazio-

ni sulle variabili ad esso coliegate. le

quali saranno a loro volta coliegate ad
altre variabili, sicché ogni più piccola

variazione determina un effetto valan-

ga che coinvolge l'intero sistema.

Il flusso di eventi che circola, si di-

rama e si ricongiunge, airìnlerno del

modello genera degli accumuli di

«pressione» o dei «vuoti» che deter-

minano ad un certo punto le reazioni e

i successivi assestamenti dell'intero si-

stema.

Per l'analisi dei problema si parte in

genere con il sistema in una condizio-
ne di equilibrio generale (solitamente

quella attuale) e si vede come questo,

sotto la spinta di pressioni (interne o
esterne) si «contorce» alla ricerca del

nuovo equilibrio; se e quando lo tro-

verà dipende dal tipo di pressione

esercitata e dal momento in cui è stata

applicata. La condizione di alcune va-

riabili guida del sistema, dopo il rie-

quilibrio, indicherà se le scelte effet-

tuate erano giuste o catastrofiche.

L'approccio iniziale al modello è di

tipo grafico, si disegna su un foglio di

carta un grafo indicante i vari elementi

del sistema e le interconnessioni.

Le interrelazioni tra i fenomeni si

esprimono, in Dynamo, come funzio-

ni. in cui l'elemento a sini.stra dell'u-

guale sarà un serbatoio o una valvola,

mentre a destra ci saranno i valori di

(lusso entranti e uscenti dal nodo e

provenienti da altri nodi del grafo.

Per disegnare il modello del sistema

che si vuole simulare si hanno a dispo-

sizione un certo numero di elementi

standard (vedi figura 2. pag. 101).

I serbatoi sono le variabili principa-

li del sistema, il loro livello in un certo

istante determina lo stato del sistema.

Le valvole che permettono di rego-

lare il flusso di un ramo in funzione

del valore di una variabile di control-

lo.

Le sorgenti che forniscono le mate-
rie prime e i pozzi in cui è possibile

scaricare i «rifiuti» o comunque tutte

le uscite che non interessano il model-
lo in esame.

E infine i ritardatori che intercetta-

no il flusso di una informazione e lo

trattengono per un certo periodo.

Con il DYNAMO (di cui esiste una
versione anche per Apple e PC I BM) è

semplicissimo costruire il modello e

altrettanto semplicemente si possono
vedere i risultati della simulazione su

di un diagramma cartesiano in cui

vengono plottati i valori delle variabili

principali ad intervalli predefiniti di

tempo.
In Dynamo sono anche possìbili gli

anelli ovvero un ramo che esce da un
nodo e vi rientra subito, questo per-

mette quello che comunemente si chia-

ma controreazione. Due sono le possi-

bili configurazioni.

La controreazione negativa in cui

un ramo rientra nel proprio nodo con
il segno invertito (vedi figura 3) e ser-

ve a stabilizzare il livello di un certo

nodo: se il livello aumenta la contro-

reazione Io abbassa, se diminuisce lo

riporta su.

E la controreazione positiva (vedi fi-

gura 4) che serve ad amplificare le va-

riazioni in ingresso ai nodo.
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Figura S • Anello di

lega il livello dello

popolazione ai servi-

negaliva in i/uanln

una modificazione

di un elemento del-

l'anello mene in mo-
lo una catena di

eremi tali per cut al-

la fae ti esercita

sull'elemento di por-

la modificazione che
l'ha originata.

In lutti e due i casi è possibile inse-

rire nei nodi di controreazione dei ri-

tardatori- Un nodo con controreazione

e ritardo diventa un elemento periodi-

co in grado di attenuare o amplificare

i flussi che si presentano al suo ingres-

so con un periodo uguale al tempo di

ritardo.

Il funzionamento del DYNAMO è

simile a quello di un moderno Spread-
sheet in cui ad ogni ciclo si ricalcolano

i nuovi valori in base a quelli del ciclo

precedente. In pratica i cicli sono due
10 stalo attuale che si chiama tempo K
e lo stalo successivo che è il tempo L;

ad ogni ciclo si calcolano i valori X(L)
in base al valore di X(k) -l- le variazio-

ni D(k.l ); fatto questo per tutti t livelli

si sostituiscono le variabili X(K) con
quelle X(L) e si riparte.

11 controllo della popolazione

Vediamo ora una applicazione del

DYNAMO ad un problema sociale

quale il controllo delle nascite c quin-

di della popolazione in una società

primitiva. Lo studio é stato effettualo

da S. B. Shantzis e W. Behrens III sul-

le basi dì una analisi degli usi e costu-

mi della società degli Tsembaga ese-

guiti da Roy A. Rappaport e descrìtti

nel suo «Pigs for thè Ancestors» (New
Haven I96«).

Gli Tsembaga sono una tribù di in-

digeni della Nuova Guinea che vivono
molto isolati aH'interno degli altipiani

orientali. Gli Tsembaga per sopravvi-
vere praticano un tipo di coltura detta

«taglia e brucia» che consiste nel ta-

gliare una parte della foresta e bru-
ciarla in modo da ricavarne terreno

fertile. Dopo alcuni anni di coltivazio-

ni il terreno sì inaridisce e viene ab-
bandonalo dagli Tsembaga che ripeto-

no il processo altrove. Dai momento
che la disponibilità di terreno coltiva-

bile non è illimitata, gli Tsembaga per

garantire la sopravvivenza della specie

devono ricorrere ad un elaboralo siste-

ma di controllo della popolazione che

si basa sulle feste tribali. Le feste triba-

li derivano e integrano un'altra attività

degli Tsembaga: Tallevamento dei ma-
iali. Infatti mentre gli uomini coltiva-

no la terra le donne Tsembaga alleva-

no maiali: il numero dei maiali posse-

duti determina direttamente il grado

sociale di uno Tsembaga per cui chi

ha più maiali riceve riconoscimenti

materiali, ha fortuna con le donne ed è

ammirato dagli altri membri della tri-

bù. quindi lutti gli Tsembaga tendono
ad allevare il massimo numero possi-

bile di maiali che non vengono mai uc-

cisi (salvo un sacrificio obbligatorio in

caso di lutto). Naturalmente i maiali

devono essere nutriti con pane del

raccolto, inoltre occorre tempo e fatica

ad accudirli. L'aumento esponenziale

del numero dei maiali porterebbe rapi-

damente al collasso l'agricoltura degli

Tsembaga. ma a questo punto intervie-

ne la Festa. Quando il numero dei ma-
iali supera un certo livello rispetto alla

popolazione degli umani (poco più dì

un maiale a testa) si crea uno stato di

malessere negli Tsembaga che sfocia

nella Festa. La Festa altro non è che
un complesso meccanismo di control-

lo ecologico: durante la festa si macel-

lano i maiali e si banchetta, inoltre vie-

ne abolito il tabù sulla guerra. L'aboli-

zione del tabù sulla guerra provoca
immediatamente l'apertura delle ostili-

tà. Lo stalo di guerra si protrae presso

gli Tsembaga per alcune settimane,

durante le quali gruppi più o meno
equivalenti si fronteggiano ai lati op-

posti dì una radura lanciandosi grida e

raramente freccie.

Questi scontri provocano pochi

morti per cui la guerra si protrae Un-

chè gli schieramenti stanchi di com-
battere (durante la guerra non si colti-

va la terra e i rapporti sessuali sono
vietati) non si accordano per la pace.

Pace che può avvenire solo .se le perdi-

te dalle due parti sono uguali: dal mo-
mento che la cosa capita raramente gli

Tsembaga si accordano per una tregua

che verrà interrotta automaticamente
alla festa successiva. La Festa uccide
r85"ri dei maiali e la guerra al massi-
mo il HV'n della popolazione. Dal mo-
mento che la guerra non porta agli

Tsembaga vantaggi materiali è eviden-

te che il suo unico scopo è il controllo

della popolazione per evitare che Fau-
mento di questa, insieme a quello dei

maiali, finisca per procurare una care-

stia che ucciderebbe ben più del IO''.'

degli Tsembaga.
Una volta creato il modello della

popolazione Tsembaga (vedi figura 5)

ed effettuala la trasformazione in DY-
NAMO. si inizia la simulazione, Alle

condizioni attuali sì vede che la popo-
lazione Tsembaga è pressoché stabile
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e oscilJa al ritmo delle feste che avven-

gono ogni dieci anni circa. Inoltre (ve-

di diagramma di figura 6) il livello del-

la popolazione (e dei maiali) si tiene

sempre mollo al di sotto del livello di

inaridimento della terra; livello che se

superato provocherebbe la carestia

nella tribù.

Un primo tipo di intervento sui

meccanismi di controllo della popola-

zione c stato provalo dai ricercatori si-

mulando un aumento della natalità,

cosa questa che si veriHca sempre
quando si migliorano le condizioni sa-

nitarie.

Alla simulazione l'aumento dei tas-

so di nascita ha portato come unica

conseguenza un più rapido avvicen-

darsi delle feste (vedi figure 7 e 8). Il

tentativo successivo di eliminare com-
pletamente la guerra lasciando alla fe-

sta la sola funzione di controllo del

numero di maiali ha rapidamente por-

tato la popolazione Tsembaga a supe-

rare la soglia di fertilità della terra (fu-

gura 9) e quindi ha ridotto il numero
degli Tsemhaga a meno della metà di

quello attuale, impedendo cosi l'accu-

mulo delle pressioni sociali necessarie

alio svolgimento della festa e il rapido

degrado della «cultura» Tsembaga.
Questi tipi di interventi simulali so-

no invece proprio quelli che si vengo-

no a creare nel contatto tra popolazio-

ni primitive e culture «evolute», e di-

mostrano come l’opera di «colonizza-

zione» ha spesso apportato alle popo-
lazioni «aiutate» più danni sociali che

benellci reali.

Conclusioni

Termina così questa passeggiata

nello strano mondo delia simulazione,

resta ovviamente aperto il discorso e

se ci saranno nuovi sviluppi o partico-

lari applicazioni sicuramente troveran-

no posto nella nostra rivista, o nel

software della macchina su cui sono
stale sviluppate, o in appositi articoli.

Se pertanto state pensando di simulare
al computer un sistema qualsiasi, man-
datecene pure una copia per la pubbli-

cazione.

È rimasto un po' fuori il discorso

sulla simulazione grallca in tempo rea-

le, un ramo in forte espansione, sìa

perché é veramente un argomento
molto esteso e particolare che necessi-

ta di specifiche e costose apparecchia-

ture, sia perché in piccole dosi lo pote-

te trovare nella rubrica di grafica di

Petroni.

A noi resta la soddifazione di aver

l'atto conoscere a quanti lo ignoravano

un argomento cosi eccitante, e quello
che, forse, sarà il principale strumento
di lavoro del futuro.
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dì Pìirluiai Panunti

Caratteristiche e diversità

Nello scorso numero di MC i leiiori ime-
ressati all'argomento «Assembler» si so~

no trovati di fronte ad un «passaggio di

consegne» Ira lo Z80, incontrastato do-
minatore degli 8 bit. e l'SOSÓ, degno
rappresentante de! mondo dei 16 bit.

D'ora in poi dunque parleremo del-

l'8086 e de! suo stretto parente 8088: per
forza di cose dovremo introdurre concet-

ti nuovi e tematiche del tutto assenti in

termini di microprocessori ad 8 hit: d'al-

tro canto però era lecito aspettarsi qual-

cosa di nuovo, dal momento che non è
semplicemente raddoppiato il «paralleli-

smo» del microprocessore, da 8 a 16 bit

per l'appunto, ma soprattutto si sono più
che raddoppiate le potenzialità, quali ad
esempio la quantità di memoria indiriz-

cabile e la sua gestione, le capacità ope-

rative in termini di set di istruzioni, non-
ché in generale la «filosofìa» secondo
cui viene realizzato un sistema basato
sui microprocessori in esame.
Come evoluzione naturale di questa

serie di articoli, promettiamo giàfin d'o-

ra di parlare dell‘80186. nonché del-

l'80286. due microprocessori che conten-
gono nel laro interno praticamente un
sistema completo. Dato che. come suol
dirsi, l'appetito vien mangiando, ecco
che da ultimo parleremo anche del-

l'80J86. che già fa parte della schiera
dei microprocessori a 32 bit.

Comunque andiamo per gradi e co-

minciamo a vedere le caratteristiche del-

r8086, per paragonarle successivamente

a quelle dell'8088. Le differenze, come
vedremo, riguarderanno quasi esclusiva-

mente la configurazione hardware del

sistema e perciò non verranno del tutto

approfondite.

Per ciò che riguarda il software, e per-

ciò l'Assembler di cui ci occuperemo pre-

valentemente. sì ha invece una compati-

bilità totale tra i due processori, per cui

non sarà strano trovare citazioni indiffe-

rentemente all'uno o all'altro micropro-

cessore.

L’8086: caratteristiche hardware

Analizziamo innanzitutto il micro-

processore cosi come ci appare ester-

namente; non è altro che un circuito

integrato piuttosto grande, dotato co-

m'è di 40 piedini cosi come, ad esem-
pio, lo Z8Ó. Facciamo un po' di conti

assieme; il processore è a 16 bit e per-

ciò 16 piedini devono essere riservati

per il cosiddetto Data Bus; per quanto
riguarda gli indirizzi, abbiamo biso-

gno di almeno altri 16 pin per poter in-

dirizzare come minimo i 64K; inoltre

per pilotare tutto l'hardware, ed in ge-

nerale il nostro sistema, abbiamo co-

me minimo necessità di una ventina di

pin riservati ai cosiddetti segnali di

controllo, sia di input che di output,
quali ad esempio l'abilitazione alla let-

lura/scrittura di un dato, oppure il

clock, nonché i vari interrupt, reset,

ecc.

Infine, essendo un componente elet-

tronico, deve essere alimentato e ciò,

grazie ai progressi tecnologici, si ottie-

ne con altri due soli piedini, uno che
va collegato al positivo ( + 5 V) e l'altro

alla massa comune.
Tiriamo le somme; 16-1-16-1-20-1-2

fa 54. come dire che i 40 pin a disposi-

zione non bastano. Per far tornare i

conti c’è dunque un trucco? No. In ef-

fetti non si tratta dì un trucco, ma di

un'idea geniale: dal momento che il

Data Bus e l'Address Bus (quest'ulti-

mo come estensione minima) sono da
16 bit, allora è più conveniente far si

che condividano gli stessi pin ottenen-

do cosi un totale di 16 invece di 32, al

prezzo di un unico ulteriore piedino
che serva da indicatore dello «stato»
dei piedini comuni e cioè se in un cer-

to istante siano Data Bus oppure Ad-
dress Bus.

Questa tecnica, in gergo, viene chia-
mata «time-multiplexing» e consiste

appunto nel fatto che per un certo

tempo i pin in comune sono conside-
rati indirizzi e, per un altro intervallo

di tempo, dati: ciò non comporta in-

convenienti al «mondo esterno» in

quanto basta saper sfruttare il segnale

di distinzione per far si che gli altri

componenti (ad esempio le memorie)
non si accorgano di quanto sta acca-

dendo. ma viceversa vedano due bus
separali.

In tal modo i conti tornano:
16-1-20-1-2 ora fa 38, come dire che
rientriamo comodamente nei 40 pin

standard di un circuito integrato.

Abbiamo dunque già imparalo qual-

cosa dì nuovo rispetto al mondo degli

8 bit dove praticamente solo [‘8085

(guarda caso anche luì dell'Intel) pos-
siede i primi otto bit dell’Address Bus
multiplexati con il Data Bus.

Comunque 16 piedini e perciò 16

bit di indirizzo, laddove per gli 8 bit

consentivano l'uso di 64K byte di me-
moria, in un mondo in cui il paralleli-

smo è raddoppialo, non possono certo

bastare: infatti nel nostro caso i pro-
gettisti dell'Intel hanno pensato di ele-

varne il numero a 20.

Con tale valore, facendo un po' di

conti, sì ottiene la bella cifra di I Mby-
te di memoria indirizzabile. ben 16

volte maggiore di quella a cui ci han-
no abituato gli 8 bit.

Ma tutto ciò non avrebbe troppo
senso, economicamente parlando, se

non si assistesse quasi quotidianamen-
te alla riduzione dei costi delle memo-
rie vere e proprie, grazie ancora una
volta al progresso tecnologico.

Basti pensare che mentre qualche
anno fa arrivare ad IK o a 4K con
componenti non sempre reperibili vo-
leva dire aumentare i costi del proget-

to, oggigiorno sono disponibili memo-
rie dinamiche da 2S6K bit con le quali

si può arrivare a 2S6K byte con appe-
na 8 di esse, più opportuni circuiti di

pilotaggio: ma 256K byte sono già 4
volte la massima raggiungibilità di un
microprocessore ad 8 bit.

Questo fatto del progresso tecnolo-

gico favorisce, dal punto di vista del
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software, lo sviluppo di programmi
sempre più complessi ed estesi, non-
ché la nascita di potenti linguaggi ad
allo livello: non avrebbe alcun senso
infatti usare il 90"ip della memoria per

il linguaggio, il compilatore ed il Siste-

ma Operativo per lasciare pochi spic-

cioli ai programmi applicativi.

In fin dei conti siamo al secondo
passo (il primo sono i microprocessori
ad 8 bit) della scala che porta ai com-
puter veri e propri, ai main-frame da
centro di calcolo, ai ijuale possono ac-

cedere decine di utenti contempora-
neamente con dotazione notevole di

risorse: partendo dal basso e dalle pic-

cole prestazioni degli 8 bit piano pia-

no ci avvicineremo ai sistemi operativi

in «<Time-Sharing» tipo UNIVAC. il

lutto però godendo dei vantaggi offer-

ti da una tecnologia costantemente in

via di espansione. .Si arriverà a confi-

nare un centro di calcolo in un arma-
dietto. magari ottenendo prestazioni

migliori-

Busia pensare che già con i micro-
processori a 32 hit (il «terzo passo»
della scala ideale) si ottengono presta-

zioni veramente lusinghiere.

Tornando dunque ai 16 bii. si devo-
no già intravedere quelle che sono le

caratteristiche dei computer veri e pro-
pri: già abbiamo parlato del megabyle
indirizzabile dalfKlIXb. ma il micro-
processore 681)00 delia Motorola, con
i suoi 23 bit può arrivare ad 8Mbyte.
mentre ancora il 160.12, della National
Semiconductor, arriva a l6Mbyte gra-
zie ad un piedino in più per l'.Àddress

Bus.

Comunque queste cifre non tengo-
no conto di tecniche particolari di in-

dirizzamento per mezzo di appositi
componenti esterni, detti in genere
MMU (Memory Management Unii),

grazie ai quali si può parlare di «me-
moria virtuale» di qualche gigabyte,

frazionata oppotunamente in modo ta-

le da essere sfruttala da più utenti.

Questo fallo che la stessa memoria
fisica possa essere condivisa, compor-
ta poi la necessità di effettuare «prote-

zioni» di alcune zone di memoria ri-

servate in genere al Sistema Operativo,
alle quali cioè risulti impossibile acce-
dere da parte di un utente magari solo
per un errore di programmazione.

Mentre questa possibilità di proteg-

gere zone di memoria «via software»,

e cioè non attraverso circuitene parti-

colari, é disponibile solo a partire dal-

r80186 grazie ad una panicolare istru-

zione, nel!'S086 è viceversa già presen-

te la gestione della memoria per «Seg-
menti». secondo una tecnica assente
nei microprocessori ad 8 bit.

Questa tecnica di segmentazione sa-

rà il punto chiave della programma-
zione del «nostro» microprocessore:
ne parleremo parecchie volte soprat-
tutto perché si tratta di un argomento

alquanto pesante e perciò da sviluppa-

re un poco alla volta.

In prima analisi si può dire che la

segmentazione della memoria consiste

nella sua suddivisione in quattro parti

fondamentali, ognuna dedicala ad un

ben preciso scopo, ma «trasparenti»

per l'ulenie.

In particolare questi 4 segmenti, che

possono arrivare ognuno a 64K byte,

costituiscono delle entità a sé stanti ed

a cui le varie istruzioni assembler fan-

no opportuno riferimento.

Vediamo quali sono dunque questi

4 segmenti, tanto per prendere confi-

denza con terminologie nuove:

CODE SEGMENT
DATA SEGMENT
STACK SEGMENT
EXTRA SEGMENT

Da i loro nomi si può già intuire a

quale .scopo sorto destinati e cioè si

tratta rispettivamente di zone di me-
moria dedicate ai programmi veri e

propri (Code Segment). ai dati quali

variabili, costanti, vettori, tabelle (Da-
ta Segment), allo stack (Siack Seg-

ment) e ad altri dati ancora, se neces-

sario (Extra Segment).

Questa suddivisione di «compiti»,
che in fin dei conti non è altro che una
razionalizzazione e ottimizzazione del-

le risorse, favorisce ampiamente la fu-

sione di programmi formati da più

parti ed ancora meglio la gestione di

programmi appartenenti a più utenti,

nonché la creazione di Sistemi Opera-
tivi «Multi-task» e cioè con più pro-

cessi eseguiti contemporaneamente,
processi che sfruttano appunto per
condivisione le risorse tipo memoria,
periferiche, ecc.

Terminiamo questo primo incontro

con l'8086 accennando a quello che
sarà l'argomento principale delle pun-
tate a venire; la programmazione.

In particolare, caratteristica notevo-

le del microprocessore in esame é la

cosiddetta struttura «a matrice» che
consente l'esecuzione della maggior
parte delle istruzioni con ogni tipo di

indirizzamento ed operandi possibili:

un'operazione che coinvolge due regi-

stri può essere infatti eseguila in gene-

rale su altri due registri come pure tra

memoria e registro, senza limitazioni

di sorta.

Si può poi lavorare sul singolo bit e

sul byte (anche se in questi casi si assi-

ste ad una sotto utilizzazione del mi-

cro. che è a 16 bit), su word (parole

appunto a 16 bit), su long-word (per

quanto riguarda le operazioni tipo

moltiplicazioni e divisioni ed in altri

casi), ed infine su stringhe e cioè insie-

mi di byte e di word.

L’8088: le differenze con r8086

Veniamo ora alle differenze che
l'8088 presenta rispetto a quanto detto

precedentemente per l'8086; in parti-

colare la principale risiede ne) fallo

che l'8088 si presenta a componenti
esterni come un 8 bit. dotato ancora di

20 linee di Address Bus, ma stavolta

con solo 8 bit di Data Bus, niutiplexali

con i primi 8 bit degli indirizzi.

Questo fatto comporta alcuni incon-

venienti come pure dei vantaggi: tra

gli inconvenienti c’è il fatto che. pur

restando a tulli gli effeui un micro a

16 bit, l'8088 risente del fatto di avere

8 bit di Data Bus soprattutto quando
si lavora su dati a 1 6 bit e peggio (e ciò

succede quasi sempre) con istruzioni

aventi codice operativo a 16 bit.

Infatti per accedere ad un dato a 16

bit l'8088 deve compiere due «cicli di

accesso alla memoria» al contrario

deH’8086 che ne richiedeva uno solo:

ciò implica, tanto per la cronaca, un

allungamento di 4 clock nella durata

di un’istruzione e ciò comporterebbe
un’estensione notevole dei tempi di

esecuzione se non fosse che, lavoran-

do con un minimo di 5 MHz. i tempi

di clock risultano dell'ordine di appe-

na 200 nsec...

Tra i vantaggi invece c’è quello no-

tevole di poter utilizzare gli stessi com-
ponenti esterni (latches. decoder, buf-

fer) che si usano con microprocessori

ad 8 bit; c'è da dire che l'HOXK da que-

sto punto di vista è considerato dai

progettisti dell’Intel un successore di-

retto de!l'8085, del quale ha ereditato

le caratteristiche fondamentali deU’ur-

chiteciura. quale appunto il Data Bus
ad 8 bit muìliplexato.

In un certo senso perciò consente ai

progettisti che già conoscevano l'8()85

dì passare dagli 8 ai 16 bit senza intro-

durre varianti notevoli al progetto, che
fondamentalmente viene ampliato dal

punto di vista della memoria.

Non vogliamo certo dire che l'HOKS

possa direttamente sostituire l’80S5 in

circuiti dove è posto quest'ultimo, ma
certo non può che far piacere il poter

sfruttare un insieme di circuiti già am-
piamente collaudati.

Una volta parlalo dunque di questa

differenza (hardware) non resta altro

che confermare per l'8088 tutto quan-
to detto in precedenza per l’HOHò:

un’altra piccola differenza esiste però
tra i due microprocessori, non di cosi

grande portala, ma anzi diciamo che
potrebbe essere del lutto trascurala.

Comunque solo quando .sarà neces-

sario, già dalla prossima puntata, se-

gnaleremo di cosa si tratta, ma biso-

gnerà premettere alcuni concetti per
poterne parlare, quali la struttura in-

terna dei due microprocessori.

Da quel momento in poi (ed anche
questo concetto verrà più volte ribadi-

to) per il programmatore in Assembler
i due processori sono perfettamente
identici. mc
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vie (fagoKr&di Tommaso Pantuso

Riconfigurazione del sistema

Siamo orinai agli sgoccioli della no-
stra iranaziane del video e dei caratteri

del C 64 e de! P»V 20. Vedremo oggi in

pratica tutte te operazioni cui abbiamo
accennato le volte scorse e tramite le

quali potremo agire sul .si.stema al line

di leggere delle zone dì memoria «proì-

bite“ e modificare alcuni indirizzi di ac-

cesso alla memoria.

Operazioni sulle porte

Riprendiamo da dove abbiamo in-

terrotlo la volta scorsa. Le ultime note

esposte indicavano una sequenza di

Peek c Poke tramite la quale si mette-

va il sistema in condizione di accedere
alla Rom dei caratteri per leggerne il

contenuta. La sequenza illustrata, che

ci proponiamo di spiegare meglio og-

gi. era la seguente:

POKE 56334, PÉEK(56334)AND254
POKE 1, PEEK(1)AND251
(leggere il generatore)

POKE 56334. PEEK(56334)OR1
POKE 1, PEEKMIOR4

Mediante la prima operazione viene

eseguito l'And del contenuto del regi-

stro 56334 con il numero 254 ed il ri-

sultato è rimemorizzato nella stessa lo-

cazione. Questo procedimento, sche-

matizzato nella figura I, ottiene di

porre ad «1» il bit 0 del registro in

questione al fine di comandare un'im-

portante operazione, quella della disa-

bilitazione degli Inierrupt. Come già

detto, infatti, generatore di caratteri e

dispositivi di I/O occupano un certo

numero di locazioni di memoria iden-

tiche. e ciò è permesso dalla struttura

intrinseca del sistema. Conseguenza di

questo fatto è che non si può accedere
contemporaneamente al generatore e

ai dispositivi d‘1/0. Ora. dato che il si-

stema interagisce con essi sessanta vol-

te al secondo tramite Inlerrupt. se noi

selezioniamo con le nostre operazioni

il generatore escludendo (di conse-

guenza) tali dispositivi, quando il si-

stema li «cerca», non trovandoli, subi-

rà un blocco non sapendo più come
comportarsi. Per ovviare a questo in-

conveniente, il metodo è molto sempli-

ce: basta far sì che nel perìodo in cui è

selezionato il generatore di caratteri

non vengano cercati neH'area corri-

spondente i dispositivi di ingresso-

uscita: ciò si fa semplicemente esclu-

dendo il ciclo d'Inlerrupt.

Il Cia # 1 e il suo timer

L'anima dì tale ciclo è una frequen-
za di 60 Hertz generata mediante uno
dei due timer (precisamente il timer A)
contenuti all'Interno del Cia 1. Que-
sto timer é a 16 bit ed è quindi alloca-

to in due locazioni di memoria, la
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56324 (byie meno signiflcaiivo) e la

56325 (byte più significativo). Per la

generazione deirinterrupl. viene posto

un certo numero (da 0 a 65535) in que-
ste due locazioni dal quale dipenderà
la frequenza. Gli impulsi di interruzio-

ne, generali sul piedino 19 del Cia (fi-

gura 2) vengono applicati al pin 20 del

microprocessore. Il nostro compito è

quello di impedire che tali impulsi

giungano al 6510: è per tale ragione

che agiamo sulla locazione 56334. pre-

cisamente sul suo hit di posto zero.

In questa locazione è mappaio un
registro di controllo del Cia in questio-

ne: mettendo a zero il suo primo hit

eviteremo che gli impulsi d'Inlerrupt

giungano al microprocessore.

Nota - Molti credono che gli impul-

si d'Imcrrupi vengano ricavati dalla

frequenza della rete elettrica ma. dal

discorso l'alto sopra, si comprende che

ciò non è vero. Dalla rete si ricava so-

lo il clock per il Tod del Cia. cioè il

suo orologio di precisione interno che

è tuit'allra cosa. A titolo di curiosità

provate ad agire sul byte più significa-

tivo del timer A del Cia # I «pokan-
do» dei valori nella locazione 56325 e

state a vedere che succede...

Bene. A questo punto non dovrebbe
esserci più il minimo dubbio sull'azio-

ne deirisiruzione POKK 56334.PE-
[;K(56334|AND254 quindi passiamo a

descrivere quella che segue. Dalle no-

zioni già in nostro possesso la sua

comprensione e immediata avendo co-

me scopo quello di azzerare il bit nu-

mero 2 della locazione I ivedi Hgura
3). Come sappiamo, la locazione in

questione contiene la porta d'I O del

microprocessore. Sappiamo anche che

tale bit su cui vogliamo agire controlla

la linea Charen (Characier Enable)

con la quale viene selezionalo il gene-

ratore di caratteri. .A questo punto non
ci resta altro da fare che andare a leg-

gere il contenuto della Rom dei carat-

teri e, fatto ciò. rimettere le cose come
stavano riabilitando Tlnterrupt e disa-

bilitando il generatore.

Il listato 1 riporta un breve pro-

gramma dimostrativo. Introducendo
un carattere alla richiesta di input, es-

so verrà visualizzalo ingrandito sullo

schermo insieme ad alcuni parametri

significativi. Per far ciò é implicita la

lettura del conlenulo del generatore di

caratteri e quindi nel programma sono
sintetizzate tutte le cose apprese Un'o-

ra. L'n programma simile lo avevamo
presentato anche per il Vie 20.

Nota - La N e l'H in campo inverso

contenuti nella linea 9 si ottengono
semplicemente scrivendo prima
PRINT" <rel> e poi inserendo le let-

tere N e H dopo essersi riportali con il

cursore sulle seconde virgolette ed
•iver procurato due spazi con il tasto

liist Del.

Caratteri programmabili

Sappiamo che per programmare dei

caratteri personalizzati si deve trava-

sare il contenuto del generatore di ca-

ratteri in Ram per poterlo modificare.

Questo siamo ormai in grado di farlo,

ma resta ancora qualcosa da sapere.

Quando definiremo un nuovo set di

caratteri e lo posizioneremo in un cer-

to numero di locazioni della Ram. do-

vremo «dire» al sistema di andare a

prendere le informazioni relative ai ca-

ratteri in quella zona specifica e ciò è

possibile agendo su alcuni registri del

chip 6567. detto anche Vic-II. Vedia-

mo allora gli effetti di tali modifiche

sul sistema.

Il Controllore d'interfaccia Video,

con i suoi 47 registri allocati dalla lo-

cazione 5324S alla 54271. si occupa di

tutte le operazioni inerenti la grafica e

gran parte delle sue funzioni possono
essere controllate introducendo, trami-

te Poke. dei valori opportuni in questi

registri- Esso, dei 64K di memoria del

computer su cui opera è. in grado di

vederne 16 per volta. In altre parole

esso può accedere contemporanea-
mente al contenuto di I6K quindi ve-

de i 64K di memoria complessiv i come
quattro banchi distinti. È possibile po-
sizionare il chip su ciascuno di questi

banchi agendo su due locazioni del

Cia #2 del C 64. allocalo tra gli indi-

rizzi 56576 e 56591. Agiremo precisa-

mente sui registri .^6578 e 56576 che
sono rispettivamente il Registro di Di-

rezione dei Dati e d'ingresso- Uscita
di una delle porte del Cia in questio-

ne. Ormai siamo pratici di porte d'in-

gresso-uscita quindi basterà dire che
la nostra azione dovrà avvenire sui bit

I e (I della locazione 56576 configu-

randoli come IH). 01. lOe II a seconda
che si voglia selezionare il quarto, ter-

zo. secondo o primo banco video. Per

maggiori informazioni fate riferimento

alla llgura 4 in cui suno indicali i vari

punti d'inizio dei singoli banchi. L'o-

perazione di selezione avviene me-

diante le istruzioni;

POKE 56578. PEEK(56578) OR 3
POKE 56576. (PEEK(56576) ANO 262l

OR N

dove N può essere 3, 2. I o 0. Con la

prima Poke si configurano le linee del-
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la porta come uscite, mentre con la se-

conda si effettua la selezione vera e

propria del banco.
Dopo aver indicato al Vic-II a quale

banco riferirsi per la lettura, dovremo
posizionare «in quel banco» una zona
che funga da memoria di schermo per-

ché è li che il sistema la cercherà (ri-

cordate che tutte le operazioni devono
avvenire nel medesimo banco perché

il chip è in grado di vederne uno solo

per volta). Il punto d'inìzio dei 1000

byte di schermo aH'intemo del banco
viene selezionato agendo sui bit

7-Ó-5-4 del registro del Vic-ll, posto
alla locazione S3272, con l'istruzione

POKE 53272, (PEEK(53272) AND 15)

OR N

dove N può assumere i valori indicati

nella tabellina della figura 5. Fata at-

tenzione al fatto che ì valori dati sono
l’inizio «relativo» dello schermo al-

l'interno del banco quindi a tale indi-

rizzo dovremo aggiungere findirizzo

d'inizio del banco stesso. Non c'è bi-

sogno di alcuna operazione sulla me-
moria del colore. Vediamo ora come
trattare il generatore di caratteri.

Sempre nel banco selezionato, do-

vremo «dire» al 6567 di leggere le in-

formazioni relative ai caratteri a parti-

re da un certo punto. Tale indicazione

si fornisce sempre agendo sul contenu-
to del registro 53272. ma questa volta

sui suoi bit 3-2-1 con

POKE 53272, (PEEK(53272) ANO 240)

OR N

dove, ancora una volta, i valori dì N

possono essere letti nella tabella della

figura 5. Anche questi indirizzi forniti,

sono relativi, per cui bisogna ricordar-

si di aggiungere l'indirizzo dì partenza

del banco. Una sintesi delle varie ope-
razioni è illustrata in figura 6.

A questo punto siamo in possesso dì

tutte le informazioni che ci permetto-

no dì generare dei caratteri personaliz-

zati. A nostro avviso la posizione più

comoda in cui porre generatore e me-
moria di schermo è subito prima l'ini-

zio del Basic piuttosto che in un punto
centrale della memoria del computer.
Anche questa volta potete far riferi-

mento al listato 2 in cui viene spostato

il generatore di caratteri in Ram (linee

40-40-60) per 2K. a partire dalla loca-

zione 2048 (linea 10), spostato a 4097

l'inizio del Basic (POKE 44,16: POKE
43,1 ; POKE4096.0: NEW) e ridefinito

il carattere ««» (linea 1 10). Premete il

tasto corrispondente a tale lettera e

avrete una sorpresa. A voi il compito
dì rìdefìnire gli altri caratteri.

Per il Vie 20

Quanto esposto diventa più sempli-

ce per il Vie 20 dove non dovremo agi-

re su porte d’1/0 o disabilitare impul-
si d’interrupt. Partendo dal presuppo-
sto di non voler spostare la memoria
di schermo (perché in qualunque con-
figurazione è sempre allocata in posi-

zione favorevole), potremo far leggere

il generatore di caratteri al chip video

(questa volta un 6561), facendolo par-

tire da una delle posizioni indicate

nelle tabelle delia figura 7, agendo
semplicemente sul contenuto del regi-

stro 36869.
Ricordiamo che in questa macchina

il generatore di caratteri è posto a par-

tire dalla locazione 32768. Anche per

questa macchina riportiamo, nel lista-

to 3, un breve programma dimostrati-

vo. iK
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IL FUTURO
PRECEDE DI UN

SBASF nR
DATA BASE

La BASF uno dei nomi più prestigiosi

nel campo della registrazione magneti-

ca, vi offre l’opportunità di aumentare la

produttività del Vs. computer riducendo

al minimo i tempi di controllo e manu-
tenzione.

DATA BASE S.p.A. è in grado di

offrirvi in Italia la gamma completa di

Flexy disk driver BASF da 5,25" e 8" in

versione slim Ime e standard con capa-

cità fino a 1.6 Mbyte ed una serie di

Fixed Disk driver da 5,25” con capa-

cità formattata fino a 94 Mbyte.

D 6238 BASF, riprodotto nella foto, è un
nuovo Flexy disk driver a due dischetti

da 5.25" che, con dimensioni pari ai 2/3

di quelle standard, raggiunge una capa-

cità di 2 Mbyte.

DATA BASE S.p.A. è qualità e servizio

DATA BASE S.p.A. è sicurezza

I DATA BASE S.p.A. - 20147 MILANO V.le Legioni Romane, 5 - Tel. 02/40303 Telex 315206 DAT BAS - Uffici:

5 TORINO, Tel. 011/747112-745356 • PADOVA, Tel. 049/772800-772434 • ROMA, Tel. 06/5921136-5911010
“ • NAPOLI, Tel. 081/659566-5-4.
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di Fabio Schiattarella

Il linguaggio macchina sullo Spectrum

Quarta parte

In questo numero di TulloSpectnini

lenniniamo la breve rassegna di /etni-

che per il passaggio di valori tra Basic e

linguaggio macchina. Nella seconda
parte della rubrica vogliamo invece co-

minciare ad occuparci di come sia possi-

bile svolgere operazioni di ingresso,’

uscita, come la lettura della tastiera o la

.scrittura sullo .schermo, direttamente in

linguaggio macchina. Un unico esempio
illustrerà tutte le tecniche che ci accin-

giamo ad esporre.

Per concludere il nostro discorso sul

passaggio di parametri da un pro-

gramma Basic ad uno in linguaggio

macchina, vogliamo mostravi una tec-

nica che permette di realizzare qualco-

sa di analogo alla funzione svolta del-

le istruzioni DATA e READ del Basic.

Il risultato viene ottenuto mediante
l’utilizzazione di linee REM secondo
il seguente formato

100 RAND USR <indirizzo del program-

110 REM < stringa del dati da passare al

prog. >

L’idea che viene sfruttata è la se-

guente. Nell'area delle variabili di si-

stema è presente la variabile NXTLIN
(vedi pag. I28 del manuale) che punta
all'Indirizzo di memoria in cui comin-
cia la linea di programma successiva a
quella in corso di esecuzione. La va-

riabile NXTLIN è memorizzata aU'in-

dirizzo 23637 (esadccimale 5C55. la

parte meno significativa) e aH’indiriz-

zo 23638 (la parte più signiTicativa).

Nell'esempio visto sopra, durante l’e-

secuzione della linea

100 RAND USR <lndirizzo programma in

e quindi anche durante l'esecuzione

del programma in linguaggio macchi-
na la variabile di sistema NXTLIN
punta all’inizio della linea

110 REM <stringa dai dati>

Studiamo quindi la rappresentazio-

ne in memoria di questa linea di pro-

gramma. Quanto diremo vale anche in

generale per la rappresentazione delle

linee di programma Basic in memoria.
In figura I è descritta la rappresen-

tazione in memoria della lìnea

110 REM prova

1 primi due byte della rappresenta-

zione contengono il numero di linea

che appare nei listati del programma
Basic. Notate come, contrariamente a

quanto avviene in tutti gli altri casi in

cui venga rappresentato un numero in-

tero con due byte, il numero di linea
viene memorizzato con la parte più si-

gnificativa nel primo byte e con la par-

te meno significativa nel secondo, ov-
vero nell'ordine in cui noi «umani»
siamo abituati a scrivere le cifre.

La seconda coppia di byte contiene
la lunghezza della linea di programma
vera e propria. 1! valore della lunghez-
za è pari al numero dei caratteri che
effettivamente la costituiscono più
uno, per tenere conto del carattere

ASCII 13. corrispondente al tasto EN-
TER, che segnala la fine della linea.

Occorre anche tener conto che le paro-
le chiave del Basic, come THEN.
REM. SAVE eccetera, occupano un
solo byte, in quanto hanno una codifi-

ca speciale (sono, come si usa dire
« lokenizzate»).

Notate che la linea citata nell’esem-
pio è stata scritta senza introdurre nes-
suno spazio bianco superfluo tra il nu-
mero di linea e la parola chiave REM.
e tra questa e l’inizio della stringa. È
lo Spectrum che, quando è necessario,
introduce spazi per separare le parole
tra loro; a questi spazi tuttavia non
corrisponde nessuna rappresentazione
in memoria.

Nell’esempio di figura I il valore
della lunghezza è 7; I byte contiene il

codice della prola chiave REM. 5 byte
sono necessari per contenere le lettere

della parola PROVA ed infine i byte
contiene il carattere ASCII 13 che in-

dica la fine della lìnea.

Se un programma in linguaggio
macchina viene lanciato con la se-

quenza di linee Basic sopra mostrata
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esio può accedere ruciinìcnte uì dali

conlenuti nella linea RI-M. Il loro in-

dirizzo iniziale è dato infaiii dal conte-
nulo della \ariahile NXTLIN + 4. la

loro lunghezza e data dalla lunghezza
del le--to della linea diminuita di duc.

h possibile in aliernati\a fornire al

programma in linguaggio macchina il

solo indirizzo iniziale, e fare in modo
che esso riconosca aulonomameme la

line della stringa dali quando incontra

il carattere ASCII 13 di fine linea.

L'uso di questo metodo per il pas-

saggio di parametri da programma Ba-
sic a linguaggio macchina è limitalo

ad alcuni casi particolari. Innanzi tut-

to esso risulta conveniente quando i

dati da trasferire sono sempre gli stessi

ad ogni esecuzione dei programma,
come del resto accade anche per le li-

nee DATA del Basic. In secondo.luo-
go l'unico tip») di dati che è facilmente
iraliabilc con questo medodo sono le

stringhe di caratteri stampabili. Con
caratteri stampabili intendiamo le let-

tere maiuscole e minuscole, le cifre de-

cimali. lo spazio bianco e lutti i segni

di interpunzione e i simboli che fanno'
pane delfinsieme dei caratteri ASCII
che vanno dal .'<2 al 127 (vedi la tabella

riponata a pag. 135 e seguenti del ma-
nuale). Di conseguenza il metodo ri-

sulta vantaggioso principalmente nel

caso in cui i dati da trasferire siano pa-

role e frasi. Un esempio potrebbe esse-

re il caso in cui si debbano caricare in

memoria in una posizJone determinata
dei messaggi di errore da utilizzare

neH'ambilo di un prvigrumma in lin-

guaggio macchina.
In linea di principio sarebbe possi-

bile inserire nella linea REM caratteri

corrispondenti ad una qualsiasi delle

256 possibili configurazioni di un by-

te. Ad esempio, osservando la tabella

dei caratteri riportata in fondo al ma-
nuale. notiamo come ai codici maggio-
ri di I2X corrispondono molle parole

chiave del Basic ed i caratteri definiti

dairutenle. Tuttavia ci sembra che il

gioco non valga la candela e che con-
venga utilizzare il metodo .solo nel ca-

so di stringhe alfanumeriche.
Ovviamente la sintassi utilizzata

normalmente nel Basic per le linee

DATA non è più valida. Le stringhe

non vanno racchiuse tra virgolette e

non vanno inseriti spazi superllui.

Una espressione del tipo

no REM 192,76

non viene interpretata come la richie-

sta di riempire due byte in memoria
con le cifre 192 e 76, ma come la ri-

chiesta di caricare una sequenza dì sei

caratteri tra cui una virgola.

I n passo avanti

Avrete forse notato come lutti gli

esempi che abbiamo descritto in que-

sti numeri di TutloSpecirum abbiano
tulli la stessa impostazione. C'è un
programma Basic chiamante che sì oc-

cupa dell'ingresso dei dati da tastiera

e li predispone in un formato ricono-

scibile dal programma in linguaggio

macchina. Questo viene lanciato per

mezzo della funzione L’SR ed al termi-

ne restituisce ì risultati dell'elaborazio-

ne al programma Basic chiamante, il

quale sì occupa di stamparli sul video.

Si tratta di una tecnica piuttosto co-

mune e di utilizzo molto generale. Es-

sa semplifica il compito del program-
matore in quanto lo libera dall'Impe-

gno. a volle gravoso, di dover gestire

in linguaggio macchina l'ingresso e

l'uscita dei dati. Tali operazioni di let-

tura e scrittura possono essere svolte

mediante l'impiego di pochi e semplici

comandi Basic, mentre si può deputa-

re al linguaggio macchina Io svolgi-

mento delTelaborazione principale o

di una sua parte, a tutto vantaggio del-

la velocità di esecuzione.

Un procedimento analogo può esse-

re seguito ogni qualvolta si presenti il

caso di un'operazione complessa da
programmare in linguaggio macchina,

ma semplice da eseguire in Basic, ad

esempio moltiplicazioni o divisioni di

numeri in virgola mobile.

Sebbene questo sia il modo decisa-

mente più semplice per gestire le ope-

razioni di ingresso e uscita per un pro-

gramma in l/m. non è detto che sia

sempre il più conveniente. Ad esem-

pio. se un programma in codice mac-

china dovesse eseguire la stampa di un
messaggio a metà dell'elaborazione

occorrerebbe ritornare al Basic, ese-

guire una istruzione PRINT e poi lan-

ciare di nuovo il programma con una
USR. facendolo proseguire dai punto
in cui si era fermato. Se da una parte

ciò risulta poco pratico, dall'altra non
è detto che svolgere in linguaggio mac-
china una operazione di ingresso o

uscita, come la scrittura di una stringa

sul '.ideo 0 la lettura dell'ultimo tasto

premuto, sia eccessivamente difficile

da realizzare.

11 nostro intendimento è quindi

quello di descrivere semplici tecniche

per gestire in linguaggio macchina
l'ingresso e l'uscita dei dati. Comince-
remo con la scrittura sul vedeo.

Nello Spectrum qualsiasi operazio-

ne di scrittura di caratteri sul video
viene eseguita mediante la chiamata di

una apposita routine. Tale chiamata

avviene per mezzo dell'isiruzione

RST #10

il cui codice esadecimale è D7 (deci-

male 215). Per quanto ci riguarda que-
sta istruzione è in tutto e per lutto

equivalente ad una

CALL #0010

ovvero ad un salto a sottoprogramma
a partire daH'indirizzo esadecimale U).

L'unica differenza tra la prima forma
e la seconda è che una occupa in me-
moria un solo byte mentre l'altra ne
occupa tre.

La chiamala di questa routine pro-

duce come effetto la stampa sul video,

alla posizione di stampa corrente, del

carattere il cui codice é contenuto nel

registro accumulatore A. Dopo la

scrittura del carattere vengono aggior-

nate le coordinate di stampa.
Per stampare un carattere occorre

quindi caricare nel registro accumula-
tore A il suo codice. I codici relativi a

tulli ì caratteri, alle parole chiave del

Basic ed ai caratteri grafici definibili

dali'uiente sono riportati nel manuale
d'uso nell'appendice A a pagina 135 e

seguenti.
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Per esempio, se volessimo slampare
«MC» sul video, potremmo utilizzare

questo semplicissimo programma

LD A.#4D
RST #10
LD A, #43
RST #10
RET

Questa breve sequenza di istruzioni

fa comparire sul video le due lettere M
e C una accanto all'altra. La routine di

stampa quindi, dopo aver scritto un
carattere, provvede automaticamente
a spostarsi a destra di una posizione,

prima di scrivere il successivo. Quan-
do arriva in fondo ad una riga prose-

gue a colonna uno della riga successi-

va. Fino ad ora abbiamo parlato della

posizione di stampa corrente come di

una variabile controllata dal sistema,

il quale provvede ad aggiornarla auto-

maticamente per non scrìvere sopra ai

caratteri precedenti. Sarebbe assai più

comodo poter scrivere o incominciare

a scrivere in qualsiasi posizione dello

schermo si desideri.

Per aggiornare la posizione di stampa
occorre fare riferimento allo schermo
come ad una griglia di 24 righe per 32
colonne numerale come nella figura a

pagina 76, capitolo 15 del manuale
d'uso. Un primo modo per variare la

posizione corrente di stampa è di agire

sulla coppia di variabili di sistema

S_POSN. La prima delle due variabili,

memorizzata nella locazione 23688,

deve contenere un numero pari a 33
meno il valore della colonna di stam-

pa che si desidera impostare. La se-

conda variabile, alla locazione 23689.

deve contenere 24 meno il valore della

riga di stampa.

Esiste un secondo metodo che per-

mette di evitare questa doppia sottra-

zione ogni volta che si desidera variare

la posizione di stampa. Esso consiste

nell'inviare in stampa una sequenza di

tre byte, li primo de\e essere il caratte-

re speciale di controllo corrispondente

alla parola chiave del Basic AT. Il co-

dice di questo carattere è 22 decimale.

16 esadecimale. Gli altri due byte con-

tengono il nuovo numero di riga e di

colonna che si desidera impostare.

Per esempio se volessimo incomin-

ciare a scrivere a partire dalla prima
colonna della quinta riga, tenendo
conto che la numerazione delle righe e

delle colonne parte da zero, dovrem-
mo impostare la seguente sequenza di

istruzioni

LD A, #16
RST #10
LD A, #04
RST #10
LD A #00
RST # 10

È importante sottolineare che i co-

mandi CLS e RLIN riportano automa-
ticamente la posizione di stampa alle

coordinle IMI in alto a destra delio

schermo. La routine chiamata median-
te la RST a IO provvede alla stampa
dei caratteri su dispositivi fisici e logi-

ci diversi; la stampante, la parte supe-
riore dello schermo, la parte inferiore

riservala ai messaggi prodotti dal siste-

ma operativo. Prima di cominciare
qualsiasi operazione di stampa sui vi-

deo è buona norma assicurarsi che il

dispositivo di stampa indirizzalo dal
sistema sia proprio la parte superiore
dello schermo. Per fare ciò occorre
aprire il canale dì uscita dei dati «S».
Ciò viene ottenuto mediante la se-

quenza di istruzioni:

LD A #02
DALL #1601

Per una spiegazione esauriente su

co.sa siano ì canali di ingresso e uscita

e come essi siano organizzali sullo

Spectrum vi rimandiamo airiirticolo

apparso in TuiioSpectruni sul numero
38 di MC del febbraio 1985 a pagina
86 .

Nei prossimi numeri cominceremo
ad esaminare come sia possibile otte-

nere in linguaggio macchina uiiia la

llessibililà e la potenza della PRINT
del Basic. Vedremo come sia possibile

modillcare i colori di BORDL.R. INK
e PAPER, come sia possibile cancella-

re lo schermo, tutto o in parte, come si

possa fare lo scroll del video per un
numero di linee desiderato, e molle al-

tre cose. Mt
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agente esclusivo per Lazio, Umbria e Abruzzo:

alinea PC 100 (compatibili IBM)
alinea AM (compatibili Apple)

a monitor TAXAN a memorie di massa e accessori hardware

/5s§[lRIfl per Apple, IBM, Olivetti e compatibili

agente esclusivo per H Lazio:

BaOascD o stampanti ad aghi MITSUI
o floppy MAXELL
o stampanti hw cost CP/JP - 80
o stampanti a margherita JUK!
o accoppiatori acustici NOVA TION CA T,

ANDERSON - JACOBSON n pfotter YEW, ENTER C
digiter GTCO o mouse MOUSE SYSTEM

agente esclusivo per Lazio e Umbria:

\è,soft o software J.soft per Apple, IBM, Olivetti M24 e compatibili IBM
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CanonV20 l’MSX
MSX, UN SOLO SOFTWARE PER
Tuni.
MSX vuol dire microsolf extended bosic;

tutti i compufers prodotti dalle cose aderen-

ti a questo speciale progetto utilizzano lo

stesso sistema operotivo. Il vantaggio per

l'utilizzotore è di portata eccezionale: la

perfetta intercombiabilità dei programmi
e delle periferiche-stompanti, unità floppy

disk, tovoletta elettronica ecc... In protico,

lutto il softwore- e l'hordwore -delle varie

marche, è utilizzabile senza alcun proble-

ma di compotibilitól

MICROSOFT É IL NUMERO 1 DEL
SOFTWARE.
Lo sviluppo del sistema MSX è sfoto affido-

oggi esistente al mondo, ed il loro proget-

to è esclusivomente destinato agli utenti

del sistema MSX.

SOFTWARE PER GIOCO E SOFT-
WARE SUL SERIO.
La biblioteco dei programmi da for gira-

re sulle mocchineMSX, tutte completamen-
te compatibili come si è visto, é in corso di

ropido sviluppo. Ai programmi di base-

data base, foglio elettronico, word proces-

sing, grofico- si unisce il software applica-

tivo, che il Canon V-20 può sfruttore al

meglio con la suo versatilità e potenza. E

noturalmente non mancono ì videogiochi,

godibili o pieno effetto nelle loro grafiche

superbe su un normole TV color.

Eccovelo tutto in pochi doti eloquenti; b<

KB RAM più 16 di video RAM, 32KB ROM
microprocessore Z-80; linguaggio MSX bo-

sic, due olloggiomenti (slots) per cartucct

ROM o per esponsioni, interfocce pe
stampante

Conor
T- 22A
epe.

registra

incorporate, tastiere



ÉTCXX...

elevato a potenza.
.istemo Poi, lesti: 2S linei

.

grafico: 256 puntix192 punii, 16 colori, suo-
no: 6 ottave su 3 toni, possibilità di interfac-

ciamento porallelo e seriole. Il DOS (Disk

Operative System) de H'MSX permette sofisti-

eoti utilizzi tecnici e gestionali, .grozie allo

possibilità di unità floppy disk.

CANON V-20 MSX UNA SCELTA
INTELLIGENTE.
Canon v-20 è

Mi interessono più Informozii

sa



Fra la moltitudine dei possibili modi di impiego del

computer, disegnare è da sempre una delle attività più

divertenti che si conoscano. Ma non sempre è facile far
apparire sullo schermo un oggetto, un pupazzo o una
casetta. Il modo più pratico ed istintivo per disegnare

con il computer è sicuramente quello inventato dalla

Apple per il Macintosh, il Mac Paint, tanto è vero

che l'esempio è stato seguito da vari produttori che anche
per altre macchine hanno realizzato prodotti di

impostazione simile (anche prescindendo dall'eventuale u.so

del mouse, tipico del Mac).

Il programma che vi presentiamo non pretende di

trasformare H vostro MSX in un Mac. ma... siamo certi

che vi consentirà di elevare notevolmente la qualità dei

vostri video-scarabocchi, e soprattutto di diminuire

parecchio la fatica necessaria per ottenerli.

4 cura dì Maurizio Bergami—
(
Video Art
di Davide e Guido Favaro - Roma

Il programma Video Art permette di

disegnare a colori sullo schermo del

televisore. L'area utile per il disegno é

di 207x160 pixel, invece dei normali
256x192, questo a causa della presen-

za fissa di tre menu che permettono di

scegliere le numerose opzioni previste

dal programma.
Come si vede dalle fotografie i me-

nu di Video Art sono composti da una
serie di disegnìnì, le cosiddette icone,

ad ognuno dei quali corrisponde una
determinata funzione: ad esempio la

gomma per cancellare, la penna ed il

pennarello per disegnare e cosi via.

La selezione avviene «puntando»
l'icona desiderata e poi premendo il

pulsante di fuoco del joystick, nel mo-
do più immediato e semplice possibi-

le, senza la necessità di dover ricorda-

re strane sequenze di tasti. Tutto il

meccanismo è chiaramente ispirato al-

la celebrata filosofia del Macintosh
basata sulle icone e sul mouse (sosti-

tuito in questo caso da un più modesto
joystick).

1 menu, come abbiamo detto, sono
tre: due si trovano sui lati destro e si-

nistro ed uno in basso. Ad essi si acce-

de premendo uno dei primi tre tasti

funzione, e precisamente Fi per il me-
nu di destra, F2 per quello di sinistra

ed F3 per quello in basso.

Iniziamo col descrivere rultimo, che

è quello dei colorì. È composto da 17

icone: le prime 1 5 corrispondono ai 1

5

colori che possono essere impiegati
nel disegno, mentre le ultime due per-

mettono di modificare i colori del bor-
do e dello sfondo.

Normalmente il programma usa il

nero per disegnare e per il bordo, ed il

bianco per lo sfondo. Il colore deH’in-

chiostro e del bordo possono essere

modificati in qualunque momento,
mentre quello dello sfondo deve esse-

re scelto una volta per tutte prima di

iniziare a disegnare perchè una sua

modifica ha il contemporaneo effetto

di un CLS e provoca quindi la perdita

del disegno.

Premendo F3 compare una freccetta

rivolta verso il basso che può essere
spostata a destra o a sinistra con il joy-

stick.

Posizionandola sopra uno dei ret-

tangoiini colorati e premendo il pul-

sante di fuoco si modifica il colore
dell'inchiostro; se invece la freccia si

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 151.

122 MCmicrocomputer n. 46 - novembre 1985



MCmicrocomputer n. 46 - novembre 1985 123



»**»*»»***»»*•' '»*»»*«***

1140 ' X registrazione dati »
1150 ’ » X

1160 ‘ xxxtxxxxxxtxxxxxxxxxxxxttxx

1170 •

1180 BESTORB1520: DBFUSR=4KD7F4
1190 FORI=»HD7F4 TO *HD7FF
1200 R£ADHS:POK£ I . VAL (“ AH" 4RS

)

1210 BEXTI
1220 PUTSPRITBl, (-17.-10). CO, 10
1230 COLORI, 15, CO
1240 IFCO=lORCO=15fHEICOSUB3450
1250 LIHE(24,15)-(231.175),C0,B
1260 PAIIT<0,0),CO
1270 A=USR<0)
1280 CO=15

1290 8SAVE"dls 1", AHDe00, AHF000
1300 POKEAHO7FC,AH20:A»USR(0)
1310 BSAVE’'dls 2".ayD800,&HF000
1320 SP=2: BEEP: BEEP: RBTURB
1330 •

1340 ' xxxxxxxxxxxtxxxxxxxxxttxxxx
1350 ‘ X X

1360 ' X lettura dati *

1370 ' * *

1380 ' xxxxxxtxtxxxxxxxxxxtxxxxxxx
1390 '

1400 RESTORE1530:DEFUSR-ftUD7F4
1410 FDRI=4HD7F4 TO SHD7FF
1420 READH«:POKE ! . VAL <" AH" tHS >

1430 HEXTI

1440 PUTSPRITEl, (-17. -10) . CO, 10
1450 COLORI, 15, 15
1460 GOSirB3440

1470 BLOAD"dls 1"

1480 A°DSR(0>
1490 BLOAD”dls 2"

1500 POXS AHB7F9, AH20: A°0SB(0)
1510 SP=2:BEEP;BEEP;C»L08 CO, 15, 7:COSUB1620; GDSU
B3I90: GOSUB3280; COSUB2440: GOTO560
1520 DATA 1,0, 18, 11,0, D8, 21, 0,0,03,59,0
1530 DATA 1,0, 18, 11,0, 0,21,0, D8,C3,5C,0
1540 •

1550 ' XXXXXZXAXAXASXZMKXXXZXXX*
1560 ' X X
1570 ' X disegno scbernc X

1580 ' X X

1590 ' XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
1600 •

1610 OPEH"grp:"AS#l
1620 LIIE<24,0)-(231,175>,15.B:PAHT(0,0),15
1630 LIIE<24,0)-(231, 15),4,BF

1640 COLOR 15: PEESET(90,5);PBI1T*1, "VIDEO ABP’

1650 LIIE(24,15)-(231.15>.1,B
1660 LISE(24,0)-<231,175),1,B
1670 Llfld, 1)-<21,21), 1 ,B

1680 LlIEa,23)-<21.43), 1 ,B

1690 LIIBC1,45)-<21,65), 1 ,B

1700 L1SE(1,67)-<21,67),1 ,B

1710 LIBE(l,89)-(21. 109), 1 ,B

1720 LIBEd, 111)-(21, 131), 1 ,B

1730 LIIBd. 133)-(21, 153), 1 ,B

1740 LIIEd, 155>-(21. 175), 1 ,B

1750 LIIE(234, 1)-<254,21), 1 ,B

1760 LIIE<234,23)-(254,43),1 ,B

1770 LIfE(234,45)-(254,65).l ,B

1780 LIIE<234,67)-C254,87>, 1 ,B

1790 LIIB(234,89)-C254, 109)
, 1 ,B

,1800 L1IE<234, lll>-<254, 131)
,
X ,B

1810 LIBE(234, 133)-(254, 153), 1 ,B

1820 L]IE(234,155>-<2S4,175),1 ,B
1830 LIIE<0,177)-(2l.l91).7.BF
1840 L1BEC234, 177>-<255, 191), 7, BF

1850 RETURB
1860 ’

1870 ’ XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
1380 ’ X X

1890 ’ X selez. oggetti destra X

1900 ‘ X X

1910 ' XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
1920 ’

1930 DI=-2:IIZ=10

1935 STRIGO) 0FF:KEY(1) OB; KEY (2)0H: KEV <3 >0»
1940 PUTSPRITEl, (220, IIZ).N. 4

1950 QS=IfKBYt
1951 lFQ»="B"QBQ»="b"THEI)I=15
1952 IFQ$="r'ORQS="n’’TEEI)l=Ì
1960 IPSTICE<B)=5THBIFORP=1TO50! lEITP: IZ=IlZ+22

1970 1FSTICK(B) = 1THEIFORP=1TO50: lEXTP: IIZ=)IZ-22

1980 IFXZ>164THEnCZ-ie4
1990 IFXZ<10TKBIRZ=10
2000 IFSTSIG(B)=-lTaB>2020
2010 GOTO1940
2020 IFXZ-10THEIHQ»1; BBEP: ST-SP: SP»3:GOTO2100
2030 IPI(Z’=32tHEIBBEP:ST°SP:SP»l;G0T0 2100
2040 1FMZ=54THEBBEEP;ST’SF;SP=2:GOTO 2100
2050 IFJC=76THEIBEEP;ST=SP:SP=5;GOTO 2100
2060 IP1IZ=98T!1E9BEEP:CISCLE<I0. YO)

,
SQR( (ABSdO-X

) )-2+<ABSCY0-T))'2),CO,
. , 1.25: GOTO 2100

2070 IFMZ=120THEIBESP:LIIE(X0-2,T0>-<X, Y),CO,BF:
GOTO 2100
2080 IF)CZ»142rSEIBESP: L1IB(X0, T0)- (X, Y)

,
CO: GOTO

2100

2090 IFHZ=!e4TEEIBEEF: GOSUB3410: GO8UB1620: GOSUB3
190:GOSUB328O: GOSOB2440: SP°2: X-12S; T=87:G0T0 210
0

2100 PUTSPRITEl, (-15, -10), CO, 4iGOTO 560
2110 '

2120 ‘ XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
2130 ’ X X

2140 ' X selez. oggetti sinistra X

2150 ' X X

2160 ' XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

2180 Dl>l:HZ-2
2185 STRIG(B) 0FF:KB7(1> 01: KEY(2>0E: KEY<3)0B

2190 PUTSPRITEl, <20, UZ), CO, 10

2200 IS=2fKETS

2201 IPI»="B"0RI»="b"THBIII=15
2202 IFIi=”r'OEIS=”n"THBf]l=l
2210 IFSTICK <B) =5THEIFOHP=1TO50 ; EEITP; HZ=KZ+22

2220 IPSTICK<B>=1THBIPORP=1TO50: lEXTP: HZ-HZ-22

2230 IPHZ>156TH£IEZ=156
2240 IFHZ<2THEmZ=>2
2250 1P8TBIG(B)=-1TBEI2270

2260 GQtQ21S0 . .

2270 IFHZ=2THEIBBEP;ST=^SP;SP=6;G0TQ 2350

2280 IPRZ=-24THEIBBEP: :GOTD140O:GOTO 2350
2290 IPHZ=46THEIBEEF;GOSUB1180:COSUB1620:GOSUB24
40:GOSUB3190:GOSUB3280:GOTO 2350
2300 IFHZ=68THEIBBEP:LIfE (24,15)- <231, 175), CO. B:

PAirnX, Y),CO:L!IE(24, 15)- (231 , 175)
,
l,B

2310 IFHZ=90THEEBEEP: LIIE(X0-2, Y0 )- (X, Y) , CO. B: GO

TO 2350
2320 lFBZ=U2TE£IBEEP;CIBCLE(X0,r0).8QR((AfiS(X0-

1))'2+<ABS(T0-Y))‘2),CO, . ,2:GOTO 2350

2330 1FRZ-134THEIBSEP:CIRCLE(X0, Y0),SqB((ABS(XO-
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trovii su una delle due uKimè icone a
variare é invece, rispettivamente, il co-

lore del bordo o dello sfondo, che di-

venta uguale a quello corrente dell'ln-

chiostro- In particolare la modifica del

bordo fa comparire una cornice colo-

rata che copre i menu e la scrìtta in ul-

to, lasciando visibile solo il disegno.

Questa cornice è solo temporanea e

scompare non appena si ripreme il fi-

Appena viene scelta un'opzione, e

questo vale anche per gli altri menu, si

rientra in modo disegno.

Passiamo adesso al menu di destra,

che si attiva con FI. La procedura di

scelta delle opzioni è identica a quella

del menu dei colori: si punta la casella

voluta con l'indicatore che compare
sullo schermo, che in questo caso é

una mano con l'indice puntato anzi-

ché una freccia, e si preme lire.

Gli oggetti rappresentati dalle icone

di questo menu sono, dall'alto in bas-

so;

Gomma per cancellare

Penna, che permette di disegnare

con tratto fine

- Cursore, rappresentato da un miri-

no a croce. Permette di spostarsi sullo

schermo senza disegnare.
~ Pennarello, ha la funzione della

penna ma disegna con un tratto molto
più grosso.
— Cerchio. Permette il tracciamento
di un cerchio; prima della selezione

bisogna però fissare il centro con l'ap-

posita opzione presente nel menu di

sinistra. La distanza tra il centro fissa-

to e l'attuale posizione del cursore vie-

ne assunta come lunghezza del raggio.

Il programma non effettua alcun

controllo per verificare se il cerchio ri-

chiesto rientri o meno nell'area utile

per il disegno: in qualche caso può
quindi capitare che parte del cerchio

sbordi e vada a sporcare l’area riserva-

ta ai menu. Per ovviare all’inconve-

niente basta usare la penultima opzio-

ne del menu dei colori che. come ab-

biamo visto, prima crea una cornice

colorata poi ridisegna i menu.
— Rettangolo pieno, serve per dise-

gnare rettangoli campiti. Per usare

l'opzione bisogna prima fissare un
estremo della diagonale del rettangolo

usando il menu di sinistra, come nel

caso del cerchio; la posizione del cur-

sore indicherà poi il secondo estremo.
— Riga. Traccia una riga dalla posi-

zione in cui è stato fissato il punto di

inizio a quella del cursore.
— Video. Effettua un CL.S del piano
di disegno.

Passiamo ora agli oggetti contenuti
nei menu di sinistra.

— Aerografo. È l’opzione più simpa-
tica del programma e serve per
«spruzzare» il colore, in modo da otte-

nere ferretto di un retino. Passando
più volle con faerografo sullo stesso

punto il retino diventerà sempre più

fitto.

— Registratore in LOAD, permette di

caricare da cassetta un disegno salvato

in precedenza.
— Registratore in SAVE, serve per

salvare un disegno su cassetta. Questa
opzione, come la precedente, sfrutta

una breve routine in linguaggio mac-
china. Prima di selezionare il SAVE
bisogna assicurarsi che il registratore

sia già predisposto per la registrazio-

ne. con i tasti REC e PLAY premuti.
— Pennello. Effetua PAINT di un’a-

rea chiusa. Prima di usarlo bisogna as-

sicurarsi che l'area sia effettivamente

chiusa e che il colore corrente dell’in-

chiostro sia uguale a quello dei bordi
della figura, per non avere un indesi-

derato fili di tutto lo schermo.
— Rettangolo, per ottenere rettangoli

non colorati internamente. Le modali-
tà d’uso sono le stesse dell’analoga op-
zione presente nel menu di destra.
— Ellisse verticale, permette la realiz-

zazione di un'ellisse verticale e si usa
come l’opzione Cerchio.
— Ellisse orizzontale, del tutto simile

alla precedente.
— Punto, serve in tutti i casi in cui bi-

sogna fissare un punto dì inìzio per la

creazione di una figura (riga, cerchio,

rettangolo ecc.).

Quando sì è in modo disegno è pos-

sibile utilizzare due oggetti senza do-

ver cambiare opzione passando da

uno dei menu. Il programma infatti si

ricorda dell’oggetto che ha usato per

ultimo, che può essere scambiato con
quello attuale premendo il fire del joy-

stick. In questo modo si possono avere

a disposizione contemporaneamente il

cursore e la penna, oppure la penna
ed il pennarello, e cosi via. Questa
possibilità sì rivela particolarmente

utile in quanto permette di interrom-

pere la fase di disegno e di tornare in

modo cursore per spostarsi senza la-

sciare traccia, nel modo più rapido

possìbile.

11 programma mette infine a dispo-

sizione alcuni comandi accessibili solo

da tastiera.

Con i tasti 1, 2, 3 e 4 si può spostare

più rapidamente il cursore nelle quat-

tro direzioni principali (aord, sud, est.

ovest). Il passo è di IO pixel, ma può
essere cambialo modificando le lìnee

da 1060 a 1090.

Il tasto C fa comparire, al posto del-

la scritta «Video Art», le coordinale
del cursore. Per tornare in modo dise-

gno bjsogna poi premere il fuoco del

joystick. Infine il tasto B trasforma il

colore dell'oggetto sul piano da dise-

gno da nero a bianco; quest'opzione è

utile quando si sceglie proprio il nero
come colore di sfondo. Per far riassu-

mere alfoggetlo il colore nero si usa il

tasto N.
II programma è totalmente in Basic

(a parte le due brevi routine in lin-

guaggio macchina che si occupano pe-

rò solo della gestione del registratore a

cassette) e quindi può essere modifica-
to e miglioralo a piacere.

Chi non possiede un joystick può
infine cambiare la linea 542 in

B=0:ST = 2

in modo che il programma riconosca,

al posto della levetta, i quattro tasti

del cursore e la barra spaziatrice, mc
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AMSTRAD
D’OCCASIONE

Circa 200 nostri soci dislocati in ogni regione sono in procinto di

passare a un sistema più grande e cedono il loro computer Amstrad
Vuoi approfittarne?

464 64 K + Monitor V L. 500.000

464 64’ K + Monitor Col L 700.000

664 64 K + Monitor V + Drive L. 780.000

664 64 K + Monitor Col. + Drive L. 990.000

Drive DD1 per 464 168Kx2 L. 500.000

1

Scrivi può darsi che un nostro socio abiti proprio vicino a casa tua
j

CLUB FRANCOMPUTER
ASSOCIAZIONE NAZIONALE UTILIZZATORI COMPUTER

ATARI
Il computer dell’anno

512 K Ram - 192 K Rom - 512 colori - 640 x 400 grafica

520
ST

In anteprima alla FRANCOMPUTER, tutti in italiano

Manuale sistema operativo - Basic 520 - Logo 520 - Graph 520 - Word processor
Expres - Draw 520 - Desk Top 520 - Word Chart 520 - Computer, programmi,

esperienze, segreti, schemi, un notiziario mensile

E se sei socio del Club (siamo 5.000) mille agevolazioni, convenienze.

CO lINGROSSO MINUTOl
Corso Fogazzaro, 139 Vicenza - Tel. (0444) 36669/42678/542678



cura di Vallee Di Dio

I
Uno schermo
dì trecento righe

Utilizzando un semplice program-
ma in Linguaggio Macchina è possibi-

le fare in modo che lo schermo video

standard dell'Apple si trasformi in

una finestra di 24 righe prelevate da
una pagina di oltre trecento. Per con-

tenere trecento righe da 40 caratteri

ciascuna occorrono 12000 locazioni di

memoria: proprio quante ne contiene

la Language Card.
Infatti a parte quattro Kappa gestiti

a banchi l'espan.sìone language card

aggiunge 12 Kappa alla memoria del-

l’Apple- Questi dodici Kappa non so-

no però di solito usati perchè nascosti

sotto la ROM che, prima di poter uti-

lizzare la RAM, deve essere disabilita-

ta. Dal momento che la ROM contie-

ne sia il Basic che il sistema operativo.

ogni programma che utilizza l'espan-

sione di memoria deve essere «auto-
sufficiente». O quanto meno lo devo-
no essere le subroutine di scrittura e

lettura.

Come si possono utilizzare i dodici
Kappa di RAM in più come memoria
di schermo?

In pratica non polendo cambiare i

puntatori di inizio e fine RAM-VI-
DEO, come avviene in altre macchine,
dobbiamo ricorrere ad un piccolo

trucco: si intercetta la routine di

SCROLLINO, che è quella che ci fa

perdere la prima riga in alto, e prima
che questa venga eseguita si salva la

prima riga nella Language Card.
Purtroppo però la routine di scrol-

ling neirÀppie è interna a quella di

gestione della stampa (COUT:
SFDFO) e per intercettarla è necessa-
rio riscrivere una parte di questa, al-

A
meno fino alla chiamala della routine
di SCROLL.

Fatto questo si deve aggiungere una
routine di salvataggio da video a Lan-
guage Card e una di richiamo da Lan-
guage Card a video e una di scroll ver-

so il basso. Per poter rivedere poi

modo semplice, si sono attivati tre

nuovi tasti: CTRL W. CTRL Z e

CTRL Q. I primi due permettono di

srotolare lo schermo in alto e in basso
facendolo scorrere dietro la finestra

video, il terzo esegue un HOME e ri-

porta all'inizio i puntatori della Lan-
guage Card.

Per i possessori di un Apple I le i tre

tasti sono stati trasformati in MELA-
VUOTA freccia su, MELA-VUOTA
freccia giù e MELA-VUOTA freccia a
sinistra, inoltre si sono utilizzate alcu-

ne istruzioni nuove del 65C02 e una
routine speciale del Monitor Ile.

L’uso è semplicissimo: caricate in

memoria con il solito CALL —151 il

dump di figura 4 per l’Apple II -l- o il

Ile oppure quello di figura 3 per l'Ap-
ple Ile o il Ile con le nuove ROM, poi
salvate il tutto con BSAVE
ROLL,AS9480,LS17F. Quando avete

necessità di eseguire un listato molto
lungo, cercate un file in un CATA-
LOG 0 aspettate delle stampe da un

Questo programma è disponibile su disco

presso la redazione- Vedere l'elenco dei pre-

sto a pag. 15 1.
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programma e avete paura di perderne
una parte (magari dopo aver atteso sei

ore il risultato), lanciate BRUN ROLL
e premete CTRL Q o MELA-VUO-
TA<~. Provale poi a listare un pro-

gramma molto lungo e godetevi la

soddisfazione di scorrere in su e giù il

listato con la semplice pressione di

due tasti.

Avvertenze

Dopo un reset la routine si sgancia,

per riattivarla occorre effettuare una
CALL 38016 da Basic o un 9480G dal

monitor. La routine di ROLL non fun-

ziona sotto proDOS in quanto il pro-

DOS risiede anche lui nella Language
Card e se qualcuno ci scrive sopra si

arrabbia non poco.

Ci sono poi delle difficoltà nel caso

siano installate le espansioni di memo-
ria a I28K (tipo RAMEX, SATURN
ecc.) che creano conflitti con la Lan-

guage Card. Un altro piccolo bug del

programma (ri.solvibile solo andando

LINE) è il fatto che l'interprete del

Basic non è abituato a ignorare i nuovi
comandi e premendo il RETURN do-

po uno o più di questi si ottiene il mes-
saggio di SYNTAX ERROR; se pro-

prio dà fastidio si può uscire con il

CTRL X. Lo stesso avviene dopo 240
comandi ROLL consecutivi, allorché,

riempito 1 buffer di riga, il computer
comincia a suonare il campanello e

poi esce automaticamente con il

CTRL X, ma questo accade molto ra-

ramente, e comunque nessuno dei due
procura danni a quello che si sta fa-

cendo. Nel sorgente Lisa per Apple
Ile compaiono alcune istruzioni strane
(HEX), servono a creare i rispettivi co-
dici esadecimali delle corrispondenti
istruzioni del 65C02 che il LISA non
conosce, l’uso dei nuovi codici ha per-

messo di mantenere invariata la lun-

ghezza del programma nonostante la

subroutine di gestione del tasto ME-
LA-VUOTA.
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1A, 10 Punta alia SHAPE usata da

Le routine delLApplesoft

Questa volta vediamo II gruppo di routi-

ne grafiche deH’interprete che ci permette-
ranno di ottenere dai nostri programmi in

linguaggio macchina lo stesso tipo di istru-

zioni e controlli grafici che sono possibili

in ambiente Basic. La velocità di esecuzio-

ne di queste routine, che in fondo sono le

stesse del Basic è circa raddoppiata, in

quanto manca tutta la pane dell'Interpreta-

zione del programma.
Le routine grafiche dell'Applesoft non

sono certamente le più veloci possibili, in-

fatti in genere si deve scegliere tra una rou-

tine veloce, ma lunga in termini di occupa-
zione di memoria e poco versatile, oppure
una più lenta, ma completa e molto breve.
Dal momento che le routine grafiche devo-
no risiedere in ROM. e che lo spazio a loro

disposizione non era poi molto, i progettisti

della Microsoft hanno ovviamente optato
per delle routine lente, ma che occupassero
poco spazio.

Inoltre il modo In cui i punti sullo scher-
mo corrispondono ai bit della memoria
presenta delle particolarità tutte Apple che
rendono la vita difficile a chi voglia scrìve-

re delle routine efficienti. Una riga della

pagina grafica è composta da 280 punti che
corrispondono ai sette bit meno significati-

vi di 40 byte di RAM consecutivi. Ma un
punto che si trovi nella riga sottostante cor-

risponde ad un byte che dista 1024 byte da
quello soprastante. Dopo otto righe ritro-

viamo invece la prosecuzione della prima
riga con i byte da 41 ad 80 e così via per 64
righe: dopodiché si saltano 64 byte e si ri-

comincia.

DRAW
1C Ultimo colore usato

26, 27 Indirizzo del BYTE che contie-

ne Il punto X, y
30 Maschera del punto In detto

BYTE
EO, E1 x-coord. (0,279)

E2 y-coord. (0,191)

E4 Colore

E6 Pagina (32 = pag. 1, 64 = pag,

2)

E7 SCALE»
E8, É9 Indirizzo delle SHAPE TABLE
EA Colllsloit counter (usato dalla

DRAW)
F9 ROT =

Tabella 2 - Inazioni in pagina cero uiilizzaie dalle

sion counier l$EAj contiene il numero di punti di

una DRA H' o il numero di pumi della shape meno
quelli della eollisione in coro di XÙRA W.

In questo modo avanzano oitretutto 512
byte inutilizzati per ciascuna pagina grafi-

Per quanto riguarda il colore I punti pos-
sono essere di quattro colori (più ovvia-
mente il bianco e il nero), che dipendono
dalla posizione del punto sullo schermo e
dentro al byte: i punti delle colonne dispari
(x= 1,3,5,.... 279) possono essere solo Verdi
0 Arancio, quelli delle colonne pari solo
Viola 0 Blu. Se ciascun punto debba essere
Verde o Viola piuttosto che Arancio o Blu
dipende dal valore del bit sette dei byte di

appartenenza. Quindi i punti di uno stesso

byte possono essere solo dì due dei quattro
colori. Per ottenere un punto Bianco si de-
vono accendere due punti accostati.

A causa del fatto che i punti validi per
byte sono dispari (7) uno stesso valore (ad
esempio S55) assume un certo colore nei
byte pari e il colore opposto nei byte dispa-

Esempio

Programma per il disegno di una spirale quadrata
in alla risiiluzinne nelle due versioni in Baste e i/i

linguaggio maeehina.

Provate a battere:

HGR
CALL-1S1
•2000:55
•2003:55

i primi punti verranno Viola, i secondi Ver-
di: battete ancora:

•2C06:D5
-2009;D5
i punti saranno ora Blu e Arancio.

Dovrebbe essere chiaro ormai che per
utilizzare la grafica dal linguaggio macchi-
na le routine della ROM sono oltremoda
comode perché permettono di ignorare tut-

ti questi problemi.

In tabella 1 trovate l'elenco delle routine
grafiche e relativi punti di entrata, mentre
in tabella 2 ci sono le locazioni in pagina
zero utilizzale da queste routine. Come ve-

dete é anche possibile utilizzare dal lin-

guaggio macchina le SHAPE TABLE e le

relative istruzioni di DRAW, XDRAW.
SCALE e ROT molto comode per eseguire
delle scrìtte in alla risoluzione e con varie
inclinazioni e dimensioni. Il programma dì

esempio disegna una spirale quadrata cd è
l'esatta traduzione in linguaggio macchina
del listato Basic che gli sta a fianco. II pro-
gramma in Basic occupa 152 byte ed impie-
ga tre secondi e un decimo, mentre il pro-
gramma in linguaggio macchina occupa 82
byte ed impiega per eseguire il disegno I

secondo e cinque decimi! ^

HGR2 F3D8 Seleziona e pulisce la pagina 2 in alta risoluzione

HGR F3E2 Seleziona e pulisce la pagina 1 in alta risoluzione

CLEAR F3F2 Pulisce la pagina corrente (nero)

BKGND F3F6 Colora la pagina corrente con l’ultimo colore utilizzato che si

trova in 1C
HPOSN F411 Posiziona II cursore dell'alta risoluzione senza disegnare nul-

la: l'Accumulatore contiene la coordinata y e I registri Y e X
la parte alta e bassa della coordinata x. Deposita nelle loca-

zioni 26, 27, 30 l'indirizzo di memoria del Bit corrispondente.
HPLOT F4S7 Richiama HPOSN e tenta di ptottare un punto alle coordinate

dal cursore. Se le coordinate sono fuori dello schermo torna

con un errare, se il punto è di un colore non compatibile con
la posizione sullo schermo non plotta niente.

HPLOTTO F53A Disegna una linea dall'ultimo punto plotlato alle coordinate:

AX = x e Y»y.
FINO F5CB Converte la posizione del cursore (locazioni 26, 27 e 30) nel-

le coordinate x e y: deposita il risultato nelle locazioni E0-E1
ed E2.

DRAW F601 Disegna una SHAPE nella posizione attuale del cursore, cer-

ca in X e Y l'indirizzo della Shapetable, usa A come ROT=
ed E7 come SCALE». Il colore è quello corrente.

XDRAW F65D Identica alla DRAW tranne che usa il colore complementare a
quello del punto da plottare.

SETCOL F6EC Setta il colore al valore del registro X. Se questo contiene un
numero minore di 0 o maggiore di 7 viene Ignorato.

Tabella I - Elenco delle routine grajkhe dell'inlerpreie Applesaji e loro pumi di eiilralu. Per uiilizzarle ne-

corre caricare nei registri del microprocessore i salari desiderati ed effettuare d JSR. Attenzione alle HPLOT
ehc in caso di coordinate errate disegnano in posizioni casuali.
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DISEGNA

- Disegna e scnve(caratten da mm. 1,2

a mm. 7S) a 4 colori su carta, cartoncino

fino a 2 1 cm di larghezza (formato A4) e
carta a rullo.

- Il PS-80 è munito di una porta parallela

Centronics e di porta serialeRS232 (op-

tional). Quindi è compatibile con la

grande maggioranza degli Home e Per-

sonal disponibili sul mercato. Sono inol-

tre disponibili interfacce per i seguenti
modelli;

APPLE n/n-t-zne/Dc

COMMODORE 64/16/PLUS4
SINCLAIR ZX/QL

MEGLIO
m UNASTAMPANTE,

COSTA POCO, LA
TECNOLOGIA È

GIAPPONESE, MA VIENE
DA SAN MARINO:
PS-80, PLOTTER PER
HOME A 80 COLONNE!

MINICAD
Un programma di Grafica in Alta Risolu-

zione capace di generare solidi tridi-

mensionali e di manipolarli con varie
funzioni tra i quali; Ingrandimento, Ridu-

zione, Rotazione, Duplicazione, ecc.
Tutti i disegni ottenuti con MINICAD
possono essere memorizzati su disco e/

o stampati con il Plottei Stampante PS-
80. Con le dovute interfaccie possono
essere utilizzati U C 64, C 16, PLUS/4, C
128.

Hi PLOTTER DI FAMIGLIA.

SOFT DUMP
È il programma che consente di dise-
gnare con U PS-80 le immagini del vi-

deo.
L’Hard-copy del video viene eseguito
nei 4 colori disponibili sul PS-80.
- Progi^ma su disco o nastro
- Istruzioni in italiano

Realizzato da COMPUTRON-SHOP -

ROMA.

- Garanzia di un armo
- Assistenza e ricamb i garantiti dalla

ACS della Repubblica di San Marino.

Mod6D*/Re«al« E. RoBM Città

Largo Forano, 7/6
00196 Roma
Tel. 06/839 ISS6

ADVANCED COMPUTER SYSTEMS
Via Nonagualdaria. 24

47031 Cailungo Repubblica di San Marino
Tel. 0541/902468



La straordinaria qualità di stampa e

il funzionamento silenzioso vi

convinceranno che la Riteman C+ è

veramente speciale.

Dopo aver provato la grande
comodità dell’inserimento della carta

frontalmente vi renderete conto che
questa stampante è proprio quella

che fa al caso vostro. La carta viene
inserita in continuo mediante il

trattore regolabile, senza ulteriori

perdite di tempo per il

posizionamento e rallineamento.

K possibile utilizzare pure fogli

singoli di carta di qualsiasi spessore,

incluso il cartoncino ed anemie la

stampa di etichette autoadesive

senza inconvenienti di sorta! Ciò é

reso possibile dalle caratteristiche

costruttive del piano di caricamento
e dalla linea di alimentazione
orizzontale con la testina stampante
posta al di sopra della carta.

Notate inoltre i cavalletti di

sollevamento incorporati che
consentono di inserire il pacco della

carta, sotto alla macchina, per una
migliore efficienza e per la massima

/
/

'Il metodo di stampa, bidirezionale,

consente una velocità fino a 105 cps.

La qualità delle lettere, unita alla

spaziatura proporzionale, consente di

produrre documenti quasi

"tipografici".

La Riteman C+, con le sue

prestazioni ed il suo basso costo Vi

sorprenderanno veramente!

Se volete ottenere ancor di più dai

vostro Commodore (>4 è giunta l’ora

dì dotarlo della stampante
Riteman C+.

Distributore per ritalia dei prodotti

«Riteman» della C. Iloti. Electronics-Japan METROMARKET
s.p.a -import/expon-capitale sociale 500.000.000 interamente versato - 34123 TRIESTE-VIA ECONOMO. 5/a-TEL. (040) 73028V2-TELEX 460252



4 di Tommaso Paniuso

I programmi che vi proponiamo que-
sto mese sono esiremamenie inreressan-

Uno è un archivio concepito per bi-

blioteche /che può anche essere adattato

ad altri scopi] dotato di caratteristiche

veramente eccezionali: un sort velocissi-

mo. un metodo di ricerca molto versatile

e altro.

L 'altro è un piccolo «Basic”, compati-
bile con quello residente, che rende mol-

lo amichevole l'uso della grafica del 64
sia in due colori che in Multicolor,

Vi assicuriamo che entrambi .sono

da... non perdere!

GESBIB 64:

GEStione BIBlìografica
di Daria Accornero - Roma

GESBIB 64 ordina schede biblio-

grafiche per alfabeto e le estrae assai

rapidamente per: Argomento, Autore,
Titolo, Editore, Città (e perfino data
di pubblicazione...), con un sistema di

parole-chiave che consente la ricerca

di testi in base a singoli vocaboli o an-

Queslu programma c disponibile su disco
presso la redarione. Vedere l’elenco dei pro-
grammi disponibili e le islruzioni per l'acqui-

sto a pag. 151.
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Note per la copiatura dei listati per il 64
Nel numero 44 (settembre 85) é stato pubblicato un programma di Checksum per

aiutare i lettori nella copiatura dei listati per il Commodore 64 pubblicati sulla rivi-

li funzionamento è il seguente:
- copiate il programma Checksum del numero 44 e salvatelo su disco o cassetta.

- Per la successiva copiatura di un listato (con checksum), caricate (dal vostro di-

sco 0 dal vostro nastro) il programma di checksum e fatelo partire; a questo punto
potete copiare le varie linee del listato, compresi i due punti ed il numero che trovate

alla fine di ciascuna riga. Alla pressione del return, se la linea è stata copiata bene si

può passare a copiare la successiva, altrimenti il programma di checksum vi lascerà

"inchiodati" sulla linea ma! copiala obbligandovi a correggere l'errore prima di pro-

seguire.

A quanta dello nel numero 44 riguardo al programma Checksum in questione, ag-

giungiamo che la routine di checksum in LM si avvia con SYS 52480 mentre, in caso

di arresto con Run-Stop/Restore. il restart si effettua con SYS 53072.

Attenzione: chi non vuole usare il checksum, NON DEVE copiare i due punti e il

numero alla fine delle righe, pena la segnalazione di "syniax error" da parte del com-

N.B. - Le linee che con il checksum superano gli 80 caratteri vanno digitale usan-

do le istruzioni in forma abbreviata (p. es. D-(-Shift A per DATA). In alcune linee del

listato Word, pubblicalo nel numero scorso, questo non è possibile, per cui devono
essere copiale senza usare la routine di checksum. Chiediamo scusa per l'inconve-

nicme; per il futuro, eviteremo di includere nei listati linee troppo lunghe.

Le Opzioni

che a intere frasi. Questa è forse la

maggiore vinii del programma insieme
alla velocità: tutte le parole della sche-

da bibliografica possono essere usate

come parole-chiave. Inoltre è possibile

utilizzare solo la radice della parola

desiderata, in modo da comprendere
nella ricerca termini simili con desi-

nenze diverse, tipo maschile-femmini-
le. singolare-plurale ecc. Infine il pro-

gramma scarta automaticamente gli

articoli (in più lingue) nelTordinamen-

to che consente tre priorità rappresen-
tate da un qualsiasi campo per ognu-
na. come in ogni ricerca bibliografica

che si rispetti. Il maggior limile del.

programma? La limitata capienza, do-
vuta ai vincoli della RAM del 64: .sono

memorizzabili per ogni archivio non
più di 200 schede di 130 caratteri

ognuna. Tutto ciò è spiegalo al detta-

glio nelle opzioni che offre il menu del

programma due, il GESSI B vero e

1. Immissione
2. Variazione
.3. Cancellazione
4. Ordinamento
5. Salvataggio

6. Directory

7. Scelta archivio

8. Ricerca schede
9. Termine gestione
Immissione: è l'opzione fondamen-

tale, consente appunto l'immissione

da tastiera delle schede per l'archivio.

Se è la prima volta che viene eseguita,

chiederà anche il nome dell'archivio e

quante schede massimo si vorranno
usare. A questo punto, il programma
chiederà uno per uno, nel loro ordine
logico, i campi della scheda; il codice

della stessa (utile per altre opzioni)

verrà mostrato in alto a destra.

L'ultima linea dello schermo conter-

rà la lunghezza massima del campo
che si sta attualmente immettendo. Al-

rimmissione. se si arriva a questa lun-

ghezza il programma passa automati-

camente al prossimo campo. Non è

possibile muovere il cursore durante
l'immissione, ma solo cancellare con
INST/DEL. Dopo il sesto campo, sa-

rà richiesta una «conferma» per l'im-

missione della scheda: se si risponde

«n», si riinizia a immettere la scheda.
proprio. Se si risponde «s» i torna al menu
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principale, che mostra quante schede
sono presenti, quante libere e il nome
deU'archivio.

Variazione: si usa questa opzione
per correggere una scheda eventual-

mente errata. Viene richiesto il codice
della scheda (specificato alTimmissio-

ne e trovabile con l'opzione «Ricer-

ca»); questa viene stampata con il co-

dice di ogni campo accanto ad esso. Si

chivio. Ciò significa che il programma
in caso di uguaglianza del primo cam-
po-base. guarda il secondo e in caso di

ulteriore uguaglianza guarda anche il

terzo, che con tutta probabilità sarà fi-

nalmente differente. Le priorità si im-

mettono sotto forma di dati numerici
relativi ai codici dei campi (cfr. Varia-

zione). Alla terza priorità, viene ese-

guito il sort ed indicato il tempo im-

softwpe

. un GOTO 30 ci r
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Scelta archivio: consente di caricare

un archivio dalla memoria di massa.
Verrà chiesto il nome dell’archivio c la

periferica (nello stesso formato del-

l'opzione «Salvataggio»): in seguito

sarà caricato l’archivio- Al termine, un

tasto riporterà al menu principale.

Ricerca schede: siamo finalmente ar-

rivati aH’opzionc più intere.ssante e

più utile del programma. Verrà richie-

sta la periferica di output («swtampan-
te o «v»ideo). poi apparirà un piccolo

menu con 4 opzioni:

1. Immissione codice scheda
2. Immi.ssione parole-chiave

3. Visualizzazione archivio

4. Ritorno menu principale

Dopo aver scelto l’opzione (una del-

le prime tre), verrà richiesto se si desi-

dera stampare sulla periferica prescel-

ta le intestazioni, cioè Argomento, Au-
tore. ecc. prima del campo vero e pro-

prio. In seguito, si accede all’opzione.

Immissione codice scheda: immetten-
do il codice di una scheda (cfr. Can-
cellazione). questa verrà visualizzata.

Immettendo un numero negativo, si

torna al mini-menu di poco prima.

Immissione Parole-chiave: l’opzione

più complessa. Apparirà sul video una
«maschera di input» simile a quella
deirimmissione. Per ogni campo, si

immetteranno le parole chiave (vere

parole, delimitate nella scheda da un
qualsiasi segno di interpunzione, com-
preso quindi lo spazio), concatenate
eventualmente, se si vuole dare per un
certo campo (o anche per tutti) più di

una parola chiave, con i seguenti ca-

ratteri. disponibili per poter formare

per ogni campo un comando di ricerca

complesso, limitato solo dai 79 carat-

teri disponibili per ogni campo:
«•»: non è un vero e proprio conca-

tenamento, serve per eliminare i pro-

blemi di plurali, maschili e femminili e

considerare solo la radice della parola.

«,»: concatena due o più parole
chiave determinando un confronto
AGGIUNTIVO, aumentando la sele-

zione della ricerca.

NOTA: è utilizzabile !’«*»: es.; po-
li tic*. intcrnazion*,inl*.

«/»: concatena due o più parole

chiave determinando un confronto
ALTERNATIVO, diminuendo la sele-

zione della ricerca.

ESEMPIO; per politica/interessi

andranno bene le schede ove in quel
campo vi siano o l’una o l’altra delle

due parole: per politica, interessi/po-

litic*.intemaz*,interes* invece saran-

no valide le schede ove vi sia il primo
gruppo (sia politica che interessi) o il

secondo (sia politic... che intemaz...

che interes...).

Dopo aver specificato un comando
o una soia parola per ogni campo (se

per un campo non si vuole dare nes-

sun comando, basta premere RE-

TURN), inizierà la ricerca. Questa
scrìve in alto il codice della scheda at-

tualmente esaminata e il numero delle

schede trovate. Se su video, dopo aver

trovato una scheda bisogna premere
un tasto per la prossima: su stampan-
te, le schede vengono stampate senza
aspettare la pressione di un tasto. Alla

fine, un tasto porta al menu principa-

le.

Visualizzazione archivio: funziona
come il paragrafo precedente per

l'output, ma è da notare che non è una
vera e propria funzione di ricerca, poi-

ché visualizza il contenuto di tutto

l'archivio. Alla fine, premendo un ta-

sto (due volte se su video) si toma al

menu principale.

Fine programma: consente di uscire

con la SYS64738 dal GESBIB se si

preme «s» alla richiesta di conferma.

Se si preme «n» si torna ai menu prin-

cipale.

Ogni operazione in corso può essere

disabilitata con la pressione del tasto

«Q».

Commenti

Se avete problemi aH’immissione
dei dati, come overflow non segnalati,

apparizioni di caratteri strani, ritorno

alle condizioni RUN-STOP & RE-
STORE, eliminate in riga 208 la

«SYS49705.ma(i), nO $(su.i)», la «PO-
KE20 4,1» e in riga 210 la «PRINT»
«» e mettete al posto delia SYS in riga

208 una «INPUTnO S(su,i)».

Se invece si verificano problemi in

altre opzioni, ricontrollate l'esattezza

delle routine in LM. particolarmente
quelle relative al SORT e alla RICER-
CA e alla cancellazione schede.

Per le dimensioni dell’archivio, con-

sigliamo di dare come massimo
190-195 schede, in modo che vi sarà

spazio sufficiente anche per più parole

chiave.

Per quanto riguarda il caricamento
in macchina dei programmi battete il

listato 2 e salvatelo. Battete il listato

uno, salvatelo (per il registratore, sal-

varlo su un'altra cassetta), e solo allo-

ra date il RUN. Quest’ultimo pro-

gramma salverà a sua volta un file

chiamato ROUTINES-LM che sarà

utilizzato dal programma due. Il file

ROUTINES-LM, se si u.sa il registra-

tore, deve essere salvalo di seguito al

listato 2, poiché questo, come detto,

appena viene mandalo in esecuzione,
lo carica come i programmi con over-

lay. Infine, per chi usa il nastro è ne-

cessario cambiare i numeri di periferi-

ca alla linea 90 del listato uno e alla lì-

nea 6 del listato due. Come facilmente
intuibile, per usare il GESBIB bisogna
caricare il listalo 2 ed eseguirlo.

I
PJ.T. Basic

di Pieiro Braghieri - Tremo

I possessori di Commodore 64 si sa-

ranno certamente resi conto delle dif-

ficoltà che si incontrano nell’accinger-

si ad utilizzare le capacità grafiche di

questa macchina dovute alla mancan-
za di istruzioni dedicate.

È proprio da qui che è nata l’idea del

programma che vi invio, idea suppor-
tata dalla possibilità lasciataci dal C
64 di implementare nuovi comandi. Il

programma inizia alla locazione 32800
e termina a 35971; è quindi allocalo

nell’area di memoria S8000-S9FFF e

ciò può servire ad un eventuale trasfe-

rimento su cartridge.

Dopo il Run, vengono caricali i dati

in Im. abbassato il puntatore di fine

Basic e mostrata una schermata intro-

duttiva. Premendo ora il tasto fi. po-
tremo iniziare a programmare. Se. do-
po un reset, vogliamo tornare al P.J.T..

sarà sufficiente dare una SYS 32800 o
SYS 35600 se si vuole anche la scher-

mata di presentazione oltre aH’abbas-
samenlo del puntatore del Basic.

l 21 nuovi comandi sono tutti ine-

renti la grafica sìa nel modo Bìcolor
che in quello Mullìcolor. In Bicolor la

risoluzione è di 320x199 mentre in

Multicolor è di 160 x 199. Per mante-
nere la compatibilità, le istruzioni rela-

tive alla seconda modalità hanno lo

stesso cange delle «gemelle» in Bica-

Questo programma e disponibile su cassetta e

disco presso la redazione. Vedere t'elenco dei
programmi disponibili e le istruzioni per l'ac-

quisto a pag. I.SI.
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lor; chiaramente i punti 2n e 2n + 1 in-

dividuano lo stesso doppio Pixel.

a la pagina grafica Mul

a pagina grafica.

COLOR A.B: ha un doppio funziona-
mento. In Bicolor A é il colore dello sfondo
c B del disegno; in mullicolor A e B sono
rispettivamente il primo ed il secondo colo-

MCOLOR C.D: è relativo al Mullicolor.

C è il terzo colore mentre D è il colore del-

lo sfondo.

POINT X,Y: accende un punto in Bico-

lor di coordinate X,Y.
MPOINT T,X,Y: accende un punto dop-

pio in multicolor di coordinate X.Y e di co-

jote T con Tch^e va da 0 a 3 (0 = primo co-

DR°Àw Xo\o\xi,YI: traccia un seg-

mento tra i due punti specificali.

MDRAW T,X0 ,Y0 ,XI,YI: come
DRAW ma in Mullicolor. T é il colore.

REC XO.YO,XI,Y1: disegna un reitango-
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COtdMOOOtW»»

lo dati i vertici opposti. XO ,Y0 è il vertice

in alto a sinistra; XI,Yl è quello in basso a

MREC T,X0 .YO ,XI,Y1 : come REC do-

' BOX XO ,Y0 ,X1.YI: disegna un rettan-

golo pieno.

MBOX T.XO ,Y0 .Xl.YI 1 come BOX ma

con il colore T.

ERAP X.Y’; cancella il punto X.Y (solo

in Bicolori.

ERAD XO .YO ,Xl.YI: cancella il seg-

mento tra i due punti specificati (solo Bico-

lori.

ERAR XO. YO. XI. Yl: cancella il rettan-

golo Ira i vertici XO, YO e XI, Yl (solo bi-

colori.

ERAB XO .YO .Xl.YI: come sopra ma
per il BOX-

HPRINT T.X.Y.«siringa»: o variabile:

scrive caratteri alfanumerici nella pagina
grafica. X.Y sono le coordinate d'inizio

della stringa; T=0 la stringa é scritta in

maiuscolo; T=l maiuscolo reverse; T= 2

minuscolo; T = minuscolo reverse.

COLS N.C: colora con il colore C lo

sprite numero N con N che va da 0 a 7.

SPRITE N.X.Y: visualizza in X.Y lo

sprite numero N (X va da 0 a 355 mentre Y
da 0 a 255). ac
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OPEN ACCESS, O
l’unico sistema a memoria virtuale,

per chi aveva bisogno di più programmi.

Dai un al passato.

Con Open Access si valutano cifre, si

disegnano grafici a colori a Ire dimensioni, si

producono dattiloscritti, si trasmettono dati in

tutto il mondo, si gestiscono gli appuntamenti.

Basterà inserire i dati una sola volta,

qualsiasi numero di applicazioni si vorrà

usare. Il segreto delle possibilità eccezionali di

Open Access è la gestione delle informazioni

con un sistema relazionale di data base.

Open Access garantisce un vero «accesso
aperto» ai dati con modalità a piacere.

Si potrà per esempio, avere accesso fino

a cinque file contemporaneamente e in

seguito trasferire le informazioni di data base
in fogli elettronici, inserirli in rapporti

e trasmetterli ai vari partner in affari

con l'accesso ad altri computer
Naturalmente si avrà sempre accesso ad altre

informazioni e funzioni che aiuteranno

a risolvere i problemi quotidiani di lavoro.

Open Access offre una straordinaria funzionalità,

documentazione e supporti dettagliati in italiano,

display a finestre, memorizzazione virtuale

e soprattutto integrazione.

OPEN ACCESS,
nato dall’esperienza SPI

NUOVA RELEASE
VERSIONE ITALIANA

ali tecnici:

spreadsheet:

agenda:

32.000 records; relaziona fino a 5 file

3.000 X 216: linka 4 fogli in contemporanea
molti-utente

9.600 baud In duplex o semi-duplex,

accede diretlamente ai file di altri computer

,£RL

Sviluppo Vendile Prodolli Tecnologici

Via Val Cristallina. 3 - 00141 Roma (Italia)

Tel. (06) 8278951 Ricerca automatica - Telex 622147 SVPT I



Ì

Adventure Detective
(Vie + I6K)
di Gianluca Prato - Roma

Il gioco che vi presento è un adven-
lure con le solite regole che non ripeto

poiché in molli articoli della rivista so-

no apparse delle ottime descrizioni di

questo tipo dì giochi.

La trama è molto semplice. Siamo
nei panni di un investigatore che ha il

compito di scoprire l'assassino dì una
donna. Gli ostacoli sono molti: la ri-

cerca deU'investigatore è intralciata

dall'assassino. Ben. e dal suo complice
John che si oppongono alla riuscita

della missione accompagnata dalla

musica (Profondo Rosso, ottenuta in

linguaggio macchina) che avvertirà il

giocatore delTìmminente perìcolo.

Il giocatore deve Fornire al compu-

ter le informazioni nel solito modo im-

postando la frase, come dì consueto,

scrivendo prima il verbo, poi l'articolo

ed infine il complemento oggetto; in

caso contrario la frase non verrà accet-

tata e comparirà sullo schermo il mes-
saggio «non puoi...». Quesfultima in-

dicazione può manifestarsi per diverse

cause:

1) mancata conoscenza dell'istruzio-

2) il luogo dove si cerca di fare una
determinata azione non è quello previ-

sto dal programma:
3) per compiere l'azione è richiesto

un oggetto non in nostro possesso:

4) l'azione è già stata compiuta in

precedenza e non può ottenere lo stes-

so risultato.

Per muoversi si devono usare i co-

mandi abbreviati N. S. E, O.

Altri comandi abbreviati sono:

H fornisce un help

I fornisce l'inventario degli oggetti

in nostro possesso.

I verbi che possono essere usati so-

no i seguenti:

prendi, lascia, rompi, spara, alza,

aprì, perquisisci, scava, sfonda, accen-

di. strangola, lima, togli, scrosta, pu-

gnala, bussa.

II programma è inoltre dotato di un
comando speciale: «salva la partita»

che permette di memorizzare su nastro

la situazione raggiunta e riprenderla in

un altro momento (sarà chiesta all'ini-

zio del gioco).

La musica è attivata da SYSI9000:
POKE36878.15: POKEI76.I9: PO-
KEI77.1 è in Assembler e_ sfrutta l'in-

dirizzamento indicizzato. È caricata in

macchina dal primo programma e si

accende solo se sì è nei guai. Ma non è

tutto. Il programma contiene una rou-

tine grafica che viene abilitata dal co-

mando «G» dato in qualunque mo-
mento durante lo svolgimento del gio-

co che fornisce una schermala grafica

relativa al luogo in cui il giocatore si

trova insieme alle possìbili direzioni di

uscita.

Le istruzioni per il caricamento so-

no le seguenti:

1) caricare il primo programma
(pag. 144):

2) lanciarlo ed attendere il reset:

3) caricare il secondo programma
.mc
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THINK BIG.
CASIO FP-Booos II super veloce

Il personal computer FP-6000S modello
top della gamma CASIO grazie alle sue

eccezionali doti di velocità. alTidabililà e

capacità grafica costituisce, con le sue
29 cifre dì precisione interna

(±9.9999....X 10 un punto di

riferimento tra i personal ad uso sclenlirieo.

FP-6000S é un prodotto di altissimo

livello tecnologico, con una memoria RAM
di 256 Kb espandibile a 768. un
microprocessore a 16 bit 8 MKr
compatibile 8086. un linguaggio evoluto -

il C 86 Basic - m dotazione c

naiuraimenie tutti gli altri linguaggi

standard MS/DOS.
Su un hardware cosi completo e

funzionale

utilizzati I

lecnico-scicnlifici più attuali sviluppati da
L'nlversità ed Enti dì Ricerca.

Le capacità grafiche sono esaltate da un
sofisticato CAD principalmente dedicalo

alla progettazione edile e/o industriale.

In più con il ntpuse. il plolter e la

ta'olelta grafica, il CASIO FP-6000S
garantisce prestazioni oUimali sulle

procedure di inge|nerta civile, analisi

sismica, calcolo strutturale c coniabilità

senza
concorrenti.

Mouse (opilonal)

MonUers 12' monocromatica (640x400
pixeis)/I2~ colori (640x400 pixels)

ln(erfaccie; Parallela Cemromcs. Seriale

RS 232C. IEEE 488

li CPU 120 (L) X 375 (P)x 303
(A) mm/8.5 Kg
Tastiera 452 (U x 200 iP) x 38
(A) mm/2.0 Kg
Monitor 310 (L) x 399 (P) x 308
(A) mm/7.0 Kg

\—

=

5,-=—

1

Viale CeRosa. I3f Milano

Tri. 02/3085645 <5 linee 1c. auL)



cura di Maurizio Bergami

I

3D PAC-MAN
di Francesco Ragusa e

Vincenzo Di Dieco - Castrovillari iCSi

Ancora un Pac-Man? Ebbene, sì.

Per due motivi: primo, il Pac-Man è

ancora un gioco simpatico e piacevole

da giocare, secondo (e più importante)
è un gioco estremamente semplice.
Non è un mistero che l'insuccesso

commerciale abbia coinvolto giochi

validissimi dal punto di vista della gra-

fica quanto scadenti da quello della

giocabililà. Ecco perchè, ancora una
volta, vogliamo riproporre il vecchio
caro «mangiapillole».

L'idea di base ci é venuta da una
versione di Pac 3D pubblicata su una
rivista inglese, ma alla «tridimensiona-

lità» del gioco noi abbiamo voluto ag-
giungere quel «pizzico» di velocità in

più che mancava aU'originale, intera-

mente scritto in Basic.

Già che c’eravamo abbiamo effet-

tuato qualche piccola modifica grafica

tendente a dare una presentazione un
po' più «professionale» del gioco e,

soprattutto, qualche sostanziosa rivo-

luzione nella strategia dì gioco, decisa-

mente troppo semplice nella versione

originale, rendendo ì fantasmi «intelli-

genti» (grazie al banale accorgimento
di dare una diversa priorità di movi-
mento a ciascuno dei due «mostri»,

uno dei quali «sceglie» di preferenza

il percorso in verticale e l'altro quello

in orizzontale) e moltiplicando i livelli

e le velocità del gioco che, in più, au-
mentano automaticamente al comple-
tamento dei vari schermi. Per non es-

sere troppo cattivi, però, abbiamo in-

serito anche la possibilità di recupera-
re «vite», fino ad un massimo di sette,

in ragione di una ogni .SOO punti con-
quistaci.

E pasaamo ad una breve descrizio-

ne del lìctato I che riguarda la parte

del programma rimasta in Basic:

15 Definizione caratteri grafici

18 Definizione deiia stringa di visua-

iizzazione vite e dimensionamen-
to schermo

20-47 Data Caratteri grafici definiti dai-

i'utente (UDQ)

60-150 Dimensionamento schermo
160 Chiamata alia subroutine memo-

rizzazione schermo
190-200 Assegnazione variabiii e chiama-

ta alia subroutine seiezione iivei-

io

210 Chiamata aila subroutine stampa
schermo

270-290 Poke deile variabiii utiiìzzate dal

L/M
1000 Chiamata al L/U
loto Chiama il sottoprogramma recu-

pero vile

1020 Controllo morte Pac-Man
4000-4010 Assegnsizione Bonus
4500-4550 Incrementa II grado di difficoltà

4600-4850 Incrementa la velocità

5000-5060 Schermo intermedio e reinizializ-

zazione schermo
6000-6030 Ricostruzione matrice schermo
7000-7160 Subroutine selezione livello

7200-7240 Selezione grado di difficoltà

8000-8030 Assegnazione vite

9000-9060 Morte Pac-Man
9500-9530 Reinizializzazione

9610-9710 Costruzione schermo

Istruzioni per l’uso del programma

Niente di più semplice: solo 4 tasti

per muovere il Pac-Man. In origine

erano stati utilizzali ì tasti cursore, noi

abbiamo preferito, per ragioni di

«compatibilità» con lo Spectrum +.
dotato di tasti cursore estremamente
scomodi per l’uso nei giochi, optare
per la «classica» conformazione

Q = su A = giù 0 = sinistra P = deslra.

Procedura di regustrazione

su cassetta

Digitate il listato I (Basic) e salvate-

lo con r.JN 9ÙÙ9. Dopo un VhKII V
(a scanso dì equivoci) rcscttaie il com-
puter e digitale i DATA del listato 2.

in seguilo date RUN. Il programma
caricherà i DATA in memoria e prov-

vederà. al termine dell'opera/ione, a

prepararsi al .SAVE. Registrale i Hyle
cosi ottenuti subito dopo il program-
ma principale, effettuate il solilo VI-.-

RIKY. rcsetlate il computer c ricarica-

te il tutto: se non ci saranno stati erro-

ri di digitazione, a questo punto, dopo
una breve attesa dovuta all'inizializza-

zione, il vostro Spectrum vi chiederà il

livello e la velocità di gioco e... buona
giocala.

Lista delle principali

variabili utilizzate

hs = Punteggio record

pS = stringa contenerne le 7 vite di-

sponìbili (al massimo)
bS = stringa contenerne il labirinto

usr = indirizzo delia chiamata al

L/M
mod = variabile utilizzata per l'in-

cremento del livello e della velocità ai

termine di uno schermo. Se mod = H

verrà incrementata la velocità, se

mod=l verrà incrementato il livello.

ve = variabile che contiene il pun-
teggio che permette il recupero di una
vita. Inizialmente vale 500. in seguito
viene incrementata di 500 pumi ad
ogni recupero,

s = punteggio
live.s = vite

p = indirizzo iniziale del gruppo di

variabiii gestite dal L/M
gr = grado di difficoltà

vi = velocità

gl = variabile di conservazione del

valore di gr

x,y = posizione corrente del Pac-
Man.

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 151.
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Listato 1

ì SIS

3 ? ^m 8 8 i 5 i :Ti
la cuEfln «asas loao ' caoe
IB LET hft«a: SESTOCE . POH a«l

4« TO IBS FOB k«a TO 7 REBO C:
BOKE USB CMRI «*».C NEICT b NE

*b^?aa''lai
bx"

‘Sa oAtb 1.3.7, ib, 31. aa. 137. aes
.aBB.as«.aBÌ.i*s,a*a.M4,iga,ia8
,a,a,a«.ia.ea,a4,a,a.86,iae,9a.a
la . ais

,

Ì9i

.

asB . li? , a . e . la . aa , s6

,

BB.asa.BB
ia oAtb «a.iis.aBa.aAa.aAB.asa

i^ealaai laitSés^aièTaie^aìi^Bi^l
e , sa , 330,83 ,18.31, si . 304,68

48 DATA a. a, a, 34,34, a,

a

,

8

._ —-, 68. 138, 380,388, 388, 3""

co sue 7àaa

I LET e «33388

,a PÓNE A «a,

a

i AORE ••ll.ias
«NDaasei
1 POKE 33313, InT

tr P,9 POKE P«I.18: POR
i P0RB^p»3^13. PtìRE^P*4^

iaaa’pRÌt^^RT*a*a^*'RANOonize us

laia' IF BEEK tp*17lal TMEN co TO

laaa'iF peer ip*ii)<>a then co t

let « BORE PtS.lNT I

,a-aS6tPBBK (P«f

> IF V !.<

CO TO saaa

l^TMEN^C

4838 ÙÉrr'v
4888 UET avi. . .. ..
4eaa if si>i tmen co tq 48se
48ia LET 91«sl-l let grr-- '

sua 7368
4888 LET «o^ae
saea cls pbint at le.si
saie FOA nal TO 38
0838 PBI^

?Sr*6^'^4^
saia SEEp' .88 ,n

.

'

neTt n

T 8AICHT liAT 18. n, INR 4

LAS» a, INR 6i " i
'

8888 eSEP .l.n NSXT n

poRE b.cooe

j PAPER e BOROER B INR 7 ”C

S PRXNT AT a, li;, PAPER 3, IN
,•'30 PAC MAN". PAPER a, INR 7

PRTf4T IhK À

L THEN CO TO

ÌSr.
15

I Gioco-
li 1 ivcioctl b 8 UCr\«;
) PAINT INK 8,RT 1* a.

r IF INKPl'to'''-' THEN SO TQ 71

laCODE INREVS-<
OS OR V

7188 PAINT f

7336 IF Sfai TrtEN LET 9ra?5

7348 RETURN
8888 POKE p«17,a. LET v C av C al
POKE P«31.INT (vc/3881 POK<
3a,ve-386 4PEER ipaail
sale IF 11 VCS <8 TMEN LET Uva

8838 PBINT AT 31,34, "

^3^^33-l.iWt»
J

INR 6 , BRIGMT )

8838 BEEP .08,35 BEEP ,8B,3«
.. '«48833 CO T

9688 LET gaPEEK p

-1 BACV .Pl.n' IXPRI n
FOft n«44 TO

BEEP .81,n NBXT n
9813 PRINT - •'

PRINT AT

38 STEP -l.^éEÉP .ai.n: NEXT i.

9818 PAINT AT 9,X,’';r. BEEP .3,3
a. PAINT AT ' —4-

FoA n«34 TO
- ‘'tXT n

> .3,3
BRIO

caie PBINT AT 31,34;’
IF ^‘''JJ^X^TMEN^PRlN'T

9886 LET SaPEEK (p aSI «aB8bPEBK i

Pa9>. IF hS44 THEN LET hbap
9818 PRINT AT 13,8. 8RICNT 1, " C

REMI UN TASTO REA RICOHINCIARE"
9818 FOR 3a8 TO 188: NEXT 1
9838 IF INREVIa"” THEN co TO 9S:

9838 LET Ulf«48el3. CO TO 388

INR PAPeS' 37'’.

9683 PRINT INK 7.

L PRINT INK 3, "
4 ", INK 8 ,

'

INK 7; -. ", INK S.-A-, IWP
INR '7. ••••", INR a.^A-, INK-

' a. A"- INR h

'; INR a,'- A-,
i . ìnk S,

-,

'’ik- ; ^pape6 «

INl^l, PAPER ;

3688 PRINT“
INK 7; •, IRr a, ]

3Ì98

9893 PRINT INK a,"!"; INK 8,"|-.
INK 7;"«", INK 1, PAPER a. '^B"

, PAPER 8, "F-, INK 7, •••, ÌNÌ^;

PAPER a.-'C", INK 7, TnÌ^, P
APER 3,",JB". PAPER e.'r-, INK 7
.• '••;_lNin, PAPER ‘“PPt

NK^i"^” inJTT;''!-, I

9894 PRINT INK 3,"l', INK 8;"B",
INK'à'''l

9999 SRUE -30 PRO
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Listato 2

6108 CLCPR 40580; FQR 9=40501 TO
41424

6102 READ X: PQKE 9,X: NEXT 9
6110 DATA 221,75,20.221.70.21,22
1,110,8 .221,102.9,157,237.66.56,
5.221.54.17.1.201. 195.200. 159.0,
0.0,0.254.153,32.3.221.53, 11.62.
148

.119.201.0.
0.0.0.17.32.0.33.2

24 . 164 . 197 .25.16. 253 . 6 . 0

.

0 . 9 . 126
. 193 ,201,0.0,0. 245 .62,22.215, 120
,215,121,215.241.215,62.71.50,143.92.201.22.0.

42.12.91.25.34. 12,
91 , 201,221,229.205. 181,3.221.225
.201
6120 DATA 33,32,166,17,0.168.1.6
4.2.237.

176.24.11.33.0.
166. 17.32

, 165 , 1,64,2,237 , 176 ,221,33,4,91
6210 DATA 221.126,12,61.167.221,
119,12,32.36.1.15.15.205.97.158,
254,148,40,22,205,82,158,62,63,5
0 , 143,92,62 , 148 , 205 ,117. 158,33 .

1

43.1.17.45.0.

205 . 143 . 158.221.54

.

12,255
6220 DATA 221,70,0.221.78,1,62.3
2 . 205 .117, 158 ,62.251,219. 254 , 230
. 31 , 254 .31,32.47,62. 253 ,219. 254

.

230.31.254.31.32.30.62.223.219.2
54 ,230,31.254 .29,40, 13,254.30,40
.2,24.59
6230 DATA 12.221,54.10.149,24.19
. 13,221,54.10.152.24,12,4,221.54
,10.151.24.5,5.221.54,10, 150 . 205
.97 . 158 .254. 143.40.26.254,92 . 32,
6.221.54.1.1.24. 16.254 .47.32.6.221.54.1.30.24.6.221.112.0.

221.113.1.62.70.50.143.92.221.70.0.
221

,78,1,221, 126 . 10 , 205 ,117, 158
6240 DATA 205.97.158.54,32,254.1
53.32,19,221,53, 11.30.1,205,133,
158

.33.23.1.17.16.0.

205 . 143 . 158

,

24 . 49,254 , 146,32.27.221,53 .11,30
. 10 . 205 . 133 , 158 . 33 . 116 ,1,17.59,0
,205. 143, 158.221,54,7,255.221,54
,6.0,24, 18,254 , 148.32 ,14,30, 10,2
05 . 133. 158.33.

175.0.

17.50.0.205

,

143. 153
6250 DATA 62,71,50,143,92,1,26.2
4.205.217.13.221.78.8.221.70.9.2
05.43.45. 205.227.45.221. 126. 11.1
67.200.195.53.153
6260 DATA 221.70.2.221.78,3,205.
220. 159 , 221.70.4.221.78.5,205,22
0.159.24,21.205,97, 158.254, 148,3
2 . 7 . 52 . 68 . 50 . 143 .92.62. 148 . 205 .

1

17 .

158.201.0.

0.0
6270 DATA 221,126,13.61.167,221,

119.13.32.11.221,126,14,221.119,
13.24 .

124.0.
0. 0.221, Ì26. 1,221,19

0,3.40.67.221.70.2,221,78,3,121,
56,13,221.134 .7,79.205,97.158,25
4.143.40.47.24. 11.221.150.7.79.2
05.97, 158.254,143,40,34
6280 DATA 254.92,40,30,254,47,40
.26,0,0.0,0.0.0,221,126,4, 184,32
.8,221, 126,5, 185,40.54.221,112.2
, 221 , 113,3,24.46.221,126,0, 221,1
90,2,40,38.221,70,2.221,78.3. 120
.56.13,221. 134,7.71, 205,97 , 158.2
54 , 143 .40,18.24. 206
6290 DATA 221.150,7.71,205.97.15
8 . 254 .143.40.5.24. 193

.0.

0.0.221.
126.15.61.167.221.119.15.32. 11.221.126.16.221.119.15.24.127.0.

0,
0
6300 DATA 221.126.0,221,190.4.40
.53.221.70.4.221.78.5.120,56. 13.
221.134.7.71.205.97. 158.254.143,
40.33,24 , 11,221, isO. 7 ,71,205 ,97,
158,254 , 143 ,40,20.221. 126 , 2, Ì84

.

32,6.221.126,3. 185,40,71,221,112
.4,221, 113,5,24 . 63
6310 DATA 221,126.1,221,190,5,40
,55,221,70,4,221,78,5,121,56. 13.
221 . 134 .7.79. 205 . 97 . 158 . 254 . 143

.

40,35.24,11.221, 150,7.79.205.97

.

158.254.143.40.22.254.92.40. 18 .2
54.47.40.14.24. 185

.0.

0. 0.0. 0.0.0
.0.0, 0,0,0
6320 DATA 221.126.6,60,254.46,32
,4.221.54,7,1.221.119,6.221.126,
7 , 254 , 255 ,32,5.17,68,63.24,3,17.
67.69.33 . 143.92 .115.221.70.2.221
,78,3,62, 147,205 , 117.158 ,114,221
.70,4.221.78.5.62.147,205, 117,15
8.

0.

0.0
6330 DATA 221.126.0.221.190,2,32
. 12,221,126.1,221. 190.3.32,4,30,
13.24.24.221.126.0.

184.32.10.221
, 126 , 1 , lés ,32.4,30.16,24.8,6,7.1
18 . 16.253 . 195 . 179 . 158 . 62 . 255 . 221
.190,7.40.19.205.97,158.221.119.
18.221.70.2.221.78,3. 205 . 97 , 158

,

221,119, 19.201.62.70,50,143.92
6340 DATA 221.70,0.221,78,1,221.
126.10.205,117.158.62,16. 187,40.
9.221.54.2.12.221.115.3.24.7.221
.54,4. 12,221, 115,5,30,10,205, 133
, 158 .33,241,1,17,44,0, 205, 143 , 15
8.33.149.3.17.24

.0.

205. 143.158.2
4 . 164
9999 SAUE "PAC CODE ‘CODE 40501,
924

1
42 Colonne
Ji Massimo Marchcui
SenigaHia tANt

Questo programma permette sia il

PRINTche ITNPUT(in qualsiasi par-

ie dello schermo) a 42 colonne. È inte-

ramente in linguaggio macchina e sì

compone di tre routine.

La prima, che si richiama con FN c

(x.y). modifica le coordinale di stampa
sullo schermo (valide sia per il Prini

che per l'Input). Il programma segnala
un errore di tipo «B integer out of ran-
ge» se 0 > x>41 o se 0 >y >2.^.

La seconda routine permette di otte-

nere la stampa sullo schermo e si ri-

chiama con FN p (tS). dove iS contie-

ne i dati numerici o alfanumerici da

stampare. Le uniche limitazioni nell'u-

so sono che non si possono inserire i

comandi di colore direttamente in tS.

fatta eccezione per il domando IN-
VERSE (Caps Sliifi + 0 4) che non
inverte il colore della carta con quello

deirinehiostro, ma i pixel spenti con
quelli accesi e viceversa. INK e PA-
PER funzionano come da normale Ba-

sic. mentre gli stessi comandi con
BRIGHT 8 non vengono riconosciuti.

Inutile ricordare che i colori vanno

Questo programma i disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. ISI.

CBSICATQRe k

a cuenA esali lct c
a urr iNO-esiia
a ^oa i«o Tn
a INPUT t
a LBT cs>
a POKE INO, a. pniNT a

I INPUT CHECKSUM ? '
, CMRSH

r csuNaC9un*f
» «-«KE INO, a. p“'

tmen''Io To^ieS^**

lei INPUT* CHECKS-.. .

Ile IP CMKSMiCSUn TNEN G
e
lae PRINT 'ERRORE' REINSERISCl

L ULTina SERIE DI COOICI" et
ER 1,1
lae IP iN0 «ess3e tmen let inds]

ND -3 co TQ lee
lae k.ET iND>iND-e
lee IP IN0 s65S36 TMEN SAUE "«a

COLONNE'COOE 631 ia,a«a3 STOP
lee LET csuM>e
l?e GO TO 34
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usati con una certa cautela, dato che i

caratteri sono larghi solo 6 pixel. II

programma segnala un errore di tipo

«K invalid colour» per i codici infe-

Se il testo supera le 42 colonne la

stampa va a capo, mentre se supera le

24 linee si ha lo scroll verso l’alto di

una linea.

Dopo ogni operazione di stampa la

coordinata orizzontale viene azzerata

e quella verticale incrementata (il

Print successivo va a capo), a meno
che non si sia inserito alla fine di tS il

carattere «\» (codice ASCII 92): in

questo caso si avrà io stesso effetto del

punto e virgola dopo il Print del Basic

(viene incrementata solo la coordinala
orizzontale).

Questa routine stampa anche i ca-

ratteri grafici predefiniti dalla Sinclair

(posti subito prima degli UDG) sia gli

UDG normali; questi ultimi possono
essere ridefiniti in qualunque momen-
to tenendo però presente che il nuovo
carattere deve stare dentro una matri-

ce 6x8: il primo e l'ultimo bit non
vengono considerati. I caratteri, a par-

tire dallo spazio, si trovano dail'indi-

rizzo 64472 in poi; è quindi possibile,

per chi volesse, modificarli a proprio

piacimento.

La terza routine, infine, riguarda

l'Input che, come già detto, avviene

sempre a 42 colonne, ed in qualsiasi

parte dello schermo. Per richiamare
questa routine si usa la funzione FN i

(tS), dove iS è una stringa giù definita

e lunga n spazi, con n compreso tra I e

1007 (il numero delle colonne per
quello delle righe meno uno spazio
per il cursore); se n è uguale a (I il co-
mando viene ignoralo e si passa al co-
mando successivo, se invece n è mag-
giore di 1007 il programma si arresta

segnalando un errore di tipo «B inte-

ger out of range».
L'Input non fa altro che sostituire
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gli spazi di iS con i codici dei caratteri

inseriti- Il programma accetta i nume-
ri. le lettere maiuscole e minuscole, i

caratteri grafici e tutti quelli ottenibi-

li col Symbol Shift, ma non quelli

raggiungibili normalmente in mo'do
esteso. Per l'editing (prima di aver pre-

muto Enter!) si possono usare i cursori

(Caps Shift 5 0 8) e il Delete. L'in-

put accetta dati per tutta la lunghezza
di tS. Un beep segnala l'avvenuta pres-

sione di ogni tasto; il cursore non indi-

ca se si trova in modo L. C o G.
All'uscita dalla routine i registri BC

dei microprocessore contengono il nu-

mero di caratteri inseriti, quindi con-

verrà richiamare la funzione con LET
1 = FN i (tS) per avere successivamen-

te disponibile questo numero nella va-

riabile I.

Il programma non prevede la copia

su stampante di singoli testi; a questo

inconveniente si può però rimediare

almeno in parte facendo il COPY di

tutto lo schermo.
Vediamo come si procede per otte-

nere una copia del programma. I codi-

ci decimali del linguaggio macchina
sono riportati nel listato 4 e possono

essere inseriti in memoria con il sem-

plice caricatore pubblicalo (listato 3).

Il salvataggio è automatico al termine

del caricamento.
Per utilizzare le tre routine nei pro-

pri programmi bisogna innanzitutto

avere tutto il linguaggio macchina in

memoria, poi occorre mettere in testa

al listato la linea

1 DEF FN c(x,y) = USR 63112 DEF FN p
(I$) = URS 63176 DEF FN i ltS) = URS
63715

La chiamata delle varie routine può
essere fatta sia con RANDOMIZE (ad

es. RANDOMIZE FN p(«MC micro-
computer»)) oppure, come abbiamo
visto, con LET <variabile> = FN...
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Elenco

del software

disponibile

su cassetta

o minifloppy

Per ovviare alle difficoltà

incontrale da molli lettori

nella digitazione dei listati

pubblicati nel'

rubriche di softw

rivista. MCmicrocc
mette a dispoi

programmi più sigi

direttamente su s

magnetico. Riepilo

qui a fianco i prog.

disponibili per h

macchine, ricordando che i

titoli non sono previsti per

computer diversi da quelli

Il numero della rivista su

cui viene descritto c

programma è r

nell'apposita c

consigliamo gli im
di procurarsi i r

numeri arretrati,

eventualmente rivolgendosi

al nostro Servizio Arretrati

utilizzando il tagliando

pubblicato in j

Per l’ordinazione inviare l'impor-

to (a mezzo assegno, c/c o vaglia

postale) alla Technimedia srl. Via

Carlo Perrier 9. 00157 Roma.
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THE HOUSE CONTROL LINE:
Un sistema completo di circuiti a raggi infrarossi

relè e servo motori, da collegare al tuo computer

per robotizzare la tua casa e qualunque attività.

Siamo importaton esclusivi di tutti i prodotti ZERO
eiectronics, disponiamo di qualunque interlaccia

per Commodore e Sinclair:

r SCHEDA 80 COLONNE GRAFICA
PER COMMODORE 64

STUDIO «.n.c.

Tecfinicol Consulting and Promotion
Via Del Potlogolli. 7 • 20138 MILANO - ITALY

Tel. 02 I 502204 -Telex 324153

• Buffer di stampa da 1 6K a 46K
• Interfacce parallele Centronics

• Disk drive per Sinclair Spectrum
eOL

• Grafpad: la tavoletta grafica ad alta

precisione

• Mouse per Commodore 64
• Interpod: interfaccia IEEE-488
completamente trasparente per

Commodore 64
• Plotter PS-80
• Motberboards

Programmatori per

Commodore, Sinclair ...

Programmano (a secondadei modelli)

da 1 a 4 eprom contemporanea-
mente e tutti I tipi dalle 271

6

alle 27256. Disponi-

bilità di

PLOTTER

TURBODOS

:

La cartuccia indispensabile

per chi ha il Commodore 64.

Velocizza di 6 volte il carica-
mento da disco

,
contiene un

alocìssìmo copiatore
, un

editor a blocchi ed un moni-
tor per il linguaggio macchi-
na.

Si inserisce semplicemente
nella porta per le cartucce
e non necessita di alcuna
modifica ne' al disk drive
ne' al Commodore 64 .

Tutu I tipi di programmi,

dai giocbi alle utility, dai didattici

ai gestionali

Il più vasto assortimento di software per

Amsirad CPC 464 e CPC664. Commodore 64. CI 6.

JS 4 e Commodore I28, SinclairSpectrum e OL.

Atari X£ 130eST520.
Decinedi programmi in arrivo ogni settimana dagli Stati Unitie dall'Inghilterra.

^ HARDWARE: Tutti 1 tipi di interfacce ed espansioni per Commodore, Spectrum, OL.
Programmatori di EPROM, scheda 80 colonne, penne ottiche, stampanti, monitor, interfacce

parallele ed IEEE-488 trasparenti per C-64 .

Digitalizzatore di Immagini per Commodore 64.

Permette di collegare il 64 ad una telecamera oad un videore- ^

gist/atore, di trasferire le immagini nella memonadeicomputer,
di elaborarle e stampane

Disk drive per OL da 720 K completa
di interfaccia

Sinclair Spectrum 48 K L. 250.000

The Cloner; interfaccia per duplicare

qualunque programma su nastro L. 29.700

Turbo DOS: interfaccia per velocizzare

il drive Commodore 1 54

1

L. 42.000

RtfHIEDETEIL NOSTRO CATALOCO fRAIVCOBOm A:

COmPUTER HQUSE

42100 Reggio Emilia Tel C

I PREZZI NON COMPRENOONQ



cura di Fabio Marzocco

Prosegue questo mese la descrìcione

del programma CALCI500 di Maurizio
Sichera, la cui prima parte è apparsa sul

numero scorso.

Prenderemo in esame ì programmi
per la gestione della stampante CE- ISO
e del registratore a cassette, neces.sari

per rendere più flessibile l'uso del

CALCISOO.

aCALCISOO
ySeconda parie

mdi Maurizio Sichera (MI)

Il programma CALCI500/150

Uso

Per stampare il contenuto della ta-

bella sulla stampante CE-150 si usa il

comando DEF/SPACE. La tabella

viene stampata con caratteri di dimen-
'sione normale (CSIZE 2). ruotata in

senso verticale (ROTATE I) e divisa

in sezioni: alla sinistra di ogni sezione

compaiono i titoli delle righe, mentre
in testa ad ogni colonna compaiono —
in ogni sezione — i titoli delle colon-

ne. Tutte le informazioni, sia numeri
che testi, sono allineate contro il mar-
gine destro della rispettiva zona di

stampa. Alla fine di ogni sezione sui

video compare .il messaggio «Stampa
OK?» a cui si risponde «S» (o sempli-

cemente ENTER) o «N»: nel primo
caso la stampa prosegue con la prossi-

ma sezione, nel secondo si ripete l'ulti-

ma sezione stampata. Questa presta-

zione risulta comoda quando, per un
qualunque motivo, la stampa non rie-

sce bene e si vuole evitare di ricomin-

ciare dall'inizio. Se poi la stampa è

stata interrotta con il tasto BREAK, si

può usare il comando DEF/C per ri-

prendere dall'inizio della sezione in

corso. Il comando DEF/N. infine,

permette di sopprimere la stampa e li-

mitarsi ad una visualizzazione dei da-
ti. cosi come apparirebbero sulla stam-

pante: risulta utile per controllare che
i parametri di impaginazione siano ap-

propriati e non provochino errori.

Sia DEF/SPACE che DEF/N ac-

cettano un parametro con l'istruzione

AREAD ZS; nel caso di DEF/N. se i

primi quattro caratteri del parametro
sono «WAIT», questi vengono elimi-

nati da ZS ed il programma aspetta un
ENTER di conferma per ogni elemen-
to visualizzato.

Se il programma applicativo di

utente non comprende alcun sottopro-

gramma di personalizzazione della

stampa, l'aspetto del tabulato dipende
esclusivamente dai parametri globali

IS e FGS: i loro valori vengono nor-

malmente assegnati nella fase di ini-

zializzazione di CALCISOO, ma niente
vieta di modificarli con comandi ma-
nuali.

FGS (Formato Globale) è la strin-

ga di formato (per una istruzione

USI NG) che viene usata per difetto se

non viene specificato un formato di-

verso a livello di colonna o di singolo

elemento.
IS (Impaginazione Stampa) control-

la invece la stampa dei titoli, con la se-

guente codifica:

IS = 0 soppressione dei titoli di riga

e di colonna:
IS=1 soppressione dei titoli di ri-

ga, stampa dei titoli di colonna:
IS = 2 soppressione dei titoli di ri-

ga, stampa dei titoli di colonna con
una linea bianca tra i titoli e gli ele-

menti della tabella:

1S = 4 stampa dei titoli di riga, sop-

pressione dei titoli di colonna:
IS = 5 stampa dei titoli di riga e di

colonna;
IS = 6 stampa dei titoli di riga e di

colonna, con una linea bianca tra i ti-

toli di colonna e gli elementi della ta-

bella.

Personali/./azioni

Notevoli personalizzazioni possono
essere ottenute codificando i sottopro-

grammi dì definizione degli attributi

di stampa per le righe, le colonne ed i

singoli elementi della tabella. Tutti

questi sottoprogrammi sono costruiti

secondo regole ben precise.

Regole comuni:

1) Tutti questi sottoprogrammi so-

no etichettati con una opportuna strin-

ga di caratteri.

2) Tutti questi sottoprogrammi so-

no opzionali: CALCISOO usa ON ER-
ROR GOTO per intercettare l'errore

Il nella istruzione GOSUB «stringa»

e provvede appropriate azioni per di-

fetto se i sottoprogrammi non esisto-

no.

S) Trovano in ZS l'eventuale para-

metro del comando di attivazione del

programma.
4) Possono usare come variabili di

lavoro esclusivamente le variabili nu-

meriche A-J.

5) Poiché l'ordine di chiamata di-

questi sottoprogrammi non è facilmen-

Inviate i vostri programmi

Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro

lettere, come sottoporre i loro program-
mi a MC.

Registrate i vostri lavori su cassetta o
disco (se il programma è proprio molto
corto può bastare il semplice listato;

certo, la cassetta non guasta mai...), cor-

redateli dell'opportuna documentazio-
ne e spedite il tutto alla redazione, indi-

cando magari sulla busta la rubrica in-

teressata.

Tutti i programmi che arrivano sono
esaminati ed il migliori pubblicali.

Purtroppo non possiamo restituire,

per ragioni organizzative, il materiale

che ci viene inviato, anche in caso di

mancata pubblicazione.

Ricordatevi che migliore è la docu-
mentazione. maggiore é la possibilità

che il vostro lavoro venga pubblicato:

spiegale quindi chiaramente il funzio-

namento del programma ed accludete

tutto quello che pensate possa essere

utile (elenco variabili e via dicendo).

Soprattutto non dimenticate di indicare

il computer sul quale il programma gi-

ra. nè il vostro nome e indirizzo e. se

possibile, il numero di telefono. Indica-

te anche, per la retribuzione se il pro-

gramma sarà pubblicato, luogo e data

di nascila, domicilio fiscale e codice fi-

scale (partita IVA, se la possedete).

Il compenso per i programmi pubbli-

cati varia normalmente fra le 40 e le

150.000 lire, a seconda della qualità del

lavoro inviato: eventuali programmi di

particolare complessità ed interesse po-

tranno essere valutati al di fuori di que-

sto standard, previ accordi con la reda-
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te prevedibile, essi devono basarsi

esclusivamente sui valori dei loro ar-

gomenti e non devono memorizzare
alcuna informazione da una chiamala
ali-altra.

Attribuii delle righe

Per ogni riga IR. C ALC I501I cerca
in prima istanza un soitoprogramma

STRSI IRl ed in seconda istan-

za un soitoprogramma "AR'”. Il soi-

loprogramma trova l'indice di riga in

I R e deve restituire nella variabile OK
un valore codilìcato come segue;

(JK = () per non stampare la riga:

OK =
1 per stampare la riga (azione

per difetto):

OK = .^ per stampare la riga, prece-

duta da una linea di testo:

OK = .‘1 per stampare la riga, seguila

da una linea di lesto;

OK = 7 per stampare la riga, prece-

duta e seguila da una linea di testo.

Attributi delle colonne

Per ogni colonna IC. CALC1500
cerca in prima istanza un sotiopro-
gramma "AC" -l-STRS(IC) ed in se-

conda istanza un soitoprogramma
"AC*"- M sottoprogramma trova l’in-

dice di colonna in IC e deve restituire

valori opportuni nelle seguenti varia-

bili;

OK = 0 per non stampare la colon-
na:

OK >0 per stampare la colonna;
CC codice del colore da usare nella

stampa della colonna (0-3);

l-CS stringa di formato per i valori

della colonna.

Se il sottoprogramma non modifica
le variabili, si usano i valori per difetto

OK=I.CC = 0, FCS=FGS.
CALCI500 determina la larghezza

della colonna (M) come segue;
a) se FCS="’’ si pone M=I6 e si

passa al punto (c);

h) si decodifica FCS e si pone M
uguale alla lunghezza di campo risul-

tante;

c) se il titolo di colonna deve essere

stampato ed è più lungo di M caratte-

ri. si pone M uguale alla lunghezza del

titolo:

d) se M <OK si pone M = OK:
e) se M > 40 si pone M = 40.

-Attributi degli elementi

Per ogni demento D ( IR,IC) appar-
tenente ad una riga ed una colonna in-

cluse nella stampa, CALCI500 cerca

neM'ordine i sottoprogrammi
•

-AE--i-STRS((R)-f' +STfiS(lC)
•

-AE-'-f-STRSllR)-!-
•

-AE- --rSTRSHC)
•
-AE’

Questi sottoprogrammi trovano gli

indici di riga e di colonna in IR e IC e

devono restituire valori opportuni nel-

le seguenti variabili:

OK > 0 per stampare il valore di

D(1R.JC);
= 0 per stampare la stringa

BS(0) (max 40 caratteri).

CC codice del colore;

FCS stringa di formalo (significati-

va se OK > 0):

BS(0) lesto da stampare (significati-

vo se OK = 0).

Se il sotioprogramma non modiFica
le variabili, si usano i seguenti valori

per difetto:

OK = l

CC=colore di colonna
FCS “formato di colonna
BS(0) =

--

Se poi la riga della matrice deve es-

sere preceduta e/o seguita da una li-

nea di testo. CALCI500 cerca i sotto-

programmi
"A-'-rSTRSdR)-»-"' +STRS(IC)

•
’A-' +STRS(tR)-r

•

-A-- "-fSTRSdO

per la riga precedente ed i sotiopro-

grammi
•

-A + --(-STRS(IR|-f".' +STRS(IC)
• -A-f-fSTRSdR)-»-'
•

-A-t--.' +STRS(IC)
• -A+

per la linea seguente. In questi sotto-

programmi le uniche variabili signifi-

cative sono CC e BSlO).

Se la stringa di formalo richiede una
larghezza di campo maggiore della lar-

ghezza della colonna, o se un valore
numerico supera il numero di posizio-

ni ammesse dal formato, compare un
messaggio sul vìdeo ed il campo del

tabulato resta bianco. Nel caso invece

che sì stampi la stringa BS(0), non vie-

ne fatto alcun controllo del genere: se

la strìnga è troppo lunga, la stampa in-

vade le colonne precedenti. Queste
scelte sono evidentemente abbastanza
arbitrarie, ma sono quelle che presu-

mibilmente risultano più comode per

l'utilizzatore.

Commenti al programma

Tutte le informazioni che caratteriz-

zano una sezione di stampa sono con-
servate nei vettori R e ®S; poiché una
riga della matrice può produrre fino a

tre linee di stampa, questi vettori de-

vono avere 13 elementi (2 in più del

numero di lìnee stampabili in una se-

zione).

I40IO-I4050 Inìzializzazione. Gli ul-

timi due elementi dei vettori R e ®S in-

dicano «linea inutilizzata»,

14060-14080 Inizio di una nuova se-

zione di stampa: gli ultimi due ele-

menti dei vettori R e ®$ vengono co-

piati airinizio ed il vettore viene riìni-

zìalìzzato.

I4090-I4I60 Chiamata del sottopro-

gramma di definizione degli attribuii

di riga e formazione della sezione di

stampa. Per quanto riguarda l'istruzio-

ne GOTO alla linea 1411.1 ed in altri

posti analoghi, sì veda la noia più
avanci.

14170-14200 Inizio della stampa di

una sezione. Calcolo della larghezza
della colonna dei titoli. Test di line

programma.
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14210-14240 Stampa dei titoli di ri-

ga.

14250 Inizio del loop su tutte le co-

lonne.

14260-14525 Chiamata del sotto

programma di definizione degli attri-

buti di colonna. Elaborazione degli at-

tributi e definizione della larghezza

della colonna.
143.10-14340 Stampa del titolo di co-

lonna.

14350-14360 Inizio del loop su tutte

le linee della sezione. Identificazione

del tipo di linea.

:;:s

ìSiì

.....

i;ìs

software

14370-14437 Chiamata del sottopro-

gramma di definizione attributi dell'e-

lemento e discriminazione dei possibi-

li casi.

14440 Stampa di un valore numeri-
co in formato libero.

14450-14.^00 Stampa di un valore

numerico in formato fisso.

MCi
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il registratore come richiesto e batten-

do il tasto ENTER:

OK per registrare?

Arresto cassetta

OK per leggere?

Altri messaggi sono puramente in-

formativi e visualizzano l'etichetta del

blocco di dati che viene scritto o rilet-

Formato dei dati

Detto «xxxxxxxxxx» il tìtolo della

tabella, si ha un primo blocco di dati,

etichettato «xxxxxxxxxx». che contie-

ne i valori di OG. NR e NC (3 variabi-

li numeriche).

Seguono i dati della matrice, re-

gistrati per righe e divisi in blocchi

di 26 elementi : ogni blocco è etichetta-

to con una numerazione progressiva

«xxxxxxxxxx/N.n» e contiene un vet-

tore numerico di 26 elementi; gli ele-

menti inutilizzati deH'ultimo blocco
contengono valori casuali.

Vengono registrali infine i titoli di

riga e di colonna, anche questi divisi

in blocco di 26 elementi: ogni blocco è

etichettato con una numerazione pro-

gressiva «xxxxxxxxxx r'T.n» e contiene

un vettore alfanumerico di 26 elementi

dì lunghezza 16; gli elementi inutiliz-

zati alla fine dell'ultimo blocco con-
tengono valori casuali.

La scelta di usare blocchi di 26 ele-

menti permette di usare come buffer

due vettori XX(25) e XXS(25) oppure
ì vettori predefiniti e e ®S.

Commenti al programma

Una volta chiariti i dettagli del for-

mato di registrazione, il programma ri-

sulta piuttosto semplice.

16010-1 6030 I nizializzazione. Ac-
quisizione del nome della tabella.

16040-16050 Registrazione del pri-

mo blocco.

16060-16080 Registrazione dei dati

numerici. La variabile OK viene usata

come contatore di elementi nel buffer

di I/O. mentre la variabile CC viene

usata come contatore di blocchi.

16090-16200 Registrazione dei tito-

li, con lo stesso metodo. Il numero di

blocchi registrati nella sezione numeri-

ca ed in quella alfanumerica vengono
salvati in R(l) e R(2).

16210-162.30 Domanda «Verifica?»

ed analisi della risposta.

16240-16300 Rìlettura dei dati.

16510-16520 Sottoprogramma di re-

gistrazione di un blocco di dati nume-

16530-16540 Sotloprogramma di re-

gistrazione di un blocco di dati alfanu-

merici.

Si noti che questo programma usa e

distrugge il contenuto delle variabili

A-Z e AS-ZS.

Il programma
CALC1500/LCA

Uso

Questo programma rilegge da cas-

setta ì dati registrati dui programma
CALC1500/SCA (o da un programma
che usi lo stesso formato) e ricostrui-

sce i dati e/o i titoli. .Sono possibili di-

verse opzioni:

a) lettura dei dati (modo «D»):
b) lettura dei dati con somma del

valore letto a quello preesistente (mo-
do « + »):

c) lettura dei dati con sottrazione

del valore letto da quello preesistente

(modo « — »);

d) lettura selettiva, con controllo af-

fidato ad un sottoprogramma scritto

dall'uiente (modo «S»l;
e) lettura dei titoli di riga e di co-

lonna (modo «T»):

0 lettura dei dati in una qualunque
delle modalità descritte ai punti (a),

(b) e (c), nonché dei titoli di riga e di

colonna (modi «DT». «-i-T» e

«-T»).
Una volta attivato il programma con

il comando DEF/L. l'utente deve in-

trodurre il modo di operazione deside-

ralo. codificato con uno o due caratte-

ri. ed il nome della tabella (max 10 ca-

ratteri). Durante l'esecuzione del pro-

gramma compaiono sul video alcuni

messaggi a cui si risponde predispo-

nendo il registratore come richiesto e

battendo il tasto ENTER:
• OK per leggere?
' Arresto la cassetta

Altri messaggi sono puramente in-

formativi e visualizzano l'etichecta del

blocco che viene ietto.

Nel caso che vengano letti solo i da-

ti. non occorre che i parametri OG.
NR e NC della tabella che viene letta

siano gli stessi della tabella attualmen-

te in memoria; per ogni elemento
D(IR.K’) letto dalla cassetta, il pro-

gramma controlla che sia OG< =
IR< = NR e OG< = IC< =NC ed

elabora l'elemento solo se queste con-
dizioni sono tutte verificate. Nel caso
di lettura dei titoli, questi controlli

non vengono efTettuati, per cui la ta-

bella che viene letta deve avere le stes-

se dimensioni di quella attualmente in

memoria.

Sottoprogrammi di lettura selettiva

Nel caso di lettura selettiva, per

ogni elemento D(IR,IC) che viene let-

to da cassetta, il programma cerca nel-

l'ordine i sottoprogrammi
•

-LE'-rSTRS(IRì-l-'
"

-t-STRSlIC)
•

"LE'-t-STRSlIRl-t-
•

“LE- "-t-STRS(IC)
•- -LE-.-'

Questi sottoprogrammi, se esistono,

possono modificare i valori di IR e- o

IC. in modo da scambiare opportuna-
mente le righe o le colonne della tabel-

la; possono anche aiirihuire a IR e o
IC un valore fuori dai limili (

— I è un
valore comodo) in modo da scartare

l'elemento. In mancanza del sottopro-

gramma, IR ed IC non vengono modi-
ficati. Si noti che la validità degli indi-

ci viene controllata dopo l'esecuzione

dell'eventuale sottoprogramma di let-

tura selettiva.

Questi sottoprogrammi possono
modificare solo IR e IC e non devono
toccare nessun'altra variabile usata da
CALC1500.

Commenti al programma

17010 Inizializzazione.

17020-17070 Acquisizione e convali-

da del modo di operazione.
17080-17090 Acquisizione del nome

della tabella.

I7I00-I712O Lettura del primo bloc-

co. I parametri di dimensionamento
vengono salvati in R(0). R(l) e R(2).

17130 Inizio del loop di lettura dei

dati. La variabile OK viene usala co-

me contatore di elementi nel buffer di

I. O. mentre la variabile CC viene usa-

ta come contatore di blocchi. Come in-

dici di riga e di colonna vengono usati

R(3) e R(4).

Programma di foglio elettronico

per il PC-ISOO

I7I40-I7I50 Lettura di un blocco di

dati.

17160 Caricamento di IR e IC.

17170-17220 Chiamata del soiiopro-

gramma utente (si veda anche la nota

alla fine del paragrafo 4.6).

17230 Controllo degli indici

17240-17270 Memorizzazione del

valore letto.

17280-17295 Fine del loop di lettura

dei dati e test se devono essere letti an-

che i titoli.

17300-17310 Lettura dei titoli di ri-

ga.

17320-17330 Lettura dei titoli di co-

lonna.
17340-17350 Fine del programma.
17510-17520 Sottoprogramma per la

lettura di un blocco di titoli da casset-

ta. Mt
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di Pierluigi Panunzi

Out e Waìt
Proseguiamo la nostra analisi dell'M-

BASIC. in linea con ciò che ci siamo
proposti la scorsa puntata e cioè, in dejì-

nitira. conoscere i segreti di tale inter-

prete analizzando un po' alla volta la

sua struttura interna.

Ricordiamo ancora, e ci teniamo a
farlo, che le notizie riportate sono asso-

lutamente inedite, nel senso che le infor-

mazioni non provengono da alcun testo,

ma dallo studio compiuto con l'ausilio

di programmi tipo DDT o ZSID.
In tale ottica, lo ripeteremo /ino alla

noia, non è improhahile la presenza di

imprecisioni nelle nostre analisi: altret-

tanto monotonamente auspichiamo un
aiuto da parte dei lettori nel segnalare

inesattezze, ovviamente suffragate da
opportune conirodeduzioni. nonché nuo-

ve idee e spunti da presentare neU'amhì-
10 della nihrica.

Infine consigliamo i lettori di tenere

soliimiano la rivista n. 38 nella quale, a

pagina 164. troviamo la «jump lahle-

relativa alla release 5.21 deU'MB.4-
SIC.COM.

L’istruzione OUT
Dopo aver visto la POKE. eccoci

dunque ad un'altra istruzione speciale

detrMBASIC. forse non molto usala

se non in particolarissimi casi in cui

da programma bisogna controllare

un'apparecchiatura connessa ad una
porta di I/O: tate porta avrà un certo

indirizzo compreso tra 0 e 2SS. che in

genere viene riportato dai manuali
d'uso del proprio personal.

La sintassi dell'istruzione OUT è la

seguente;

OUT <porta>, <valore>

dove tanto <porta> quanto <valo-
re> devono essere due numeri interi

compresi tra 0 e 255: < porta > è ap-

punto l'indirizzo della porta di I/O
mentre <valore>è appunto il valore

che si vuole inviare a tale porta.

Andiamo dunque ad analizzare la

routine relativa ad OUT, che in base
alla già citala <<Junip lable» è posta a
partire daH’indirizzo I FEEH.

In questo caso, come per la prossi-

ma funzione, riporteremo a fianco del-

le istruzioni mnemoniche sia l'indiriz-

zo che il contenuto delle celle di me-
moria, entrambi espressi in esadecima-

le.

1FEE CD 53 00 CALL 2053H
1FF1 D3 00 OUT(00).A
1FF3 C9 RET

Andiamo perciò <

line 2053H.

2053 CD 66 20
2056 32 0B 20
2059 32 F2 1F

205C CD C7 43
205F 2C
2060 C3 66 20

esplorare la rou-

CALL 2066H
LD (2008), A
LD (1FF2),A

CALL 43C7H
DEFB
JP 2066H

In particolare troviamo aU’indirizzo

205.^H la chiamata alla 2066H, che già

sappiamo che calcola un'espressione e

ne ricava un valore intero compreso
tra 0 e 255. posto alla fine dell'accu-

mulutore.

AH'uscita di tale routine il valore

cosi ottenuto viene posto nelle loca-

zioni 200BH. che incontreremo più
avanti, e IFF2H: analizzando in quale
contesto si trova tale indirizzo, sco-

priamo che è il secondo byte di un'i-

struzione di «OUT».
In tal modo il valore che impostere-

mo come porta verrà forzato all'indi-

rizzo IFF2H; ad esempio scrivendo in

Basic

OUT 25,0

otterremo, come prima cosa, la trasfor-

mazione di 25 in esadecimale (gra-

zie alla 2066H) e cioè in lyH. valore

che verrà poi posto nella locazione di

cui sopra per ottenere un'istruzione

Assembler

D3 19 OUT (19H}.A

Ma che cosa inviamo a tale porta?
Proseguiamo l'analisi per scoprirlo.

All'indirizzo 205C'H troviamo la

chiamata a 43C7H seguita da un byte

che rappresenta la «virgola» in codice
ASCII; già conosciamo tale subrouti-

ne. la quale verifica che nel lesto Ba-
sic, subito dopo <porta>, si trovi

una «\irgola» di separazione.

Infine la JP 2M66H non e altro che
una furba abbreviazione di

CALL 2066H
RET

in quanto saltando direttamente alla

2066H, la nostra subroutine 2053H
terminerà laddove termina, con una
RET, la routine 2066H... Anche in

questo caso sappiamo che tale subrou-
line analizza il testo, calcola un'e-
spressione intera da porre in un byte,

che nel caso nostro é raccumulaiore.
Rilornando (proprio a causa di una

RET!) al programma chiamante, tro-

viamo appunto quella «OUT (xx).A».

dove «XX» è stato appena riempilo
dalla LD(1FF2H).A edoveora l'accu-

mulaiore contiene proprio il valore da
inviare alla porta in questione.

11 solito RFT termina perciò la rou-

tine di questa istruzione: non credia-

mo ci sia altro da aggiungere anche
perché in fondo si trattava di un'istru-

zione molto semplice.

L’istru/ione \\ Al 1

Anche questa è un’istruzione rara-

mente Usata dal programmatore «me-
dio» e decisamente «pericolosa» se

usata maldestramente, al pari della

POKE. in quanto può provocare nella

maggior parie dei casi un «crash appa-
rente» del sistema.

Ricordiamo perciò la sintassi della

WAlT. per poi vedere la sua semantì-

WAIT <pona>. <valore>(,<maschera>]

In particolare la WAlT serve a mo-
nitorare lo stalo di una < porta >.
bloccando l'esecuzione del program-
ma Basic fino a che il valore letto dal-

la porta, dapprima XOR-ato con

<maschera> e poi posto in AND con
< valore> . dia un risultalo diverso da
0. Nel caso in cui la < maschera >
non compaia, allora per essa sarà con-
siderato un valore nullo, che lascia

inalterato l'altro operando nel corso
del calcolo di un Or-F'sclusivo.

.Supponiamo perciò di voler sincro-

nizzare il nostro programma Basic con
un evento esterno, in particolare la

transizione ad «I» di uno degli R hit

(ad esempio il meno significativo.

l'LSB) relativi alla porta di I/O di in-

dirizzo 40 (28H).
Scrivendo perciò nel nostro pro-

gramma

WAlT 40.1

andiamo a leggere la porta 40: suppo-
niamo ora che la linea in esame sia an-
cora a «0». In que.sto caso dalla

porla leggeremo un valore nullo, che
in Or-esclusivo con 0 (la <masche-
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ru> mancarne) fornisce ancora un va-

lore 0. che a sua volta in AND con I

(il <valore> impostato) dà un valore
finale nullo.

Ciò comporta che Tisiruzione non
viene abbandonata, ma viene ripetuto

il ciclo di operazioni a partire dalla

lettura della porla; ciò si ripeterà al-

l'infinito se il bit meno significativo

della porta non cambierà mai di stato.

Ecco che perciò, impostando un va-

lore di < porla > non opportuno, si

entrerà fatalmente in un loop inlinito,

dal nuale si esce soh con il reset ma-
nuale del computer: ricordiamo a tal

proposito che un ( onlrol-C non serve

assolutamente a nulla in questo fran-

gente in quanto, come vedremo di se-

guilo. airinlerno del loop non viene

abilitata la lettura della tastiera, cosi

come nessun'alira operazione di «ri-

pensamento».

Nel caso invece che nella nostra

porla 4«) il bit 0 passi alla condizione
«I», allora come valore di input dalla

pena avremo I. che rimarrà tale sia

dopo loXORconWda <maschera>
mancante), sia dopo l’AND con 1 (il

< valore > impostato neU'islruzione);

in tal modo si sarà ottenuto un valore

non nullo con il che la routine Assem-
bler relativa alla WAIT viene abban-
donala, con l'esecuzione di una RET,
Ma andiamo a verificare lutto ciò

analizzando la routine a partire dal

suo entr> poini e cioè I FH4H. guarda
caso subito dopo la RET del comando
OUT,

2001
2004
2005
2008
2009
20OA
200C
2000
200E

CD 53 20

CD 05 13

CA 08 20
CD C7 43

CALE 2053H
PUSH AF
LD E.0

DEC HL
CALE 1305
JP Z.2008H
CAEE 43C7H
DEFB
CAEE 2066H
POP AF
ED D.A
IN A, (DOMI
XOR E

AND D
JP Z.20OAH
RET

Seguendola passo passo ritrovere-

mo quanto già descritto in precedenza.
Cominciamo dalla prima chiamata al-

la subroutine 20.53H; già sappiamo
qual è il suo funzionamento ed in par-
ticolare ritroviamo che il valore calco-
lato e posto nell'accumulatore, viene
depositato anche nella locazione
200BH. In questo caso, analogamente
airistruzione OUT. si tratta ancora
una volta del secondo byte di un'istru-

zione Assembler, che in questo caso é

una IN che consente appunto di legge-

re dalla porta indicata nella linea di

comando della WAIT.
Ritroviamo inoltre che la 205.3H reg-

ge e calcola un altro byte che pone in

accumulatore: all'indirizzo IFF7H
troviamo un PUSH AF che ci consen-
te di salvare il valore ottenuto (proprio
il <valore> del comando Basic), il

quale ci servirà in seguito per effettua-

re l'AND. Quindi si inizializza a (1 il

registro E, rappresentante la <ma-
schera> e poi si incontra il decremen-
to della coppia HL con la successiva
chiamata a I.305H: questo serve per
arretrare il puntatore interno alla linea

analizzata, per andare a vedere se c'è

una vìrgola.

Sappiamo infatti che la <masche-
ra> può anche mancare: in tal caso il

successivo salto condizionato verrà

appunto effettuato per andare ad ese-

guire il resto della subroutine.

Nel caso in cui decidiamo di porre
la <maschera> allora troveremo
«qualcosa» nel testo, perciò il salto

non verrà effettuato ed infine verrà

eseguita la solita 43C7H che verifica

appunto la presenza di una virgola.

Successivamente la 2066H calcolerà

il valore posto subito dopo la virgola

ponendolo in accumulatore: da ciò

che vedremo dopo, si intuisce che tate

valore ottenuto è a monte posto anche
nel registro E.

Infatti ci si può rendere conto di ciò

andando un po' più avanti nella routi-

ne, dove troviamo una XOR E, dove
perciò in E ci deve essere la < masche-
ra >.
Siamo dunque arrivati all'indirizzo

2008H, al quale potevamo essere giun-

ti nel caso di mancanza della < ma-
schera > : il POP AF ripristina il valo-

re del comando WAIT, che viene po-

sto subito nel registro D.

Eccoci ora al ciclo fatidico; con la

«IN» leggiamo la <porta>, con
XOR E effettuiamo l'OR-esclusivo del

valore letto con la <maschera> e con
AND D andiamo a calcolare il succes-

sivo AND con il <valore> impostalo
nel comando.
Chiude e controlla il ciclo una JP

Z.200A, che impone imperterrita il ri-

torno indietro in caso dì risultato nul-

lo; ecco dunque il ciclo dal quale non
si può più uscire, se dalla porta non
abbiamo un valore opportuno, oppure
se non premiamo il pulsante di reset

del nostro personal computer.
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i trucchi del CP/M
« cimi di Pierluigi Piiniiiizi

Le funzioni del BDOS
Nell'analisi delle liin:ioni del BDOS.

che cnniinueremo in c/uesia e nelle pros-

sime puniate. abbiamoJhtora incontralo

parecchie caraiierisiiche comuni ad altri

Sistemi Operativi, ma che nel CP M. a
nostro avvi.Ko. trovano una semplicità di

applicazione veramente notevole.

Ricordiamo infatti che per attivare

una certa funzione del BDOS dobbiamo
innanzitutto porre il suo numero d'ordi-

ne nel registra C. poi dobbiamo passare
gli eventuali parametri nel registro spe-

cificato lin genere il registro E. la coppia

DE o HL nonché l'accumulaiorel ed in-

fine dobbiamo effettuare la chiamata
alla suhroiitine posta all'indirizzo IIH05

icon una CALE 111)05'. suhroutine che in

realtà è un semplice salto iJPl all'-’cntry

paini" del BDOS stesso.

A seconda della funzione chiamata e

dipendentemente da eventi che accado-

no durante l'esecuzione della routine

stessa iletiura da disco, input da conso-

le, ecci, .si avranno uno o più valori di ri-

torno posti in ben determinati registri: a

seconda dei valori ottenuti si potranno

prendere le opportune decisioni. Ad
esempio dopo aver effettualo un 'opera-

zione che coinvolge l'unità a dischi si

avrà in genere nell'accumulatore un va-

lore indicante l'esito dell'operazione

stessa.

Proseguiamo dunque l'analisi de!

BDOS dalla funzione 22.

Funzione 22: Create File

Ecco un'altra funzione tipica della

gestione dei file su disco e presente

anche nei linguaggi ad alto livello ed

in altri Sistemi Operativi.

In questo caso il valore da porre nel

registro C è ovviamente 22. mentre la

coppia DE deve puntare all'FCB (File

Control Block) del file in questione,

secondo quella che è la prassi comune
per le funzioni relative ai file. Non ri-

peteremo in questa .sede le caratteristi-

che dell'FCB, in quanto già l'abbiamo
fatto in più riprese nelle scorse pun-
tante.

Come è più che ovvio, la funzione
in esame serve per creare un file (che

perciò deve essere nuovo e cioè non
già esistente): ci si deve infatti assicu-

rare che il file già non esista o cercan-

do di aprire un file avente tale nome (e

perciò aspettandosi una risposta nega-
tiva = file non esistente) oppure an-
dando a cancellare l'eventuale file in

questione senza pensarci troppo su.

Supponendo perciò che non esista già
il file nel disco, la funzione 22 crea il

file e la sua directory entry ed inoltre

effettua l'operazione di «apertura» del

file in questione, sul quale ci si potrà
scrivere subito.

Come risultato della chiamata, la

funzione «Create File» fornisce un va-

lore nell'accumulatore: un «directory

code» (0.1.2 o 3) indica che la funzio-

ne è stata completata con successo,
mentre un valore pari ad FFH indica
che non vi è spazio sufficiente nel di-

sco oppure nella directory e non che il

file già esisteva.

Terminiamo perciò l'analisi di que-
sta funzione dicendo che non si posso-
no usare nomi «ambigui» nell'FCB (e

cioè non si può usare il carattere «?»)
e raccomandando l’uso della «Search
File» congiuntamente alla «Frase Fi-

le» nel caso in cui non si è certi che il

file «non esista già»

Funzione 23: Renarne File

Ecco dunque all'appello l'ultima

funzione tipica di un DOS e cioè quel-

la che permette di rinominare un file:

in que.sio caso, unico peraltro in tutto

il BDOS. il nome del file «vecchio» ed
il nome di quello «nuovo» devono sta-

re aH'interno di un unico FCB. al cui

indirizzo punterà come al solito la

coppia DE.
In particolare l'«old file» troverà

posto nei primi byte (8 per il nome e 3

per il tipo, senza dimenticare il disco,

come è prassi corrente), viceversa il

«new file» troverà posto nei successivi

16 byte dei 32 a disposizione.

In parole povere il nome del file «di
arrivo» dovrà trovare posto a partire

da FCB-f 16:

FCB -t- 16 disco
FCB-t-17 1

f nome del file nuovo
FCB -(-24 >

FCB -t- 25 1

k tipo del file nuovo
FCB 27 >

Come risultato si otterrà un ormai

usuale valore in A: 0,1,2 o 3 se tutto ha

funzionato a dovere. FFH se non è

stato trovalo il file «vecchio».
Questo fatto è ancora una volta im-

portante: la funzione in esame testa

soltanto se il file «vecchio» esiste,

mentre non si assicura assolutamente
che eventualmente il «nuovo file»

pos.sa già esistere. Ciò può comportare
gravi malfunzionamenti se non si

prendono le dovute precauzioni; in

particolare si dovrà innanzitutto tenta-

re l'apertura del nuovo file e solo in

caso negativo effettuare la funzione di

«renarne», in caso positivo invece il

t'P'M (orrorel!) creerebbe due file

aventi lo stesso nome e tipo con le

conseguenze del caso...

Ecco che involontariamente abbia-

mo scovalo un altro punto debole di

questo sistema Operativo: program-
matori sadici potranno infierire crean-
do cosi decine di file identici dai quali

però non si caverà il cla.ssico ragno dal

buco...

Altra pecca della funzione è che non
si possono usare nome ambigui (i soli-

ti nomi costellati di «’.*») pena disgra-

ziatissimi effetti irreparabili su file ma-
gari incolpevoli che rimarrebbero ine-

vitabilmente danneggiati: ecco ancora
un'ottima occa.sione per i programma-
tori-distruttori. i quali potrebbero de-
vastare una directory di un altrettanto

incolpevole ed ignaro Utente-

Come fattore positivo (e cioè nel ca-

so in cui si opera correttamente), la

funzione «Renarne» rinominerà tutte

le occcorrenze del file «vecchio» ed in

particolare (come è ovvio) tutti i suoi

eventuali «exlent».

Funzione 24: Get Aclive Disks

Ecco una funzione particolarissima,

che consente di conoscere quale delle

varie unità a dischi a disposizione del

sistema è attiva (e cioè, come si dice in

gergo tecnico, «on line») dall'ultimo

«warm booi» (a seguito di un Control-

C) 0 dall'ultima chiamata alla funzio-

ne 13 del BDOS. la «Reset Disk Sy-

Con il termine «attivo» o «on line»

intendiamo in questo caso le unità lo-

giche che sono state selezionate a par-

tire da uno dei due eventi menzionati
poco sopra.

In que.sto caso la funzione non ri-

chiede altri parametri in input se non
il solito registro C. che deve ovviamen-
te contenere il valore 24.

Viceversa come output si ottiene il

cosiddetto «login vector» nella coppia
HL.
In particolare i 16 bit di tale coppia

rappresentano ognuno una unità a di-

schi, a partire dall'unità «A;» al quale

corrisponde il bit meno significativo

(il bit 0 di L). fino ad arrivare alla

massima unità a dischi permessa dal

CP/M e cioè la «P:» alla quale corri-
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sponde il bit più significativo della

coppia (il bit 7 di H). Scendendo più

in dettaglio, se un'unità a dischi è sta-

ta selezionata allora il corrispondente

bit della coppia HL lo troveremo set-

tato e viceversa un bit posto a 0 indi-

cherà che la corrispondente unità a di-

schi non è stata mai selezionata.

Nel caso più comune di un personal

computer dotato di due dischetti, ri-

spettivamente «A:» e «B:». chiaman-
do la funzione in esame potremo tro-

vare ad I solo i due bit meno significa-

tivi. relativi appunto ad A: ed a B;.

Funzione 25:

Get Current Default Disk

È questa un'altra funzione partico-

lare che si utilizzerà solo in determina-

li programmi applicativi; essa fornisce

in accumulatore un valore, compreso
tra 0 e 0FH. indicante appunto qual è

l'unità a dischi correntemente attiva,

in uso.

Un valore 0 indicherà come tale l'u-

nità a dischi «A:», un I indicherà l'u-

nità «B:». ecc.. fino al valore 0FH che
indicherà come attiva l'unità «P;».

Questi valori tra l'altro sono molto
utili nei caso in cui vogliamo derivar-

ne la codifica ASCI!, magari per stam-

parla sul video; è banale osservare che

basta sommare al valore ottenuto dal-

la funzione il valore esadecimale 41 H.

Funzione 26: Set DMA Address

Questa funzione è importantissima

in quanto permette di stabilire l'indi-

rizzo di memoria a partire dal quale

verrà memorizzato un record letto da
disco oppure a partire dal quale legge-

re i dati da porre su disco con un'ope-

razione di Write Disk; come si vede è

di particolare importanza nella gestio-

ne di file, in genere più lunghi di 128

byte (ricordiamo, la lunghezza di un
record logico per il CP/M), ad esem-
pio per caricare un certo file in memo-
ria a partire da un certo indirizzo sta-

bilito dal nostro programma.

Il nome strano di questa funzione
deriva dal fatto che originariamente il

CP' M era nato su di un sistema di svi-

luppo dell'intel. nel quale l'interscam-

bio di dati da e verso l'unità a dischi

avveniva appunto tramite DMA (Di-

rect Memory Access) e non perciò tra-

mite I/O guidato dalla CPU.
Ora che invece si utilizzano control-

ler intelligenti, il DMA viene usato ra-

ramente ed ecco perché non avrebbe

senso mantenere il nome arcaico di

questa funzione; semmai si dovrebbe
cambiare in «Set Disk I/O Address» o
qualcosa di simile.

In particolare, come parametri di in-

gresso. oltre all'ormai ovvio registro

C. abbiamo la coppia DE, che deve

contenere appunto l'indirizzo deside-

rato.

C’è da dire che il CP-'M. a seguito
di un «warm boot» (scatenato con un
Control-C) oppure a seguito della

chiamata alla funzione 13 di Reset

Disk, pone il DMA Address all'indi-

rizzo 0080H.
Aggiungiamo inoltre che non esiste

alcuna funzione che permette di sape-

re qual è il valore corrente del DMA
Address; per essere sicuri che sia po-

sto laddove desideriamo noi. allora

basta effettuare la chiamata alla fun-

zione in esame, forzando appunto il

valore voluto.

Funzione 27 : Get AHocation Vector

Prima di vedere il risultato di questa
funzione, consigliamo i lettori di fare

riferimento per i dettagli tecnici, alla

rivista n. 42. sempre neH'ambiio della

rubrica «I trucchi del CP/M», nella

quale parliamo degli «Allocation

Blocks».

In questa sede ricordiamo solo che.

per snellire l'altrimenti pesante compi-
to di gestire file sulla base di record di

128 byte, i progettisti del CP/M hanno
ideato appunto gli Allocation Blocks.

semplicemente un raggruppamento di

un certo numero di record, che in tal

modo rimarranno per sempre vincola-

ti.

In particolare tutta la gestione dei

file avviene su base Allocation Blocks

per cui un certo file sarà ad esempio
formato da IO unità logiche; quando
andremo a cancellare tale file, allora i

dieci Allocation Blocks precedente-

mente usati dal file ritorneranno a di-

sposizione del Sistema Operativo.

Per tener conto appunto di quali Al-

location Blocks sono stati effettiva-

mente usati e quanti invece sono di-

sponibili, il CP/M tiene costantemen-
te aggiornato il cosiddetto «Allocation
Vector», il cui indirizzo si ottiene nella

coppia HL per effetto della chiamata
alla funzione in esame.

Sulle caratteristiche di tale «Vector»
non possiamo essere precisi in quanto
nel testo, dal quale traiamo Io spunto
per questi articoli (vedi finestra), l'au-

tore riporta la seguente frase; «Digital

Research considers thè actual layout

of thè allocation vector to be proprie-

tary information», come dire che i

progettisti della «premiata» non si vo-

gliono sbottonare più di tanto... Ai let-

tori l'arduo compito di analizzare

l'«Allocation Vector» e di sviscerarne

i segreti.

Terminiamo questa puntata analiz-

zando un’altra funzione del BDOS.

Fun/ionc 28: Disk Write Protect

Questa funzione, come è facile ar-

guire dal suo nome, permette di cam-

biare lo stato del disco corrente, da
R/W a R/0, e cioè da «Read/ Write»
a «Read/Only» ed ancora meglio da
disco a cui si può accedere sìa in lettu-

ra che in scrittura a disco dal quale si

può solamente leggere, indipendente-

mente dallo stato dei singoli file che lo

compongono.
In particolare a seguito della chia-

mata di tale funzione, i successivi ten-

tativi di eseguire una «Write Sequen-
lial» o «Write Random» saranno vani-

ficati dal CP/M. il quale bloccherà l'e-

secuzione del programma e mostrerà
sul video ritritante messaggio

BDOS ERROR ON d: R/0

dove abbiamo lasciato indicato con
«d;» un generico disco: nel nostro ca-

so al posto della «D:» troveremo pro-

prio l’indicazione relativa al disco pro-

tetto dalla scrittura.

C’e da dire che una volta imposto lo

stato di «Read Only» al disco corren-

te. tale stato rimarrà anche per i suc-

cessivi dischi selezionati, fino a che

non si avrà un «warm boot» oppure
una chiamata alla funzione «Reset
Disk System», analogamente ai casi

precedenti.

Quasi-bibliografia

Alcuni lettori ci hanno chiesto la fon-
te delle informazioni che riportiamo
nelle varie puntate di questa rubrica; si

tratta di un interessantissimo volumetto
di SOO pagine, una vera miniera di in-

formazioni preziosissime, condite con
esempi applicativi in Assembler 8080.

Riteniamo che tale testo non sia alla

portala del programmatore alle prime
armi, anzi é richiesta un'ottima cono-
scenza della programmazione a livello

assemblaiivo: il tutto però è scritto (in

inglese) in maniera molto chiara anche
laddove i concetti espressi sono difficil-

mente digerìbili se non dopo svariali

tentativi.

A chi interessa diciamo che si tratta

di; «The Programmer's CP/M Handbo-
ok» deU'infaticabile Andy Johnson-
Laird, edito dalla casa editrice Osbor-
ne/McGraw-Hil!-
Comunque molte delle informazioni

sono a loro volta tratte dalle pubblica-
zioni originarie della Digital Research.

- CP/M 2.0 User’s Guide
- C'P/M Assembler (ASM)
— CP/M Dynamic Debbugging Tool

(DDT)
— CP/M Alteraiion Guide
— CP/M Interface Guide

oggettivamente più difficili da reperire

da pane del programmatore singolo
(per le «Software House» dovrebbe es-

sere più semplice) che non il libro, a-

cquisiabile presso le librerìe specializza-
te in testi scientifici.
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INCREDIBILE!
DRIVE X APPLE 140K
TRAZ. DIRETTA SLIM

(TIPO TEAC) - LS-39A

BOX IN PLASTICA OMAGGIO

• I DISCHETTI DATAFLEX
SONO PRODOTTI DA
UNO DEI PIÙ GROSSI
FABBRICANTI AMERICA-
NI CHE GARANTISCE

' L'ALTISSIMA QUALITÀ
ED AFFIDABILITÀ.

UNO SPECIALE ED
ESCLUSIVO STRATO
•MULTICOT» PROTEG-
GE LA SUPERFICIE
DALL'USURA DEL CON-
TATTO CON LE TESTINE
GARANTENDO MINIMO
BEN 10.000.000 DI PAS-
SAGGI!!!

LA SICUREZZA DEI VS.

DATI È ASSICURATA
DALL'INECCEPIBILE
SUPPORTO MAGNETI-
CO DI PRIMISSIMA QUA-
LITÀ.

I DISCHETTI DATAFLEX SONO DISPONIBILI IN CONFEZIONI DA 10/PZ. CON
BOX IN PLASTICAMORBIDA(TIPONYLON)ANTIURTOCHENONSI ROMPEIN
OCCASIONE DI CADUTE ACCIDENTALI.

PREZZO NETTO
IMPOSTO

SS/DD 30 PEZZI
SS/DD 100 PEZZI
DS/DD 30 PEZZI
DS/DD 100 PEZZI

STAMPANTE X IBM

DRIVE CHINON

L 288.000

DRIVE MITAC

FULLSIZE

80 COLONNE
130CPS
SET GRAFICO IBM

STAMPANTE X IBM 132 COLONNE
130CPS

^

SET GRAFICO IBM

L. 678.000

PC/XT COMPATIBILE
L 1.750.000

N. 2 DRIVE DS/DD 860K, CONTRO!
MAIN BOARD 128K ESP. A256K,

ALIM. 130W., TASTIERA STAFF-K7

MONITOR PHILIPS X IBM L. 227.000

MONITOR CABEL COLORI X IBM L. 139.000

MONOCR GR PRINT. HERCULES H L. 364.000

COLOR GR. PRINTER L. 395.000

MULTIFUNCTION 256K (o RAM) L. 274,000

512KRAM L. 166.000

DRIVE 360K DS/DD L. 299.000

AMPIO ASSORTIMENTO DI

INTERFACCE APPLE IBM
TELEFONATECI

EPROM WRITER X IBM
L. 560.000

8255 CARD. X IBM
L 290.000

ELITE - E
(HE COMPATIBILE)

SCHEDA SISTEMA + 80 COL. + 64K L. 170,000

ELITE -E TASTIERA INTELLIGENTE

L. 690.000
ELITE - E TASTIERA STACCATA
• CABINET STAFF L. 880.000
• CABINET PC/XT L. 960.000

DATO L'INSTABILE MERCATO DEI CAMBI PREGASI TELEFONARE PER CONFERMA PREZZI E DISPONIBILITÀ
- RICHIEDETECI IL CATALOGO -





V.le Cenosa 138 - 20156 Milano

Sene Junior

Pie - 256 K RAM -
I floppy 3.5" 315 K - tasuere a infrarossi o con

cavo a fibre orfiche • Aerivi^, MS-DOS. GWbjsic, PC fmublor

FI - come Pie con 1 fiopoy 3.5" ila 720 K

Sene Collecfion

F2 - 512 K RAM - 2 floppy 3.5" da 720 K - BsDera a inlrarossi 0 con

cavo a fibre oilicne. mouse a raggi infrarossi - GEM Collection. MS-

DOS. GWbasic. PC Emulatoi

F10 -comeP2 con I floppy 720 K e un winchesier 10 M
FP portanie - 512 K RAM - 1 floppy 3.5" da 720 K - display a cnsialfi

Accesson per serie Junioi e Collecdon

Mondar 9" monocromapco

Monlor 12" monocromalico

Mondar 1
0" a colon ad alla risoluaione

MX-10- winchesier 10 M
Mouse a infraross

Adalialore TV

PC - 256 K RAM - 2 floppy 3.5" da 720 K - lasDera - A

SWbasic. PC IBM Emulalor

XMOComePCcon I floppy 3.5" 720 K-f winchesier 10 M
»-10SComeXI-l0.512KRAM
»-20 Come XI- 1 0S con winchesier 20 M
Momlor 9" monocromaleo alta risolutone

Mondor 12" monocromalico alla risolutone

Monilor 10" a colon ad alla risoluzione

Mouse con cavo

MX-IOwintìiesler10M

Coprocessore arflmelico 8087

Scheda espansione SI 2 K RAM
NelworX

F32/I0 File Server 512 K RAM - 10 M + 720 K • MS-NET, MS-DOS
3 1. Transporf Layer. Utility

P32I20 come F32/10 con disco 20 M
UniH di backup a cartuccia da 10 M
Scheda network con scatola connessione

MS-BO Winchester 80 M per 32/10 o 32/20

Cavo ISO mein

1000 Home compuiei Aquanus

1100 Data recorder

1200 Mini expandei

1300 Printer

1350 Pnnier/Ploller A colori 40/80 col.

1400 Cartuccia RAM 4 Kbyles

1430 Cartuccia RAM 1 6 Kbyles

1460 Canuccia RAM 32 Kbyles

1 500 Ouick Disk 2.8" (Floppy disk)

2000 Giochi su cartuccia

(non necessilano di RAM aggiuntival

mini manule DOS 2 5)

3.700.000

575.000

710.000

1 195.000

3.470.000

265.000

95 000

5.350.000

7.600.000

8 140.000

9.710.000

600.000

725.000

1 195.000

285.000

3.470.000

870.000

870.000

199.000

76.000

98.000

208.000

350.000

36.000

85.000

145.000

390.000

45.000

177 100
496 000
443.000

486.000
165.900

292.200

113 700
1.064.000

SF 354 Disk Drive 500 K

SM 124 Monochrame Mcnilor

se 1224 CalorMondur

ST 504 Color MalrK Prinler

XDM 1 21 Leder Oualrly Prnler

XMM 60 1 Maini Inpaci Pnnler

BARCO
TBA/ hilemalional

Vai DaVm,^3 - 20090 Tremno S.N IMI)

Monitor 16" DCO 1640

Monitor 22" DCO 2240 a colon

Monitor 27" DCO 2740 3 colon

BASF
Da/a Base S.p.A.

kWe Legioni Romane 5 20146 Milano

6164 Roppy disk dnve3.S" 0.5 Mb

CALCOMP (U.S.A.)

Calcomp S.p.A.

Palaiio FI - 20090 Milanohon Assago IMO

Roder M84 (8 penne A4)

Pfoder 81 18 penne A3)

Ploner 1042 GT(Dual-mode AD)

Pfoder 1043 6T (Foglio Singola AD)

Ploder 1044 GT (Dual mode ADI

1 $>=1900 lire

363 000
363 ODO
923 000
344 000

I 228 000
1 1 000 000

400 000
430 000

I 900 000
I 450 000
790000

5 800 OOO
5.400 000
4 900.000

315.000

350 000

3 100 000
6.950 000

24.320 000
20.900 000
29 070 000

Home Compufer MSX V20
Stampante per MSXT22AIMB
Joystick VJ 200
Unita floppy disk da 37. VF100
Canon 1(07 ponafile - Inlerf RS 232 - parallela - Comp Cenira-

ntesd- ploner 4 ciAin

Stampante per X-07

AS-1D0/M
AS-1G0/C

A-200 M
A-200C

740 000
450 OOO
30 500

850 000

620 000
446 600

4.625.000

6.625.000

5 400 000
6.600.000

325 000
2 850 00''

a 700 000
7.500,000

1 490.000

1.890 000
2 280 000
250 OOD
250.000

250 000
250 000
575 000
990 000

I 385 000
450 000
160 000
250 000
125 000

33.000
19 000





|6idà''con^ter-i^

Scansione 32K dinamics

Espansione 1 6K PROM/ROM
Espansione 8K

Programmaioie di Eprom Umveisale

Interfaccia video

Floppy disk controller

IEEE 488

cassane

pei IBM XT su video cassselte Ida acpuisiare a pane)

Cosiellation n - rnulli computei soflware - disponibile per t

SCAL • CP/M • PRO DOS - MSrf)OS - NCI e sisiems ognuno

Conslellation kt per Maontosh

COSMIC (Italia)

Cesrmsr!

Rack Quasar 1/2 - t drive 8 " doppia (accia pei Apple

Rack Quasar 2/1-2 drive 8 '

singola (accia per Apple

Rack Quasar 2/2 drive 6" doppia (accia per Apple

GALAXY sene 70

Mod 72 64 K RAM4-video24x80+ 2(loppy S.D. 1 Mb
(GALAXY sene 80

Mod 82 54 K RAM + video 24 x80-t-2(lDppyQ.D. per I Mb
Mod. 82/M2 128 K RAM comp. MP/M per 2 utenti

GAUWY sene 380

Mod 382 64 K RAM video 24x80+ 1 disco winch da i

Mb + (loppy da 1 Mb
Mod. 382/M2 1 28 K RAM Comp MP/M pr 2 uienli

Mod. 382/M4 256 RAM Comp. MP/M per 4 utenti

GALAXV sene 480

Mod. 480 64 K RAM + video 24x80 + 1 disco wmch da 10 Mb +

floppy da 1 Mb
GALAXY sene 880

Mod. 882 + I Floppy da 1 Mb + 64 K RAM + Video 24x 80 + disci

da 20 M&
Terminale aggiuntivo per Mod /M2-M4

Hard Disk PHQENX
PHOENX 5 5Mb 3 sislemi operabvi (Dos - CP/M - Pascal) - sollware >

interfaccia per APPLE e compatibili

PHOENX tO- Come Mod 6 con 10 Mb
PHOENX 10/PC - Come Mod 10 per IBM Personal Computer

PHOENX 15 • Come 5 con 15 Mb

AIM 65/40 unita base 16K
AIM 65/40 versione completa penferiche (16KI + stampante

AIM 65/40 versione completa penfencbe (32KI

MSCll-CK Memoria RAM da I

PC3K1-BA Country kit USA

H.-464 noyenit

CROMEMCO (U.S.A.)

Conia
Va Proacom IO - 40129 Bologna

C-10SPZ8O-FO- 4Q0 Kb Tastiera ASCII Momtor-Super Pack 4.600 000

C-IOLO Z80-FD 1 3 Mb - Tastiera ASCII Monitor-Super Pack

CS1HD2 CROMIX - MC68000 + Z80 256 KB RAM FO 400 Kb HD 27

6.495.000

Mb
CS100 UNIX V - MC68010 • 512 Kb RAM FO 400 Kb - HO 62 MB 6

16.800 000

canali RS232
CS300UNIX V - MC680I0 - t024 Kb RAM - FD 1.3 Mb - HD 52 MB

24 930.000

6 canali RS232
CS400 UNIX V - MC6S010 • 4096 Kb RAM FD 400 Kb HO 140 Mb

34 910 000

Data Sireamer 32 MB
Nola prezzi per 15-2 100 lire

59.820.000

OATRON SERVICE (G.B.)

Pene! s.n.c - Va Omea 99 - 10126 Tonno

Schede per Apple II

Screen master 80 - Sch. 80 colonne compatibile CP/M pascal spread-

sBeet basic

Super poni master III - Inierf per stampanti grafiche

Serial Interface RS 232 - BÀUO (TATE selezionabile compatibile CCS

7710

356 000

150.000

2DE.00D

DATA SOUTH (U.S.A.)

£gson Segi S.p.A.

VàTimavo. 12 20124 Milano

D.S. 160 Stampante seriale 180 cps grafica butter2K

O S. 220 220 CPS trasanamenlo caria frizione e iranore

TX5180 - Siampanie a maince di ag(ii (32 colonne (fmo a 217) 180

C.p.s

Nola tS 2.000 lire

3 700 000
4 ,600 000

...

DIGITAL EQUIPMENT
DigiBl Svnpmeni SpA
Vie Fuhno Teso ang V GorOi 105 - 20092 Cmello Balsamo IMII





'11 MIPIOT B penne. 15 ca;sec ini IEEE-4S3

-31 MIPLOT 6 penne. iSce/sec mi. B bn per. DX

“onei S Penne - A3 - 25 cm/sec Comp. HP-GL - m
flS 232C/CenPonics

MP 2000-1 1 Plotler come MP 2000-51 ma con int IEEE 488

KQ 2525 Oiflilalizzatore lormalo 254x254 mm - mi RS 232C (sen:

KD 383B Oigilaliuaioie 3aii3Bl mm - mi RS 232C (seiua alim e

cursore)

KD 5050 Oigiiah/zalofe 50x50 cm campi di cursore + mi RS 232 o

IEEE 488 0 a Bit parallela

KD 4030 digiiaiizzaiore formalo A3

WX 47310I plolwnter

WX4731-11 plolwrilet

WX 4731 - 21 plotwrilei

WX 4731-02 piotwniei

f 5301-01 Personal platlei 10 penne lormalo A3-45 CP/M +

S232C
FP5301-11 come5301-01 IEEE 488

FP 5301-21 come 5301-01 Inierfaccia 6 Srl parallela

GP 9101-01 Plotler 4 penne formalo AI-25 cm/s -i- RS232C

GP9101-11 come 01 ma con IEEE 488

GP 9 1 0 1 -2 1 come 0 1 ma con interfaccia 6 bil parallela

GP9I01R-21 come GP 9101-21 eonadan per care a rotolo

GP 910IR-D1 come GP 9101-01 conadalt. per carta a rotolo

IP9101R-11 come GP 9101-11 con aitali per carta a rotolo

IP 9001-21 Plotler e loglio mobile 4 penne - AD - 25cm/sec cmi int

8 bn parali

1 711 000

2 933.000

9.495.000

2.156.000

5.616.000

5.778.000

5.050 000

5 858 000

7 066.000

172II 100

17 978 000
18 100.000

17 473.000

18 180 000
18.261 01

GTCO
Telcpmsrl

la M Cmali. 75 70148 U

Digdraer GTCO mod DP5 11x11 (lavalena grafica)

izer GTCO m»d MD7 formato 6x6 con stilo

Di^hzer GTCO mod MOT lormalo 6x6 con cursore

Digibzer GTCO mod M07 formalo I2xi2 con sfilo

Digiitzer GTCO mod MD7 lormalo 12xf2 con cursore

Software per IBM PC
Alimenlalore 12V-275 mA
Cavo per coilegamenio

3 980 000
f 600 OOO
I 850.000

1.800.000

1.900.000

435.000

250.000

68.000

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewlett Pechini laium

Vie G D< ottono 9
70063 Cemusco sol Nangho IMI)

Personal Computer HP 850

Personal Computer HP 868
Prsonal Computer Portarne HP 1 10

Personal Computer Portahle HP 1 10 Phis

Personal Compuier HP 1 508 con 2 dnve 3.5" di

HP 1 506 con drive 3.5" o wmchesier 14.5 M
Personal Computer HP 15011 (unitì centrale)

Slampante termica per HP 1 SO

al compuier tecnico 98 1 6S
Espansione di rnemcna t M per 9816S

loppio 2x710K IMI 15011

doppio 2x7 lOk

smootoTIOK
7I0K portatile mHP-IL

2x270K
270K

compatibile IBM PC

doppio 2x1 2 M
in disco rigido wincbestei

9133DB- 14.SM + 3.5"710K
9153A8- lOM + 3.5"710K

9133HB-20M + 3 5'710K
9154AB- 10M
9134DB- 14 5 M
9134HB-20M
9l42AB-5onDsistemar
9144AB-S0ti05isiemar

8.747 01

4.316000

7 601 000
5.826.000

6.893.000

12.119.000

5.935.000

765.00

Il 190.01

2 338.000

3.056.000

14.967 000

Plotler - lavolette graliche - stampanti - monitor

74 70A - ploiter A4 2 penne

7475A - plotler A3 6 penne

7550A - plotter A3 B penne

46087A - lavDletia grafica A4

4608BA - lavoleba grafica A3

9f 1 1 A - lavoleita giafica per HP 65/86/87

2225 - stampante grafica ink-iel 60c/l50cos

8290SB - slampante grafica ad agiti eOc/BOcps

829058 op2. 340 - interfaccia RS-232 per 8290SB
82906A - stampante grafica ad aghi SOc/1 BOcps

2686AS - stampante laseriei B pag/min

2686AB opz. 210 - Sf2 Kinterf parallela per 26S6AB

2932A- Slampante grafica ad aghi 136c/200cps

2934A - stampante grafica ad aghi f 36c/200cps

opz 046 - inierf HPIB per 2932A/2934A

29340S caricaiore di logli singoli

2601 A - siampame a marghenia 40/32cps RS-232

2601 QA - Irascinatore di logli

2602A • sUmpanre a margfierila 20cps RS-232

opz. 046 - iffleil HPIB per 2602A
PRIIPIIA - tnvrinamm rii ImIi

267 1A - stampante termica BOc/1 20cps

26713 - slampante termica grafica persene 80

2673A - stampante termica grafica ntelfigenie

B2912A-mom1or9"perHP-86
B2913A - monitor 12" per HP-86

Accessori e interfacce per sene SO

B2903A - Modulo memoria 16 K pei HP-85A

B2908A - Modulo memoria 64 K

82909A • Modula memora 128 K

B2900A - Sdieda CP/M per HP 66/87

82936 - Cassetto porta ROM
82929A • Casselio ROM progtammafiile per HP-85

82937A - Interfaccia HRB
82939A - Interfaccia seriale RS-232C
62940A • Interfacoa GP/fO

8294fA- Interfaccia BCD

S2949A - fiitertaccia parallela Cenbonics

82938A - Interfaccia HP-IL

82966A - Interfaccia Data LinV

AccBssonper HP-IIOPIus

829BIA- Cassetto porta RAM con 128 K

82982A- Cassetto porta ROM
82984A • Espansione memora 128 K

Accessori per HP-ISO
45630A-Modulo memoria 128K

45631A-MDdulomemona256K
45632A - Modulo memoria 384 K

45643A - Sdieda HP-IL e Centronics

Aecesson per HP-ISO 1

1

35723A - Toucb screen

4588SA - Coprocessore matematico 8087

46060A - Mouse

Aecesson e interfacce per sene 200
982S6A - Modulo memoria 256 K

982S7A - Modulo memona I M

98622A - inierfacca GP/ 1 0 1 6 bri

98623A - Interfaccsi BCD

9e624A-lnteifaccia HPIB

8292W-!merfa«aKO^

2 672 000
4 686.000

9.878 000
1.847.000

2 909.000

5 432 000
1 264 000

2 073 000

252 000
2.000.000

7 347 000

2 359 000
6.453 000

7 642 000

126 000
1 613,000

8.697 000
1 386 000
4 049 000
378 000
681.000

3012000
4 021 000

5 533.000

744.000

819 000

567 000

I 109 000
I 487 000
I 248 000

113 000
492 000

996 000
996 000

I 246 000
1 248.000

744 OOO
744.000

1 487 000

1 497 000

375 000
I 246 000

I 028 000

I 554 000
2.128 000
418000

1 335 000
7 335 000
1 559 000
817000
8B7 000
758 000

075.000

485.000

13 875 000
12.245.000

18.920 000
3.221.000

1 750 000

3 011 000
3 765 000
489 000
994 000

1 245 000
4 159 000

HONEYWELL MISI (Italia)

Heneyweh mSI Ma Mtfs. Il - 20127 mno

PC Superinam

con INTEL 8080. 120 KB di memona centrale. i floppy disk 5 1/4' da



SEPIIAlE PAnAUjL0conBuFFEnda24Kt>

PARALLEL&5ERtALE«<ieuFFER0a24(j}
lEEEAB&CENTRCWlCSperCBMPnMHP
USCITA CEMTRONICS n'CBM S4 sVIC»

PROTOCOLLO COMMUTAZIONE

CENTRONICS HAHD/SOFT
CENTRONICS HARWARE
CENTRONICS HARWARE
SERIALE RS 232 HARWARE

Il ’LETTERQUALFTVM

5. PRAXIS20/30/40/A1 COMPACT 6C

60 016 BUFFER GPA 727 CON 16K RAM
60.032 BUFFER GPA 727 CON 32K RAM
60 06A BUFFER GPA 727 CON 64K RAM
60 005 ALIMENTATORE PER GPA [OPZIONALEI

DA UT

lESsSs:
HARD DISK tO/20 MB ESTERNO [

HARD DISK 10/20 Mb ESTERNO CON lOMb TAPE I CKQAZ_i_KU;^^
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KCD IL PERSONAL

CON PERFORMANC
DA FORMULA 1.

Chi guarda le corse in TVpuò
pensare che il Personal Compu- r

ter che lavora in Formula 1 non

abbia altro da fare che rilevare

dei tempi. Ebbene, non è cosi.

Perché la Formula 1 è. fra tutti

I clienti, il più difficile: conti-

nua a ricercare nuove solu- '

zioni e non si accontenta mai.

Oggi al Personal Computer Olivetti si

chiede la rilevazione nel punto di massima ve-

locità di ogni circuito. E il passaggio dei dati

in tempo reale dal cronometraggio a tutti i

team. E confronti, valutazioni, ipotesi su ogni

variabile. E alla fine di una giornata di prove

o di gara la somma di tutte le informazioni per

la perfetta messa a punto delle vetture.

Cosi, in fondo, in ogni buon

risultato in Formula 1 c’è un po’

del nostro lavoro e in ogni Perso-

nai Olivetti c’è tutta la ricerca

della perfezione richiesta

dalla Formula 1.

Quante volte II vostro uffi-

cio si trasforma in una pi-

sta di Formula 1 e quante volte nel vostro

lavoro si richiedono performance da Formu-

la 1? Provate dunque a prendere con voi un

Personal Computer Olivetti. Potrete constata-

re subito come sappia trattare anche I pro-

blemi più particolari.

Con una eccezionale velocità di elabora-

zione. Con una libreria di programmi pratica-

mente illimitata, grazie alla compatibilità con



COMPUTER

gli standard. Con una gamma di soluzioni

hardware rispondenti a differenti necessità.

Con una risoluzione grafica di livello superio-

re. E con una leggibllifà dello schermo che

non ha confronti.

Ecco perché I Personal Com puter 01 ivet-

ti sono stati scelti dalla Formula 1 e perché

stanno riscuotendo in Europa e anche nei

mercati più competitivi, come gli Stati Uniti, un

successo che continua a crescere.

Insomma, un Personal ComputerOlivetti

merita proprio di esser provato.

Rivolgetevi ai Concessionari Olivetti ed ai

Rivenditori Autorizzati, che formano la refe

di distribuzione, consulenza e assistenza più

vasta d’Italia: specialisti di alta professiona-

lità, sempre pronti a spiegare, consigliare.

risolvere, proporre.

Oppure spedite questo coupon. Riceve-

rete altre informazioni e pofrefe constatare che

in un Personal Computer Olivetti c'è tutta la

tecnologia di chi è abituato alle competizioni

più dure e sa tornire performance da Formula 1.

Ogni giorno anche nel vostro ufficio.

^

Desidero essere chiamato per un appuntamento
Desidero ricevere il materiale informativo

NOME

COGNOME

PROFESSIONE

INDIRIZZO CITTA’

TELEFONO

Inviare il coupon a: OLIVETTI - DIVISIONE PERSONAL
COMPUTER, VIA MERAVIGL1 12 - 20123 MILANO

oliwelli



guida computer——^
MPf-lPCompulerMPf I Ruscon Z80

MPF/6S Computer MPF t con 6S02

MPF/88 Computer MPf I con 8088

MPf-n Computer e Accessori Base

JS 1 Joy-Slick

TEM I Tastiera Esterna Muniteci mod I

COTE 2 Tasterà Esterna dattilo (TED2I + contenitore per MPF-ll

RS-232 C Interfaccia seriale per MPF-ll

ROF 2 Interfaccia per due Dnve-DisK

ST 40 Stampante Termina Muliitech40C/l20cps

MPF-lll Computer/Tastiera 64K RAM 24K ROM Interi, per 80 col

Slampa Centronics

PAL 3 Scheda PAL

ZCC 3 Scheda Z80 perCP/M

J.S.3Jov-Siick/Paddle

RS.3 Interfaccia RS232

FDI 3 Interfaccia per 2 Disk Drive

FODO Doppio Disk Drive per MPF-lll

PC 522 MPF PC/522 - 256K RAM • 2 FDD x 360
PC 522 MPF PC/SZ2 - 640K RAM - 2 FDD x 360
PC52XTMPFPC52/XT256KRAM-360K-t- lOMb
PC55>aMPFPC55/XT640KRMA-360K -v 10Mb
PC-ET1 MPF PC-ET 1 versione Speciale del PCSS2 con Monitor Aiussi-

ma Risei. 15’’ con grahca 1024 x 768 pixel

MEB-PCI Scheda espanzone da 128 (384K) x PC

MFB-PC2 Scheda multifunzione 126 (384K) x PC
ACA-PC Scheda con 2 RS232 x PC

MDA-PC Scheda Monocromatica x PC -t- Centronics

Ct3A-PCI Scheda graTica/coloie x IBM-PCelc

12 MSV Monitor 12” Fosfori Verdi Muiiiiech Alta Ris -AniiRih Bascu-

lante

12 MBA Monrtor 12" Fosfon Ambra Mutlitech All Ris. • Ano Riti Ba-

sculante

MOM-PC Monitor 12’’ Muliiiech Monocromatico a Lunga Persistenza

Basculante x PC

CVM PC Monitor 13” Multiiech colore x PC

MHM-15 Monitor 15’’ Mullitech Speoai. 1024 x 768 di risoluzione

Foston PI 58 {oro)

HMGA-PC Scheda Grafica ad Alla nsoluzK>ne(l024 x 768) Monocro-

matica e testo

12 DKV 1 Monitor 12” Foston Verdi DK A.R

12 DKA 1 Monitor 12 ” Fosfon Ambra DK A.R.

FDD4 Floppy Oisk-Orive S.L. FD100 Multilech

FDD5 Floiwy Disk-Onve S.L. DK
10 X 34 Sistema XebeciOMbperMPF-iu/lV

10 X 34H Sistema XebecHIOMb per MPF-III/IV

10 X 3400 Sistema XebecOWL 10Mb per MPF-III/IV

30 X 34 Sistema Xebec 30Mb per MPF-HI/IV

30 X 34T Sistema Xebec 30Mb + senlinel da 66Mb di back-19 per

MPF-III/IV

10 X PCSis1emaXebeclOMb|>erMPF/l8M-PC

10 X PCH Sisiema Xebec H 10Mb per MPF/IBM-PC

10 X 340 Sistema Xebec OWL lOMb per MPF/IBM-PC

30 X PC Sislema Xebec 30Mb per MPF/IBM-PC

30 X PCT Sistema Xebec 30Mb -f- senlinel da 66 Mb di back-up par

MAK 2 Tasterà Multiiech x APFIE eie

MAK-PC Tastiera Multilech x IBM-PCelc

Sirìml Sisiemi BOP
'e A Opram 2 42 100 Reggio Bmàa

010V1/3B4K/21MBSPC
C5010V1/384K/40MBSpc
C501QV1/3B4K/21MB11[

C5010Vl/384K/40MBilpon
010V1/896K/40MB 11 pori

C50lOVn/896K/40MBl1pon
012D/512K/21MB/5 porle,

C50120/S12K/40MB/5 porte

C5012V1/S12K/2

012V1/512K/4I

C5012V1/1024KMOMB/1
Espansione 512K/E porte

13 125 000
17 300.000

14.900 000

19.000 000
16.350 000
19.350.000

20.900.000

23.900.000

29.000 000
19.900.000

23.900.000

20.900.000

25.500.000

29 900.000

6.500.000

400.000

400.000

OSBORNE (U.S.A.)

COMPUTATOR Srl

Va F. V^mas 8 00159 Rowi

400.000

1.300.000

1.500.000

2.000.000

260.000

260.000

390 ODO
350.0000

3.500.000

3.200.000

2.500.000

8.800.000

12.500.000

3-500.000

3 200.000

2.500.000

6 800.000

Osbome 1 (portauie 64K RAM, lasbera video 5", 2 minifloppy 20CK,

Interfaccia. CP/M. Wordstar. MBasic. CBasic. SuperCatc)

Screon Pac (upgrade 80 colonne)

Osbome Executive (portatile 128K RAM. tastiera, video 7 ", 2 minilloppy

200K, 2 RS232, IEEE 488-ConIronics, CP/M plus WordSter. MBasic,

CBasic. SuperCaic. Personal Peail

Osbome Encore 128-01 (ultra portable. 128K RAM LCD minitloppy

360K. Interfaccia, alimentalore. MS-DOS)

Osbome Encore 128-02 (come 128-01 2 mmiHoppy 360K)

Osbome Bicom 256-02 (come 128-02 256K RAM)
Osbome Encore 256-02-MA (come 256-02 adattatore CRT esterno)

Osbome Encore 512-02 (come 256-02 512K RAM)
Osbome Encore S12-02-MA(come 512-02 adattatore CRT eterno)

Modulo aggiuntivo 128K RAM (per 128-01 e 128-02)

Adattatore per CRT eslerno

Osbome Vixen Iporiatile. 64K RAM. video 7 . 2minifloppy 400K. Inter-

faccia. CP/M. Wordstar. MBasic. Super Cale. Osboa/d. Media Master.

Desolalion. TumKey)

2 350.000

530 000

4.000.000

4 400.000

4 700.000

4.995.000

5.200.000

5.495.000

600 000
550.000

3 750.000

12.500.000

25G.0QO

280.000

PEANUT COMPUTER Co. Ltd. (Taiwan)

Pene! s.n.c

Va Ormea 99 - 10126 Tonno

OKI (Giappone)

875.000

2.195000

1.225000
2.395000

I 300.000

1 750.000

1.825.000

5.350.000

5750.000
795.000

Schede per Apple II

A/OD/A 12 bri 8 canali - A/O conveller 20 MS 8 can 12 bit -i- O/A 1

csn. 12 bit

O/A Card 1 6 bit - O/A Conveller 1 6 bit 2 canali con I/O TTL 2 eaiah

A/D Card - A/OConverfer 16 canali 8 tei 0.5 volt.

A/D O/A 8 bit - A/D Convwier 8 biM 6 canali con D/A conv.

IEEE 486 - Interfaccia per bus GP 18 per APPLE

I.C. TESTER CARD - ^ova integrao sene En. MOS RAM con software

(TU FREE)

8748-8749 Programmo R - Programmatore microprocesson con

E[xom WnterFK 128 - Programmatore eprom 2716-27128 per Apple

Time II Card - Scheda reai lime clock con batieiia lampone

Micro 16 bit 8 slot 2S6K - 2 drive

673.000

267.000

361.000

533.000

292.000

241 000

460.000

394.000

144.000 /
2.325.000 /

PERTEL s.n.c.

Va Ormes 99 - 10I2S Tonno

y/

174
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V

VV

'A'

'VV^-A^

W

V





16268 scteite

con zero RAM
16269 aibtUK

16270 scheda Mv...

16272 scheda ROM eor protolipi

16273schedaprolDt!li34cm X m cm
16274 ptoorammaioie di 6PR0M 2716. 32.64 128

bufter

1 627 IT scheda rnuimunzione da 5 1 2K game 170

16276 PC Bus Exlender 16fiit

16277 PC Bus con 12 stole con il connetioie di aiimenta?ione

16276 scheda di espansione da S12K con zero RAM
16279 Add-on pori per scheda mulUlunzione Iipo 16260

16280 scheda di espansione da 2S6K con zero RAM
16260 lasuera

162S0K lasiieia

16296 alimeniaiore da 136 Wall con Fan

4026 loyslicii con selezione autocenlio Fioaiing Apple 2E/I6M compaii-

FP40260 con fuoco veloce e grossa impugnaiura

NEW «rom prugrammer

16264T modem box 1200 baud aulodiaTmg-answenng

I048A SUSY 2 48K CPU 6601 minuscola/maiuscola. pad numerica

I048K SUSY 2 48K con lasli hinzione a pad numerica

1064A SUSY 2 64K con pad numerico e lasli funzione, alim da 5 A
EP064 SUSY 2E tastiera slaccala lasli funzione (Apple 2E U.S.A. com-

ECI64 SUSY 2E tipo standard (Apple 2E U S.A. ci

FX2001 SUSY 2E grafica colpre & suono fApple 2E USA compaiibiiel

2048FK scheda madre SUSY 2 48X su zoccoli

2064A schecb madre SUSY 2 64X su zoccoli

6001 Disk drive Card

600 IDOfSide mi drive card

6002 EPSON imerfacoa parallela senza cavo

6003 language card

6004 inieger card

6006 Z-BO CP/Mcard

6006 60 X 24

6S 60 X 24

6007 RS 232 card

6008 16K RAM expantian

60 1 0 Apple parallel card tipo Cenironics

601 1 Communicatisn card

6012 7710 Asynchronuscard

6013FoiTh card

6015 Bufi» cardcsn 32K RAM e inieNaccia Centronics

6016 6522 Coniroller via card

60l8tnlerfaccialE488 card

6020 Speecb 8 Speaker con discheno 5 patio

6022 128K RAM salma card

6023 6808 card

602 5 Music System C.&SPW/S
6027 Wild card disco per sblocca programmi

6032 Pai card W7 Modulalor

6035 AD/DA Card B bil riso!. SO mseciempofconv 0-1 Sv l aul anal.

6038 EPROM Wnter 2716732/64

6101 iSneSeciordiskard

6102 RV6 Card 8 Cable

$103 Nice Prinl card

6i04Accellerator card

6105 Super graphiccard a 64X RAM
61D5RS232 CCard

400lKeybrd per1048

4001AKeybrd per I048A

400lFXXeybfdpei 1064

4002TSwilch power supply 5A

4003 Case per 1048

4003A Case per 1064

4004 RF Modutalcr

40QBUoysbck

400ST Desktop joystick

Stampanti

82901 - Mod DBOadaghi 80 Col grafica, parallefa Centronics 60 cps

82903 - Mod 0200 ad aghi NLQ 80 Col grafica, parallela Centronics -

SerialeRS232 iBOcps 1 160000
82904 - Mod 0300 ad aghi NlQ 132 Col grafica parallela. Centronics

eSeriaieRS232 i60cps 1 650000

Monitor per PC IBM

Terminale video per PC IBM

Monnor colore grafico per PC IBM

Terminale video ihtioii grafica per PC IBM

Terminale video colon grafica I8M AT

1 100 000
1 700.000

2.350 000

3 000 000
3 500 000

Sene 6600 per muinutenza composte da

'<B 1 posto di lavoro da 655 Kb - t Hi

memone 128 Kb

Serie 8600 per mulmienza - 1 28 Kb - 2 pi

'

rd disk 2 Esp. di memoria 128 Kb

Posto di lavoro supplementare

di IO Mb • 1 esp di

loro I Hoppy 655 Kt

467 500
245 500
170 400

133 400
105 000
112 600
66 300

103.800

SEIKOSHA (Giappone)

)2 Col. 35 CPS) per Sinclair ZX8 1 eSpecIrum

GP50 MX 146 Cd. 40 CPS) per Computer MSX
GP55 AS (4$ Col 40 CPS) inlerlacoa senale RS 232C
GP100 AT 180 Col. 50 CPS) per Home Computer Alan

GPSOO ve (60 Col 50 CPS) per computer Commodore VIC 20 e 64

GP500 AS (80 Col so CPS) mi. senale RS 232C
I paralii

GPS5DA(80Col 50W«)in:
GP700 A(80Col SQCPSIai
GP700 ve (60 Cd SO CPS) a color per Compuler Commodore 64

SP6001 (XumeSPSOOl maconuna inierl. per Sinclair QL
SPI 000 AP (MACINTOSH - APPLE OC) 80 col 100 CPS - NLQ 20cpS

290 000
2SD.000

330 000
SSO 000

550 000
550 000
510 000
650 000

SP800: QL {versione dedicata a Sinclair QL)

BP5200 A come 52001 ma con inien parai Cenbonics standard e se-

nale RS232
BP 52001 (136 Col 200 CPS) NLQ versione tolalmenle PC IBM







EMMEPI
COMPUTERS S.r.l.

ELABORATORI-SOFTWARE DI BASE E APPLICATIVO
CONTROLLO DI PROCESSI INTERFACCE-HARDWARE
00147 ROMA . VIA ACCADEMIA DEI VIRTUOSI. 7 - TCL. (06) 54 10.273 ]

ili!.
RIVENDITORE AUTORIZZATO:

JL
nrSPEFRYPERSONAL COMPUTER

'Apple Computer

TATRIUMPH-ADLER COMPUTERS

La più completa gamma di sistemi operativi

(sistemi monoutenza e multiutenza)

La più ampia biblioteca software
La più accurata assistenza tecnica (hardware e software)

Le migliori condizioni di pagamento e di permuta
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ILTASTO GIUSTO

EXPOSER
3° Salone dell’ufficio e deii’informatica

22-25 NOVEMBRE 1985-FIRENZE - FORTEZZA DA BASSO
ORGANIZZAZIONE W9@Sr VIA DEL ROSSELLINO. 9m . 50047 PRATO (FI) . TEL (0574| 59686112



CCS 300 Potenza tr ax 1' convert. 300W

CCS 401 Potenza rr ax 1® convert. 400W

CCS 501 Potenza n ax 1“ convert. 500W

XT 701 Potenza rr ax 1® convert. 450W
Potenza n ax 2® convert. 200W

XT 1001 Potenza nlax 1® convert. 600W
Potenza n ax 2® convert. 300W

XT 1301 Potenza rr ax 1® convert 800W
Potenza n ax 2° convert 500W

CCS 2001 Potenza n ax 1® convert. 2400W

CCS 2400 modulare a convertitori

componibili da 4(50 a 1200 W
cad. per l n totale dì 2400 W

La serie GCS/XT "no stop" garantisce la

totale eliminazione dei problemi di rete

(instabilità, microinterruzioni, disturbi di

linea. blacksDut) su tutti i sistemi medio

piccoli esistenti.

Ogni black-out o microinterruzione dell'energia elettrica provoca l'immediata

cancellazione dì tutti i dati inseriti nella memoria del tuo computer.

Qualche volta il danno rappresenta il lavoro di una intera giornata.

I GRUPPI DI CONTINUITÀ DIGITEK EVITANO QUESTI COSTOSISSIMI

INCONVENIENTI. II gruppo di continuità DIGITEK ad onda trapezoidale

stabilizzata unisce al costo contenuto eccellenti prestazioni e garantisce la

totale eliminazione dei disturbi derivanti da fluttuazione, da instabilità, da

interruzioni di eneigia elettrica.

ululTEK cnmpuTER
VIA VALLI, 28 • 4201 1 BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia)

Tel. (0522) 6 1 623 r.a. - Telex 530 1 56
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Concessionari
Memorex

Computer Media
TORINO
COMPUTERM£DM
Vus Susa, 37
Tel 0"M4226l 441027

BIELLAIVCl

Tel 091'29i'64

è importante scegli

MEMORA
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Teo Rusconi ha appena
sfatato la leggenda

secondo la quale I floppy disc
sono tutti uguali

Difatti sembrano tutti uguali finche non
si osserva con attenzione il jacket. Qui
termina l'uguaglianza.

La maggior parte delle società costruttrici

sigillano i dischi un punto qui, un punto là,

lasciando parte dei lembi non sigillati.

Prima o poi ai lembi accadono cose

naturalissime: si gonfiano, si curvano, si

raggrinziscono... in poche parole si aprono.

Con penne, matite, unghie persino un
ragazzino di quattro anni come Teo può
infilarsi in quegli spazi aperti.

Naturalmente è un danno enorme perchè

se si inserisce qualcosa di molle e slabbralo

nel disc-drive quest'ultimo può incepparsi;

si può rovinare la testina e si possono
perdere i dati. Questo può accadere con gli

abituali sistemi di chiusura ma non con i

dischetti Memorex che usa un
procedimento esclusivo chiamato
"Solid-Seam Bonding”.

Con questo sistema ogni singolo

millimetro quadralo dei lembi di tutti i

dischi Memorex viene sigillato

ermeticamente, rendendoli più rigidi e più

resistenti.

È un sistema che consente al floppy disc

di sostenere ogni assalto, che impedisce alla

testina di rovinarsi e ai dati di andare perduti.

Il che sta a dimostrare che un floppy disc

Memorex non è uguale a lutti gli altri: è

migliore. E il sistema di saldatura è solo un
esempio della cura infinita con cui viene

prodotto ogni floppy disc Memorex: sia

esso da 8". da 5 1/4" o il nuovo 3 1/2”.

Questa estrema accuratezza dà la garanzia

che ogni disco Memorex è al 100% perfetto.

La prossima volta che acquistate un
floppy disc - 0 qualche centinaio

- ricordate: non tutti i dischetti

sono uguali...

Memorex vi mette a!

riparo da qualsiasi

inconveniente.

BURROUGHS-MEMOHEX S.P.A.
Owiskone Compulef Madia
ViaCirdManon.M Tal. 02/7'B5S1
201» MILANO MI

è importante scegli

A Burroughs Company



IBM
Apple
Macintosh
floppy
software
accessori
periferiche
compatibili
Distribuiti In Italia
con garanzia Italiana
al orezzi più bassi.

da: C. RfìGG I 0 s.N c

56030 Perignono pi Vie Spinelli 8
td. 0587-616207

Appl« //p wiginolp 909.000
idem c.s. prodono Itolio 635.000

sch.80 coL+64k originole 351 .000
idem C.S. prodotto Itoho 79.000

interfoccki seriole orig. 150.000
idem C.S. prodotto ttolio 1 25.000

duodisk originale 799.000
idem C.S. prodotto itolio 545.000
drive ogg.compotib.//c 365.000
mouse oriainole c/man. 169.000
monitor //e originole 259.500

floppy 5”e1 /4 3.390
rnicr©floppy 3" e 1 /2 8.475

IBM XT compotibile prodotto Italia

XT 256k rom e 1 drive 1 .849.000
idem C.S. con 2 drive 2.129.000
C.S. con HD 10 mego 3.499.0CW
c.s. con HD 20 mego 4.290.000

... e tante altre cose a
condizioni favolose

prima di ogni acouisto .

senti le ns. proposte . .

.

da noi spendi meno! .

Listino completo inviondc 4.000 lire

0 con lo primo forniture.

Moterioli consegroti a domicilio con
goranzia 1 2 mesi completo e dousda
SODDISFATTO 0 RIMBORSATO
entro otto giorni

Sconti per quantità
1 prezzi non comprendono l'i.V.A.

IBM è un morchie req.BM corpor
Apple . Duodisk . Mocintosh . sono
marchi di opple computer ine

.

m 1 Per r-64: vendo c.irindgc Turile Graphics 11

^'MARKET-* Zr Lello
' Zuts hiolguw

Vendo Commodore W. completo di irasformalo- IV.; li

^

imponalo in iluliami (Hardware. Software. Ha- '«"do ZX «1 ci.mplelo + cspanvone loK^Ram

re L 550-1)00. Giochi in regalo. Telcfonare’orc di cui uno in ilaliann, a sole 1. I5IMKHI Mjiciu
pasti (06) 876VI6. < aniline. Via Monlesergine - KIU14 Ospedalcl-

^ cndo .Sharp MZ 7on + registratore + plollcr ;
^ ^

^

•1 colori + linguaggio Basic con programmi va- Lccc/ionale: ( ausa passaggio u sistema superiu-

ri + imballaggio, il tutto a L. 650.000. Tel. «161 re svendo: Specirasidco S\ -.11X + registratore

«X)59KI). dedicato + 5 cassette lira cui un'imr.idu/ione

TI »V completo lalimenlatorc. modulatore, cav naliano + molli programL copiati da \K v
regisiralorc) + est. basic + memory S2K Ics- ijui da me. al prezzo strepiioso di !.. xiiMKm. Il

semmecii + 4 SSS (par.sec. tumbstone city, vi- tutto, di listino, costa L KWMKKi. Tutto nuovo
dcochebs, minus missioni + 1 1 numeri New- jd |n imballo originale' Giaccari Roberto. \i.i

sofl (dal i al 12) + 3 libri lA scuola con il TI (i Galilei, <4 • 7tii|K Squinzano (LI i lei

V9'4A. Tundamenlais of TI 99 4A AssemhK illg.l2i 7441X13 (dalle S alle I5|

f 5 cassette* di programmi. Tei’. tOfi) 9456527. ZX -Speetrum 48K e sianipanle Seilosha <;P5lib

Vendo per ZX Speelrum: Stampanle Alphacom 45U.IK)(l c regalo 1511 programmi 11 tulio c per
32 prezzo du concordare o baratto cun slam- reiiameme funzionante e ancora iiiìkillaio. I)u
panie per Casio PB-lUO; gruppo 6 backup L, rame Dario. Via \1eucci. Z: - M»:: t.iulianov.i
15.000; gruppo 4 libri L. 45.1X10 (trattabilil; iTT.i - Tel. |0K5) X624X2

u:*Malteo Sardu. P. Marconi. 3 - (19039 Villaci- Vendo espansione XK Raro per il favoloso Vie 20

dro (CAI. Oppure telefonare al Ill70) 932(176 c il registratore originale Commodore I5tii,

ore pasii e dopo le 21.20. adattabile sia al Vie 20 che al ( H\1 M lutto

Vendo IBM compatibile HX)».. con 256 Kbjle. ginaie.Per le cilfenc scrivere o telclonarea ì n.
due drive 360K. monitor, scheda grafica c colo- io Musicò. Via Paolo Blandino. 12 - wlllil
re, interfacce seriale e parallela, stampante Oli- Messina - Tel. «I9I)| 293X626

più di 120 programmi come contabilità, inge- Vendo ZX Speelrum 4Xh interricela + lov-

gneria, linguaggi, vsorprocessor. package ime- stick + penna ottica + registratore digitale -

grati. ecc.Marco (071) 32245. torso Basic su cassetta e libri (valore 1

Vendo Vie 20 + libro di istruzioni e libro »AIIa giochi dui l'Inghilterra in esclusiva solo per voi
scoperta del Vie 20» -f i numeri 4. 5, 6, 7, 8, 9 tradotti in italiano. Tulio ad un prezzo vergo-
di Playgames e i numeri 8. 9, IO, 11. 12, 13 di gnoso. l 45n niKl Rosa Sebastiano. Via Vtha-
Program -f numerosi listali ed altre cassette. Il nese. do - 96ill(l Melilli iSR) - Tel «)9.<li
ludo per la modica somma di L. 12(),(XI0. Cerco 955.316,

vincia di Ancona per cambio programmi. Tele- Vendo per cimbio dì Sistema IBM compatibile

fonare 0 scrivere a: Gianluca Armeni, Via Tren- consolle. Hardisk lo MB. driver 36ofs

IO, 29 - Falconara Marittima (ANi • Tel. (I)7|| mvinilor. completo di^^programma conlahilil.i

Causa passaggio a sistema superiore vendo per Gasperi, Il - 9.51)44 Giarre l( T| - Tel «19C|

TI 99 libri e cassette a prezzi modici. Vendo 939.332 ore ufficio.

e2móduliSSSParseceVVumpùVscri«^^^ '«"><0 completo, manuale, HXI prò.

lefonare a: Maurizio Onolam, viale Dame Ali- grammi su cassetta, cavetto registratore, jov

ghieri.4l - 61 100 Pesaro - Tel. (0721
1
67655 ore '"c*-. il tulio a L. 1.50.01X1. Vendo inolire i se-

nysij gucmi moduli. Moon mine. Zero zap. Parsec,

Vendo per CBM 64 cartuccia Basic 4.0 della mdnualel a L. I5.IXXI cad.. tutto in oilimn stain.

EVM con manuale, con inoltre un interruttore imballo originale. C'ollura Salvatore, Via Roma,
(già instailaioi per disattivare la cartuccia senza 234 A, n. 1 -95030 Mascalucia (C Ti - Tei. i095|
toglierla dallo slot. Tutto a L. 50.000. Rivolgersi 612209.

-feT.V0744l 42Ì'Ì7A
' ' ’ ”

Causa acquisto QI. vendo Speelrum 4«K i4 me-

Vendo Vie 20 in ottime condizioni (completo di 350,(XI0. Tutto nuovissimo. Tidona Maurizio,
imballo originale) -v registratore Ma.slron -s Via Pio XI Trav, Puiorli. 25 - 89IOII Reggio C a
candriges Avenger e Poker + cassetta con 20 labria - Tel. (0965) 591225.

L r6Ò.Ì>Ó0. Andrea Acciacca. Via 5 Fonti, 2.5 • V endo computer Speelrum Plus ( + ) con tjsiier.i

(15022 Amelia iTRi • Tel. Iii744i 9X2745, lelefo- professionale e un super registrature dedisa^to^

Vendo Commodore 64 più registratore, manuale funzioni) Tulio di solo un mese ancora in g.o
originale, libro «Il mio Commodore 64» piu ranzia. Vendo anche a pezzi singoli Richiedere
lovstick, 52 giochi ed_ ulililies. Nuovissimo. Antonio al numero |I»99| .37X27X

213355. chiedere di Francesco. Vendo Interfaccia originale della I Icctronic soli

Vendo C64 + drive IS41 -i- stampante MPS preciso frevjucn/imciro pcnodimciro capace di
801. -f registratore originale I53U + joystick leggere fino ad una frequenza di 29 MHz 1

manuali originali tra cui: Reference Guide -e possibile una visualizzazione grafica, con 'o
n. 20 dischi di programmi tra cui: Vizawnie. campionamcnii al secondo II costo e di 1

Superbase. Hesmon. Simons' Basic, eie 11 tutto 49. inni. Solo il programma, capace di leggere fi

in ottime condizioni a L. 1.550.000. Busco Bru- no a 29 kHz, costa L. 2(i. Olili, spese post,ili m
no. Via A. Omodeo, 45 • 80128 Napoli • Tel eluse Menta F.rnc'lo Via Fra' liberalo 1'

(0811 372543. 95124 C atania.
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ĉ̂yompro irò

Per Texas 11 99/-IA cerco fcxunded Basic, mi-
nimemory. slmetizzaiore socalc. espansione di

menie scambiarli con alcuni dei miei moduli
SSS a sceka i cui titolo sono: Parsec. Henhou-
se. Moon Pairol. Dig Oug. Video Chess. Zero
Zap, Adventure. Pac Man. Oonkey Kong, Tom-
bstone City. Jungle Hunt. Defender, Munck
Man e Moon Mine. Tel. <U3:!n 91876 ore serali.

Cerco gruppo di comlnuiià d'occasione, compro
Apple ile con perireriche e programmi. Telefo-

nare, solo se è un vero altare, allo |U35| 561069;
chiedere di Alan. Perditempo e furbacchioni

Mk
r 1 o o pe son n zon

Per Apple Ile cerco urgeniemenie programmi ali-

di razioni per bovini e suini. Gianfranco Valeri.

Via Nazionale. 25 - 460.?6 Revere iMantoval
Tel. 103861 464.M sera.

Compro CBM 64 con registratore. Tezza Giam-

Tvo %el.*°0444l 674482.'
' • ^ "

Compro programmi per Casio PB UH). Scrivere

o telefonare |con lista e llstinol a: Baccin Mas-
simo, Via Mameli, 63 - 37UH) Verona - Tel.

10451 916558 (prego lelefonare nei giorni di sa-

bato. domenica o lunedi, grazie!).

Compro modulo Minimemoiy con manuale e

cassetta. Compro manuale Editor Assembler
anche in fotocopia. Compro inoltre numeri dcl-

lahvjsta 99ers' Magazine. Specificare quantità e

prezzo. Scrivere o lelefonare a; Luca Tognoli.
Via nell'Esperanto. 4 - 41)033 Ca.salecchio di

Reno IBOI • Tel. {0511 571290.

Cerco per Apple Ile un Cross-Assembler per il

che sotto CP.’ M. Scambio con programmi vari

per Apple o compero. Faglioni Giovanni, Via

Monchio. 116 - 41100 Modena - Tel, (059)

.367341 (ore pasti).

Compro per AIM 65 Rom Basic. Rom Assem-
bler. Rum Monito. 4K Ram. alimemaiurc. Tel.

(1)6) 2589594 ore serali.

Compro, cambio Sofiuare ZX Specirum {oltre

KKH) titoli originali sia turbo che normalizzali),

preferibilmente con novità ed ultime colleltc di

programmi. Serietà. Cerco in Trani amici Spec-

irum per acquistare insieme software. Scrivere

a. Sciancalepore Giuseppe. Via Cav Don N
Ragno. 401 - 700.59 Trani (Bari).

Cerco per PC-IBM programmi per radioamalori
in panicolare RHV e Mai) Box. Fabrizio Zep-
pllli IK6DI.K. Viale dei Pini, 91 - 63017 Porlo

San Giorgio (AP) • Tei. (07.341 .379154,

Compro per CBM 64 parchcllii \ //asiar. prova-

scambio con mici programmi). Per coniami te-

lefonare a |D744i 421274.

Compro slampante per il CBM 64 MPS 803 o

ni in Italiano dei giochi Si.xteen Teams» c

cOlimpic History». Telefonare o scrivere a:

Commodore Club C'amp.inia. Via E. De Filip-

pis, 59 bis - 84013 Cava dei Tirreni (SAI - Tel

|2 linee) |(I89) 464836 - 464294.

0 telefonare a: Giuseppe Di Vincenzo, Via Gi-
no Marinuzzi, 112 - 90129 Palermo - Tel. |l)9h

481547. Rispondo a tulli.

Compro espansione di memoria ed eventualmen-
te altro malenalc per ZX 81. Telefonare o scri-

vere a: Melfi Giuseppe. Via Buozzi. 45 - 971114

Ispica (RCi) - Tel. (0932)952359.

o Alessandro. Via Bareni. 8

Cerco programmi .vcienllflci (limili, derivate:

studio di funzioni eic.i, meglio se corredati con
esempi applicativi. Scrivere a Valerio Gasloldi.

Via S. Lucia. 2 - 240,50 Bariano IBG). Annuncio

Per ZX 81 e ZX Specirum cerco software origi-

sirini. Acquisto anche hardware per Specirum
(50" ! listino ufficiate). Scrivere a Claudio Pave-

si. V.le G- Cesare. 2.39 - 28IDO Novara.

Per C-64 cerco programmi e schemi elcilronici

di penne ottiche per accordi scrivere a; Nasoni
Michele. Via Luigi Mona. 1 1

- 6IU35 Marolla
di Fano iPesarol.

Cerco giochi per Commodore 16. cerco anche
programmi per duplicare programmi salvati

sempre per Commodore 16. Telefonare o scri-

vere a Francini Massimiliano. Via A. Gramsci.
190 - Lastra a SignaiFll - Tel. 8721325 lore se-

rali dalle 8.00 alle lU.DI)).

Cerco Ploller Commodore 1520 a buon prezzo,

evemualmenie scambio con oltre 450 program-
mi a scelta per il C -64, Cerco inoltre software

per l'uiilizzo del ploller stesso. Solo provincie

FI, LI, PI. MS Giovanni. Tel. (0586) 812178

mente iradolli in ii.iliano Scn
Anuso Marcello, Via Longare. 2

di Quarlesolo.

. .3611411 Torri

li computer An sviluppali

:araiierisiiche di un ceno

ompro accumulalori per Texas IT/59 purché

5 possessori Colecovision per formazione
uh. Rimicci Andrea, Via delle Fornaci. 12 I

701 1 Alhisola Capo iSVi.

ompro MIO Olivelli solo se vera occasione

1 Apple c 0 IBM. Scrivere: Salviato Paolo,

ia Marconi, 28 6 - Mogliano V.io iTV)

(compresa canuccia musica), amplificaiore

per Specirurn (escluse ZX Prinler. Alphacom,

con software specifico collegabile a RS 232.

Scrivere -Schmuckher Alberto. L'.'o Torino,
26 14 - 16129 Genova - Tel. (DIO) 584292.

Cambio VX Spectrum 48 K -f ln( lovslick

Kempsion -s circa 2(1(1 giochi per Floppy Disk

1541 del Commodore 64. Per informazioni,
fiarzull Davide. Via Dal Lino. 21 4111.34 Bolo-

gnu.

BiTSHOP
primavera

HOME COMPUTERS
COMMODORE 64
COMMODORE 128
TOSHIBA MSX
SPECTRAVIDEO MSX
ZX SPECTRUM
SINCLAIR QL

PERSONAL
COMPUTERS
OLIVETTI
Garanzìa nazionale 1 anno

EXPRESS
Ibm compatibile

ATARI 520 ST

ACCESSORI
STAMPANTI
PLOTTERS
MODEMS
MONITORE
INTERFACCE
JOYSTICKS-MOUSE
ESPANSIONI
FLOPPY DISK 3M
NASHUA
VERBATIM

SOFTWARE
RICREATIVO E GESTIONALE

PREZZI ECCEZIONALI

VENDITA ANCHE PER
CORRISPONDENZA

Richiedete i listini

hardware e software

SHOP
L.go FORANO 7/8 00199 ROMA

Tel 06/8391556

IL CENTRO DELL'ACCESSORIO
E DEL SOFTWARE
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Dialogo senza errori

Prendere decisioni pertinenti, dare informazioni precise,

comunicarle ineccepibilmente, assumere responsabilità: questi i

Vostri compiti quotidiani.

Pertanto la scelta dei Vostri dischetti deve essere coerente con le

Vostre esigenze.

Supporti di informazione Maxell, gli affidabili.

La Vostra decisione più logica per un dialogo senza errori.

Via M. Civitali 75 20148 Milano
Tel.: 02/4047648 • Tx.: 335654

maxell
il supporti magnetici

l'affidabilità



SSsiliii: ilSsiiigii ilr
Cambin software [>er 7.\ Spcecrum Inviutf Ij

:?-> - L^-^ce - Tei. lUX?:) 5I.M7,
li,“™^ns'f«nd"ù

^r PC (iraup - MS/DOS -

Vorrei enirarc in conia»» con p..»,se«ori di Ap-

£is,!SE!iì3B^S
nal, per richi«u informa/iom, c per pmet. con

“E=S'1SS:
Lirnli di Cnmpulcrs Commodore C-M. C-I2ÌI,

gfMllÌÌ2

iHlHiSi-SErFE
posscs-on diC -64 e Apple 11 per scambio prò-

FrmLir,^7i‘sof'L'l'cVp“^^
a serieial, per informarioni scrivere o iclerì.-

‘fflìT'ff® §®IFWAI3IÌ IP1I2 WT^Ì

fìgli osscciati è gargntito potBr usufruire gratvi-
iamenle di tetti i programnii disponibili
Oltre 9000 pro^xBui 0 disposizicjne per le eoggiorì
larche di cosputers:

aPPlE-H01ÌEVyELL-IB«-C0nBOD0RE-flTflBI

Possibilitò di suubiore softeare fra gli associati
e partecipozione o tutte le iniziative del club/cfiri
uegni^riunioni^waiifestazioni ;ai soci verrd distri-
buita larivista interno.
PEB ISCBIUCBSI TB-EFaHBBE 0 SCRIUEHE « >
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Per /X Spccirum eerchìamo adi'hìoni p«r com-
prare direttamenie in Inghilterra le ultime novi-

tà software (specialmente le ulilitv introvabili

in Italia). Il costo sarà inversamente proporzio-

nale alle vostre adesioni, non scopo di lucro.

Scrivete o telefonate subito a; hnnio Rosiglio-

ni, Via S. ( aterina. I - 40I(K) Mantova - Tel

103761 31(064.

Cerco possessori di Sinclair QL per scambi di

idee e di programmi. .Stefano (ìalimbcrii, Via

tampaccio. X - 3l>ll3b Seregno (MI) - Tel.

(03631 3396*»l(.

£ nairt a Milano «MSX Sersiee» il nuovo club

per tutti i possessori di computer MSX. L'iscrl-

mone al club è gratuita: per informazioni scri-

vere a: berretti Roberto, via Sardegna, 34

30031 Cesano Maderno iMll - Tel. (0.363i

50IS53 (dalle I4..10 alle I8.IH)).

Si è istituito a N'icen/a il Gboslsufl ( luh per

CB\1 64. t erchiamo possessori di tale compu-
ter per scambio programmi solo su disco esclu-

sivamente zona Vicenza. Inviare le liste a: tiho-

slsofi Club. Via Lago di Garda, 79 - .VilOO Vi-

cenza, e'o Via Lago di Ncini. 9 . .t6IOO Vicen-

Contailo po.ssessori di micru basati sul 6502 i Ap-
ple e compacl. ( 64, VIC 30. schede, ccc-l pei

scambi di Idee, progetti e programmi in campo
automazione Irnbulica. azionamento nuiloti,

controlli industriali, ccc ). Rispondo a tutti gli

inieressuti. Inirozzi Pietro. Via Ruggero Setti-

mo. 15 - 31100 Varese • Tel. (03331 361074.

Contano uicnii sistemi MS DOS (IBM PC. XT.
Al, Olivelli M34 o compatibili) per scambio
esperienze, programmi, uso particolari inlerfac

eie e possibilità scambio programmi via Mo
dem. Ciianluca Sartori. Via llngarcili, I

• 310.''’’

Quinto di Treviso (TV).

ConiBitcrei geometri u professionisti per scam
bio esperienze ed opinioni nel campo dell.i mi-

croinformullca applicata alla topografia, bran-

co Tauceri, Piazza Carlo Alberta, 6 - .'4123

MS DOS Club! Per gli utenti di IBM PC/XT c

compatibili ora c'c un Club per lo scambio di

idee, consigli e programmi. Scrivete o telefona-

te per informazioni. Annuncio sempre valido.

Si dà e si chiede massima serietà c disinteresse.

Recapito presso Doti. Bruno Candus, Viale

Dante, 7 - .'4073 Grado iGO) - Tel. 104311

83101 oppure 82797 oppure «3176 ore 14-16 c

Hai un MSX? Se appartieni al grande standard

scrivici o telefonaci, potremo scambiare pro-

grammi ed informa/loni. Indirizzi: Andrea
Stoccheai. S. -Marco, 3347 - '1)134 Venezia

Tel. (041) 35358, Marco Crovalo. S. Poìo. 30X3

.'(1135 Venezia - Tel. (04| ) 707510.

Cerco possessori ZX Speetrum per scambio idee

e software posssihilmenie in zona Verona. Pa
dova. Rispondo a tulli, .scrivere a: Sterza Ma
rio. Via Rolaldo, i - Verona - Tel. (045) 3.'644

C 64 Club accciia adesioni. Tra le varie attivila

acvtuislo comune di software aireslero, acv(ui

sto comune (quindi con foni sconti
l
di maieria

le, rcpcrlmemo e iraduzione di manuali c libri

Informazioni più dellugliaie lelefonando al

(049) .1971785. ore I9.30-3I.

«Cnmpulers band C lub Orgsnizatlon» u u
gunizzazione per lutti gli utenti di un computer,
di qualunque tipo, l'organizzazione non c a sco-

po dì lucro, e prevede scambi, concorsi a premi
e anche tre servizi speciali: già contiamo molti

membri, aggregali anche tu. Per informazioni*

JaiKus A.. Via Marco Polo. 79 - (llH.14 Roma.

Cerco utili/zaltiri del Trtumph-.-'dlcr .-\lphalrn-

nic PC per scambio idee, consigli e programmi
l.enzi Filippo. Via P. Mengoli. Il) - Bologna
l*er ulteriori informazioni telefonare allo ((151)

39531).'

HP 71 cerco possessori per scambio idee, espe-

rienze. e programmi. Geom. Ciiambusso Pietro.

C orso Gelone. 106 - 96UX) Siracusa - Tel.

(0931) 61643 sera.

Contatto posses.snri deU'.Amslrad CPC 464 per Cerco utenti e/o pussevsnri di un personal ci
' ' * —'

puler IBM. o computibili interessati a scambia-

re informazioni c 0 materiale, sia hardware che
]

software riguardami il computer. Massima di-

sponibilità. rispondo a tutti. Paolo Penclilni.
:

Voc. Tcrrioli, 64 • 1)6(173 Corciano IPG) • Tel

(()75) 697S)I6.

V ontano possessori non .wmsirao c rv. -«ch per

scambio informazioni, esperienze e programmi
ed eventualmente per la formazione di un club

Di Bari Pasquale, Vìa Bellini, 3 - 4(1141 Bolo-

Cerco pos.ses.sori computer Bondwell 12/14 (Si-

stema operativo CP- M3.33) per scambio espe-

rienze. informazioni c software. Moro Stefano.

Via Tito Livio. 4 - 34074 Monfalcone (GO)
Tel. (0481) 713063.

Cerco nelle provincie di (lorizia e 1 rìeste posses-

sori dì Apple li per scambio programmi. Tirone

Massimiliano. Via Garibaldi, 7(1 - (.'4074) Mon-
falconc (GO) - Tel. (048

1 )
72477.

Apple Me scambio Idee e programmi. Pasquale

Alberto. Via Momeverdi. 33 - 41100 Modena
Tei. (059) 373604.

Cerco qualcuno con cui confronlarc i listali o

programma del gioco adventurc «The Secret of

-\rendarvon Cavile» che non gira completamen-

te sul mio ( ommudure C-64. Stefano Dini. Via

Baracca, 135/G - 50127 Firenze - Tel. |()55i

434795.

ORIC-I e Almvs l sers Club. Notizie, inform.i-

zioni utili, libn. scambio programmi, ecc.. Se

avete questo computer e volete sfrutiurlo ,il

mnssimo delle sue notevoli possibilità mellelev i

in canuuio per un proficuo scambio di idee

Mamtori limone, Via Bussi. 34 - 5U0I0 S. Don-
nino Firenze • Tel. (055) 87.39448 (fra le 19 e le

32).

AUenzioDG. si è formalo lo S\'l Club. Cerchiamo
possessori di Speciravideo in tutta Italia, per

scambio di programmi, consigli e documenta-
zione. Massima serietà, nessuno scopo di lucro,

per inlormazioni scrivere a: Fabrizio Baldi. Vìa

Contallcrci pussesvorì Modem per scambiare
e.spcncnzc. Michele Piscopo. l’.zza Marconi. 9

66013 Chieii - Tel. (0871 1 583383.

K nato in Salt-rnii il •iCommndure Club Sofewa-
rc» che riunisce i possessori del VIC 30-VIC
e Vie 16. Per riscrizione bisogno spedire n
programmi a: Marco Vasile. Via Nuova Raiio.
s - 84019 Vietri sul Mare (SA) - Tel. I

310958- Si scambiano anche cassette.

Cereo possessori in tutta Italia del favoloso «Sin-

clair QL« per scambio Idee e Informazioni m
che programmi. C orso Francesco, Via G. C u<>-

*

mo. 53 - 84093 Belliz/i (.Salerno).

Desidero conlaMare possessori Commodore 6

per scambio non commerciale di idee e pro-

grammi in provincia di Catanzaro, livenluale

formazione di club. Scrivere a: C'eci Giorgio, -

Palazzo Romeo 88069 Squillucc Scalo (C'/i

Tel (09611 915049

COMPUROBOT soioL 68 000

Iva compresa

Piccolo Robot semovente comandato da Mc-

crocomputer 4-bil. tastiera 25 tasti, 2t transi-

stor, 2 motorini Mabuchi con ingranaggi ridut-

Caratteristiche — Avanti, indietro gira a destra e sinistra curva destra e
sinistra, corsa ritorno, suoni e luci programmabili. 3 velocità selezionabili. 9
tempi intervallo.cancellazionelolaieegarziale Ogni azione pu6 essere ripetuta

9 volte Ogni sene di azioni desiderate è programmabile passo a passo Capaci-

ta memoria. 48 azioni consecutive ognuna da t a 6Q secondi Dimensioni H 170.

.• 140 Peso gr 650

Soia L 68 900 Tiaaporto L 4000 p p urgente L 7000
Anticipo L tOOOO saldo contrassegno

I
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I

I

I

I

I

I

I

1

1

I

I

I

I

I

I

I

Magnete Piasi - vie Leida n s 37t3s Verona - Tei 04S/504491 I Imminants Modemphona 1203 0 linea 300/1200 Saud Bell 103'202 CCITT V21.V23

MCmicyocomputer n. 46 • novembre 1985 191



Annunci a pagamcnio di caratlcrc commcr-
ciale-tpeculaiiw fra prirali e/o dine: cendiia

e teuliizazione di materiali hardt^•are e sufi-

trare. offerte tarie di callahorajone e cuntu-

Allepare L. 50.000 fin assegno) per ogni an-

nuncio. ledere istruzioni e modulo a pag.

193.

San si accellomt prenotazioni per più nume-
ri, né per più di un annuncio tulio stesso nu-

\fCmicroeumpuier si riserva il diritto di re-

spingere. a suo insindacahite giudizio e sen-

za spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro re-

to particolare saranno respinte le offerte di

vendita di copie palesemente contraffatte di

sojitvare dì produzione commerciale.

Per motivi pratici, si prega di non lasciare

comunicazioni o chiedere informazioni Irele-

foniche o scritte) riguardanti gli annunci in-

C'ommodore f4. compaiibili MSX.
SHARP 700. COMMOOORh 16 e PLUS
4, AMSTRAO. ATARl 8(MI 130 Xh.
IBM, OLIVbTTI e compatibili MS-DOS.
assortinu'nlo enorme di programmi origi-

nali e di produzione propria. Ultimissime

noMtà di giochi, gcstionuli. utilità. Massi-

ma assistenza e serietà. Prerzi ecceziona-

li. t omputer House di Giovannelli Clau-

dio. Via Ripamonti. I'»4 - :0I41 Milano -

Tel. ab. (03) 5W26; Tel- uff. (02) 563105.

Per Apple II +, Ile. He e Macintosh ven-

do fino ad esaurimento, numerosi pro-

grammi. tulli fijn/ionanti e corredali di

manuali Prezzi imbaitibìli, garanzia illi-

miuila. max. serietà. Luigi Palumbo. Via

A. Ristori. X - 1)0|d7 Roma - Tel. (1)6)

8027X3 (comunicare nome cognome e n

lelcl'onicot.

Creale anche >i>i una banca dall accessibile

• ia (elefono iBulleujn Board) sul \osiro

Apple II. Ile. Ile. È ora disponibile an-

che in italiano il programma di gesliune

banche dati più diffuso negli L'S.A. Mar-
raffa Paolo. Via M. Toselli. 36 L - ùlllOO

Palermo - Tel. voce (0911 267647 (ore ce-

nai. modem (Odi) 266021 (300B S-(-l

none dopo le 20.00).

Prodolli Sinclair. 48K Specirum -f giochi

manuale d istruzione L. 200,000. inier-

faccia 1 e microdrive L. 100.000 ciascuno,

stampante Alpha comma 32 L. 130.000.

cartucce L. .M).iHNi la coppia, 1 prezzi in-

cludono IVA e garanzia. Rondine ( omp-
sofl s.a.s.. Via S. Maria Segreta, 7

20123 Milano-

Vendo cambiti olire 2<HI0 programmi: ge-

stionali. ingegneria, giochi inovilal. utili-

tà igrallca, linguaggi), lolocalcio per i se-

guenti calcolatori: Commodore 64. IBM
PL. Apple, Macimosh. QL, Spcctrum.
MSX. PLCS4-( 16. HP86-S7; scheda du-

plici lrice nastri (digitale), fiirhoload per

64: Modem a presa direna con comhina-
lore iclefonico (posta elettronica, banche
dati) per < IIM h4, IBM PC , Apple. Ese-

guo consulenze. Ing. Maurizio Carola,

Via L. Lilio. IO'» • (1(1143 Roma Tel. (06i

5dl7.t63.

\mbosessi ovunque residenli gu.idagnerele

eseguendo seno lavoro anche inerente l'e-

leilroniea, in casa o fuori casa, tempo pie-

no o mela giornata. Vane olTerte di lavo-

ro per tutte le età. e località. Massima se-

rietà. Per infontia/ioni senza impegni
scrivere, allegando L. 1.000 anche in fran-

cobolli per la risposta, .i: Dilla Amadori
Rep. -CDA.- - Casella Post. 2X0 Mt
48(116 .Milano Marittima Cervia (Raven-
na) - Ritagliare e allegare, o fotocopiare,

questo .innuncio- .Sempre valido.

Per Heoleil Packard 1.50, 1 10 disponiamo
di oiiimu libreria programmi: linguaggi,

lool's, coniabilila, dentisti, grafica, spre-

ad sheei's. word processing, siaiisiica.

pen. ulilils, con relativi manuali acquista-

bili anche scparaiameme. Disponibile,

inoltre, ampia documentazione tecnica e

riviste su HP 150. Richiedere SiiI'tguide

150 allegando francobollo a: Pocket

(iroup, Via Amoruso, 34 - 71)124 Bari.

Alien/ione. c disponibile Duplex l'inier-

faccia hardware per lo Speelrum per la du-
plicazione e il (rasfenmenlo su casseUa.
microdrive o lloppj disk di qualsiasr pro-

gramma oggi esisterne sul mercato (maxi,

lurbo. lurbo-pulsanii. ecc.). .Semplicissi-

ma da usure. -Sono inoltre disponibili a

prezzi irrisori i migliori programmi per
-Specirum, Q.l... Alan 52i> ST Richiedere

elenco gratuito o inlorma/ioni a; Bianco
Vito. Via 1-or/e Armale, 260 t - 2ol52
Milano - Tel. 11)2) 4800213,

Per (BM-Apple vasto assorlimenln di ac-

cessori. schede di espansione, imerlaccc,
schede monocromatiche ed a colori,

stampanti, jov stick IBM. sistemi compali-
vili. Novità: scheda i P M per Apple Ile.

modem .70(1-1200 Baud collegabile a se-

riale RS232C . Sinieiizzalore musicale 16

voci e lasiiera 5 oiiave per Apple Tramer
r. S. Martino O H Torino - lei. (Oli)

51451)5.

La dilla Computer SNC tende per IBM
PC . .Apple, siacintosh, ( ommodore 64.

128. CI6. Plus4. M.SX. Ql. modem a pre-

sa diretta (banche dati, posta ele(lronica)

vasto assortimento programmi (gestiona-

li. ingegneria, uiiiiià. giochi, novità):

abbonamento novità, scheda back up
e potenziamento sistema operativo per

C BM64. insiaHazionc. personalizzazione

di program), consulenze, calcolatori e pe-

riferiche. Scontatissimi. Computer c o

{ arotcnulo. Via A. Ciamarra 26I-. - (K)lf>4

Roma - Tel. H>6) 5417363 - 74021)32.

A casa Vostra da oggi i! primo C omputer
Shop all'ingrosso. oltre 300 prodotti a

prezzi da grossisti, vedere p.igina pubbli-

citaria PKf; .ill'inierno.

PORTA PORTESE
yiA DIPORTA MAGGIORE. 95

00185ROMA

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA 1
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irega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni llelefoniche o scritlel riguardanti gli annunci inviali

nnnririTi.TiTiin.n^ri.iiTiT-flM-

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città Prov.

Cognome e Nome
indirizzo

C.A.P. Città

(firma)

L 41.000 (Italia) senza dono L. 44.500 con dono
L. 85.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo) - senza dono
L. 120.000 (ESTERO: Americhe, Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)

senza dono
Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c Intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrler n. 9 - 00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perder n. 9 - 00157 Roma

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra pri-

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerciale-specuiativo fra privati e/o ditte; ven-

dita e realizzazione di materiali hardware e software originale, offerte varie di collabo-

razione e consulenze, eccetera. Allegare L 50.000 <in assegno) per ogni annuncio
(lunghezza massima; spazio sul retro di questo modulo) Non si accettano prenota-

zioni per più numeri, nè per più di un annuncio sullo stesso numero

N.B.: non si effettuano spedizioni contrassegno

Desidero che il presente annuncio venga pubbiicato neila rubrica:

vendo Annunci gratuiti per vendita o scambio di mate-
Micromarket compro naie usato o comunque in unico esemplare fra

D cambio pnvati

Totale copie Importo

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 Intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale Intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma

(firma)

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 5.500* ciascuna:
' Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo L. 6.500

Altri (sped. via aerea) L. 10.500



Spedire in busta chiusa a:

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perder n. 9
00157 ROMA

Attenzione - gli annunci inviati per le rubriche Micromarket e Micromeeting il cui contenuto sarà ritenuto commerciale-speculativo e gli anni
Microtrade mancanti dell'importo saranno cestinati sema che sia data alcuna specifica comunicazione agli autori.

Per gli annunci relativi a Microtrade, MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi

annuncio dietro semplice restituzione della somma inviata. In particolare saranno respinte ie offerte di vendita di copie palesemente contraffatte

di software di produzione commerciale.
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gii annunci inviati.

Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a: Technimedia - MCmicrocomputer - Via Cario Perrier n. 9 • 001S7 Roma

Spedire in busta chiusa a.

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n. 9
00157 ROMA



il grande standard
scelto da Toshiba.

TOSHIBA HA SCELTO MSX
Toshiba ha creduto fin dall'inizio neH'enofme
potenziale dello standard MSX. La creazione
di uno standard rappreserìta un modo nuovo
di intendere la filosofia degli Home Computer.
Lo standard MSX rende infatti compatibili tra

di loro tutti i computer progettati secondo le

carattenstiche dello standard MSX consen-
tendo cosi a computer, software e periferiche
di marche diverse, ma sempre appartenenti
alla grande famiglia MSX, di lavorare insieme
senza alcun adattatore.

Il basic MSX è il linguaggio di programmazio-
ne comune a tutti

i computer MSX; i program-

mi scritti oggi e In futuro per gli elaboratori

MSX saranrto cosi necessariamente compati-
bili con I computer di oggi e di domani ed
altrettanto sarà per le unita periferiche.

MSX significa In definitiva che 40 Case di

hardware americane europee e giapponesi -
TOSHIBA in testa - e tutte le principali

software house - metteranno a disposizione
software perfettamente compatibile, creando
cosi in breve tempo la più gigantesca bibliote-

ca di software mai realilzzata prima d'ora e
che non diventerà mai obsoleta.

COSA TJ OFFRE TOSHIBA HX-10
Hardware completo ed economico

N Toshiba HX-10 è caratterizzato da elevata
velocità (il microprocessore Z-80A funziona a

3.6 MHz), da ampia memoria (64 K di RAM
con notevoli possibilità di espansione). La
tastiera molto funzionale presenta 73 tasti con
ben 4 simboli grafici per ogni tasto allanumen-
CO- SuH’unità è inoltre già presente (a interfac-

cia parallela per stampante/plolter - e questa
è una grossa economia di partenza - nonché
le uscite in radiofrequenza e PAL videocom-
posilo e AUDIO per coliegarsi a TV e monitor
Due porte per espansioni o per memone
supplementari lasciano un ampio margine per
il potenziamento. L'uscita per il registratore e
due prese per Joystick completano l'hardwa-
re d) base.

SOFTWARE DA GRANDE PERSONAL
Il sistema operativo MSX consente di far girare sul Toshiba HX-10
quattro grandi programmi Toshiba: T-PLAN. un potente tabellone
elettronico in grado di effettuare in un lampo i calcoli più utili e più
lunghi, quelli delle pianificazioni commerciali e finanziane dove la

variazione di un dato obbliga spesso a ricalcolare un grande numero
di valori.

T-GRAPH, che permette di tracciare diagrammi e grafici di tutti i tipi

in modo semplice e veloce e di stamparti quindi per mezzo del
plotler T-PAINTER. per disegnare qualsiasi soggetto con I aiuto dei
joystick, godendo di molti "attrezzi" come il compasso e il pennello.
BANK STREET-WRITER, un versatile elaboratore di testi che vi

permette di scrivere, correggere, impaginare, tagliare, allun-
gare qualsiasi testo ottenendo rapidamente la stampa su
carta. Oltre a questi sono già disponibili più di 40
programmi: oltre alle applicazioni scientifiche, materna-
tiche, finanziane e tecniche, il discorso software
investe anche I giochi, l giochi che offre HX-10 sono
impegnativi perchè la CPU è veloce e sono affasci-

nanti grazie alla splendida grafica mulliscenano a 3 dimensioni
caratteristica dell MSX. A proposito di grafica io HX-iO Toshiba ha
una grafica a 16 colon con una risoluzione pi 256 X 192 punti e
consente di realizzare sino a 256 spnte diversi. Le capacita del
sistema operativo MSX danno inoltre la possibilità di creare senza
difficoltà animazioni e giochi direttamente in BASIC.

MANUALE DI ISTRUZIONI DEL COMPUTER E ^MANUALE DEL BASIC MSX ENTRAMBI IN ITALIANO ^
HX-10 e lo strumento ideale per imparare a programmare m BASIC

'

Il manuale del BASIC MSX in italiano fornito a corredo del computer
Toshiba - HX-10, VI condurrà attraverso facili

esempi e chiare descrizioni all'apprendimento di

questa nuova lingua universale.

La costruzione cosi di disegni e di brani musicali o
di suoni VI consentirà di realizzare i pomi giochi
detlati dalla vostra fantasia Problemi scientifici o
tecnici ,0 gestionali saranno facilmente risolti con
HX-10 e II suo manuale BASIC,

I concessKjnaoa
'

per I Italia

MELCHIONI
il futuro ci appartiene

Joystick TOSHIBA Registratore a cassette TOSHIBA KT-P22
HX-J400
iJoystick precisissimi

trasformano il computer
in una eccezionale
consolle per videogames.

Tutti I comandi, incluso il

contagin. sono situati

'sulla parte superiore.

(Incorpora un sistema
sensore di rumore che
ferma aolomalicamente
la registrazione in

assenza di segnale In

entrala).

Alimentazione a battere
oper mezzo di un
alimentatore esterno utilizzato sla per eseguire stampantina. disponendo

disegrti In formato UNI A4 di un supporto per carta ir

(21 X 29,7). sia come rotolo.

Toshiba HX-10 può essere collegato anche a un semplice televisore.



L'unità a dischida 3,5
pallici e 320 Kbyte
conferisce a questo
computer grandi doti

professionali.

Con Toshiba HX-10 potrai sfruttare subito tutta la potenza detl'MSX.


